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Ec modi di conofccre le nature 


DE CAVALLI, 

SMBNDARB IV IT II LORO, 

Et ammaestrargli per tufo della guerra er 

commoditàde glihuomini. ’ 
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dcrico Grifoni gentilbuomo Napolitano. 
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ALL’ILLVSTRISS. ET EC- 
CELLENTISSIMO DON HIP 

polito da Efte.Reuerendifsi- 
mo Cardinal di Ferra' 

ra .Federigo - , . 
Grifone. f ' 

* 


Ogliono Illuftri(T.& 
ReuerendiiT. Signor mio , 
gli animi grandi allegra- 
mente abbracciare, ogn’o- 
|^H|^HHpra conuenientc à guerra: 
onde auuiene che il piu delle uolte fe ar 
riua à maggiore altezzarPer tanto cono 
fcendo quanto V.S.Illuftrifs.&Reueren 
difsimafia rara, 8c nò folo dotata di ani 
mo grande , & di quanti doni fi ponno 
dalla natura porgere , ma' dcdicatifsima 
allacaualleria(fequendo Tempre i natu- 
rali cofiumi della fuailluftre, & antichif 
fima fameglia;)Mi rifoluo fra tanti pren 
cepi che hoggi di fono al modo fceglier 
Jjii, & dedicarle quella operetta mia, che 
per eifer quella un uero efscpio d’ogni 
ualore.fo bene che le fjirà cara,& leggen 
dola Ipcifo, le darà fentimento tale ”, che 
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l’imperfettioni che,forfe,ui fono/arano 
fcacciate , come i piccioli nuuoli da im» 
petuofi uentijdie altriméte, lafciàdo da 
parte le preghiere di quel generofo & 
bon caualiero.il S.Francefo Villa,chccó 
ardentifsimo zelo mi ha' gran tempo à 
fcriuerla inanimato, a' niun modocófen 
terei ch’ella ufcifle à luce , così difarma» 
ta , d riceuer i colpi , & da quello , & da 
quellorEt benché al generale quella dot 
trina lìa in man di gente bada , non per» 
ciò' mi fono sdegnato di ragionarne? Et 
ho uoluto dimoilrarla, fé non có la per» 
fona, con gli ordini fcritti,& aiutarla fot 
to le ali,& l’ombra di quella , conofcen» 
do che bene appertiene a' qualuqj prin» 
cipal Caualiero , tentare con ogni forza 
folleuarla , clTendo uirtu mirabile , & fi 
uilmente opprefla, della quale, & Rè, & 
huomini celebrati furono chiamati mae 
Uri : Et per non toglierle il tempo alla 
gratia che mi farà ai leggere qui ,tacen^ 
do inchineuolmentc.lc bafcio le facrati^ 
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ORDINI DI CAVAL 

CARE DI FEDERIGO G R 1/ 

Ione Gentil’huo mo Na/ 
poletano, 

LIBRO PRIMO. 

Elùrtb detta Militici non 
c difciplina di maggior bellezza di 
quefta de i C auatti>cr non che orna 
ta di belli effetti : mà neceffaria , cr 
uefiita d'ogni ualore,& tanto è più 
difficile , cr degna di lode , quanto in e/fa ui bifogna 
ufar il tempo , er la mifura,cr più, cr meno l'uno ,& 
' l altro mancar ,er accrefcere col uero , cr difcor 

fi, tal che anchora il fenfo dett'udire , cr del uedere , 
wo/z hauendo la pratica regolata dall' intelletto ui fa a 
r<ì poco di quella capacitila onde non dubito che qua 
lunque uedrà ch'io habbia uoluto fcriuendo infignac 
re qucfti ordini di caualcare , non la fcierl di codenna 
re ejpreffamcntc ilgiudicio mio , Stimando la fatica 
uana offendo prefa in co fa, che fecondo l'tiniuerfal co 
-r$ume, par che s'impari più col trauaglio del corpo, 
che non con le parole - , nondimeno conofcendo che an< 
che dall'ingegno per quel che fi ode ò legge, può na* 
fiere la perfettione detta cofa ( benché non fi uegga) 

A 3 defiderofi 



Affiderò fo debutile comune , tali quali fi filano , mi è 
parfo mandargli come uedetefuora , non curando di 
molti , che forfè non confiderando minutamente quel 
ch'io fcriuo, cercheranno riprendergli ,er auidamen * 
ta mordergli, confidato che non mancheranno giudi* 
tiofi cauallicri che gl' intenderanno bene , er in opra 
con trauagliarfià tempo in efii, al finfarranno chia * 
ro quel ch'io con penna ho adombrato in carta , da i 
quali /fiero, anzi fon certo, che nafccranno effetti ra* 
che da quei facilmente fi cauarà frutto mirabile:^ 
già fu tempo che in una città del Regno di Napole, 
chiamata Sibari non folo gl'huomini , mà ancho i ca* 
uaUi , al fuon della Simfonia imparauano di baUaret 
Dunque non farà marauiglia ejfendo il cauallo ani « 
mal fi docile, & amico deU'huomo,fe hora con questi 
ordini conuien ch'egli fe gli dimoftri con ualore , er 
obbedienza , però fenza ditrattione leggendogli ffief 
fo con animo /incero, cosi come gli ho fcritti, c T cor « 
reggendo gl errori, fe pur ui fono,attendiate ad auatt 
zar il duono,che a quefia età, col mezzo delle uoftre 
fatiche,non da me, mà dalla potente , er larga mano 
<Ti d di o cortefemente ue fi porge,cr fe ui paref 
fe che nel modo del dire io fujfe fiato non cosi dilige 
te come conuiene , penfate chò attefo più à farlo be* 
ne, che à gli ornamenti della lingua tofeana, ponendo 
più cura alle cofe che alle parole , acciò che ognuno 
che legge s'ammaeflri più di caualcare che di parla * 
re,ne s'inuaghifca della lettura, fermandoli in quella , 

màcome 
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ma come fcacciato dalla fua ruuìdezza, uelocemente 
ricorra l i frutti ,<& a Futilità dell'opra. 

Hor chi potrebbe mai dirai appieno le gran 
lodile? la gran uirtu del CauaUo f Rè de gli animali , 
anzi in ejfiugnakilc rocca , ey fedeli fi imo compagno 
di R è, chi non conobbe quefìot quando fi uidde Bucefa 
losche mai uolfe con gli ornamenti reali farjì da niun 
caualcare,eccetto che dal fuo AUejfandro, er ejfendo 
ferito alla prefa di Tcbbe , egli non confentì che A Uef 
fandro per ponerfì ado fio dell'altro fmontaffe da lui: 
Similmente il cauaìlo diCefare non uolfe mai porta s 
re altro che Ccfare : Leggete Phiflorie che trouerete 
gl' infiniti gefa di tant' altri di loro, per la qual co fa 
CT in uita con carezze, CT ornati di ricchifiimi drap 
pùej dopo la morte con ejjcquiali pompe y con altie* 
ri fepolchri,<?r con piramidi ,cr co uerfì furono firn* 
prc honorati:Qnando mori Bucefalo , A Ucffando,doe 
uefufepcllitofe edificare una Citta, che fi dice B ucc* 
f alia, in memoria di lui.NclTEneida il gran poeta uol 
fé chiamare il Rè Pico, per maggior eccellentia , Dos 
mator de cauatli > come pure in diuerfi luoghi nominò 
Mefapo figliuol di Nettunno>il quale N ettunno i d 
d i o del mare, f andando fi dice che generaffe con 
Medufa il cauaìlo Alato , il cui nome fu Pegafo,che uo 
' Hando al Cielo fi conuerti in falle: fopra di queflo ca* 
uaUo fi figura che Betlerofontc figliolo di Glauco Re 
combattendo, uinfe la monfbruofa Chimera egli fu 
mentore , er primo nel mondo àcaualcare , Benché 

A 4 dopo. 
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* LIBRO 

dopo,i Peletronif Lapitbi , trouaffero i freni e igiri, 
et in ultimo fujfero di Teff agita i primi che nella guer 
ra uftjfero i caualh,(giuditio neramente non men uti 
le che diuino)pcrche non fi può dire, ne uiuer abbona 
dante , ne fetta compitarne gioco ualorofo , ne batta* 
glia grande ouefii non filano, CT à qual grado , & à 
qual profefiionhumana,di lettere,di Arme , cr di re* 
ligioni,non furono , er faranno neceffarij , ualor fio * 
progni pojfanza , er fegno foprogni ftgno di bona * 
re,qual mai farà più cofa mirabile, certo non ebe i no 
bili , mà glibuomini bafii con le lor forze fi fanno al 
ti er illuftri:Cbi non dirà che ogni Prencipe merita * 
mente fi tien gloriofo à chiamarli Caualiero , nome 
ebe nafee da quefl' animai reale , del quale uolendo di* 
I tintamente parlare non fi può , perche à rifletto de 
fua grandezza la lingua non ne potrebbe raggionar 
tanto elìci fuo dir non fuffe nulla, onde afiretto da ne 
cefiitàjafcicrò [opra di ciò tanti difeorfi. 

Diro' dunque primieramente che la qualità 
del cauallo depende da i quattro elementi , et con quel 
lo elemento del quale più partecipa fi conforma . Se 
prende più della tcrra,cbc de gl altri, farà melancoli * 
co Terragnuolo,grauofo,zr uile,zr fuoleffcre di pe* 
lo morello,ò ueramente ceruato,ammelato,zr forici* 
gno,cr di fimili uariati colori. Et fc più dell' acqua, fa- 
rà flemmatico, tardo , er molle :er fuoVeffere bianco . 
Et fe più dell'aere, farà fmguigno,aHcgro,agile,C7‘ di 
temperato moto ,er fuol'ejfcrc Baio. Et fe prende piu 
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del fuoco, far <i colerico, leggiero, ardente, er fatato* 
re , CT rade uolte di molto ncruo, cr fuoVeJfere Sauro 
fomigliante alla fiamma, ò uer amente al carbone ac* 
cefo . M<t quado con la debita proportione partecipa 
di tutti,alTbora farà perfetto. Et fra tutti peli,il B aio 
castagno , il Liardo rotato , che da molti fi chiama 
Liardo pomato, il Saggenato fopra negro Qauezza di 
moroiEt ancho il Sauro metaUino,che in lingua Spa 
gnola fi dice Alazan to&ado:fon piu temprati , er piu 
uagliono,e. 7 di più robufia ,ep gentil natura , Et ap * 
prejjo fon quelli che più s'accodano aUa fimilitudinq 
lorofra i quali faranno M Baio indorato , ò R ojfo in 
color quafi di rofa,ò ucramente ofeuro, che non fia di 
quei Zaini co i giri de gliocchi e i mo fiacci, e i fidchi 
lauatiill Sauro à guifa di carbone infocato, or non di ' , 
fiammati Bianco mo fiato negro ili Liardo argento 
coU'efiremità negrc,cio è,le punte deli orecchie, i crU y 
ni,la coda, le gambe, le braccia , c? fidai crini in«\ 
fin alla coda tiene la lifia , tanto più uale:\l Grifo che * 
uà dichinando al pardiglio, non pur coliefiremità ne 
gre, ma colle gambe , er le braccia uergate:Et uolete 
notare che di tutti peli cattiui quegli chehaueranno 
Ì ultime parti negre, faranno megliowEt non è da na 
feonderui che ninna forte di pelo,cr fia pur eccelle n* 
te,ò B aio,ò Liardo, può ejfere totalmente perfetto, fi 
non ha qualche fegno di aduftione, haucndo negri al « 
meno i luoghi di baffo , come u'hò detto poco dinan* 
zi parlando del pelo argento, & del pelo grifo:Qua 
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tùque d'ogni maniera che fìatio ui fi ritrouano dignif 
fimi cauaUi, nondimeno io parlo fecondo l'iffierienza 
che ordinariamente fi uede nella lor complefiione , er 
generalità . 

Ef ui dichiaro che il Baio caflagno,è colerico, fané 
guigno,et tanto più colerico, quanto più è roffo in co 
lor di Sauro,a guifa di fuoco, er non di rofa , perche 
aWhora farebbe maggiormente fanguigno,cofiquan» 
to più ha del negro, tanto più tiene deU’ adufto, er efi* 
fendo il pelo totalmente negro , er folo co i fianchi 
rofii,fara colerico adufto , però hauendo pur negri i 
fianchi,fi dice Morello, che farà il più delUe uolte me 
lancolico naturale, er a quefto meìancolico per ejfer 
freddo ,er fecco, molti uogliono che non gli accada te 
per amento di flemma, come conuiene al colerico fané 
guigno,ej molto più al colerico adufto, eh e per miti 
gargli quella fuperbia, che procede dal fouerchio cae 
lore,uuol hauer,i peli bianchi in alcuni debiti luoghi, 
ma non che per la qualità di quelli, fe gli agiunga for 
za, ma acciò che per la benignità del flemma , dimo • 
fbrato dal pelo bianco, fe gli tempri la malignita, che 
nafee dalla fìccita,ò ouero caldezza della fua compie f 
fione : Et per che i cauaUi che hanno troppo del pelo 
bianco naturalmente fon deboli come fono gli Vberi, 
er altri fimili a queUiihora per quello ui dico , che il_ 
fegno,ò uero balzana, quanto, è meno , tanto è piu da 
fiimarfi, che ogni picciolo fegno baftaafar conofcce 
re la complefiione di ogni maniera che fia • 

Ma non 
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Ma non uoglio che peti (tate che il Liardo rotato , 
o neramente il bianco mofcato,& argentino , cotte* 
jlremita negre, & ancho il grifo Jiauendo del bianco » 
non fìano di gran ualore(cost come ui difi) che quan 
tunque habbiano del flemma, humor corruttibile, cr 
molle,nodimeno pche dimoftrano quelle rotte, ò mae* 
cbie,ò parti negre,ognun di loro fara flématico falfo 
(humor acre , cr incorruttibile) che nafce da colera 
adufta,& flemma , talché per ciò ui dico che fogliono 
cjfere i cauatti di tal miflura di pelo,gencrofi,et affai 
ualenti:& anchor di quella compleflione,fara il Sag 
genato fopra negro, ma tiene piu del fuperbo,per che 
non ha tanto dett umido : Così come il Sauro metalli - 
no,hauendo piu dettaduilo, fura parimente più fuper 
bo del Baio caftagno. 

Et è da faperfl che quando il pelo negro fi genera 
da colera adulta, il cauaUo fora furibondo, animofo, et 
di molto fenfo,t y affai fiate fuoFejfcr fraudolente , cr 
inganneuole, cr fi dice uolgarmcnte, Zaino, ma quan 
do uien da humor melancolico naturale , fara egli aU 
Vhora,timido,duro,z? pigro , cr quando hadettuno y 
ò dett altro, non fempre fi può al muflaccio cr ai fra 
chi rofii,ò negri cono fiere , ò ueramente difiingucre y 
eccetto che per li coturni, cr per lo ualore degli e fi 
fretti fuoi.per che alcuna uolta fratlifie, che quantun* 
que egli tenga i peli negri fopra i fianchi , conforme 
al corpo potrebbe effer anchor a , la fua complcfiione 
di colerico adufto cr non di melancolico naturale , et 
c v qucfto 
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LIBRO 
queflo fora il morello perfetto, al quale conuìene mol 
to alcun fegno bianco, pur che fa nelle parti doue ac « 
cade,cofì come dncbora conuìene al Morello mal tin* 
to,che fi dice Andrino , talché come la uirtù del pelo 
è maggiore (fe in ejfo fono perfetti fegni) fimilmen 
te quando uifoffero mali, è meno da fiimar fida onde 
mipareàpropofito diruich'el Cauallo uuol hauere 
le balzane che non fan troppo calzate,per la ragio* 
ne che ui difi dinanzi fi anchora fecondo fi giudi « 
ca per l'oprechenafcono da lui , tanto più udendo, 
quanto meno fileno fopra legionte delle paftore , er 
benché molte uolte quefii fegni fallivano , ej lì ueda 
l'effetto cotrario, non perciò mi pare tacergli,e qual 
farà il mcgtio,cr qual il peggio bora il dirò. 

Il Balzano della man della lancia , fa* 
rà matteggiale, er di buon fenfo , ma fuol'ejfert de* 
faftrofo. 

Il Balzano della man della briglia, non 
è da troppo Himarfi. 

Il Balzano del piè deliro, fi dice Arzc 
glio , er benché nelle opre fuo'l apparere eccellente , 
guardifiogni Caualìero in battaglia trouar fi fopra 
di ejfo, perche farà carni fuperbo , uitiofo , er infor* 
tunato. 

Il Balzano del piè della /luffa, è di fli* 
ma grande er dimoflra quafi fempre,ejfer di buon co 
re,cr affai corritore. 

Il Balzano delle due mani ,farà defa * 
x • ilrofo. 
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faofo,& malfortunato , cr /?4 pur con Vuno ò / '*?«* - 
fro piede bianco ,che non perciò fc gli toglie totalmc 
te la fua pefiima qualità , perche la ragion uuole che 
il cauaUo habbia femprc più bianco di dietro che 
dauante. 

Il Balzano folo de duo piedi è ben fegnet 
lato. Et fe di più tiene la Ma nella fronte , maggior* 
mente è da farne mirabil conto : Et quando fenza la 
falla quefio Balzano degli duo piedi hauejfe , ò Cu* 
na,ò r altra mano bianca , cr tanto più fefoffe la de* 
fra , quantunque fia fegno di prezzo non faria di 
quello ualorc . 

Il Balzano de quattro, delle mani , et de 
gli piedi farà cauaUo j Incero , cr di buona fantafia, 
ma rade uolte di molta forza . 

Il Balzano della man della lancia, et del 
piè defiro,fi dice caual Trauato pericolofo cr da far 
ne poco jlima. 

Il Balzano della man della briglia , et 
del piè detta fiaffa, gli è jìmilmentc cauaUo Trauato : 

Et ben che fia di mal fegno non è cosi cattiuo come 
Valtro. 

Il Balzano detta man detta briglia , cr 
del pièdeJbro,fi chiama Trafirauato , conforme à l'ef 
fere de V Arzeglio,anzi peggio, perche farà egli mor 
t alifi imo, & facile al cadere. 

Il Balzano detta man detta lancia , cr 
del piè detta ftaffa } pur fi dimanda T rafaauato , c r 

fegue 


feguc anchor quelli effetti, nondimeno parte , non 
fard fi male: Et lafciarete la opinion di coloro che uo 
gliono che uaglia molto . 

Ma notate che tanto il Trauato come il Trafora* 


nato fi genera nel neutre di fua madre, con le due bai* 
zane firette giunte infilane, talché dipoi comegli 
fard nato , er fi caualca naturalmente quando fi ma* 
neggia,ej corre, fi giungono , cr all'hora in ogni ca* 
duta,lun piede dtfordina V altro, cr per quefoa cagio 
ne fon pcfiinti, cr de faflrofi:Ma il Trajlrauato ,fara 
di maggior malignità, però che le fue balzane effen * 
do trauerfe ì cr oppofite luna a l altra piu confufa * 
mente sinuoluppano : E tfene gl 9 altri fegni bianchi 
fojfero alcune ragioni, onde procedano i buoni >er ma 
li effetti loro, perche mi pare che non uifia fondarne 
to ucro,in queftecofe occulte di naturalo uoluto ta * 
cerle, con firmandomi con quel che fiuede chiaro, cosi 
come per quel che fe ne uidde,i Komani conobbero la 
infelicità er male agurio del cauallo Seiano , benché 
fujfe di rara bellezza-Et lafciando le openioni giudi 
co folo per la lunga ejferienza , la quale fenza dubio 
quant'hò detto ui farà noto &per quefo fegni, & 
per gl altri che ui dirò apprcjfo, il piu delle uolte , ui 
hà dimoflrato , er dimostrerà la qualità fua ,&l* 
buona, ò mala fortuna che egli tiene ♦ 

Il balzano delle parti di baffo, che di 
nota buon fegnofe di piu hà la j iella nella fronte, o ut 

r amente tiene la Ulta bianca che gli difenda per la 

faccia 
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fàccia fenza toccargli le ciglia , cr che non gli ginn * 
ga di [opra il muftaccio , cr / Imilmente fe hà l'una,et 
l'altra. farà perfetto,?? di molta bontà’.Etfe il caual 
lo nonfoffe Balzano , cr folo tcneffe qucfti fegnifa* 
rebbe di un core,?? di buona uirtù. 

Il balzano delle parti di baffo, che mi 
naccia male effetto: S' egli bà la fleUa,oucr la lift a nel 
la faccia, 6 l'una , cr l'altra , quantunque in parte , 
quefte diano fauore al pelo, poco fi rilieua dalla fua 
malignità. 

I l Cauallo che baia /Iella bianca nel fronte, che 
non gli fa lifia ,cr ne tiene unaltra di f opra il rnuftac 
ciò, far a dcfaflrofo,?? di mala bocca, ma fe di più ha e 
ueffe la balzana nel pie della ftajfa , per ejfcr fegno 
di molta uirtù,qucl difetto figl'anuUarebbe. 

Et Se ciafcuna di quefte balzane , ò di buono ò 
di male effetto , fi offe con alcune macchie negre , cefi 
come quefto al male farebbe in maggior uitio , cofi al 
bene crcfcercbbe in maggior bontà , talché affina Cefi 
fere del cauallo in quello ftato doue lo ritruoua,Ben « 
che molti uogliano che la balzana fenzA il negro fU 
fempre megliore. 

I l R apicano co i peli biàchi dalla man indietro , 
D imoftra ualer affai , cr effendo feminato di quelli 
dalla man innàzi,ilpiù delle uolte hauera pocaforzA 

I l Cauallo mofeato bianco per tutto il corpo , 
fuol effere di qualità buona , cr affai fiate eccellente , 
cr più cr meno fecondo fopra di che pelo fara » che 

per 
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per quel che libò detto de i peli , da uoi fleffo fenza 
più aUongarmifi potrà facilmente cono fiere : Ma fe 
[effe mofeato folo ne i fianchi uerfo la groppa , ò nel 
collo uerfo le jfialle faria di mal fegno , cr fi chiama* 
rebheCauaUo Attauanato, per cagion che quefii Ca* 
ualli nafeono dal mezzo di Giugno in fin alla miti 
d'Agoflo: Et per che fono di pochi giorni , col muflac 
ciò non fipoffon togliere i Tauani da i fianchiine att 
cho giungono ifcacciar con la coda quelli che gli fon 
di fopra le fpaUe, onde alTkora no per natura ,mà per 
quei morfi hanno i peli bianchi : E t ejfcndo tardo il 
nafeimento di (fi, fon di minor fatica, fi per caufache 
al maggior bi fogno lor manca l'hcrba , er le madri 
nonpojfono abbondar di latte fi anchora che quando 
arriua l'inuerno non hanno Veti conuenientc à foffri- 
rCi<c? fe gli diminuirono le forze , et non fongagliar 
di come gl' altri. • 

I l CauaUo bianco mofeato negro, farà molto leg 
gicrOiC? affai dc&ro,cr di buon fenfo : & filmimene 
te quando è mofeato roffo , nondimeno il negro fuol 
effcrc di maggior forza, & di maggior animo . 

I l CauaUo di pelo Ciardo , che folo tiene alcune . 
mofehette rojfe,ò uero leonate ncUc garze,CT nel mu 
faccio, far àfuperbo,^ fuole alcuna fiata ,fdegnarfl 
di bocca. 

I l CauaUo Gazzo,ilpiù deUe uolte,farà faUace 
C 7 non di pura uolunta. 

I l CauaUo che hi bianco il negro de gf occhi, qua 

do camina 
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do cantina per la neue, e 7 per lo freddo, non uede co* 
si bene come negl' altri luoghi 

I l Cauallo che non tiene fegno bianco ne balza « 

na fuole Jpe/fo mofirarfi Ramingo :er farà maneggia 
te,cr accade à caual cP ogni pelo , mi più al Morello , 
er à ogni forte di pelo Baio , mafi imamente fefoffc 
ofeuro . il Ramingo è quando il cauallo non uà deter * 
minato con animo fchietto , et l'uno farà più maligno 
dell' altroché udendo sforzarlo .tanto maggiormen « 
te anderà con duo cuori , to* lo andar cr non andare , 
preualendofi di fchiena. 

Se il Cauallo hà il Remolino folo , ò uero accompa 
guato con la jpada Romana fopra il collo apprejfo i 
crini, farà fortunato, et tanto più quando pajfa e guai 
mente dall' una banda , CT dall' altra : Et ancho è bene 
CT affai mcgliore quando l'ha fopra la fronte, & mol 
to più è fegno da notar fi , er di animo puro,& fortu* 
nati fimo in ogni battaglia , quando il tiene ad ambe 
lanche di dietro,apparo il tronco della coda, dou egli 
non può mirar fi : Et benché habbia qualunque pcfiU 
ma balzana, tenendo queflo fegno, non folo in gra par 
te : Ma forfè totalmente farà rimojfo da quel infìujfo 
maligno -.Nondimeno quando il Remolino gli fa nel * 
la /palla, ò fopra il core , ò in altro luogo de i fianchi 
ò douc con l'occhio può uederfelo.c male , & infelice 
fcgno,& oppoflto di quel c'ho detto,& faria peggio 
re quanto più fi ritrouaffe uicino al core , ò uerfo la 
parte , dinanzi > ò uerfo quella di dietro:Verò aucrtite 

B che io 


che io no parlo de i Remolini che fon naturali, eh' ogni 
cauaUo gl ha ne i debiti luoghi terminati dalla natu* 
ra,ciò c,nel mezzo del fronte , nella gola ,nel petto , 
tiellumblico,cr ne i fianchi , ma de gl altri chef offe = 
ro produtti di più, ò in quelle, ò in altre parti del fuo 
corpo . \l Remolino appresogli antichi fi chiamaua 
CirchicUo,chc fon certi peli ritorti, cr fogliono effe * 
re circulati più,ò meno di un quatrino , cr affai fiate 
fon lunghi, più cr meno à guifa di una pcnnaila qua * 
le lunghezza bora fi dice fpada Romana . 

Et benché il CauaUo fta di buon pelo,<cr ben fegna 
lato, laonde dimostra complefionc gagliarda , et non 
foto buona uolontà,mà felice confleUationciNondime 
no,è ncccjfario che i fuoi membri fiano giudi , & f or 
mati con la debita propor tionc , altrimcntc la uirtù 
fua non farebbe compita : tal ch'io per fatiarc il uo* 
fìro defio, quali debbano efjcre,il dirò breuemente, co 
mìnciando però,daUe parti di bajfo,douc prima il Cd 
ualicro,uolcndo mirare la qualità di qucUo, ha dafer 
mare non folo gl occhi, ma ancho il fuo difeorfo . 

I l cauaUo uuole bauere il corno deUe vgnie , IU 
feio, negro, largo, tondo, fecco , cr cauato : Et fe pur 
fojfe moUc, offendo ampio di calcagno, farà con magi 
gior fegno di leggicrczzada cagione c quctta,chc nel 
la campagna dal di che nafee femprc c amina leggio* 
ro,per la debolezza de Tugnie, neUe quali non fi fer * 
ma fccuro,mà fi uà preualendo deUe braccia , cr della 
fchicndiLc corone fottili,?? pclofciLc p attore corte , 
: . . . ' . CT non 


et non troppo colcate,ne ancbo troppo erte, per che 
farà forte di baffo, er non facile al tromazzare auan 
te:Le giunte groffe , er fc ticn il ciuffo dietro di effe 
dimoftreràforza:Lc gambe dritte, et late: Le braccia 
neruegne,co i cantinoli corti, er eguali, er giuSH,er 
affai benfatti -er parimente le ginocchia groffe, fcar 
nate , er piane : I lacerti de i Stinchi in fu le gtnoc * 
chia , quando egli flà giunto , fìano molto più larghi 
dall' uno à F altro di fopra che non di fotto : Le /palle 
lunghe, er late , sfornite di camelli petto largo er 
tondo:\l cotto non habbia troppo del corto , anzi più 
preffo del lungo-, groffb uerfo il petto, et inarcato nel 
mezzo, er fottilc uicino al capo:Le orecchie picciole 
ò ueramente acute er erte con giutta lunghezza , er 
larghe più er meno , fecondo conuiene alla taglia che 
hà:La fronte fcarnata , er ampia , gl' occhi negri er 
graffi ■■ Le conche delle fopr aciglia piene , er ufeite in 
fuora'.Le mafcelle fottili,er magreiLa nafche aperte , 
er gonfie, che in effe quafffi ueda il uermiglio di den 
tro, acciò lo alito gli fia facile , er cagione di più le<s 
na:La bocca grandeiEt finalmente tutta la tefia injìe 
me uuoteffere, per la Ghifa er per incontro , lunga, 
fecca, er montonile in ogni luogo moflrando le uene : 
Nla per 'Ginetto alla leggiera fia picchia con lemea 
. defìme parti cho detto,mà non habbia troppo, att’ho 
ra,la fimilitudine del montone . I crini rari, et lunghi » 
CT non uitupero l'oppinion di chi mole che fìano fol 
ti, perche non effendo fouercln,er in molta quantità , 
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pur fono di frimai fi fono crejpi ò ueramente attui 
dinotano più gagliardezza , fe fojfero grò fi egli fa • 
rebbe di robusta natura, così quanto più fojfero fotti 
Intanto maggiormente dimofirerebbe fegno di buon 
fin fio, ej oprarfi leggiero, cr di cjfer delicato, & non 
troppo gagliardo nel fuffrire:llgarrefe non foto acu 
to,ma qua fi difiefow dritto, cr che iui fi ueggail di 
paramento delle JpaUetll Dojfo corto , cr che non fia 
uoltato ne in alto,ne in baJfo-A lombi tondi, cr è mi* 
' gliore quanto più fono piani uerfo la /pitta di mez* 
ZO’-la quale ffiina uuol'egli hauere accanalata,et dop 
pia: Le cojìe latc,<zj lunghe, con poco tratto dalla co 
Ha di dietro al nodo deW attcatll uentre lungo, & grà 
de cr debitamente nafcojlo di fotto di quelle : ifian* 
chi pieni, cr anchova il Remolino naturale che iui ap 
prejfo in ciafcun di loro fi truoua , quanto più fiale di 
/òpra , cr l utto mira l’altro , tanto maggior appare 
che il Cauallo fia leggieroda groppa tonda, et piana, 
CT un poco caduta con un canale in mezzotBt che ha 
bia gran tratto nel fuo trauerfo da nodo , à nodo : Le 
cofcie lunghe , cr late , con le offa benfatte , cr con 
molta carne di dentro cr di fuora : Et s’egli tiene i 
garretti ampU,afciutti,cr Hefi: Le falci curue, cr la* 
te,àguifa diceruo,faraucloce,cr deflro-Mahauendo 
("anche e i garretti curui,zr le falci He fi ,fara nattu 
Talmente caminatoretLa coda fornita di pctiycy luna 
ga in fino à terra col fuo tronco grojfo di giufia mifìt 
ra, cr ben pofio fra le cofcie , quantunque alcuni uoa 
•v. ì - • i gliano 
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gitano che fìa rara di peli, erfe quelli peli fuffero 
crejfi, farebbe fegno da Simarfitl tejlicoli col fuo me 
brofìan piccioli , benché de i grandi ne fono pur Ca * 
uaUi di prezzo , ma io parlo fecondo la uera ragione 
di fiflonomia,cr fecondo,il più delle uolte,la ijperié* 
za dimoflra : E notate che tutti fuoi membri deono 
corriffondere aUa grandezza del fio corpo , er con» 
forme al Cento piu alto di dietro che dauante : P ero 
effendo baffo dinanzi più del douere , farebbe al corfo 
pericolofo : Et molto fi ha da j limare , quando tiene 
animo, er farà leggiero,il che gli gioua più della fora 
za Ver che effendo egli forte er tale er non hauendo 
leggierezza,non hauerà in maneggiarli , quella uirtù 
er attitudinc,anzi quando farà leggiero , er animo • 
fo,in ognitrauaglio , ben che non fìa di molta forza, 
durerà più del forte, er nelle opre farà giudicato afa 
fai più uaghotNo udirne no hauendo le tutte giunte, ea 
gli farà fingulare,zr da farne conto. 

Ancora mi pare conueniente fanti noto, che quata 
tro fono le qualità,de l'effer della fchiena del Caualo . 

La prima fi è quando egli,è debole, er Vabandona, 
ò uer amente nauiga,i lombi quando camina. 

La feconda quando egli nel primo che fe caualca fi 
agruppa ,er fimilmente f acquando galoppa, ò quan* 
do fi uuole maneggiare à repoloni , che p più non pof 
fere fa tutto quel che può ; er unifee la potentia fua, 
er caminando un pezzo di quel modo , non potendo 
refiflere, di poi fi dimete , er mafi imamente à lungo 
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andare:Onde fi uede la fua naturai fiacchezza et que 
ito difetto farà mcnor delT altro . 

La terza fi è .quando egli è duro , &fermo,zr fai 
do.fcnza calar fi nc alzarfi di fcbiena.talche dimostra 
che fta cauaUo di ferro , e Teda (limar fi molto. 

La quarta fi c.quando egli non (olo far a fermo, CT 
duro.ej faldo di fchiena, ma nel incornine iare.CT nel 
finire fempre fi agruppa, er forfè far a il filmile ogni 
uolta che fi richiede : Et fc pure lafcia cfagrupparfi > 
la fua forza farà fempre unita nel ejfer fuo , er farà 
il primo fia tutti per la fua pojfanza . 

Et non pen fiate che il cauallo benché fia bene or* 
gamzato daUa natura , fenza il foccorfo fiumano , er 
la uera dottrina, po) fa da feficjjo ben oprarfl,percht 
bifogna con l'arte fucgliar e, i membri. cric uirtù oc * 
cult e che in lui fono.cf fecondo il uero or dine, c? buo 
nadifciplina più,ò meno farà chiara la fua bontà, An 
zi l'arte , quando ella è falfa.lo ruina , er gli cuopre 
ogni uirtù, cosi come quando eUa c buona fupplifce d 
molte parti, oue gli manca la natura:Et meritamente 
il nome di cauaUo, in lingua latina, non uuoledire aU 
tro che giufio, perche, oltre la ragione da gli antichi 
afiignatagli bifogna troppo mifura, giufio al pajfo , 
giudo al trotto, giufio al gatoppo, giufio aUa carrier 
ra, giufio al parare giufio al maneggio, giufio à i fai 
ti,cr finalmente giufio di teda, er giufio quando da 
f ermo, & giudo & reale fi unifee con la uolontàdel 
Caualfiro che gli fta di fopra:Et oltre di ciò, gli con * 
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uiene,\l puffo cUudto.il trotto difciolto , il galoppo 
gagliardo, La carriera uelocc.i falti agruppati.il pa* 
rare lcggiero.il maneggio fccuro. er preflo : Et per 
cbeilcauatlo naturalmente dal di che efee dal corpo 
di fua madre.camina di puffo, cr galoppa^ , scorre. 
CT ninna cofafa meno , er con più difficultà che il 
trotto , per quefta caufa . uolete fempre f òpra di effo 
dUeggicrirlo.cbc cofi uerrà più gitilo, er alla perfet 
■ tion di tutte le altre uirtù , le quaii particularmcnte 
apprejfo ui faranno chiarite, che da quel trotto il Ca 
uallo uicn a prendere al puffo, agilità: Al galoppo, g<t 
gliardezzaiaUa carriera, uelocitàia i falti, lombo e T 
forza:al parare, leggcrezza:al maneggio, fccurità, et 
ordine grandc:Et alla tcfta,& al collo , er alVarcho , 
infinita fermezza , CT alla Bocca foauc.c? buon appo 
gio.il che efundamento d'ogni dottrina. 

P ero dunque.fe uolete che uengha in quefie perfet 
tioni, com'egli andera ficuro , & filo in cauczzana, 
fenza ch'altro il tiri, primieramente quando gli moti 
tarete adoffo, bora menandofi con carezze , cr bora 
da qualche perfona che figli troui à torno , con mU 
nacciarji.o' /finger fi con le mani, alla banda deflra, 
fi ufera diligcntia grande, à farlo accodar in un pog 
gio, doue farete uoi , afiicurandolo tutta uia di fopra 
con la mano.cr coti piaceuolmente caualcharete, er 
non filo finche ui accomodate leuciti, ma per unpez 
zo, fenza lafiiargli faremotiuo alcuno .farete fer* 
mo .accarezzandolo fbelfo.atfbora.ncl fuo collo : er 
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apprtjjb il farete caminare auante da circa duo pafi 
fetti,pian,piano 7 fermandoui un'altra uolta:et tanto* 
fio, do poi,feguirete il uofiro camino >à far le opre, co 
me prefio ue le dirò : Ma quando egli porterà la bri * 
glia,zr totalmente fi faprà operare , er uolete mante 
ncrlo ebefia ben in frutto a le uolteradoppiate,ognì 
fiata che caualcate >er f ite /òpra di lui, caminato che 
bauerà con quegli duo pajfetti , del modo che qui ui 
hò dettolo uoltarctc pian piano fei uolte , due da ma 
delira, er due da man finifira , e r due altre uolte , à 
l ultimo-pur da man defira : O neramente farete fola 
tre uolte,compartute una per mano, che la prima er 
l ultima fia da man defira , er fermareteui un pocoi 
Et indi à uolota uofira,caminarete per il uofiro uiag 
gio’.auertendoui che in ogni uolta, egli fempre il pie 
de contrario mole incauaUare di f oprai altro, er dif 
fufamente uel farò più chiaro , quando parlarò delle 
uolte radoppiate . 

il cornilo ò per timore della fatica, òpèr ani 
mo che hà prefo ò per infinita fuperbia naturale: non 
fé uolejfc auuicinare al poggio, per farficaualcare,et 
uoi all bora con un bafione fia le orecchie ,er nella te 
fia , er fuor che a gli occhi in qualunque parte della 
perfona, uifarà più facile(effendo però incorriggibi 
le,cr di niolt a ma'ignita)mirabilmente, er fenza ri * 
/petto lo cafligareteiEt in quello infante minaccian 
dolo con terribil uoce : che in tal maniera, uedendoui 
diterminato, uerrà manfueto,zj fcnx.a far mai più di 
. fefa. 
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fifa, coni' Agnello fi accollerà , ma fi uuole auuertire 
accarezzarlo, fcmprc che egli fi rende & ui rijpon* 
de bene . aùro m-ecls 

Si potrebbe ancora correggere, pigliandolo aUun* 
go, quanto fi può , con la man delira per le redine , ò ^ 
fe pur non tiene la briglia , per la corda della cauez* 
zana , er uno che con la bacchettagli anderà di die * 
tro,il batterà nella groppa, felicitandolo che trotti, 
ò galoppi con quanta furia fi può, girandouifì attor* 
no attorno dalla man dcllra.Et aU'lyora non partire * 
te il piè deliro dinanzi doue fi ritroua, mà fola giran 
do il piè fenillro uerfo di lui, lo accompagnante in 
ogni torno , ouc fcmprc(uoi che lo tenete )ui troucre* 
te nel mezzo:Et tantollo che da quella mano farà co 
infinite uolte affatigato, poffonendo la uolta , pren* 
dente le redine, ò la corda con la mano finiflraiEt lo 
farete foUecitar da colui con la bacchetta, parimente, 
ad altre tante uolte dalla manfìniUra , et corneali ho 
ra col dcftro confante col piè ftniflro , non motien* 
dolo da quella parte'Mà girando l'altro piedeià que* 
fio modo lo uolete dall' una , er l'altra mano trafluU 
lar un pezzo, finche ui parerà che fìa uinto,ej totaU 
mento fuggetto.Et fc il cauaUo foffe di mala uoluntà, - •’*'**' « 

er colui non ba&ajfe à farlo andar à cerchio in quei XZti 
torni, oltre che fi ci potrebbono agiungere più perfo * 
ne con le bacchette, uoi potrete tenere un'altra , piu 
lunga di quelle, con la man finillra, et cambiando uol 
ta, dipoi, cambiarla nella man deHra,onde affai fiate, 
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uoi foto battendolo di bacchetta di dietro , hor con 
luna, er hor con l'altra mano ,fenza che ui fìano ale 
tri, lo farete liberamente andare à i torni come fi uc* 
de, talché ufarete,fopra di ciò , quello che à uoi pare a 
rà in fuo correggimelo più facile , er gli farà tanto 
■ graue,che manfuctamente fi farà caualcare, er in uh 
bedirui lo trouarete più pronto er benché accada in 
ogni età di cauallo , nondimeno à poUetro che fa re fu 
utenza nelle prime uolte che gli montante fu, uale 
molto,et gli farà utile , et a propofito fuo più di qual 
fiuogliacafligo . 

E tuolete caualcare, er flarfopra di effo,non folo 
con animo grande , fenza tema di lui:Nià far coricete 
to,che egli fìa con uoi unifteffo corpo , di un fcnfo,et 
di una uoluntà : er di poi che farà difciplinato , alla 
guifa che io ui dirò,scpre che fi maneggia, et prede la 
uolta , uolcte uerfo quella banda accompagnarlo con 
la per fona f ermo, er faldo , er fenza pendere da niun 
lato, mirando la tetta del cauallo, fra le orecchie, non 
pur in quel tempo, mà ffcffo ,fpejfo, quando cantina , 
er trotta,galoppa, er corre , fra le quali orecchie, il 
uoftro nafo,che (tara nel dritto del mezzo del fuo 
ciuffo , far a il fegno infarui conofcere ,fe uoi fedete 
giuflo fopra la fella , er fe egli uà di collo, cr di tetta 
con quella gìuttczza che gli conuiene, è ben uero che 
fin in tanto che fara infognato dandogli lettione , uo* 
lete , quafi continuamente , abaffar un poco gV occhi 
dalla banda doueglifi uolta,ey uedergli le braccia fc 
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uanno con ordine , per che andando fuor a del debito , 
accorgendouene prcflo,ui trouarete à tempo,non me 
in dargli cadigo, che in accarezzarlo, quando egli an 
daffe ordinatamente : Ma dopoi che intenderà bene , 
farete come ui ho detto dinanzi > che altrimente farcb 
be uitio no coueniente 4 fcelto,& buo Caualicro,pce 
r 'o notiate che ejfcndo al incontro del nimico,combat 
tendo, fi uuol mirare alla man della Jfada di qucllo,ct 
à i moti fuoi, c r non in altra partefbenche pur aU'ho 
ra,per cjfer la uirtu de gl occhi di tanta uifiua capae 
citàfiuedera luno cr l'altro ,er quando fatta o uerx 
mente para, er à qualunque co fa, lo accompagnerete 
a tempo, conforme al motiuo ch'egli farà , cofi come 
egli à tempo rifponde al uoflro penfìero , er in ogni 
richieda , per che bifbgna che il uoflro corpo con la 
fchicna uaii giudo, cr glifla corriff>ondcnte,& or* 
dinato,con non meno concordantia,chc fe fujfe mufì= 
ca, c 7 fimilmente la man finidra con le redine ,ej la 
delira con la bacchetta , CT fopra di lui caualcherete 
giudo, er uifermarete con le ginocchia,^ unitamen 
t te con le cofcie ben pofle , er fìgiUate con la fella : cr 

lafciarete calar le gambe, dritte, nel modo che le tene * 
te quando fete in piede :ej quando farà il bi fogno co 
effe lo aiutante più, ò meno fecondo accader a, & la* 
fciandole calare in quella forma i piedi an deranno , à 
pofare fopra le fi affé a i loro debiti luoghi, con la pii 
ta , cr lo calcagno d' ognun di efli girati doue con =* 
uiene,che uoltando uoi, quanto flpuò f dxKuna,ò lai* 
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tra banda il uifo giutiofcnza forzarlo, & fcnza mo 
uer il corpo, cr calandolo baffo, uerfo lafiaffa,ui ac » 
corgerete,che la pùta del uotiro piede, tiara nel drit 
to della punta del uotiro nafo, c r fecondo la qualità 
della fella, più ò meno caualcberetc lungo,mà fempre 
la tiaffa detira farà da mezzo punto più corta del- 
V altra, et tcnerete lo f laffile di f otto il ginocchio, per 
che fi under à più gagliardo, cr affai più difciolto,CT 
più da matih in aiutarlo, tato à i falti, quanto al ma 
neggio, cr quetio è quel che hoggi di fi cotiuma', Ve* 
rò quando tcnerete loftaffile di fopra il ginocchio , 
ucrrààcaualcarfipiù lungo, cr affettato , mirando 
ciafcuna punta de uotiri piedi al dritto della punta 
det orecchia del cauaUo,& non al dritto della /palla, 
eoe alcui dicono ,pche farebbe falfo.Quetia foggia di 
caualcare,con lo tiaffile di fopra il ginocchio, antica 
mente era più da galante , cr in ufo , per caufa che i 
caualieri, a quel tempo ufauano molto i cauaUi arma 
ti di bardc,ct bifognaua(per arriuarc al uentre di ql 
U)che i /proni foffero lunghi circa un palmo , tal che 
erano cofiretti,quafi per neccfiità, caualcare in queU 
la maniera, quantunque, in parte, pur cofi accadcrcb* 
befarfi bora , quando fi caualcajfe un caual bardato 
al modo anticho, finalmente nel corpo , nella fchiena, 
ncUe mani, nelle cofcic , nelle gambe , cr nelle calca * 
gna fi uuole hauere tempo, cr mi fura, il che nafeefo* 
lo dal buon difeorfo , cr dalla buona dottrina ,cr dal* 
la lunga pratica de cauatti cr appreffo , tutti gl' or* 
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dini da puffo in pajjb y al difcorfo ch'io farò,ui faran 
no chiari : M à finche il cauatto arriui à quel termine 
di poncrfcgìi la briglia , come prcflo nel dirò, gli fu 
rebbe affai piùconueniente caualcarfi conia bardel* 
la, nella quale intendendo bene le premure della fella , 
fenz altro dire,faprete dauoi (beffo accomodami ,® 
con le gambe ferme,® 1 tirate abbaffb,cofl come acca 
de,® ui aucrtifco quando dopoi gli conuiene la fella , 
che fcgli ponga più preflo auantc,che dietro,che non 
folo farà il cauallo piu uagho, ma più aiutante,® an 
cho fopra di lui parerà più atto,® acconcio il fuo ca 
ualicro: fatuo s egli f offe troppo baffo dinanzi > et cor 
to di collo, che da fe continuamente , quella, gli anda* 
rebbe uerfo le frolle. 

D apoi che gli farete adoffo, ® egli farà ben affò" 
lato onderete alla capagna di trottola dritto in drit 
to,da circa catto pafii, della mi fura giu fa, per terre « 
no che fia notamente rotto à folchi dall'aratro , ® 
ini appreffo(cominciando dalla man dcftra) (lampa* 
rete duo torni, ® fopra di quei torni dampatifegue 
do, farete dall' una man, et dall'altra, due uolte,et mez 
za di trotto,chc fon dicci torni , che cosi come i prU 
mi,ancho l'ultimi torni forati dalla man dedra, ® al 
fin di efii ufccndo , caminarete di trotto da dritto in* 
dritto poco piùfo meno di altrettanto fratio , quanto 
gira un di quedi torni,che farà da duccnto cinquanta 
palmi,oue poi uifermarete un gran pezzo , tenendo =• 
lo eguale,® giudo, fermo,® faldo:et per otto gior 
i ni non 
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tii non farete altro : ma dipoi che farà flato così fer * • 

ftiOj & uoi pian piano il farete uoltare da ma dejbra , 
un poco larghetto da prima , acciò non fi facci molle 
di collo , er ritornado per la pijla ue ne anderete uia 
di trotto , a difmontare doue caualchafle,cT per affé* 
curarcilo più la mede fimo, per alcune fiate > piacendo 
ni, gli leuarete la bardella . 

Et fi uuol auertire ogni fiata > eh egli fi fermi , te* 

% ticrlo giu&o,cr eguale , come ui ho detto dinanzi .*CT 
~ quando egli andajfc à fermar fi torto , con la groppa, 

ò nero con la fua dclantcra più girata da una , che dal 
V altra parte >òuerfe tutto infume egli fuggi) fc da 
una banda , ui guarderete adrizzarlo ne con lo calca* 
gno ne con la bacchetta , perche , non cono fendo nt\ 
Vuno nc l'altro , fi potrebbe facilmente diftonare cr 
forfè , ancho , poncr in fuga: Ma un huom àpiede lo 
butterà, fingendolo co le mani al coftato y dclla grop 
pafo delia bar deliaco uer alla falla , da quello lato do, 
ue fi troucrà fuora di fegno,addrizzandolo, cr pone 
ì dolo in quello luogo, alqualc ftarà giujlo,con le gam* 

; he di dietro ,cr fe braccia dinazi in un dritto di quel 

la,pifta,doue fiuaà tenere ,cr fra le altre cofe quefio 
pur fi potrebbe ufar per agiuftare ogni cauaUo , di 
qual fi uoglia età , che fe fiacche fi ferma tortofer la 
mala creanza che hebbe , cr e) fendo uecchio à quel 
mal ufo y iui ancbora,di,più , fi potrebbe da colui che 
lo finge cafiigar di bacchetta. . , 

5 EtfcnÒuoletc fargli queflo>zr uoi comegUCquf 

[ tunque 




Digitlzed by 


4P* 


PRIMO. 31 

tunque fe gli porti la cauezzana giufla) (ì ferma tor 
to , caminaretc di pajfo più oltre pian piano in fin i * • y 

dieci palmi, uerfo il dritto doue fi ha da pofare , cr là 
dipoi uolete fermar lo, tenendo più tirata la corda del 
la cauezzana dalla banda contraria di done torce , 
più cr meno fecondo ui sforza che in tal modo uer * 
ra à fermar fi come conuiene . 

Poi che comincia à conofcere la fuggettione , cr 
(in parte^ui ubbedifceis'egli pur fi ferma in quel mo 
do potrebbe adrizzar fi,all'hora,da uoi folo, con quel 
poco di corda fouerchia della cauezz4na,che daliuna, 

CT dalT altra mano ui pcnde,con effa temperatamene 
te battendolo nella /palla , ò nella groppa , in quella 
parte contraria della JpaUa,ò della groppa ch'egli tic 
ne fuor a del fegno,nel qual fegno, cosi egli piaceuoU 
mente fi porrà giufto'.c?' fino in tanto die fé gli pò* 
ne la brìglia , ui guardarete fargli con la bacchetta , 
tic quefio , ne altro : Anzi tenendo la cauezzana con 
la briglia pur auantaggiarà ( per molti giorni ) non 
portargli bacchetta . 

E t ui dichiaro che fc il cauaUo , è di poco fenfo > ò 
neramente, è debbole cr magro alThora , finche egli 
/ara confueto ,cr benfolito à caualcarfi , quefii torni 
fi uoglino /lampare da gl' altri C aualli , cr non dal 
uofbro,à ciò con maggior animo uenga determinata 5 
viente,più libero , cr giu fio per quella uia fatta, deU 
la rnaiefe rotta dei torni, cr fe ufcijfe dalla pifla, tane 
toflofi ritroucrcbbe da fe fiejfo cafligato, tornando* 
v.;; . , . uidentro 
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ui dentro , per che gli farebbe meno fatig4 trottare 
per la v.ia battuta , I quali torni come hauero un pez 
zo ragionato con uoi , ut gli dimoflrero più chiari 
nel fecondo libro, non foto con parole , ma con la fi* 
gura fua naturale:^ anchor quefli torni acciò fi fac 
ciano con maggior facilità piùgiujìi, er di una miftt 
ra,cofì l'uno come l'altro , è bene dal primo fin tanto 
che faranno fcolpiti , er feneueda qualche orma nel 
terreno Campargli di pajfo , er dopoi feguirgli di 
trotto . 

Appreffo di quejlo ogni di crederete ma uolta 
di più, er come fete giunto à cinque uolte et mezza , 
che fon uintiduo torni,ò poco più ò meno, fecondo fa 
ra il fuo fenfo,nongli uolete più necrefcere, ne man * 
car il numero, però prima che fi fmonti,ufcito che fé* 
te da i torni, et pojato che cfarebbe al propofito far 
gli fare da circa trepajfetti addietro, che faranno da 
quattro palmi, & fìmilmente,dopoipian piano ritor 
narjì doue er alando pur iui un pezzo, er nel fine ì 
uolunta uoflra ue ne partirete, mafefi pone in defen* 
/ione non lo sforzate , che ben fi retirerà col tempo , 
er con la briglia, ò uero con gl' ordini , che minutame 
te nel fecondo libro ue fi diranno . 

Ma fe il cauallo è gagliardo , quando lo uoltarett 
da man delira , per andaruene uia conte ui difi poco 
auante, andarete per la medefima pilla di trotto , da 
dritto, in dritto, infin à i torni, z 7 non più, er appref 
fo pian piano il uoltarete da man finifira, er torna « 
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rete indietro, pur per quelle pedate , in fin al capo da 
doue prima partile, er un'altra fiata uoltandolo da 
man dedira , caminarete di trotto in fin d i torni , er 
uipofarete , che tra lo andare er uenire d dietro ,fa* 
ranno quattro fiate : er quefto numero lo auantag* 
giarete ogni di, fecodo più,ò meno conofcerete lafor 
ZA fina, CT di poi che feteun pezzo fcrmatofmonta* 
rete in quello luogo , ò neramente andarete di trotto 
à fmontare al folito uofbro, come facete da prima. 

E da notarfe , che benché al primo, per alcune fìa* 
te, fi uuole uoltare un poco larghetto , à ciò fi faccia 
più fermo, enduro di collo , addrizzandofi.però nel * 
la uia del rcpolone per un fcgnofolo , nondimeno d 
poco a poco ogni di lo uolctt- più Ar in go e , a far la 
uolta giuda: er approfiimarlo, pian piano dponer* 
gli la tedia dou'cgli tiene la groppa , sfargli fem* 
pre kauaUar il braccio cotrario della uolta fopra Val 
troiln quefla forma che bora ui dirò : Se uolete uol* 
tarlo,da man deflra, farete che il braccio finidhro,ua* 
di fopra del dediro , er uolendo uoltarlo da man fi « 
nidlra,parimcte il deflro gl'anderà fopra del fenidhro. 

Come ui accorgete ch'egli uà ben difciolto a quel 
trotto, er riconofce gli torni,et facilmente, fi ferma , 
CT uolta, gli ponerete la briglia,che fi dimanda Can* 
none con le guardie dritte , er fefuffc ufata farebbe 
megliore,et tenendolo per lacauezzanaj poco , à po 
co con le redine, glie la farete fentir in bocca : er fi 
uuol untare di mele ,er fate, che prenderà queW ufo di 
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maflicarla fcmprc ,er piu temperatamente fi appog* 
gierà y & al riccucr di effa y non pigliando mai uitio , 
ne hauerà piacere y CT aU'hora , co fi come ui difi dU 
nanziÀ uoflra pofta fi gli potrebbe ponere la fella * 

Ma dopoi che comincia a prendere qualche ficur* 
tu fopra la briglia , uoletequafi ogni di crefcerliunct 
uolta di più, finche arriuate alle undeci uolte er mez 
zanche fon quaranta fei tornirò uer ne farete meno , 
fecondo far a la lena , sforza fua , cr fecondo ui ri - 
fponde ;CT conofccretc che fenza debilitarli y ui poffd 
re fiacre y benché quello fia numero conucniente ai 
ogni caualgioucnc, gagliardo y er di gran neruo , CT 
per alcuni giorni non ufeirete da queflo y ej lo ferma 
rete fcmprc al modo chò detto y et fimilmcnti fopra l 
folco,dal cjuale fi efcc y non mancherete mai di andar 
alcune fate y alTuno y e^j alT altro capo di trotto y più , 
CiT meno fecondo ui parche pojfa reftttere y et in ogni 
capo prendendo la uolta come facente all hora , CT 
co fi pur andante piaceuolmcntc y à difmontare, et fen 
za furia poi y lo farete menar a mano. 

Vero come quetti torni y per la continua pitta del 
Cauallo y diuengon duri a modo di attraco y uolete al 
tempo ch'egli far a ben affccurato in efii y ttampargli 
fpejfo in un'altra maiefe y che fia frefca.c? fonda y ac* 
ciò egli fi faccia, per la profondità di quella piùjcg* 
gicroicr difciolto di braccia,^ di gambe nondimeno 
fe uifuffe anguttia di terreno y quantunquefìano du- 
rici feruirete anchor di quelli > mà dopoi fura ttecef* 

fario 
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furio paffeggiarlo, ò di trotto,ò di pctjjo , à trauerfo , 
per qualche luogo nouamente rotto à folchi , per che 
pur il cauallo, ejfcndo in qucflo auuezzofara in eie • 
uar le mani e i piedi fempre facile . 

Et quando egli al far de i tornitane affé di furia 
o ueralfuo trottar fuffe Ramingo, ò uolcjfc fcrmarfl 
auante il fin della fua lettionc , cr fimilmcnte dico 
quando in efii accader à galopparli , alThora uolete 
jfieffo foUicitarlo di uoce , cr con quel trufeio di la* 
branche fi fuol fare a i poletri , per dare a loro animo 
al caminare innanzi » CT oltre di ciò in un mede fimo 
tempo , affai uolte , uolete auertire a poco a poco a 
fargli cono fiere l’aiuto della gamba, er dello calca* 
gno,in quefio modo. 

S e i torni fon da man defira , lo aiutarete dalla 
banda fimfira,cr fi fon dalla man finiftra , lo aiuta * 
rete dalla banda dcfira,nondimeno,alcuna fiata, accio 
, che non efea dal fegno , cr per la pifia uada più giu * 
fio , al tempo che gli darete la botta dalla parte con * 
traria, gl' dttondarete l 'altra con l’altro calcagno dal 
l’altra banda de i torni ,&fcin efii cerca di andare 
pur uaciUando , a fua maggior correttione , qualche 
uolta lo batterete con ambe le calcagna , egualmente 
giunte cr quello fimile ordine tencrete anchora co 
gli /proni, quando che gthauerx hauuti,ey della ma* 
mera che fi glhanno à dare , poco appreffo uel dirò ♦ 

Affai fiate accade , che il cauaUo andando per gli 
torni, non caminagiufio , & eguale, cr col corpo gi * 
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rato come gli comiene , talché perouuiare 1 queflo * 
ui dico che alThora che farete i torni dalla man de* 
ftra,fi gli uuole tenere la gaba fini&ra, uerfo la /pai* 
la , ò ucr amente al dritto delle cegne , er la deftra un 
poco più indietro , uicino al fianco:Et fei torni faran 
no dalla man fìnifbra, col fìmile ordine gliponerete 
la gamba deftra auante, uerfo la /falla, & la (ìniftra 
uerfo il fianco ,er tanto alTuno come alt altro torno* 

10 battcretc,quandoaccadcra,pure d quelli luoghi } do 
ue affondando di /proni fi batte j II quale affondare 
nel fecondo libro uifarò chiaro . 

Quando il cauato uà in qualunque forte fe fa da 
dritto in dritto,ò di pajfo,ò di trotto, ò di galoppo, ò 
di carriera , udendogli dar maggior uelociti,fi uuole 
aiutar, fempre, co i calcagni pari , cr cosi farete poi 
cogli /proni. 

Come ui parerà ch'egli intenda il trotto , non folo 
da dritto in dritto,mà ancho in uolte , CT intenda be* 
. ne quando fi uuole fermare , er ricono fca un poco la 
briglia,à uoftra uoluntàgli toglierete la cauezzana , 
CT in cambio di e f] a, gliponerete le f alfe redine \ cf 
tathora, quando fi efee poi da i torni,fl potrebbe an* 
cho andar di galoppo , quantunque farebbe affai me* 
glio non galoppar/! mai, fin tanto che non intenderà 

11 parare, er le pofate,ej con la man temperata , CT 
ferma, er forfè al primo con luna cr V altra mano , 
auuerterete fempre fargli portar il collo duro,cr fai 
do di tefia, ej con facilità, cosi fermo , farlo uenire 

atte 
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aUeuolte : er notate bene che fenz<t ponergli le f alfe 
redine,portandogli la cauezzana con le redine foto, fi 
farà effetto j er molti fono che giuntamente le porta 
no, ma farà di più trauaglio al caualiero , er al fin è 
qua fi una mede finta co fa. 

■ In quefio tempo anchora gli ponerete i fioroni , ò 
fra i torni, ò neramente quàdo andarete di trotto per 
la maicfc da dritto in dritto, er benché fi pojfano da * 
re alla carriera, nondimeno al trotto, è più da notare 
fi > & farà più caufa di farlo giufto, er affai prefto» 
che donandogli alla camera , bi fognerebbe affettar 
il tempo , che fappìa correre , er parare , er intenda 
bene , er farebbe con maggior difuantaggio , er non 
ficuro della fua uirtù , per le ragioni ch'apprejfo ine 
tendereteiPerò auuertite che ejfendo egli , ò di poco , 
ò di molto fenfo,& di qualunque natura fe fia, acciò 
non ui ufi qual che malignità in quetTejfere, er in un 
innate, che lo batterete di jfroni,uolete fempre aiu * 
tarlo di uoce,per che, col terror che prende di quella 
parola , fi diuerterà da ogni male penfiero che tenefe 
fe,in buttar calci,ò in faltore,ò in piantar fi defen 

derfi da uoi. 

I notori antichi non dauano i ffironi fin tanto che 
i c amili non erano ben fermi di fella , er intendeua » 
no tutti gl'ordini , fecondo in quel tempo fi ufauano, 
talché à i cinque, à i fei ,er fette annùbenche al modo 
loro andauano bene , non erano totalmente ficuri di 
quella bontà , per ciò che al dare degli Jfironi , il piu 
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delle uolte,in quella età diuenìuano uitiojì , ( ueramtn 
te ignoranti grande ) che non fi accorgeuano che i 
cauallieri ifiefii erano cagione di tal errore , perche 
ejjèndo i loro caualli gran tempo afiicurati con l'aiti 
to della bacchetta, & de i calcagni pianger foli fin* 
za /proni, dopoi che fi trouàuano gagliardi e r inuec 
chiati con tutta la pojfanza loro, ex dentro l'età roa 
bufia, come fentiuano gli Jproni , non cono fiendogli, 
ne e) fendo in e fi con fueti, quanto più era il fenfo, ex 
la gagliardezza, tanto maggiormente al fine fi auui* 
liuano,cr accorauano, ex per quella cofa infolita te* 
mendo,non fifapeano rifoluere,ne poteano cono fiere 
qual era la uolunta delCaualiero ,attefo che finz/t 
quelle punture efit correuano , er fi maneggiauano , 
Anzi forfè per tal cagione penfauano , di poi che fi 
fentiuano pungere da quelli, che foffe contrario il uo 
ler del caualiero er per ciò afiai uolte andauano tra 
uerfi,ex à i fatti, ex buttauano calci, ò uer impediua < 
no, CX totalmente ficonfirmauano in quella maligni 
tà,onde, a lor corrcttione ,fi il G mallo era terribile , 
acciò nonfipoteffe difenderete li donauano dentro 
dell acqua,in alcun fiume, ò dentro del mare, ex alette 
na uolta gli poneuano gli /proni con le rote à botto * 
netti,ò uer amente à rote di Santa Catherina , ex non 
filo conefii non ufauano caligarlo, ma filo atta fu* 
ria della carriera il batteuano, ex al caminare di ra * 
do il toccauano , per ciò che non haueano cognitio • 
ne dell importanza del caftigo di Jproni , ne di niuno 
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de gt altri caftighi,ne conofceuano,anchora la narice 
tà de i belli aiuti che ui fono , la onde tanto più fi tro* 
uauano confufi,*? meno corretti , *? in maggior fu* 
perbia confirmati , a quel errore , per qitcflo ui dico , 
che fubito che il CauaUo farà affilato, & ricono fieri 
itomi,*? haucrà portato da circa diece uolte,la bri * 
glia, quantunque fo/fe debole, giouene, *? magro, fine 
za dilatione gli darete gli /proni , come poco auantc 
ui difii, per che fi trouerà fempliee , *? timido del ca* 
ualiero , *? ogni fiata che udirà quella parola , ò uer 
trufeio di labra fopra di lui , donandogli à quel tem* 
po di /proni, egli non penfarà in altro , che i quella mo 
ce,*? i fuggire *? caminare auantc,*? co fi à poco a 
poco fi accorgerà del uolere del caualiero , *? quan* 
do fara giunto in quella età, fi trouera giufio in ogni 
cofa ,*? intenderà perfettamente ogni caftigo, *? o* 
gni aiuto di /proni. 

Màfi ui occorre alcun Caual attempatoci nata* 
ra ramingo, ò uer amente gioliuo , che benché (la una 
medefima cofa col ramingo , pur, è di manco animo , 
perche quanto più fi batte di j proni , tanto maggior* 
mente accora,*? inuilifie ,*? meno camma, *? òl un 
ò l'altro che fu/fe,uoi non gli darete gli /proni , ne al 
trottole al galoppo, ne alla carriera, mà quando an* 
date di paffo per la Città, in un tempo aiutàdolo con 
la parola , ò uer col trufeio di labra , lo batterete di 
/proni , ponendolo à maggior furia di trotto à corpo 
di CmUo,et aU'hor dì egli uà,tatofto lo uolete acca 
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rezzare.con la man / opra il collo , er quefio motiuo 
farete da circa diece fiate il giorno che pafiiggiare* 
tecr com'egli fara fecuro qut/lo , andaretedopoi,di 
trotto ,ò per la Qittà,ò per la campagna, mà miglior 
farebbe per una maiefe fonda , er altre tante uolte il 
batterete di /proni, aU'hor ponendolo fempre à mag 
gior furia di galoppo, parimente à corpo di Cauallo , 
C r cofi ufarete fpeffo, er l’un et l altro continuando , 
er (opra il pa/fo,cr fopra il trotto, egli fi farà fecu* 
ro à gli fproni,zx gl’ intenderà . 

D a poi fe gli potrebbono dare i torni di paffo, er 
apprcjfo di trotto , er al tempo che ui pare ch'egli 
manchi di furia, lo batterete di /proni, giuntamele 
inanimandolo con la parola un poco terribile, ò uero 
col trufeio di labra, donandogli aU'bora maggior uè* 
locità di trotto fe fon di pajfo , er digaloppo ,fe fon 
di trotto, & ricor dateui fempre , che egli al receuere 
de i /proni rinforza i pafii, accarezzarlo,^ auertite 
che in ciò ui bifogna tento di mano,cr temperamen * 
to di calcagna,^ à tempo, er più er meno , fecondo 
è la qualità del cauaUo-.g? prefo chehauerà la inteU 
ligenza degli fproni,gli darete i torni di galoppo, co 
me più largamente nel fecondo libro poco prima che 
armare te alla figura de i torni ui dirò. 

Et perche fono alcuni caualli fenfìtiui , creati con 
mal «yò,er con ignoranza grande, che in fentirfi toc 
car da gli /proni buttano calci,& figgono la firada, 
C r fi pongono da trautrfo dall' una, ò l’altra parte, a" 
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fintando ninno ronzeri,con animo de ui abbatterei 
dico che contra di questi ui uolete dimoflrarferocifi 
fimo,!? poco jlimar etc la lor fuperbia , tal che fcpu 
re ue ne capita aduno di tal uitio , come ui parerà 
ch'egli un pezzo fia fecuro àfar i torniscili feguett 
do fi uuol toccar ,à tempo, m diuerji tempi , circa tre 
uolte di Sproni, & tantosto che fi pone nella fùa mal* 
uaggità,battafi di bacchettone alla tetta , cr aWuna , 
C 7 alt altra banda, cr fra le orecchie , cr alle braccia 
dinanzUn un tempo gridandolo iratamente , cr con 
terribil noce non mancherete mai da ciò fare ,fìn in 
tantoché fop poetando gli Sproni Sinceramente carni 
nando, ponendoli alla uera pifla,ui fi renda : cr come 
fora uinto farete loppofito di quanto ui hò detto, per 
che non folo bifogna che non fi batta più, ma è necefi 
fario che fi accarezzi à tcmpo,a tempo fecondo con * 
uiene,co$ì come a tempo,à tempo fu punto di Sproni» 
cr à tempo a tempo , nel tempo degli fuoi difordini , 
fu caligato di uoce,CT di bacchetta ,cr lo fimile do* 
poi gli uolete ufare ne gl' ordini del maneggio de repo 
loni,ò fiano di trotto, ò di galoppo , cr tanto quefio , 
come quel che uidifii auante, dijftfamente con paro « 
le,non fì può chiarire, ma dalla pratica lunga,median 
te il buono difcorfo,il tutto con facilità uefifara no* 
to : cr perche fuole trouarfl alcuno di efii , molto fu* 
perbo , cr inpatiente à gli Sproni , cr affai uecchio 
nella fua malignità,che totalmente difendédofi fa fem 
pre pugna, per quefio uifo intendere che quanto più 
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U pelle del cauaUo,è fatigata,o" calda, tanto più gli 
foffreionde ui dico che all' bora è da lodar/i andare in 
ma maiefc,c? iui a i torni , cr * i repoloni,ò di trote 
to,ò di galoppofatigarlo affai, che col trauaglio, cr 
col battere a tempo , cr ffejfo di ff>roni,egli uerra in 
tanto fudor,? 7 caldezza, che le botte non gli daran * 
no quel riferimento, anzi non foto no faràpiu quel 
la difefa:ma con ubbedirui intenderà ciò che miete, et 
maf imamente fc di poi,Ufciando egli quel difettosa 
punto in punto gli farete carezze : P ero auuertite 
che quello accade a caual di grad' animo, perche qua 
do fuffe uile,non bi fognerebbe moleflarfi tanto , che 
potrebbe abandonarft,e? per impotenza et poca uir 
tu, far fi rejlio , cr ciò ui bafia in quanto al dar degli 
ffironu 

Come dopoi conofcerete che il cauaUo habbia qual 
che parte di lena , da quelle undece uolte cr mezza , 
negli mancarete,tre,cbc fon dodeci torni, cr ne fare 
te folo otto cr mezza,?? forfè ne farete menofeco * 
do fu il numero meno delle uolte che f effe, e? andare* 
te fimilmente da dritto in dritto, a pofarui di trotto - 

Et in quei giorni che ufarete quello, miete anebo 
ra,andare in altra parte di trotto , da dritto in drit * 
to,per un Jfatio di mezza , e T al piu di una picchia 
carriera , cr lo tenerete fopra il pendino , ò uer fra 
gVultimiduo terreni > apprejfo pian piano fandogli 
far indietro da circa quattro p affettile faranno po 
co piùfl meno di cinque palmi,?? parimente , dopoi , 
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pian piano tornandoli al medefìmo luogo,lo fermare 
te, er in quel tempo che fiate fermo , per un pezzo 
accarezzatelo , conia man della bacchetta [opra il 
collo:Et in quedo andare di trotto tornarete da dode 
ce fiatejn cambio di quelle tre uolte,che uoigli man * 
cafle, che furono dodeci tornitperò fcmpre lo andare, 
^tornare fi uuolfare fopra la /lampa delle prime 
pedate ,er in ogni termine poi uoltandolo giujlo, co 
le braccia ordinatamente come già ui difii ,er nel di* 
rò puredoue accade: er fe il cauaUo auante che arri* 
ui à quel numero, andaffe bene er giudo, non ui bifo * 
gnerà trauagliarlo , ne più feguire auante : mà lo la* 
feiarete con quella buona bocca * 

Anchora e da notar fi, che quanto più egli uien du* 
ro,e? appoggiato abbandonandoli fopra la briglia , 
tal che al caminar,?? quando pofa , ui sforza la ma* 
no,tanto maggiormente uoleteffejfo , ogni fiata che 
fi fermi, farlo arrccularc indietro, alcuni paffetti, er 
con quelli, di poi, ritornarlo auante, pure, àquel fegno 
er segli in ciò uiene diffìcile , ò forfè non ui confen * 
te,ui accaderà cafligarlo del modo che ue fi dirà nel 
fecondo libro > 

Quando egli farà ben fermo ,' er figuro à quel pa* 
rare, lo aiutarete al tenere con la uoce, er à tempo di 
Sproni pari,& con la bacchetta neUa /palla deflra,et 
rade uolte nella finiflra,?? farà le pofate ,er come le 
faprà ben fare, al fin del trotto,andarete , alcuna fa* 
ta,di galoppo , er cosi al fin di ejfo lo aiutarete nel 
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perniino , che le fari, fitnilmente con più facilita , er 
co i falchi come conuieneiEt fin tanto che uerràfaci 
le a po fare, il trauagliarcte a quello, er quando intc 
derà bene le po/ate,ne gli farete fare tre, & almeno 
due, ex ini accarezzandolo ui fermare te un pezzo . 

Et fi: f tra le pofatc troppo alte , ò neramente non 
faranno giufie , er con tutte quelle parti che à loro 
conuengano,ex uoi lo caligante à tempo, in quel in 
fan te, di Jfironi,eX forfè ancho di bacchettale i fian 
chi, c T dopoi. tantosto il uolete un'altra uolta rimet* 
tere auate,à mifura di un corto repolone , mà in queV 
efifere che fi fermalo aiutarete di uoce, er bifognan* 
do, ancho fi aiuterà di polpe di gambe, ò di /proni , ò 
di bacchetta, nella /falla, er più er meno, er giunta * 
mente fecondo la neccfiità ui dimofira,che così uerrà 
corretto, giu/lo, er fermo, à far le, er con ordine gran 
de , talché fempre che udirà quel modo di uoce , egli 
poi fi alzerà quante uolte uorrete , er anchor fenza 
che fi rimetti auante , fi potrebbe iui cafiigare della 
maniera chò detto,er caligato ch'egli farà,uoltar* 
lo, c aminando per la medefima pifia che fece , er ap* 
prejfo ritornar di trotto, à pararlo pur difopra quel 
pendino,doue fu la prima parataiex in quello tante 
uolte tornando ,fin che farà bene , er facendo bene 
quanto più lungo /patio uifermarcte tanto più fifa 
ràgiufio,non folo al parare, mà in ogni uirtù , talché 
ordinariamente ue ne ricor darete . 

E' da mirarfi che à caual giouene,aJfai fiate, il pe * 

dino 


P>R I MI a 4* 

dino gli fuole dare fpauento T er molte uolte nonio 
foffre,per tanto ui dico , che Mora fi uuol tenere à 
i primi duo terreni, che farà fra il piano, <y baffo. mà 
quando egli farà ficuro,& entra nella età, er hafor* 
za» lo tenerete alla metà del pendino » ò ueramente 4 
gt ultimi duo terrenUcbe farà fra il baffo , er il pia* 
no-.pur tutta uolta fecondo ui rifponde » ufarete più 
Vun dell'altro. 

Com'egli non foto al trotto » ma ancho al galoppo, 
farà leggiero auante»& farà le pofategiude , totaU 
mente al modo che accadono , fe gli potrebbe dare la 
carricra»che /la ueloce,cr diterminata , rinforzando 
fempre di furia in fin al fine »ch' egli a /falchi, er pa* 
ri con le poftt cipero auertite che non fi uuol correre 
fpeffo,cosi come ueldirò,pritna ch'io ui lafci,cÒ mag 
gior particolarità . 

Mà fe ui par alleggierirlo ancho di dietro, com egli 
faprà ben fare le pofate , er uoi à quel tempo che fa 
la pofata lo uolete aiutar di uoce , er battere , hora 
dall' una banda, er hora dall'altra,^ hor giuntamen 
te da dietro co la bacchetta, er forfè anchora di /prò 
ni pari,o ' fin in tanto che comincia a gruppiggiare, 
er intenderò , lo uolete fpeffo moledare in quefloital 
che dopai fol'una fiata che dì ciò fi accorgerà ,fem * 
pre che lo aiutarcte a tempo uerra leggiero di anche : 
Et cosi come la proprietà della bacchetta ,è aHeggie * 
rir il cauallo, auante quando con e/fa fi batte aU'una, 
ò all'altra /palla : Similmente battendofi a i fianchi fi 
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far a leggiero di dietro . • v 

Si potrebbe anchora, quando egli para , trouarfe* 
gli un huomo à piede di dietro , il quale bifogna che 
fia ben accorto ,er che habbia tempo , er mifura , er 
à quel inftante che il cauaUo fa la pofata , potrà aium 
tarlo di uoce,er di un bacchettone alle anche, er al a 
la groppa i onde poi cofi uerrà ad alzarfhpero auerti 
te,chc s'egli , è di molto fenfo, er dal fuo nafcimento 
duro di garze , il quale foto per uera forza della buo 
ita arte fi, è corretto di bocca , forfè non gli uerrebbe 
a propofìto per che ui potrebbe forzare, & camino* 
re auante,er ricordar fi del fuo naturale , ma ufarete 
f altro modo che ui ho detto, ò uer quello che fi fa nel 
la HaUa,come preflo ue fi dirà , il che aìleggerifee mi 
r abilmente , er moflra la uia di agrupparfi, c r alzar 
fi egualmente auante,cr dietro ;er à tutti quelli mo * 
di ogni fiata che ui corrijfionde , fi uuole ceffare dal 
battere, et in un tempo fi uuol accarezzare come più 
uolte ui ho detto , er uel dirò fempre appreffo doue 
accadera . 

Vero fe dal primo non ha tutta quella forza che 
gli conuiene , non farebbe di ragione aUeggierirlo di 
dietro, per che non lo potrebbe foffrire , c T affai gli 
balera ch'egli fi lieui con le pofate auante, c 7 impa • 
rarfegli quello come da poi entra nella fua poffan * 
za,er nella età più ferma. 

Se il cauaUo, c leggiero, er uolete al tenere, che dia 
falti,aiutatelo co i fproni pari, et con la uoce,er tnaf 
, fimamentc 
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fintamente al fecondo [alto .quando fi foUieua in aere, 
e^r in quel tempo adoprate fuinchiando la bacchetta 
giufta nella groppa, c? aWuna, cr alf altra banda , ò 
uer amente la più , doue piu pende: cr fempre che co * 
nofcerete che bauera bifogno di aUcggicrirJe auante, 
fi uuol ancho, a tempo con cjfa aiutare alla JpaUa de * 
fira , ò uer alla fìniHra : cr fi uuol auertire che alcun 
cauaUo , è che molto più fi leuera in alto con Valuto 
delle polpe di gambe .che non f ara coi i fproni. 

Pur bifogna principalmente, che non folo fia leg? 
giero, ma che a i folti ui fia per natura , cr apprefi 
fo conuiene donarfegli ordine alle braccia, con le pò* 
fate , del modo che ui ho detto, et piu largamente ui i 

dirò,<& da poi aiutandolo co gli fioroni eguali, cr co 
la uoce a tempo, cr parimente con la bacchetta > egli 
ucrrì f aitando con calci, foJfcfo,& agruppa to ♦ 

Ma ogni fiata che, nel primo, egli hauerafatto un 
folto giuflo.er agruppato con calci, uolcte.tantoflo, 

4 quel tempo che fi fcrma,accarezzarlo, ponendogli 
la man deèra fopra il collo : Et da poi che farete Ha* 
to per un pezzo in quel modo fermo, non lo molcHa 
irete altrimentc anzi faria benifi imo ,fubitofmontar 
in quel medefimo luogo, cr farlo piaceuolmente me* 
tiar a mano , nella Hallo , per che di poi V altra uolta 
che fi caualca , egli uerrebbe a farne più, cr con più 
animo diterminato, or facile, cr fe non uolcte fmon * 
tare,ue ne andaretc pajfo puffo. ? 

Quando il cauaUo licua in alto , finche egli cono * 1 

iì , fiera 
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fiera lauolunta uoftra,e i fatti, cr butterà Malmena 
teprcfo la mifura, cr ordine di agrupparfl la fobie* 
na,non lo uolete troppo sforzare , ma aiutandolo co 
me bò dettogli farete fare nel fin del paffo,ò del trot 
toò del galoppo, ò della carrier a, duo,ò tre,ò quattro 
falti,et non pitiche gli farà acconci,?? alti,et agrup 
pati, come conuengono, altamente gli farebbe trauer 
fi,abandonati,cr lafìi,cr alcuna fiata non fenza peri 
colo dì impennarli, cr in ciò il pendino gli farebbe afi 
fai fauore , cr dal principio uuol effer poco , cr non 
troppo rampante:Nondimeno fe naturalmente, èmol 
to leggiero,er /oliatore , potrà foffrire maggior nu « 
mero de folti, cr all bora attenderete foto à farlo che 
uadigiufto, cr per una pifla y il che facilmète fe gl' in 
fegna co i torni, cr col trotto,er tenerlo eguale , cr 
con gl ordini che ui ho detto , e r pur ue fi diranno , 
fermarlo di tefiater da poi come faro fermo , fi uuol 
aiutar al galoppo gagliardo , in ogni duo pafii ad un 
folto , ò uer in altro numero che fia g iufto,er à tem* 
po, non diuiandofi mai dalla mifura che fi comincia , 
CT coft andarete auante à quello /patio cb'à uoi pare 
ra ch'egli poffa durare, cr che refii,conforza,CT che • 

T ultimo folto, fia piu predo maggior che meno del 
primo, cr de gl altri , CT ch'egli non penda da niuna 
banda, cr ancbo fi potrebbe farlo fattore co i foijbal 
zi da fermo, àfemo,cr auertite bene,chefin in tan* 
to che non è totalmente cguale,er giudo fui trotto à 
i torni, CT da dritto, in dritto , cr con qualche parte 
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di lena, er che fìa ben alleggienti > innanzi con le po 
fate, er dietro co i gruppi , er calci in niuna manie- 
ra fe gli dora il galoppo , ne ancho fe gli daranno 
i falti'Ma da poi come ui accorgerete che tutte que <* 
fie cofe intenda benejuoi caricandolo più di rado,& 
con più gagtiar dezza fua , sfacendo meno torni di 
trotto , er da quelli , al fìne,ufccndo di galoppo, alle 
gr amente, da fe,àfe, il uedrete à tempo , in ogni duo 
papi forniti,forgere,da gruppo, in gruppo , al galop , 

po gagliardo , er anelerà giufio in fin i luogo doue fi 
uà à tenere, er è folito parere-ò neramente s'egli non 
facejfe quefofon certo che arriuando al termine fa* 
rà fuoi falti,aiutàdofì à tempo di uoce,cx fenza trop 
po sforzarlo,co gli altri aiuti che à lui conuengono . ' *■ 

S'el cauallo non fu fie inclinato à i calci , er in fa< 
per agrupparfi, uolendo sforzarlo, quanto fi può, che 
in ciò uenga con maggior facilità , ufcrcte qucfto mo 
do-- Andare te nella falla dietro di ejfo, er con un baca 
chetto ne lo batterete fu la groppa, bora più, cr ho* 
ra meno, nel mezzo di ejfa,cx in quel tempo lo aiuta 
rete con la noce, della maniera che fi aiuta quando fe 
gli donano le pofate,come prefio uifarò chiaro , che 
cofi egli uerrà ad agrupparfi , cr apprejfo Monderà 
i calci,zr uenuto,che farà àqueflo non lo nklcfare* 
te più di bacchettando pigli animo àfar tale effeU 
to , er in fin tanto che ui ridonderà lo follicìtarete , 
talché dapoi,appena fentirà fuinchiare la bacchetta , 
er udirà la uoce,che non filo nella falla, ma quando 
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gli farete adofjo sgrupperà trahendo calci . 

E da faperfi che quando egli non trahe giufti i col 
ci airhora maggiormente lo uoletc battere , finche 
s'aggiufti, cr dapoi comuna uoltagli porgerà cgua* 
li£ un pezzo lo lafciarete co quella buona bocca , cr 
due ò tre fiate il giorno farà bene follie itàrlo, com'ho 
ra ui ho detto y che fi farà giufio,cr mirabilmente leg 
gicro da dietro , cr cono fiera il tempo quando uolete 
ch'egli agruppi. 

Se pur uolete in ciò bene affuefarbycom'egli inte * 
derà queflo neUi {laida, cr noi quando gli fete àcaual 
lOyUi fermante, cr fate che unhuomo à piè lo minac 
ci di dietroyfimilmentc con la bacchetta , cr à tempo 
come conuiene , che tanto piu fi farà leggiero innan » 
ZÌ,CT dietro, cr ben che no filo in qucfio,ma in ogni 
opera tun cauaUo,è piu duro dell'altro , nondimeno , 
al fine, quantunque fia di groffo intelletto , con la foU 
licitudine,cr contrauagliarfi à tempo,cr à mifurafl 
conformerà con uoi- 

Volendo mofirargli,appreffo , ò da prima , il mos 
do da maneggiar fi , come ui accorgerete ch'egli fia 
prefto à far le uolte flrette , incauallando le braccia 
con l'ordine uero,cr farà ben fermo di te fia ^ facU 
le à farle pofate , nel tempo che fon forniti i uofiri 
torni, & noi in una firada fretta, ò uero in quello fol 
co, nel fin del quale andate à parare quando ufiite da 
qUeUi,ò ueramente in un terreno che , almcnofia po± 
co mobile yout fi poffino lampare le fue pedate , anda 
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rete di trotto ,à mifura di una picciola carriera, ò ucr 
di un lungo repolone, porgendogli d tempo animo co 
la uoce , ò ucr con quel trufcio di labra , er come fete 
al temine di fermarlo /occorrendolo di uoce , gli fa* 
rete far una po fata, et al far della feconda, in quel efs 
fer che fi lieua , prenderete con lo aiuto della lingua > 
la uolta da man dcttra. , fenza fargli torcere il collo , 
aiutandolo macttreuolmente con la cauezzana, ò ucr 
con lefalferedine , er le redine giunte, et à tempo gli 
farete cono fcere il foccorfo de giijproni , ò uer della 
polpa di gamba , et della bacchetta,ò l'uno , ò l'altro , 
ò giunti injleme quando accade , più er meno, fecon* 
do ilfentiméto ch'egli tiene ,er fccodo più diffufamc - 
te appreffo uifarò chiaro, et fate che la uolta fia giu 
l la,moucdo egli primieramete le JhaUc,ej le braccia 
dinàzi,& non la groppa ,er legàbe di dietro :cr feti 
za paufa,tornate p la medefima pitta, fin al luogo do 
de partitte , er iui fimilmente pur con l'ordine c'hò 
detto, farete far una pofata , cr al far della feconda , 
prenderete f altra uolta da manfìnittra, er tra lo an 
dare , è il ritornare /Uno da circa dodeci repolini di 
trotto ,er cosi gl' andar ete tejfendo,cT quejlo maneg 
gio fi dimanda , di mezzo tempo . 

Et benché bora ui habbia detto , ch'el cauallo fi 
mole uoltar dinanzi ,er non con Ingroppa, er legà- 
be di dietro, nondimeno uifo certo, eh e com'egli int 
de la uolta girando le ffaUc,w le braccia, in quel tU 
po,in qualunque forte fi maneggia, nel far delle po * 
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fute Munte, falcando mouerà le gambe , er le alzerà 
un poco, di tal garbo accomodate alla uolta, chefem * 
pre la feguirà giufta,& marauigliofa, er con un bel 
aere, et getti or dine, come in effa ueramete fi richiede 

Auertite che , da poi, ogni fiata che di trotto fete 
quafi giunto al termine della pofata , non bifognerà 
follicitarlo in effa , mà il tenerete con la man ferma , 
er drittafenza uoltarla da niun lato,& in quel me* 
de fimo tempo farete folo quel motiuo , er aiuto di liti 
gua,ch egli tanto fio falcando, co alzar fi un poco aua 
te, fi accomoderà pigliando fi appreffo di bella manie 
ra da fe fteffo la uolt afir et ta,ej ferma, er giufta,ct 
non troppo eleuata, ponendoli la tcfia,doue teneua la 
groppa ,er con tal ordine feguendo, egli facilmente fi 
maneggierà di mezzo tempo . 

Mi poi ch'el cauallo fi f apra cosi maneggiare ,fe 
haueffe molta forza , er leggerezza , gli farete far 
due pofate,w al far della terza, tantofio quando co « 
minciaÀ leuarfi,lo pigliarete alla uolta, er feguirete 
pur quel ordine : mà bench'egli fia fortifiimo , er di 
gran neruo,cr leggerezza, io lauderei fempre , ch'el 
cauallo fi habbia da pigliar al far della feconda pofa 
ta,come ui difii auante. Per che la uolta farà piu uti* 
le,con bel tempo, & pre fia , er piu facilemondimcno 
àcaual di etirema forza, che uà da gruppo , in grup* 
po, pigliandolo al terzo tempo farà di maggior bel * 
lezza,zr quefio fi dimanda, maneggio à tempo:ò uer 
di tuttotempu. 
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Quando il cauaHo non è di forza , ò utr mente fe 
foffe grauofo,uoi lo tenerete, [correndo, [opra lanche 
di dietro, & al fine de i fitoi falchi , cr à quel tempo 
che fuole fot la prima pofata , gli prenderete la uoU 
ta, tanto à luna come a l'altra mano , cr fi farà pur 
giuftacon lordine chò detto : Et queflo fi dimanda 
maneggio contmimpo ,per ciò ch'egli udendo far 
la prima pofata , in quel tempo che uuole cominciar 
à Jfe[olarfi,per pofare,uoi glarrobbate,cr chiudete 
la uolta,cr non gli confentite quel tempo di fornire, 
ò far la fua pofatatnondimeno à l ultimo quando una 
darete àfermarlo,ne gli far ette far una. Et ui dichia 
ro che così come il maneggio di tutto tempo gli farà 
più facile, fapendo prima bene oprar fi a quel di mez 
zo tempo, fimilmente non fora mai tanto perfetto il 
contra tempo , s'egli auante non hà notitia pur del 
mezzo tipo, talché no mi all'uno che all'altro gioua . 

Si potrebbe ancho maneggiare ad un di quefli tre 
modi che ui ho detto, à tempo, ò di mezzo tempo, ò 
contr<rtmpo,Baffo,baffo,cr terra terra , facendolo 
fi correre co i falchi , più cr meno intertenendolo alle 
uoltefecondo il tempo che uolete ufare , chiudendole 
flrette come conuengono, cr con l'aiuto eh' a loracca 
de, egli farebbe la ciambettaicr uolendo maneggiar a 
lo à quefia guifa è da lodarfi affai,cofi come fimilmen 
te gioua nell' altre qualità di maneggiare , trouar un 
luogo, alcun a fiata, nel quale in ogni capo doue fi uaà 
parare, c fi dona la uolta ui fia qualche poco pendU 
v v. p ì no, col 
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no, cól tcrren duro , cr fe nonfuffe duro non importe 
rcbbe molto , per che lo sforzerà di forte che uerra 
con un bel tempo gìufio,ty con mi fura grande .pero, 
è da notar fi che mai uerrebbe in quefio,con la fua ue * 
ra perfezione , fe prima non fi aUeggieriffe aitante , 
pur conlepofate*- - 

Et molto gioua in ogni forte di maneggìo,tanto a 
i repoloni, come al r adoppiare, accompagnar fempre 
leucite con la per fona, fenza pendere da niun lato 
eom un altra fitta u ho già detto , Et accio ui fìa piu 
facile, bora uel dirro piu chiaro, quando il cauaUo fa 
la uolta da man defira V accompagnante col corpo 
dritto, gir andò foto la (palla finiflra,un poco uerfo Po 
rechia fin Uba di quello, piu & meno fecondo conofce 
rete il bifogno , cr s'alThora il corpo pende un poco 
indietro , gli farà maggior aiuto , e r l'un er f altro 
uuol ejfcre à tempo , corrifpondendo à quel moto che 
falcando alla uolta egli farà , er nonaltrimente , che 
inqueSlo modo non folo il corpo ma ranche con tuU 
ta la perfona lo aiuterà à chiudere fempre la uolta 
più furiofa,cr giufla,con facilità , er in un mede fimo 
luogo con mirabile mifura ter cofi anchorin ogniuol 
ta ch'egli prende da man manca gli uolete girar , un 
poco,la /palla dcftralucrfo la orecchia dc(ìra,onde pa 
rimcnte come fede aUa uolta dcihra , farete à qurfia 
finiftra,zr ciò gli far a contrape fo grande in farlo ca 
der fempre,giufio,ej in una pi/la. 

Molte fiate trouandofi il CauaUo affatigato,òjte * 
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rumente effendo debole ò per naturai per molta gio 
ucnt'u prenderà troppo trauaglio , quando fi mancg* 
gia,cofi JpcJJb,ful trotto'.per tanto dico, che gli farà 
utile affai, alcuna fiata,folo maneggiarlo fui paffo,et 
con un di quelli filmili tempi che bora ubò detto , gli 
prenderete le uolte, fecondo conucrra alla qualità del 
maneggio che uoletc, talché borafulpaffo , cr bora 
fui trotto, gl andar etefempre moflrado il modo che 
ui piacerà ch'egli ufi ; cr aucrtitc che per un pezzo 
non fi mole lafciare l'ordmttbe fi comincia ò di puf 
fo'odi trotto, pchc il uariar fifpeffojo co fonderebbe. 

Come faprà ben maneggiarli , àtutti quefli modi, 
fopra'l puffo , cr fopra'l trotto , il maneggiarne fui 
galoppo , pur con quei tempi , cr con quegl" ordini, 
chò detto al trotto , uoltandolo unauolta per mano, 
cr la prima cr l'ultima farà da man delira , cr poco 
innante che diate la uolta , ricordateui di uoltar la 
baccbettOydalU banda contraria , acciò il CauaUo in a 
tenda la uoluntauoftra, et babia /patio di accomodar 
fi in effa,per che la farà grado fa, cr con più facilt à, 
CT à quel tempo che l uoletc fermare , aiutatelo,co ì 
/proni pari,ò uer folo con le polpe delle gambe, & co 
la uoce,cr la bacchetta, cr faretegli far le pofate . 

Ma notate,che all'ultimo, quando uoletc cbe'l Ca* 
uaUo fi fermi,!? pari,se'l maneggio fura di tutto tee 
po,gli farete far tre pofate ,cr fe farìdi mezzo teme 
po,nc gli farete far due ,cr fe fura contra tempo, gli 
farete far fol una pofata : nondimeno fe à ciafcun di 
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quefli maneggiagli facejfe,due,ò tre pofate , non fa 
rebbe errore,mà piu ordinatamente , er da più caua * 
lier accorto farebbe procedere al modo chò detto:Di 
più in ogni po fata , fi potrebbe aiutar in fargli trare 
un paro di calci ,fapendogli,però, porgere y che altri * 
mente non gli farebbe con ordine . f > v - : 

Et cjfcndo egli pronto a i calci, fi potrebbon non 
foto dar al parare,ma nette, uolte , nondimeno al ma* 
neggio contra tempo non gli conuengono:Ma ben ac 
cadono al maneggio di mezzo tempo, ò di tutto tem * 
po,cbe tanto&o cbel Cauatto al fin del repolone fai* 
candofa la prima A la feconda pofata , Vaiutarete di 
uoce,ò di bacchetta ,ò di ffronijo giuntamentefecon * 
do ui accorgerete che bifogna in fargli trarunparo 
di calci indietro al chiuder detta uolta , con V altro 
paro auante,c? feguendo pure il repolone, gli farete 
fare il fìmilc,atta uolta dell'altro capo,cr cofi uolete 
procedere , talché in ciafcuno d'efii capi porgerà due 
para di calci,un par adietro , er unpar y auante, al uol 
tar ch'egli fara , Benché anchora in ogni capo di re* 
polone fi potrebbe foto al tempo che chiude la uolta , 
fargli donar, dou egli teneua la teda,et pone la grop 
pa,un paro di calci , er non più . 

Quando egli fara ben fermo, ej giuilo in ogni o* 
pera fuafi potrebbe A uoihra pofia,scza che fegtitk 
pari ^maneggiar, anchora, ferpiggiado , ne i repoloni , 
a modo di bifeia, ma ui auerto che non uogliate ufar * 
lo,& mafiimamente a Cauatti gioueni,per che gli fa 
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ròbe più tolto danno, che mnt aggio ;> 

E, da ftperfl che ciafcma uolta che fi fa, in ogn'tu 
na di quelle qualità di maneggio di repoloni , fi può 
dir mezzà uolta , er ancbo fi può chiamare uolta ' 
fempia . 

Se pur ui fi porgeffe,auante che fi maneggia, ò in 
qualùque tempo fe fia, da qualche perfona la bacchet 
ta er mi piaceuolmente la prenderete fenzafuria,ac 
ciò ch'egli non fe ne Jfauenti, er come Ibauete prefa 
lo accarezzerete, ajfecurandolo , con la metà di effa 
fopra'l collo, ò ucramente grattandolo uicin'al garea 
fe,con quel poco di bacchetta , che aU’hora ui farete 
ufcire di fotto il pugno deflro che la tiene. 

Et perche è co fa neceffaria faper à tipo cambiar 
man a e& ti m ebetta:il che,dipoi,uigiouerà molto aU 
la fpada, quando farete alToncontro del nemico , per 
eauft che la man mitra farà ben habituata à fermar 
fi doue conuiene,per ciò ui dico , che maneggiando il 
cauallo miete tenerla, con la man deitra,cr col braca 
ciò dille fo totalmente abbuffo, col pugno uerfo la co » 
fcia delira, ò uer poco più adietro <T effa:& quella gli 
fa di trauerfo al cotlo,quafì, à modo di croce di Sana 
to Andrea, cT com'egli hauerà prefo al fin del repolo 
ne la uolta deftra,& uoi poco prima che arriuate al 
l'altra uolta, fìniftra, la leuarete di là er la ponerete 
alla banda delira, poco più ò meno di duopalmi Iona 
tan,à V occhio della briglia, ò all occhio del cauallo, cr 
la punta di effa,ò corta ò lunga che fa , corra dinana 
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zi » douunque 4 fermar fe arma , cr fimi Intente col 
braccio diile fo, cr come fcte uicino à f altra uoltade 
fra , /<* porrete altrauerfo del collo , nella parte finU 
fora , come felle da prima : cr cosi fecondo la uolta 
gli cambiarete a tempo luogo:Però auertite che ben * 
ch'il CauaUo faccia la uolta da man finiùra ,per una 
fiata non farebbe errore , portargli la bacchetta fo* 
pra'l coUo,dcl modo chò detto, attefo che quello , è il 
primo,® 4 fuo debito luogo , cr oltre di ciò , per effer 
egli dal fuo nafeimento inclinato alla uolta da man 
manca,non è da biafmare così ffeffo in effa,non darà 
gli aiuto con la uifta della bacchetta : cr mi dichiaro 
che naturalmente ,c? fecodo il uer ordine, fi uuol por 
tare più cr meno da una,che dall'altra banda, fecon * 
do il bi fogno , cr douemeno farà la durezza fua , cr 
doue più egli fi butta, tal che quando il CauaUo foffe 
da marnano molle di coUo, donandogli il maneggio , 
miete fempre tenerla da queUa banda, dou'cgli pede, 
ma effóndo eguale,!? giufio, fogni lato, la cambiare 
te una uolta per mano , cr aU'hora tenendofi alcuna 
fiata, fopra'l coUo,cofi come u'hò detto, non importe 
rebbe ,cr come ui accorgete deUa necefiità,con effa fi 
potrebbe, fecondo accade,aiutar,òcaftigarc , daU'una , 
ó l'altra parte deUa groppa, ò de i fianchi, cr daU'u* 
na,ò l'altra parte deUe ffiaUe , cr nel fin fempre tor * 
nando , à pofarui con la bacchetta in un di qucUi duo 
luoghi, i quali duo luoghi, fono le due guardie princU 
pali deUaJfiada,ò uero flocco , ma quando per quaU 
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che difordinegrande, gli accadere caftigarfi netta te 
fta,eX fra Vorecchie,quantunque att'bora , la bacchet 
tu fi portalo più,ò meno alta,ex fuoradel debito , 
<non fi potrebbe dire errore, ptY cbe,ufando egli uitio, 

XX uolendo caligarlo in quel membro , nel qual egli 
. affai teme le botte, F importanza farebbe folo , che fi 
.batte fi a tempo , che per ciò bene è concejfo , in tale 
. cafoyponerla ione il battere ui fard più facilc,ex che 
egli non poffa faggirlo,eX quando fi bifogna foccor* - 
rere,ex quando corregere di bacchettai ue Fho detto , 

XX preilo ue fi dirà più chiaramente in tutte quelle 
parti,oue ragionar ò di queflo . 

Et notate, che quando fi pafiggia , ò uer quando 
non uolete d niun modo aiutarlo di bacchetta, fi uuól 
tenere alta,con la punta fu,ucrfo la /fatta deftra > coi 
braccio diftefo abbajfo, ex la tcnerete fral dito polli 
care , ex le altre dita detta mano , che non filano chiù* 
fcla qual mano tenere te fopra la cojiia deftra , ò uer 
poco innanzi, ò poco indietro di ejja , ex quando pòi 
ui occorre oprarla , tantofto chiudendo il pugno , la 
potrete calare abbajfo alla banda finiftra,ò deftra, do 
ue accaderd,come u bò già detto . 

P otrebbefì ancho maneggiar, et tenere alta la hoc 
chetta , d guifa che fi tien la lancia , quando fi correi 
pugno bajjòfinza ponere in cofcia,ex ogni fiata che 
farete ideino attauolta ,fipotrcbbe calar da quella 
mano doue bifogna , ex data che è la uolta , tornarla 
pur iui,ncl primo fuo luogo . 
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Et à maggior chiarezza,ui dico , che quando ma* 
reggiate il Cauatto , scegli non chiude totalmente la 
uolta, oltre gV aiuti che gli accade no , come ui è flato 
detto & ue fi dirà appreffo , acciò uadi à ferrarfi dett 
tro la uera pida lo uolete con la bacchetta aiutare , ò 
battere neWuna , ò ne t altra fratta della banda con* 
traria detta uolta che farete,?? in quetta banda lafer 
niarete poi, del modo che ui difiì, ? con quell! ordine 
feguendo il maneggio, gli cambiarete mano ♦ 

Quando non hauete bacchetta , e? p^Jfiggiarete, 
fi uuol tenere aperta la ma defira neW arcione, [opra 
à torlo del quale pofarete il dito potticare , però uo * 
tendo maneggiarlo ,ò neramente correre sfarebbe ui * 
tio tener iui la mano, mà atthora ui accader à foto co 
la man dedra pigliar, qua fi per il mezzo , le redine > 
che pendono , ?? quetta cosi chiù fa con effe tener ctc 
là,doue fuole dare,?? adoprarfi con la bacchetta . 

D apoi che Vhauerete maneggiato fopra al galop * 
po,ò uer furio fo,ò uer à tempo , ?? uoi com'egli fari 
in fua lena,?? riprefo che hauerà fiato, il pajfcggia * 
rete à paffo, fenza dargli furia , per la mede fiima pi* 
fia, tra laudar ?? uenir indietro da circa dodece fa* 
te,?? fempre che farete giunto al termine , lo uoltare 
te di maniera ch'el braccio contrario, s'incaualchi di 
fopra r altro, come già non molto innanzi largamett 
te ui dichiarai , per che maneggiandoli il giorno ap* 
prejfo,fi trouerà con più facilità co fcrtato, fenza po 
nerfi in qualche errore,?? ogni fiata che difordina,et 
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tion fu le uolte con quefia mifura , lo correggerete di 
quel modo come chiaramente,nel fecondo libro , pre «= 
fio ui dirò : cr quante più s'ufajfe tal ordine in una 
maicfe,tanto maggiormente , egli fi farebbe leggiero , 
in ogni maneggio . 

E da ftimarfi molto , prima che darete il manege 
gio,ò di trottolò di galoppo , di qualunque uelocità , 

CT tempo , alcune fiate per quella pifia douehaucra 
da maneggiarli, pajfeggiarlo pur cosi , cr parimente 
far , <*/ principio quel che u'hò detto qui aitante che 
habbiate da far apprejfo , perche gli moftrerà la uia 
più certa, & con più uaghezza ilfeguirà , da poi, co 
ordine uero,ej con più bel tempo ,& come lo uolete , 

CT mafiimamente quando comincia ad imparare . 

A uertite anchora,che alcune fiate , il caualgioue- 
ne , per che non ha tutta la forza fua , naturalmente 
per meno fatica fubbito che arriua,uorrà pigliarli la 
uolta, er fuggerà il tempo che gl'appertiene-.tal che 
aU'hora quando darete quegli repoloni, ò fiano corti , 
ò lunghi, ò di trotto,ò digaloppo , giunto che fete al 
termine, in ciafcuno d'efii, farete far le pofate , à quel 
numerojecondo richiede la qualità del maneggio che 
uolete, ma il meglio farebbe ufarle al numero che con 
uien alle uolte di tutto tempo , ò (ter di mezzo tempo , 
et ui fermarete un pezzo accarezzandolo ,er da poi 
gli darete lauolta,con quelli aiuti che u'hò detto , cr 
ui dirò apprejfo, fopr a la quale , ancho , s'eglifoffe 
difor dinato ,er molto prefio * far fi auantc , ui potrei 
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fie pur un poco fermare, che uerrà non folo giufio>et 
eguale ,ma più leggiero alle uolte,cr come farà in ef • 
fe ficuro,zX facile ,à uofìra uoluntà,fi potrebbe man 
neggur ueloce,z?fenzapaufa,in qualunque modo , à 
tempo >ò di mezzo tempo, ò con tra tempo. 

Però fe'l cauallo intenderà bene ,non gli bifognerà 
quello, ma per mantenerlo , bajlerà come ha paffeg< 
giato , andar folo una uolta di galoppo , à mifura di 
una picchia carriera, & al fin tenendolo dritto , con 
le pofate , ui uoletc fermare iui un pezzo , er da poi 
potrete tornar di pajfo,ò di trotto in fin à quel capo 
dal quale partifie,zx appreffo fi potrebbe uoltare,et 
per la medefima pifia maneggiarlo con quel tempo 
eh' egli fa fare. 

Ma uolete aucrtircj egli è troppo fenfibile,la on a 
de ancho ui fura il tempo , c r fi piglia la uolta più 
prefio di quel che uolete, cr forfè la prende colcata , 
che farebbe affai bene maneggiarli ffeffo , no in altra, 
maniera che à tutto tempo, fopra il paffo , ò fopra il 
trotto, ò uer galoppo, fermandolo un pezzo , er poi 
uoltandolo baffo, bajfo,con fargli in cauallar le brac* 
cia,ò ucramente facendogli far la ciambctta, la qual 
ui dirò, nel quarto libro , come fe gt infegna , per che 
prendendo quel ufo,anderà con più mifura, et fempre 
giufio,al tempo, zx al modo che lo richiederete. 

Son molti Caualli di natura fupcrbi,zx dijfiettoft, 
CT fiacchi, che per ejfcrno mal creati ,cr oltre il debi 
to battuti, quando uolete maneggiargli, & fon giunti 
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al fin del repolone ^di trotto, ò di galoppo, attempo 
che gli date la uolta, efii la prendeno con molta muc 
fea,cr forfè il più delle uolte,fara larga, cr nongiuc. 
Ha, come fi ricerca, ne hauerà il fuo nero tempo , cr 
mifura , per ciò ui dico,che per caligarlo di tal ui- 
tio,ufiate il uoflro repolone di paffo ,cr come uoi fe «= 
te,à corpo di Cauallo, uicin'al termine , uoletc donare 
gli uclocità di trotto, ò uer di galoppo et iui giunto , 
gli darete la uolta di man deflra che fìagiufla , cr 
chiufa che fara,uifermarete un pezzo, et poi uiauuia 
rete di pajjo,pian piano , per quella medefìma pi# a, 
CT fimilmente come felle alla uolta deflra, donando = 
gli pur di quel modo al fin furia, gli prenderete la 
uolta da man flniHra, cr ui fermare te , fopra d' e fifa, 
CT appreffo caminarete pur come da prima , cr con 
tal ordine tra f andar, et uenirefarà il numero da cir 
ca otto fiate, cr à l'ultimo uoletc parar co le pofate. 

Et non è da tacer fi che ciafcuna di quelle uoltefa * 
ra fecondo il maneggio che uolete dargli, ò à tempo, ò 
di mezzo tempo, ò uer contra tempo. 

Mà notate bene , ch'ogni fiata che hauete dato la 
uolta, cr fermatoui, coficome ubo detto,potrcfle ca 
minar paffo paffo, da circa tre pafii, cr da poi poner 
lo al trotto, cf come fete uicino al fine, à corpo di ca 
uallo, ponendolo à galoppo, ò uer feguendo il medefi* 
mo trotto, gli prenderete Poltra uolta, fimilmente fer 
mandoui fopra di quella, cr in quel modo anchora co 
tinuando gl' ordini uoHri . . 


Come 
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Come li accorgete ch'egli intende , cf uà con quel 
tempo che gl'baucte motivato, data che farà la uolta 
er ui farete un poco fermato fopra d'cffa,ui partire* 
te di galoppo, cr per alcuni giorni continuarete que * 
fto,ej apprejfo come farà ben fermo , c T giu/lo , cr 
conofcerà il garbo ,fcmpre che hà chiù fa la uolta , 
non ufarete più tal modo,màfenzA dargli paufa, 
preflo ilcacciarete auante , altamente farebbe pcfiU 
mo uitio , dal quale ne potrebbono nafccre molti cr* 
rovi grauifi iuii , che quefto fermare fopra la uolta fi 
mole ufarfolo , quando il cauatlo per alcune di quel* 
lecaufc che innanzi ui difi non fa la uolta uera , CO' 
me fe gli conuicne . 

Molti cannili mal creati , quando fi maneggiano , 
uoltano la groppa, cr lanche prima delle JpaUe , tal * 
che allhora farebbe imponibile maneggiar fi bene , et 
giu/li, per ciò ui dico, che accadendoui un caual inuec 
eh iato à quefto mal ufo , bi fogna con molta diligen* 
tiafoUecitarlo di pajfo , ò ucr di trottola dritto,in * 
dritto per la maiefe in un folco , c r correggendolo 
fempre , non folo quando camina , ma quando uolete 
uoltarlo , bora con la polpa , cr bora con lo ftrone, 
della gamba contraria , della uolta che farete,quando 
fete al termine, & hor al corto,à corpo di cauaUo,& 
hor alla lunga, quanto fuol fffere il rcpolone,ò uera * 
mente la carriera , un pezzo alluno, e r un pezzo al* 
l'altro modo, egli s'accorgerà del cfrorfuo:& fe ciò 
non baftajfe , cr noi paffeggiarete in un luogo , doue 
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dal lato finifiro-ui fid uttd tela di muro , er accodate 
ui con ejfo,quanto fi può,ej come fete al fine , uolete 
parare, CT uoltdrlo dulia man dettra, con più er me » 
no aiuto di polpa di gamba , cr di /prone finittro^cT 
più er meno prefio , fecondo u accorgerete dclbifo* 
gno, quantunque le prime fiate ordinariamente gli ac 
cade che fi uolti,pian piano,& ritornando per la me 
defima pitta:La tela di muro ui far a dalla ma defira , • 
er come fete giunto al tenere, lo uoltarcte fimilmen* 
tefuora del muro, da man finittra aiutandolo pur co 
lordine che fette alla uolta dettra ,er cofi come fette 
per lo folco, pajfeggiarcte di pajfo , ò uer di trottola 
to quanto ui parerà che cominci ad intendere quel 
che uolete, & fecondo può foffrire, che in quetto mo» 
do, egli non potrà uoltar la groppa, & farà cofiret* 
to, quando fi maneggia da poifempre uoltarfi con la 
fua dilantera:& oltre di ciò pur con quefii aiuti, pa* 
rimente fi potrebbe maneggiar in un fojfo , il quale 
non ritrouandofi il farete far a potta , lungo quanto 
uolete che fia il repolone, er di fotto fia largo da cir 
ca duo palmi, cr poco più , ò meno di impalmo fon* 
do,z? che altro tanto falendo, s'allarghi à poco,à po * 
co , tal che dapoi uenga la larghezza di fopra àgui * 
fa di barchetta , er al più fi potrebbe arriuar à farlo 
fondo, in fin à i quattro palmi, & tanto maggiormen 
te fi farà largo di fopra, pur in quella maniera , però 
aJThora ui bifogneràjn uoltarlo , maggior tempera* 
mento, & fermezza, di mano,& tempo , cr mifura, 
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C r con Iurte ucra, cr col battere a tempo di ffront, 
dalla banda contraria della uolta , cr anebor dottai* 
tra banda aitando accoderà , cr maf imamente fe di 
fucilo foffo uolcte fermai in dar la ciambetta , co* 
me ue fi dirà:BenchcungrancauaUicro,prefo che ha* 
itera la pratica de gl ordini che ubò dettile? ui dirò , 
fcnz<t foccorfo,ne di folco, ne di tela di muro, ne di fof 
folcila rafa campagna potrà infognarli ogniuirtu, 
cr itti facilmente corregerlo,non folo di quello , mi 
di tutti gl altri difetti 

D apoi cVel cauaUo faprà uoltarfi fógni mano , et 
adoprarfi à tutte quette cofc,gli toglierete , à uoflra 
uoluntà,le falfe redine , e? cosi,come nel tipo cVegli 
portaua quelle , parimente apprefjo uolete portargli 
la man ferma, cr con dolce appoggio , cr tutta aia , 
come uien fotto, accodargli le redine, cr quando co* 
nofceretc ebe la tetta fio fermata giufla nel fuo tuo * 
gho, cr ui à ferir con la fronte , non bi fognerà altro 
ebe mantcneruelo , donandogli ffiejfo i torni,et anebo 
il maneggio fopral puffo, ò ucr al trotto , cr alcuna 
fiata fopr al galoppo , cr fìmilmente fopral trotto,ò 
ucr galoppo, far gli far le pofate al piano,ò ucr al pé 
dino, del modo chò detto ,paffeggiandolo fpeffo bor 
di trotto furio fo,cr lungo , cr bor di trotto à tempo , 
CT corto , cr bordi pajfo per una maiefe profonda , 
et frefcba,tenendogli fempre la man della briglia fer 
ma,cr falda, fenza mai dargli altra libertà , ebe farà 
uinto : però la fua fermezza non uuol cjfer tanto che 
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e fia dal fuo temperamento, ® egli Sheffo ucrrà mira 
bibncnte a leggicrirfi,® a pigliar fc,con piacere gru 
de , manicando la briglia , un fuauc appoggio , ® in 
ciò confile una deUc maggior cofc , c r di maggior fu 
ftantia per fermare la te fia del cauaUo , che benché 
fia uana lafabricarà di forte douc gli conuienc , che 
mai più con ejfa farà motiuo che non fia dafarfi,co * 
fa contraria di quel che fi ufaua prima dagli antichi > 
che corfo,ò maneggiato che era, loro penfando di ac* 
carezzarlo,®' inanimarlo al bene,lentado la mano, p 
un pezzo, fin che jleua fermo glidonauano la briglia 

Et è ben da faperfi, che effendo egli ridotto giuflo 
di tcfla,®' col impaccio di flotto, quanto più aWho * 
ra uagrauofo alla mano,® c carrico di garze, ® du 
ro di barre, tanto più alla carriera,® à i rcpoloni,et 
à ogni guifa che fi maneggia , fi gli ha da portar la 
man della briglia, leggiera, et temperatale in altro 
modo appoggiandoli tirerà tua, ® fi aggraucrà più 
del debito, ® da tempo in tempo temerebbe meno la 
briglia,® farebbe femprc difefa, mà non effendo co* 
fretto da quefla malignità di bocca, fi farà il contra 
rio, come ubò già ragionato . 

Pochi anni indietro da molti caualcatori fi ufaua 
la camorra, non folo per fermar il cauaUo di tc$a , 
ma ancho per alleggerirlo dinanzi, ® alle pofate,et 
per farlo andar con la fchiena gagliarda,® unito co 
la uirtù fua , nondimeno quando quella poi figli to * 
glieua , accorgendoli della libertà maggiormente ua* 

E z neggiaua. 
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neggiaua, con la tetta , talché apprejfo farebbe ttatù 
di bi fogno, pur con quegli ordini con quegli aiuti, 
C 7 caftighiyche u'kò detto,*? ui dirò ,aiut urlo,*? ca* 
ttigarlo,*? fargli conofcereVetror fio , che fcnza di 
quefloyla camarra,così prefio , nonharebbe buttato: 
Eccetto quando per lungo tempo , cr per alcuni mejl 
fujfe habituata con ejfoy il che , cono fcendo fi quanto 
fia breue la uita humanaydouemo fuggire ,acciò fi uh 
ga totto à goder le gratie che iddio nefaabon 
dare.*? ritornando al propofìto nottroyui dico , che 
fenza la camarra facilmente con le regole che bora 
ui dono, il cauaUo fura fermo *? leggiero , cr accoU 
to con la forza fua,ma quando pur uolete ufarla,por 
tandola poco più ò meno di quindeci giorni , folo ad 
alcun caualgraucy *? poco leggiero innanzi>difficul 
tofo cr uano di te fa, ufando appreffo gl ordini miei 
ouunche accade , egli con più breuitd di tempo auan* 
taggierà molto : il primo inuentor di ejfa fu meffer 
Euangclitta da Milano , in quella età fmgularifiimo, 
CT gran maettro di cauatti. 

Ttapoi quando il cauaUo fi uuol mottrare fra ca* 
ualieri ad un Prencepe grande , ad un Re,ad un I mpe 
radore , il uero luogo che conuiene à quetto effetto > 
uuol effer di forte , che quefti P rencepi , mirino beni 
la carriera da una delle bande , cr uicino al parere,\l 
quale farà à fratio di un giutto repolone più auante 
di loroydoue facilmente fi uedrà il principio , il mez< 
sto il fine, cr Appreffo ogniparticularifà del maneg* 
* - gio 
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gio uerrà iui 4 far/i, però fi uuol auertire che la ban* 
da defbra farebbe migliore per caufa che il caualiero 
in ogni uolta che far a a i repoloni , fi uoltcrà fempre 
di faccia, cr non di /palle ucrfo di quelli, ben che alca 
ni dicano che quelli /Ignori uogliano Ilare att'incon* 
iro,dout il cauallo uà à pofarfe , a me pare che non fa 
rebbe a propofito , non foto per cagione che rade uol 
j te la firada farebbe atta , che tutti quelli / Ignori cr 
xaualieri, ui po/fano ben mirare,ma per caufa che ro 
pendofi il barbazzale ò neramente le redine, ò uero,i 
porta morfi,ò fc purfo/fe di mala bocca,potrebbe fa 
cilmente occorrere defafiro , il che non farà mai tro* 
uandofi dalla banda come u'hò già detto , ma fol acca 
derebbe al Prencepe quello luogo di Har alToncon* 
irò, quando nel fin di ejfo luogo doue fi uà à parare , 
uifoffe un catafalco , ò ucramcnte feneìlra,ò loggia , 
#nd eglifenza trouarfi à cauatlo,uolc/fe mirare , non 
dimeno i Caualieri, cr P rencipi del mondo,hoggi di, 
mi pare che non auertino in tante particularità , mà 
io ho uoluto dir quello , acciò s'habbia la integra co * 
gnitione de Cordine nero , cr notate come s'hà da 
procedere . 

Vi partirete di trotto con laptmtd della bacche t* 
ia alta,uerfo la /palla deflra:il che ui difii auante al* 
l'ordine del portar della bacchetta , cr come fete al 
capo della carricra,calando la bacchetta , prenderete 
dalla man defira una mezza uolta giu/la , cr ui fer * 
ìnarcte un poco, cr dapoi pia piano caminarete qua 
( 3 jV E i totitni 
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to tiene un corpo di cauaUo , cr tantoHo con un bel 
partir furio fo ui auuiarete con la carriera , cr pajfit 
rete aitante del Prencepe, l quella giti fa , cr à quella 
mipura che ubò detto,ilquale ui fxrà,mirandoui , alla 
banda delira, cr come fcte al parare , cr fon forniti 
i uoftri falchi, & uoi alla prima,ò alla feconda , ò ucr 
alla terza pofata, fecondo il maneggio che uolcte uft 
re ,à tcmpo,ò di mezzo tempo , ò ucr con tra tempo , 
CT fecondo quello che il cauallo fa fare , cr puòfofm 
fiirc,di fubito gli prenderete la uolta da man delira, 
CT tornar et e col repolone per la pilla della carrier 
ra,CT come fete al termine del fin del repolone , con 
quel tempo che prendeUe la prima uolta , lo uoltare* 
te da man finillra , cr andar ete uia pur per quella pi 
< Ha,cr giunto che farete al fegno , prenderete la uolta 
di man dejlra come da prima, cr per quella pilla an* 
darete à parare douefefle la uolta fìnijlra , cr le po* 
fate faranno di quel numero che conuerrà alla quali • 
tà del maneggio che farete , cr cosi ui uolcte ferma * 
re auante del fignore , che à faccia del uojlro lato fi * 
niHro,à corpo di cauaHo,ui fi ritrouerb 

O x pur quando fegli donala carriera potrebbe 
r anebo tenerfi , cr parare poco più indietro di quel 
luogo doue il fignore, è dalla banda, cr ui farà di f ac * 
eia alla man dejlra, cr coni egli Hard totalmeute fer 
mo, cr ordinatamente hauerà fatto le po fate, lo ffiin 
gerete auante, à tiro di repolone , cr à tempo fecondo 
fi maneggio che uolcte u fare, gli prenderete la uolta 

da man 
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da man detbra , cr per la medefìma pifia ritornante 
in (in al temine doue paratìe alla carriera , cr col jì 
mile tempo gli prenderete la uolta finifira, cr lo rU 
metterete aitante ^ onde tra l'andare e ritornare indie 
tro farete quattro repoloni ,er ejjendo di molta for* 
ZA fi potrebbe armar infili a i fei,et la prima et l'ul 
tima uolta uerra fempreafarfi da man de tira , al fin 
parando dinanzi al Prencepc . Si potrebbe anchora 
nel fine del corfo parar il cauatto apparo del detto 
fìgnorc, che ui mirerà dalla uofbra man deflra , 6 uc-x 
ramente po farlo poco piu auante di lui , da circa dti* 
ci palmi , cr ftnz<* rimetterlo auante a quel tempo 
che fa le po fate, pigliargli la uolta detira , con un di 
quelli tre tempi, che a uoi piacerci , et che effo fa fare , 
CT ritornare indietro ,per la tlampa detta carriera 
eoi repolone , cr uoltarlo poi dalla man finitira , cr 
armare al numero di duo repoloni,ò quattroferma 
doui totlo fopra l'ultima uolta che chiuderete dalla 
man deflra , doue prima parafe, che co fi ui troueretc . 
il Vrencepe att'oncontro del uoftro lato fimflro , cr 
tanto a quel modo di repoloni che ui di fi da prima , 
quanto a quefìi che bora ui dico , di fubito ch'el caual 
lo fi ferma zrhauera parato , uolcte donargli le uol* 
te radoppiate , cr auante che fe r adoppia , ò uer ape 
prejfoyfe la intende, fi potrebbe inter tenere un pez- 
zo con la capriola , ò con gli cornetti , nondimeno la 
Capriola fi farebbe migliore cr più gagliarda prima 
che corra > Et feguentemente donargliene notte dop * 
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pie per ogni mano, er iapoi jì potrebbe mofirareco 
la carriera, er maneggiarli a repoloni , er un'altra 
fiata raddopiarfi al fin di efii : c r uifo intendere che 
ciafcun di queliti modi cheui ho detto di darai fin 
della carriera i repoloni , accade fot a caual di eflre* 
ma forza, er che in ogni cofa rijfionde facile , er ua 
con l'ordine, er col uero ufo di guerra , per che bene 
è chiaro che quando fi moilra il cauaUo ( quanto fì 
può) fi uuol approfimare alla fimilitudine di quella , 
che il primo , è andar di corfo all’incontro de gli ne* 
mici con la lancia, er dapoi cauandofuor la Jfiada fi 
entra, er efce di repoloni da mezzo di quelli, Ma per 
che la ojferuanza che bora fi costuma è cantra di que 
fto,per la fiacchezza che generalmete fi ritroua qua. 
fi in ogni cauaUo , dirò un'altro modo dafarfene iti* 
ma,doue quantunque non fusegli, troppo gagliardo 
fi dimostrerà con maggior forza er animo , er fìe * 
gue folo la forma di una picchia er uera battaglia 
/iugulare. 

■ Prima che fi corra, ui ponerete neUa Strada oue il 
P rencepe, ui farà mirandoui dalla uofira man delira: 
'Et rimettendo il cauaUo innanzi, il maneggiarete,ey 
tra l'andare, er ritornar indietro farete fei,ò uer ot* 
to,ò dieci,ò dodeci rcpoloni,piu er meno furiofi f eco 
do conuienc al fuo fenfo , cominciando dalla man de* 
flra,zr in ejfa finendo, ui trouarete ad un di quefli nu 
meri à parar in queUo luogo dode prima parti/le, et 
fermandoui lo aiutar ete come u’bò detto , er uolendo 
^ , maneggiarlo 
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tonneggiarlo più fwriofo di quel che fi richiede ,fia* 
no gli r (poloni di numero di fei , ò uer otto , cr non 
piùidltrimente non gli potrebbe fuffrire,cx uerrebbe 
à mancar la fud velocità, il che farebbe uitio , perche 
uuol fempre , in ciafcun di efii , auanzdre più prefio, 
che mancar di furia, ex al fin com'egli farà pofato,gli 
darete due uolté radoppiate da man deflra,ej due da 
man ftnifira, e r due altre,à l'ultimo , dada medefìma 
banda deHra,& ui fermarete,ò veramente non uolen 
do farne tante,ne farete una fola per mano,cbe forati 
no, tre uolte, ex la pròna ex V ùltima farà da man de 
$ra:ex prima che fi radoppia, fapettdola bene,gli fa 
rete far la capriola, quantunque fi potrebbe pur farà 
appreffo,mà ovante gli farà più facile: ex tanto il ra 
doppiare,come la capriola ,ex gli coruettijiel fecon* 
do libro,e nel quarto, l'un,e l'altro, quanto farà pofii 
bile, uifarò noto per magnarglieli qual mòdo fi ha * 
uerà da tenere . v • 

Appreffo di queflo andarete al capo della carrier 
ra, ex fimilmente,come difi auante , ui partirete con . 
effa , ex parato ch'egli baueràin quello luogo che è 
poco innanzi che fi arriva doue farà il P rencepe , il 
quale aWhora uf.fi troverà di faccia alla man deflra , 
tantalio che fon fornite le fuepofate , parimente co* 
me deprima lo farete radoppiaretex ui accorgerete 
bene che ogni cauaUo uien più facile quando radop * • 
pianti finde i repoloni, ò nel fin della carriera, che ; 
non fa in altro tempo . 

Si potrebbe 
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Si potrebbe ancho, quando hà corfo, cr nel fin del ' 
corfo ha radoppiato,farlo sfiatare un pezzo, fermart 
doui doue hà parato , cr da poi pajfeggiarlo per la 
carrier a, cr come conofcerete che è fuora di anfia,cr 
col uero anelito giufio à uofira poita ,fenza manego 
giarfi,à repoloni da prima , lo maneggiarne aWhoa 
ra,& à repoloni,w con le uolte pofiofle,er à qua» 
lunque modo ui piacerà. 

• Benché uhabbia detto alcune forme, come s’hà da 
moflrare il cauallo,pur miete ben auertire, che oltre 
di queflo bifogna che ui uaglia il uofoo dij corfo , cr 
piùyW meno, accrefcere le uolte à i repoloni , cr da 
frrmo à fermo, fecondo conofcerete che egli uirijpon : 
dc,er che fìa la lena,cr la gagliardezza fua, cr/òra 
fe ui accaderàal fin che egli hà fornito il numero che 
ui ho detto , tornarfi à maneggiare à repoloni corti , 
CT à repotoni lunghi , cr radoppiarfl infinite uolte , 
CT dimostrerà tutta la fua uirtù maggiore che non- 
fu da prima, cr futilmente ut potrebbe accader il co 
trario di queflo, tal che ui è necejfario cono fiere Cefi 
ferfuo quando eglièfianco,er auante, cr poi fipere- 
per quanto fi può fondere la poffanza fua, cr quana 
do accade poffionere le uolte , cr quando trouarfi in 
coffietto delprencepe , conVultimauolta di man de a 
Sira, cy quando è bene donar prima la carriera , cr • 
quando prima il maneggio, cr quanta paufa ui bifo*- 
gnà tramezzar ogni uolta che À quello fir itomi, te a \ 
nendoquefia regola generale , in Qgnboraxb'el ca a 
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tulio fi maneggia lafciarlo con animo , acciò uolcndo 
al fin oprar/l non fi auuilifca cr ui rifonda fcmprc 
in un tuono : però è da notar fi che bora io non parlo 
de i caualli gioueni che fon da ammacftrarfi, che mol 
te uolte un difordine fatto a tempo , quantunque fia 
grandetti correggermi dico folo di quelli che totale 
mente fon fuor a dì fchola , cr fi uogliano mo firare » 
del che non mi conuiene piu largamente ragionare , 
mà ben ui dirò molti fecretiche ui apriranno più la 
uia come fi hi da maneggiar giudo , cr come s'aiu* 
ta,& come fi cafiiga , cr come fe glinfegnano molte 
uirtù , lequali fecondo accederà da puffo inpa/fo ui fi 
diranno ,er quel che fi tacerà ad un libro , ui fi dirà ì 
Valtro:Et benché uhabbia detto femplicemente la 
maggior parte di quelle cofe che alla fua dottrina 
fon nccefjarie , nodimeno in ejfe bifognano molte par 
ticularità , che ’ minutamente à poco à poco ui farò 
chiare, che fe giunt amente ue le hauejfe dette da prU 

ma ui harei fenza dubbio>totalmcnte confuft . 
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Ora mi pare util co fa dirui,chi 
fi uuolben auuertire che guado ma 
fuggiate il cauaUo , non folo uolcte 
andarci ritornar fcmpre,per una 
medefima pitta , ma à quello luogo 
donde ui partirete col rcpolone , cr doue poi farete 
la uolta prima à quei termini uolete arriuar fempre 
cr donare tutte le altre uolteicr per far conofcere la 
egualità, & infinita fua giuttezza,cr ubedienza, fa* 
ràmolto da lodar jì, auante che fia fornito il numero 
degli repoloni,cambiar mano , et poff onere le uolté , 
V l'ultima quando fi uà à parare,continuamente far 
la da man defira , egual alla prima , come j beffo ui 
bò detto. 

H co fa degna da faperfì,et mafiimametc ch'ogn'utì 
fa il contrario , che fe in quel terreno doue il cauaUo 
fi maneggia tanto à i repoloni, corri dnchor alle uoltc 
radoppiate, uifojfe interpola qualche pietra, non uo 
gliat e leuarnela, perche non folo non gli porgerà im 
pedimento alcuno, màgli farà cagione di farlo andar 
giuflo, cr più corretto , cr con maggior fuggettione 
al fuo caualiero , anzi quando fe gl'infegna il maneg « 
giofe non ui fojfe, alcuna fiata, uolcte poneruela , cr 
così quando dopoi fi uuol maneggiarcfeàgli capi de 
i repoloni uifoffero ne i lati dede bande doue fi fora 
no le uoltc, una > ò due pietre alte da circa un palmo, 

egli per 
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egli per tema di quelle, uerrebbe con la uolta più ehm 
fa, c? forfè con la ciambetta , fenza feguire gtordU 
ni che ue fi diranno apprejfo , quando ui parlerò de i 
modi che in donarla fi potrebbon ufare , nondimeno , 
quando fi correi la carriera uuol ejfer netta , perche 
tanto più anderà fecuro, cr ueloce . u >, 

Guardateui quando date la uolta , che non fìa col* Zi fi 

cata,per che c cofa brutta t cr pericolofajcl che po * ^ Ur ' ^ 
chi caualieri fi accorgono, ma bifogna ch'ella fìa giu* 

Ha, er pongafi la teda del cauaUo à quel dritto do* 
ue tiene la groppa, cr quetio con lingua no poffo dif 
fufamente mojlrarui , nondimeno fe uoi lo in ter tene* 
rete maneggiandolo ffieffo fui trotto furiofo, cr aiu 
tandolo in un folco, ò uerin una pifia fatta di trauer 
fo in una molle maiefc,con lordine detto, z? non ufee 
do da quello folco, ò da quella pitia, da fe tieffo uerrà 
facilmente alla uolta fua,fbretta,naturale, cr giutia, ' ' ' ~ 

CT finche il cauaUo la intenderà bene, la farete baffa, 
acciò uenga in effa facile, cr non forzato, cr quantu 
que la intendeffe bene ,f andò fi baffa , di quel tempo 
che la mietergli fempre auanzerà, CT co buona gra 
tia fuol accader che uenga, in ogni uolta , col braccio 
piegato agile àfar la ciambetta • ^ ^ u 

Quando al maneggio di repoloni prende le uolte "U 

targhe ,ò colcate:uoi ogni fiata poco prima che arriua 
te à ciafcuna di effe,lo cafiigarete di briglia nella bar 
ra che è dalla parte doue farete la uolta , cr auertite 
che quando farà corretto , non bifognerà moleflarlo 
* altr mente. 
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altrimente, per che uerrà giunto col / ito nero tempo , 
CT non o ferì, mai più difmandarfì dal fuo battuto fé* 
.gno, cr qucflo cafiigo di briglia nelle barre , il troua* 
rete con ogni particularità fua,ncl terzo libro . 

1/ difordinc di far la uolta colcata, benché fuolac* 
cadere più Jfcffb al contratempo , quando accade al 
maneggio di mezzo tempo ò uer di tutto tepori giu * 
ditto di molti, farà di peggio uida-.Verò effondo il ca 
uaUo debole, fi uuol auucrtire,che da poi che farà ben 
fermo, cr giuflo alla mano , nel tempo che fa gli fai* 
chi, fé lo colcarcte poco più di un palmo ucrfo lo la * 
to douc lo uolcte uoltare , chiuderà le uolte con maga 
gior attitudine fenza Affetto , cr ui farà foto in tal 
cafo pcrmeffb, ch'egli fi colchi , cr non più che come 
libò detto, pche faccdofi in altro modo farebbe uitio . 

VVv ifa Mà quando il cauallo à qualunque forte di maneg 
^ * u £ /0 ài p affo, ò di trotto , ò di galoppo co la furia che 

vyu p/à gli conuicne,ò fia di tutto tempo, ò di mezzo tem 

po, ò uer contra tempo , darà la uolta da man delira 
falfa,cr non giuda, òfc pur contra il uolcr uodro la 
pigliaffc troppo alta, ò troppo baffà,aU'hor come fa 
. rà uoltato, al caminar innanzi lo cafligarcte batten* 
dolo una,ò due fiate con lo /prone manco, più cr me* 

* no, fecondo il fenfo ch'egli tiene, cr effendo giunto al 

f olito luogo , uoltatclopur dalla mede fiima banda de * 
fbra,chc per tal cadigo uerra giudo , cr confortata* 
mente, a quella uolta ò alta , 6 bajfa come uoi uolcte , 
trfeguendo appreffoil rcpolone , come arriuatcà 

laltro 
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hltro termine coltatelo da man manca, tal che doue 
accadala la uolta destra far a la fini/ira, cr doue era 
la finidra fura la defiraej con quefla mifura feguU 
rete il numero del uodro maneggio , cr fe pur egli 
nonfaccjfc la uolta finidra bene, lo uolete fìmilmen * 
te caligare co lo /prone contrario che fara il dedro, 
ritornando alla uolta finidra ai repolcni pari - 
mente con l'ordine c'hò detto , cr co fi pojponerete le 
uolte del mede fimo garbo ch'io ui parlai poco auan * 
te, quando ui difi che farebbe da lodarfi molto al ma 
neggio per far ccnofcerela equalita , cr infinita giu* 
dezza. CT ubedienza del cauallo , cambiar mano cr 
pojponere le uolte , cr tanto alla uolta dedra come 
alla finidra alcuna fiata fenza il cadigo di /prone fo 
lo po/poncndo la uolta egli fi correggerà. 

*■ Et oltre di ciò , quando farà totalmente infegnato , 

fe prende/fc quella tema di non far la uolta giuda inj^i^> 
un capo , fi potrebbe anchora in quel tempo , auante 
fi che fi arriua , à quel fegno uoltarlo : cr fe ui par che 

fegli accorti troppo il repolone , quello /patio che fi 
perde aUhora guadagnante poi nel altro capo à laU 
tra uolta dell' altra mano : però rade uolte accader a 
di ciò prcualcruiiperchc baderà ca/ligarfi <t quel mo 
do che uhò detto qui prima di queflo , al qual modo 
y fe il Cauallo non fi correggere al primo cafiigo . pò* 

trete già ritornarui fempre fin tanto che fara bene, 

CT fi rimuouerà daU'error fuo:& quanto più à ucnir 
fene cr à redurfe tarda/l che quafi fara impofibile > 

per che 
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per che fon certo che urna di fubbìto alla prima uol 
" l^y a P°H >0 ft <l c ^ c figli fatato piuuegli uolete dimo * 

7 *** forar con impeto grande : A nchor s'egli ufciffi dalla 

pilla, lo cafiigorete dandogli una , òduc fiate conia 
baccheta al fianco, & forzatelo che ui ritorni detro, 
er potrebbefì purcafiigare conio /prone da quella 
banda doue fi butta , er ritornandolo al fuo fegno fi • 
guirete il uoflro maneggio . 

Nf mi pare di tacerui,che alcuna fiata quel ca&U 
go di forone che da me udifle poco auante, fi può fu 
re no filo dalla parte cotraria,ma anchor in un mede 
fimo tempo dall una er dalT altra banda , con gli foro 
ni giunti , non la/ciando però di po/ponere apprejfi 
le uolte,cofi come alThora ui difii. ■ 
j u Pcrfarui noto più chiaramente , er con la fua ra* 

c . -■y f 4^'» r f p on uera , er fenzafalfitd , come fi uuol mutare di 

•?*' /proni al tempo che fi maneggia, dico che quando uo 

lete uoltar il Cauatto dalla man delira che s'aiuti dal 
la banda contraria,con lo /prone ftniftro , er attondi 
fi,in un tempo, con l'altro /prone, accio ckeuadigiuc 
#o,er ritorni alla fua pi/la: ex uolendo uoltarlo dal 
la man manca , col fimil ordine s'aiuti con lo /prone 
deforo, er pur in quel ejfcre s' attondi con Valtroiche 
andera cafiigato , er fimpread un fegno , er non fi 
butterà da niun lato:cT è da notar fi bene che alcuna 
fiata fi conuiene aiutare al principio della uolta , er 
alcuna fiata nel mezzo , onera quel inftante chela 
chiudende a quel chiuder che fa, lo /prone ch'atton 

da la 
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da la uolta, non b atteri paro, ma attira, in un tempo, 
a battere poco più addietro dell'altro che batte uici* . 
no le cegne dalla banda contraria come bifogna fora 
fi : cr in ciò nafce difficulta grande incoriofcer il fuo 
fentimento.ej pigliar il tempo ,CT più er meno toc < 
cario come fi richiede, il che non fi può dire , ma coti 
la pratica ui fi f ara chiaro . 

Dirò le caufe, perche quando fi batte il Candito co & ìbA*. 
lo fiorone contrario,ft uuol attondare a tòpo da quel * 
la banda dou'egli chiude la uolta : La prima cagione 
e,queSta, per che aniera più eguale , che in un tempo 
uoltando lefi>alle,eleueral'ancbe:Lafecondafiè, che 
alcun Cauallo far a talmente leggiero, & di fenfo,che 
come fi fi ente battere fol da una banda contrariateti 
a uoltarfi troppo fimo, er forfè torto di collo , er di 
tefia , ò uer amente paffa il fiegno a chiuder la uolta , 
buttando fi fuor della uer a pilla , talché bifogna che ■■■ * s 

giuntamele fe gli doni il uoftro foccorfo,c? attodifi . ; 

a tempo di fiorone , ò fi attondi, almeno , di gamba, ò 
lun ò l'altro , che gli accade , che in tal maniera fora 
forzato a ritenerfi da quelli errori, er ueneragiufto, 
er a cader a quel fegno che gli conuiene . 

Pur alcuna fiata bifogna che non fiolo fiattondi , ** 3^^) 
ma che fi batta egualmente con gli fioroni pari, uerfo 
le cegne , er quefto fi fuolufare quando il Cauallo ra* 
doppiando , è auuiato alle mite, er in quell' effere lo 
appicciate per agiufiarlo con più fuggettione a fegtd 
re, V altre uolte, er alcuna fiata bifogna che fi batta ò 
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piu ò meno duttilità , che dattultru banda , fecondo la . 
inclinatone elicgli tiene più da una che datt altra 
mano,eflinguendo il mar ufo che ha prefo , onde pera 
ciò fi richiede faperlo pretto , cr a tempo f occorrere 
da una banda, ò da tutte le bande fecondo ui hò detto , 
er pur ui dirò douunque mi accader a parlamene:? e 
rò quando fi mancggia,naturalmente , fìuuolfempre \ 
^ il " tominciare ad aiutar fi dalla parte cotraria della uoU 
tt,zr quefio aiuto, affai fiate , non hauendo il tempo . 
er la uera mifura giutta delle calcagna fe gli potreb 
he ufar folofenza che fi attondi uerfo la uolta , in un 
medefimo tempo, con V altro /prone, c? mafiimamen * 
te quando egli fujfe di buona , er gentil natura , er 
non effendo cofiretto dalla fua durezza , cr da quaU 
che incidente, che ui occorre (fe,per mala creanza che 
haueffe hauuta dal fuo caualiero * 

E ta maggior dichiaration uottra bora ui dico,che 
egli fujfe piu duro datt una, che datt altra mano,uo* 
tendo in effauoltarlo , bifogna che s'aiuti con la poU 
r pa della gamba, dalla banda éontraria , cr in un tema 

po attondare con lo ) prone dalla parte doue uolete 
che fi uolti,che farà Voppofìto di quel che u'hò detto , 

; * ~ nondimeno à poco à poco lo uolete ridure à fargli co- 
no fiere il uero foccorfo de gli ) proni , cosi come gli 
conuiene,& lafiiarete quetto,il quale èfuora del fuo 
naturale, folpertinete per alcuni giorni, ufar fi òàca 
ual uecchio nella mala creanza, ò quando eglifacejfe 
le uolte colcatc : tal che un'altra uolta uel dico, che fe 

" non 
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non ui co&renge duna di quelle necefiita,baficrà che 
s'aiuti di /prone folo, dalla banda contraria, cr à Ino 
go & a tempo, come ui difii di prima . 

Di' più,anchora,per aggiufiarlo di tcfta,&di coU 
lo , cr che uenga eguale quando fi maneggia , p arena ■*»?» vlSJ'H.ì . 
doni ch'egli ne prenda fauor e, alcuna fiata fi potreba 
be aiutar di flaffa fiotto la lfiatla,pur dalla banda eòa 
traria, & quantunque di rado fi uft,nondimeno,à eoa 
ual giouene finche s'ammaeflri gli fiuole giouare. 

E da notarfi molto che jfiefifio il canotto quando in 
tende le uolte, cr ricono fice gli /proni , alla guifia che 
riho dichiarato, come ode al fin del repolone,quel mo 
to di lingua, cr à quel tempo finte un poco fiermarfi 
la briglia,per dargli lauolta,non a/pettarà l'aiuto de 
gli /proni, ma da fie ftclfo la prenderà >er att'hora fa- 
rebbe male aiutarlo con efii,ma baflera fiolo quel? aiti 
to di lingua,® 1 forfè anchora di polpe di gamba, detta 
filmile maniera che fi fiuol aiutare, et come ha prefio la 
uoltajn quel tempo buttatelo auante, battendolo con 
gli /proni pari, al principio fiolo del rcpolone , ma fie 
pur fiojfie di troppo /enfio, no gli bifiognerà ne queflo, 
ne quello : Però l’aiuto accade più cr meno fecondo 
la qualità fiua:benche quando egli è ben creatoci qua 
lunque complefiion fi fia,/offire ogn aiuto, cr di ma s ■ 
no , cr di /proni , cr giallamente lo intenderà con 
quell'ordine che gli conuiene , cr piglierà quel tem * 
po che noi miete- 

Et quando egli /offre, accio che uadiàpigliarfii la 
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uolta giu/la,& a tempo, & affai caligata, cosi come 
al principio d'ognircpohnc lo tiolctc buttar aitane 
te,foccorrendolo di /proni pari ,/ìmilmente , non fot 
* quando non ui ri/fonde bene, ma il più delle uoltc,co 
w me uoi farete da fedeci palmi , più ò meno fecondo la 
** lunghezza del rcpolone , uicino al termine della uoU 
ta,ò della man defira , ò detla fitiiftra » lo uolcte pur 
battere, con gli /proni giufti , er ogni fiata che fi bau 
te, aiutandolo continuamente di uocefi per dargli ani 
mo all' andar determinato ,fi anchora per farlo , più 
corretto , er poco auante che fi arriui alla uolta , fi 
uuole aiutar di lingua, accio che egli fcorrcndo fi ap* 
parecchi à farla più gratiofa er di più belTaere , cr 
alcun cauallo che c troppo fenfitiuo,no fi uuol aiutar 
di lingua auante che fi arriui alla uolta , ma qua/l , à 
quel tempo che lo uolete uoltare , 

Auertite che s'egli non è di molto fenfo uolete toc 
cario di Jfroni,al principio, er alla metà del repolo* 
ne , er un'altra fiata come fete quafi giunto alla uoU 
ta , er fé pur à quell'ultimo tempo che lo battete, fa* 
rete quel mot iuo di lingua,tenendo la man giu(ta,fen 
ZA uoltarla,ucrrà à pigli arfcla di un bel garbo, come 
conuiene,tal che aU'hor alla uolta non bi fognerà dar* 
gli altrimente aiuto di J prone : però il caualicro hi 
da ejfer ben accorto in conofcer quello , er doue , er 
quando, cr quanto gli bi fogna il che ben conofcercte 
uoi, con la lunga pratica, come ue Vhò pur detto poco 
innanzi •' Ef oltre di ciò, di poi che farà egli fermato 

di tefla. 
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di teHa,queHo lo farà, di tal forte corretto, che affati 
dardi repolone, non farà mai più motiuo , ntdi fom * 
muzxftrjì, nt di mouer la tefla , ne di ninna maniera 
mala ,er in piùfiate,prima ch'io ut lafii,ui dirò come 
totalmente egli jì ferma . 

Quando uokareteil cauaUo , in qualunque forte 
di maneggio fe fiauton allargante in fuora il braccio 
franco, ne à l' una, ne à l'altra parte , ma tenetelo fai* 
do,?? con un poco di accenno , in un certo tempo , l 
tempo , er in un certo modo uoltarete il pugno foto 
della briglia ,& che il detto pugno non efebi dal drit* 
to della marcatura del coUo,ne da quà , ne da là,acciò 
non fi colchi, er che uadigiuHo, er fermo:?? farete 
fempre ciafcuna diejfeuolte , più prefio baffa che aU 
ta , er aiutata con gli ordini ueri , per che le faradi 
più bel modo,?? forfè, cjfendo di gentil natura, fenza 
che altamente fe gl'infegni , uerra con la ciambetta, 
er auertite che le uoltefìano eguali er di un tempo , 
corri/pondendo fempre à quel modo che te comincia 
te, che quando fi faceffe il contrario farebbe da biaf* 
mar fi molto , er ignorantia di huomo che non ha di* 
fcorfo,ne arte di caualeare , er quello errore fuol ac* 
cadere a tutti coloro che danno il maneggio furiofo 
à modo di carrier a,che affhora,per neCefiità,il Caual 
lo, la prima uolta che fa ,fara di una forte di tempo , 
er non potendo poi durare, uerra fempre minuendo* 
lo,?? uariando le uolte, talché in ogni repotonetund 
Uolta fura differente daff altra, però il Caualiero ben 
iw.i F • 3 , accorto 
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accorto ,?? ben difiiplinato, quando infogna il Cattai * 
lo, aU' ultimo con mirabile accorgimento cono fiera fe 
condo la qualità fua, quanto, è la furia che può foffri 
re,?? in quella da poi lo ferma: cr al maneggio pari 
mente anchor gli da quel tempo, alqualpuò rcfìjlerc, 
a tempo ò di mezzo tempo , ò ucr contra tempo , ?? 
quella mi fura ch'egli tien da prima , co fi ai re poloni 
come alle uolte,qucUa fi trouerafempre , con facilità 
grande, in fino alfine . 

E t per darui alcun fegno,onde fi pojfa cono fiere a 
qual CauaUo conucnga il maneggio di galoppo , cr 
à qual con più cr meno furiaci fo noto, ch'ogni fia* 
ta che ui accorgete che naturalmente tiene forza , è 
buona bocca, come fara ben infirutto à uoltarfi att'u* 
na cr all'altro mano , fi potrebbe à uoftra uolùta ma 
neggiar furiofo , ma quando cglifujfc di troppo fine 
fo,ò ucr amente carrico di garze, cr duro di barre, cr 
fiacco difihiena,?? digambc,quantunque perla buo 
na creanza paia di dolce bocca , nondimeno aWhora, 
da uoi flejfo conofierete che gli accader a maneggiar 
fi con più rifiato,?? non ponerlo in tanta fuga, ma 
[e pur fuffe gagliardo ,?? di lombi,?? di braccia, ben 
chefia grojfo di garze,?? duro di barre , col mezzo 
della buona dottrina , potrebbe maneggiarli à tutti 
modi,pcr'o il CauaUo, di ogni fittezza, ò buona, ò ma 
la che fia,quanto più fi mantiene maneggiandolo s'ul 
puffo,?? sul trotto,?? rade uoltc s'ul galoppo ,fin* 
za donargli uelocità , tanto maggiormente,non tocca 
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if ofi mai co i ferri dì dietro , a quelli dinanzi , egli di 
poi uerra gagliardo ,cr giudo , CT fermo , con tutte 
quelle buone parti che conucngono al uero cr perfet 

I to maneggio. 

Vi ricordo anchora che il CauaUo f ì ttuol battere 
con gli j proni apprejfo lecegne,c t non *1 fianco, per 
r che oltremente farebbe errore, pero quando fi manego 

| / già, come aitante un'altra fiata ui difiifempre a queU 

la banda dotte fi uà ad attondar la uolta , nel tempo 
che egli accade, con lo /prone non fi batte paro-conte 
fio all'altro uicino le cegne, ma fi batte poco più die o 
tro di queUe,talche quefio aiuto, per ciò uolgarmente 
fi dice attondar di /proni, per che sforza mirabilmen 
te il CauaUo , a uenir in quattro cr a far la uolta e* 
guale cr tonda. 

Com'egli intenderà la carriera , la darete al più , 
una uolta ogni duo mefi , cr fifojfe affai maggior il 
tempo farebbe meglio, cr tanto più fi per natura dio 
mofbrajfe di ejfer di dura bocca , cr co/t come la detti 
ta carriera aitante che corra, glie la uclete far pafiig 
giando ricono fiere , fimilmente dopò di batterlo coro 
fo,fi uuol al men una fiata in effa pafiiggioreùn queo 
' do molti s’ingannano , che penfano che correndolo 

* fpeffo,lafarà più ueloce,certo non è uero, che la caro 

riera donandola Jpeffo,gli di feon feria la teda, la boc 
ca,lo pone in fuga, gli diminuì fee la forza , cr tutta 
uia la f ara minore >cr fi purfoffe fiacco di gambe ,fi 
potrebbe agr appare, et ogni giorno uerrebbe al pego 
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gio,er affai più debole , M afe miete che corra bene , 
fenza che fi diftoni dal buon effer fm, ufarete gli tor 
ni di trotto furio fo,com'kò dettole il CauaUo fi fa * 
ra talmente difciolto di braccia , che fempre quando 
corre, poi farà uelocifiimo,c? fermo di tefta, cr con 
forza, cr facilità grandetQucfta regola fu in offer * 
uantia molto, appreffo di quel gran Caualcatore M ef 
fer Cola P agano, che finche il cauallo non era fermo , 
CT compitamente ammaeftrato,non lo haurebbeper 
co fa del mondo cor fo falche da poi cTbauerlo caualca 
to,quattro , òfei mefi , ò forfè un anno , egli in poco 
più, ò meno di otto giorni gli moHraua il correre,!? 
di t al manierafi accorrer aua che ueniua determina* 
tifiimo cr difehiena, cr con forza,!? fermo, cr fai* 
do di tefla,!? col parare a tempo,giu$o,lcggicro,et 
confettato : cr quando uoleua ridurlo in estrema fi* 
nezZAyfeguiua dal primo in fin al fine del fuo caual* 
care tutti gli ordini fopra il paffo , cr fopra il trot * 
to, cr fe non era confiretto da necefiità , poche mite 
s'ul galoppo, et fenza che mai lo haueffe poi corfo, ne 
maneggiato di furiargli conofcendo chef uff} compì 
to (T imparare, lo affegnauaal fuo Caualiero , il qual 
Caualiero tanto fio che gli craaddofffo quantunque lo 
maneggiaffè,!? à repoloni ,c? à mite radoppiate,!? 
con mille carriere gli rifpondeua con tanta uelocità, 
cr con tanta mifura ,!? con fi bel tempo in tutte l'o* 
pre,che egli,!? ogn un altro, mir abilmente fiupcndo, 
fi ammiraua' 

Vi affermo 
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gli ordini che ubò detto , er pur ue fi dirà , è princi » 
pio,& fine,cr fondamento di ogni uirtù del Cauaìlo, 
er con quello foto , feitza che mai s'oprajfe in altro, 
uerrebbe in ogni per f et t ione, però je il Caualierofo * 
lo ad effetto di conofcere la uelocità,et l’ejfer di quel 
lo le prime fiate che lo caualca , lo correjfeda circa 
tre uolte,non farebbe errore,pur che da poiprocedefit 
fe col tempo,cT con gli ordini,come gli conuiene. 

Notate anchora che la carriera uuol effere, deter « 
minata,ueloce,cr tritta:Et selcauaUo,è grande, cr 
grojfo, non tròppo lunga , ma quanto più è di taglia 
mezzana, ò uerhàdelginetto , tanto maggiormente 
fi farà /fiat io fa , però non tanto che efea dalla mifu= 

. ra gwfta,cr quando uorrete tenerlo con falti , tafaa 
rete molto più corta del douere , er in effa generala 
mente non fi uuol mai battere di /proni fenza l'aiu * 
to della noce, ey mafi imamente finche è giouene , ef 
farà ben accorto di tutti gliordini , er della uoluntà 
del fuo caualiero,& al tenere s'el uolete a/pro,ò con 
■le pofate aiutatelo come ui difii auante. 

Et benché nel primo libro , ui habbia detto brenta 
mente,come s'kan da dar le pofate , perche fon caufit 
della maggior parte della mifura che il cauallo tiene , 
mi pare conueniente bora parlamene più all’ ungo, et 
dirui un ordine, fìcuro, & prefio douegli le farà lega 
giere,cr facilmente l'entendera . 

A ndarete alla campagna in una. firada lunga , er 
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che il terreno fia giudo , cr habile , à caualcarfi , . 
cr da poi caminarete poco più,ò meno , di quaranti, 
palmiti trotto furiofo,& fermante il cauaUo,cr ì 
quel tempo lo aiutarete di uoce , cr di /proni, alcuna 
fiata di bacchettatila J palla dcfira,& fe nonfacejfe 
motiuo alcuno di alzarfi auante, al men con un brac 
cioiEt uoi .tenendolo fermo , lo cafligarete tantojloi 
una,ò due,ò tre uolte, con gli /proni pari,ò uer corri» 
/pondenti l’un all'altro, aiutandolo di uoceiEt fubbito 
dapoi andarete altretanto auante,col mede fimo trot » 
to furiofo , cr fermandolo pur farete il filmile chi 
detto , cr cosi di trotto , in trotto fi uuol andare fin 
in tanto , che uerrà a /pefularfi da terra , cr com’egli 
s’alzerà , ò uer farà un atto foto di pofata,piaceuoU 
mente lo accarezzare te , a/fecurandolo con la man de 
dra, ò uer con la bacchetta fopra il collo , cr uicino 
il garefe,ej iui per un pezzo ui uolete fermare , da » 
poi caminando auante parimente di trotto, ui accor » 
gerete che al tempo che fi ferma,udendo, la uoce, egli 
dejfo uerrà facilmente , cr con allegrezza à pofarfi 
alto, cr aWhora rade uolte lo aiutarete di /proni ma 
foto di polpe di gambe, cr quantunque gli bifognaf» 
fe,ònò, lo aiuto di bacchetta, ò di /proni , ò di polpe 
di gambe, quello di uoce in niun modo fi gli tolgati 
fe pur hauete qualche luogo doue,al tener eh’ egli fa , 
il terreno fu/fe,il più delle uolte, alquanto più baffo , 
gli farebbe a/fai fauore:& pappiate che foto una fia» 
ta che fi lieui con un braccio almeno con alcun fegno 
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dipo fate, come ubò detto , accarezzandoli di poi a 
tipo, egli uerrà allegramente a farne quante uorrete* 
Come il cauallo al trotto fard la pofata fi potreb 
he andar di galoppo ; cr al tenere aiutarfe ancbor i 
quella maniera cr cofi facendo bene, fi accarezzerà, 
er facendo male fi uuol caligare, er aiutar con gli 
/proni pari,c? in un tempo con la uoce, cr da galop 
pOyin galoppo , tenendo pur queir ordine che ui difi 
al trotto y lo che gioua non folo alle pofate , ma afa* 
re ch'egli affalcki . 

* Di poi quando intenderà la pofata, & lo aiuto de 
gli /proni, & della uoce,%y della bacchetta,guardate • 
ui di tenerlo più al corto , perche potrebbe pigliar 
Uitio di fermar/ì alto , quafx in ogni paffo, al uojlro • 
di/pctto, cr à fua uolontà:Ma anderete in una tira* . 
da, che fia quanto fuol ejfcrc la carriera giufla , dotte • 
fc al tenere ui fujfe un pendino grande , & eguale , 
farebbe migliore ? er primo di trotto uolete andare à , 
tenerlo fopra di quello , ne i primi terrenità nel mez* 
Zo,ò nel fine fecondo può egli fojfrire cr lo aiutare * 
te al modo eh' o detto,ò di /proni , ò di polpe digam * 
be,w di uoce,o ueramente di uoce folo.più,cr meno , 
regolandoui dal fenfo che hauerà:Et apprejfo , come 
farà fecuro in quel pendino , fi potrebbe andar di ga* 
toppo , CT fìmilmente fi potrebbe aiutar al tenera 
che uerrà fìncer amente à farle piùgratiofe co ìfaU 
chi auanteima non è, da tacere , che al più , cr quafì 
fempre 7 fe gli debbono dar le pofate fopra il trotto , 

perche 
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per che fi far* più leggiero , talché da poi tanto da 
fermo,* fcrmo,come al pajfo,cr al galoppo , cr ala 
la carriera , ogni fiata che uolete fi trouerà con più 
mifura.cr in ejfe piu facile. 

Pero notate , che battendo egli naturalmente lega 
gerezza, non hauera necejftrio cosi Jfiejfo del pendi 
no , cr ballerà il più delle uolte oprar fi nel piano al 
limile modo c'ho dettò . 

Ma fe pur fujfe duro à i falchi, percodurfi à quel 
ti & in affalcar come conuiene , il pendino gli farebe 
be fempre neceffario fin tanto ch'egli intenda lafciat 
fi addietro feorrtndo innanzi con le pofate . 

Quando egli fopra diciòbaucffe giàprefo il uU 
tio in fermar fe Jfiejfo con le pofate contra il uolef 
uollro , il che fuol accadere à CauaUi gioueni, uolete 
tantojlo cafiigarlo di noce , cr anchor di bacchetta 
ne i fianchi, cr tal hor fopra le braccia dinanzi , cr 
forfè di [proni in ogni maniera che fi può , cr sfar* 
zarlo cheuadi auante , cr che folo faccia le pofate 
quando mi lo richiederete di uoce ò di lingua , cr di 
Jproni,ò di polpe di gambe, òdi bacchetta ò giunta* 
mente,ò l'uno ò V altro, fecondo V animo che tiene, per 
che alcun Cauallo fara tanto uile, cr di mal inteÙet * 
to , che aiutandolo continuamente al parare di /prò* 
ni, da poi, ogni fiata che da quelli fi fente pungere fi 
cendo pofate fi ferma , cr per molto che fi batta non 
uuol far fi auante:onde aU'hora,ui bifogna temperane 
tia grande, cr à poco,* poco, fargli conofcere, quan* 
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dò uolete che camini, cr quado che pari con gli faro 
ni , pero finche hauera la uera cognitione di queflo , 
al parare gli conuerra lo aiuto foto di uoce,fcruendo 
ni de gli /proni della bacchetta , il più delle uolte , 

in caligarlo sfarlo andare liberamente , 

Et aÙhor che fa ben parare ,cr fa he pofate , fegti 
potrebbe,à uo&ra po(ta,donar la carriera come auan 
te un altra fiat a ui fu detto , che prima di quello fa « 
rebbe errore , cr al tenere fi uuol aiutar alle pofate , 
che le fora marauigliofe , cr belle > cr non aiutandoli 
da fe fleffo pure le fura. 

Io non fo fe intcndefie, quando uhò detto che al te 
nere s'aiuti il CauaUo con la uoce,per queflo quanto 
più pojfo diffufmente dichiaro, che quando f aiutare 
te di uoce, direte a tempo quella parola , con un tuo * 
no da porgergli animo, hap,hap,ò uero hep,hep, ò ue 
rumente quando uolete aiutarlo ch'egli fi licui , non 
folo auante,ma ancho di dietro , cr tanto più ài fai ~ 
ti,ò con calci , p fenza calci, direte, hop,hop . 

Si potrebbe ancho al tenere aiutar con la lingua * 
che ponendoui la punta di cjfa , quafi nel mezzo del 
uoUro palato ,cr in un tempo quella feiogliendo , cr 
cominciando à fnodar,cr à fchoccare , farete un ccr* 
to fuono di lingua, che farà mirabile foccorfo del ca * 
uallo,non tanto al tencreCper che aU'hora, quell' aiuc. 
to di uoce che ui difii prima, gli conuicne più)ma qua 
do fi uuol aiutar alle uolte fempie , del rcpolone , c T 
alle uolte quandor adoppia , il quale aiuto di lingua , 
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benché fìaimpofiibil co fa fcriucre er dirlo più aper* 
to di quel che bora hì dico, fon certo che non fola uoi y 
ma ognun che ha difcorfo chiaramente l'intende . 

Ma è ben da notar fi , che fi uoglian ufare le parole 
differenti da quefio,quando uolcte ,pcr alcun difor* 
dine, caligarlo di uoce, come ui fu detto nel primo li 
bro,cr uc fi dira negli altri luoghi oue accader a : Et 
aciò che non ui confondiate , ui dichiaro, che quando, 
egli ufa qualche malignità , ò di muouer la tetta p 
d'impennarfi,ò fi pon in fu labriglia,ò ueramete prò 
cede in altri errori, il cafiigo di uoce far a borrendo , 
CT irai amente direte con un grido ajfro , qualunque 
più ui piacerà di quefie parole , H orfu,hor fu , òla,ò 
la,hà hà traditore, ha ribaldo, torna, torna f erma, fcr 
ma,torna qui, torna qui:& in filmili modi , nondime* 
no pur eh' cl grido fia terribile , direte quella parola 
che ui parerà più conforme er al propofito à terroc 
re,CT correttion,del CauaUo, er continuarete queflo 
fin tanto che egli dura nel difordine, sfarete la uo * 
ce più ò meno alta, fecondo più 6 meno far a lagraui* 
tà del errore : Ma quando egli fura già uinto uolcte 
da poi fubbito tacere, ouer con un tuono piaceuol er 
baffo, mutar uoce, ajfccurandolo fempre,& toccandai 
gli con la man defira fopra la marcatura del collo, et 
ò in e Jfo , fia i crini , ò uerfo il garrefe alcuna uolta 
grattargli, ò ueramete, con uoce fommejfa, direte que 
fto,hò bòjhò ho, cr più er meno fecondo conofcerete 
che batti per afiicurarlo ,cr in un tempo quetto dire* 
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U con la bocca cr quello farete con la mano . 

Di più ancho dico , che al maneggiar del CauaHo à 
repolonùv cofi quando trotta ,ò uer galoppa, et cor 
re,in qualunque modo fi fia,ogni fiata che ubò detto, 
& ui diro , che con la uoce fi aiuti in dargli animo , 
che uadi auante , intenderete che sgabbiano a dir que 
fie parole, eya,cy a, & potrebbefi purdire,uia, uia,ct 
tanto quefte, come quelle che accadono in dar le pofa 
te al fin quando egli mol parare,non fi uogliano pò* 
fl)oncrc,ne dir in altro modo,& fimilmente dico , del 
motiuo di lingua , che fifa in aiuto fuo , quando dona 
le uolte o ne i repoloni,o uer quando radoppia, nondi 
meno alla carriera, pur fi può aiutar di uoce in fotlcci 
tarlo ebefiaffrettimon folo come qui ubò detto , ma 
in diuerfi modi , fecondo ileofiume di chi caualca , il 
che non importa, pur che quella parola fiaben detta , 
con un breuc accento,uiuo, accelerato, cr rado , cr 4 
tempo come conuiene. 

Se uoletefapere come fi ha da fare, acciò eh' el Za* 
uallo non folo intenda la briglia, cr facciafi adietro , 
ma che uadi foffiefo , cr non ui sforzi la mano, tenere 
te quefi'ordine:Come lo hauete fermato, fe gli uuol ti 
rar con la man falda tcmpratamcntcja briglia, più, et 
meno, fecondo la durezza , cr difcnfione della bocca 
fuafenza donargli niuna libertà, & con la bacchetta 
gli darete pian piano fopra la marcatura del collo, et 
cosi per un pezzo fi uuol foUecitare : Se non fi muo- 
ue,ò uer fe fi difende, cr uoi lo batterete di fl>roni,pu 
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gendolo à tempo, à tempo, bora con l'uno, er bora cS 
l altro , er da quella parte più, doue più gira le anche 
acciò uadigiufto . Et fate che unbuom à piede fe gli 
fermi aU'oncontro, er con la bacchettai quel tempo 
che uoi gli tirate la briglia , quello gli doni alle brace 
cia,ò uer genocchid,C7 rare uolte di mostaccio >bifo* 
gnando però, cr non altamente , er alcuna uolta lo 
minacciaràfenza batterlo:Se non baftajfe quejlo , et 
uoi da quel medcfimo huomo,lo farete pigliar per la 
guardia della briglia , er fatelo sforzar che uadi ad » 
dietro, er lo moleHarete nell'uno , er nell'altro mo* 
do, fin tantoché almen un braccio fi ritiri , eyfactn * 
do bene , prefio fiate accorto in quel tempo accarez - 
zarlo, come più uolte hò detto, et fcrmateui piaceuol 
mente un poco'.dapoi tornate a far il fimile, tirando* 
gli foto la briglia, che il cauallo per quelle carezze , 
che uoi gli facelir.fi fura indietro, con l'uno, & Val* 
tro braccio ,er intenderà :er non ritirandoli, oltre di 
ciò, come fi cafligarà di /prone a quella manierargli 
farà forzato far fi indietro , er affai leggier alla ma* 
no:Anchora quando uoi farete quel fegno toccandolo 
con la metà della bacchetta fopra il collo, direte que* 
Ha parola, con un tuono baffo ,folo quanto V intenda 
il cauallo,adietro, adietro, ch'egli , appena,ogni fiata 
che dapoi udirà quel modo di uoce , cr quel fegno di 
bacchettar che fe gli tirarà un poco la briglia fi fa* 
rà tanto addietro,quàto uoi uorrete,et fempre ch'egli 
ui fi calca fenzA il nero appoggio, di fopra la briglia, 
■ : - gii 
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gli farete pur il fomigliante ,cr non ut differate , ’ 

jfc quando fi gl' in fegna queflo ,faceffe qualche difor « 
dine,perche all'ultimo tanto maggiormente fi troue - 
rà,in meno /patio di una hora,caftigato, cr uinto,et 
affai facile : Et queflo anchora gli giouerà molto in 
fargli fare le pofate,cr gìu{le,<y con le braccia pie « 
gate cr come conuengono . * 

Oltre gli torni che ui ho detto, auante,& ui dimo 
flrerò ancho appreffo, i quali mirabilmente danno le 
na,ej appoggio^giuftando,^ alleggerendo il caual 
lo, potrebbero più, ò meno di dieci giorni,ogni mati 
na falire circa un miglio, per una gran falita , di paf* 
fo furio fo quanto lo può foffrire , cr appreffo per la 
medefìma flr ada fcender e, cr fe queflo luogo fuffe 
rotto à falchi, traucrfi, tanto più egli alzerà le brac* 
cia'però all'hora fi uuol andar moratamente , cr no 
così ueloce , che lo condurete non foto à quel effetto , 
ma tutti gl’ordini,che u'hò detto, cr ui dirò gli f ara 
da poi molto gagliardi, cr allenati , cr con più giu* 
ftezza di bocca, e? fe fi batte con gli piedi , à i ferri , 
cr mani dinanzifalendo in queflo modo, fi corregge 
ra di forte , che non fi toccherà così fpeffo , cr di tal 
uitio ue ne parlerò preflo,più largamente. 

Et per far ch'egli lieui bene le braccia, cr le JfiaU 
le , non poco gli giouerà farlo fpeffo andar di trotto 
dentro dell’ acqua, in alcun fume,ò uero in mare. 

N on lafciarò un'altra uolta ricordami, che fifac * 
ciano girando i uoflri torni , in duo giri folo , cr che 
v . G ciafcm 
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ciafcun di loro fia in tondo , circa ducento cinquanta 
palmi,ej che fin tanto chel cauaUo farà ben difciolto 
di braccia ,er di gambe, er fermo di tefla , er inten* 
da il parare, er le uoltcalT una, er all'altra mano fia 
no di trotto nella maiefe , cosi come pur ho detto , er 
che in quella fi tampino, del garbo che pre/lo ui fa* 
rò ucdcrc,ZT notate che duo torni per banda , che fon 
quattro quarti , s'intende folo una uolta , er fin alle 
quindece uolte, w mezza,chefon fejfanta duo torni , 
e numero conueniente ad ogni particular cauaUo di 
gran lena,ej di qual fi uoglia età robufta, nondimes 
ho al generai non ui partirete dal numero di undcce 
uolte, cj mezza, che ui di fi auante, benché ad alcuni 
rari caualli di tanta cjlrcma forza, er altri che pari 
mente fon gagliardi ,er mal acati, er auezzi alla IU 
bertà, per fargli fuggctti,& poncrgli al giufìo .alcu^ 
na fiata , fe gli potrebbono donar non folo quindece , 
ma trenta uolte er mezza C che fon cento uintiduo 
torni )& qucflo rade uolte accada , perche feguendo* 
lo jfieffo farebbe caufa debilitargli la Jpina di mezzo , 
CT totalmente annichilargli in ogni membro la fua 
uirtù, conforme al ferro, che non meno fi co fuma ado 
prandofi più del douere , che dalla ruzza quando non 
fi adopra , er dal troppo trauagliar uicne che molti 
di loro dal principio che fi caricano in fin à i quat* 
tro,ò cinque anni, dimostreranno forza mirabile , er 
da poi al tempo che fi per la lena , er fi per la età il 
ualor,ej pojfanz<t doucrebbe farfi maggiore, fi uede 

il contrario , 


SiECONDO. 9 9 

il contràrio ,con infinita fiacchezza , Benché' l più del 
le uolte fenza cjueflo trauaglio fi fuolc fempre f copri 
re la debilità del cauatto(quando c naturale ^com'egli 
entra ne i quattr'anni in fin à i fette , cr la cagion è 
quefìa , perche dal primo ogni cauatto uà timido del 
caualiero che gli fla fopra , cr unifee tutto il ualor 
fuo,cr uà uigilante,ej fenfiitiuo,zr parerà fortcMa 
pofeia che s'afiicura con l'huomo , quando fi oprano 
fi sforzerà, ne f ara più quella gagliardezza, com'era 
[olito in quei primi giorni , cr me fi che fi caualcaua , 
ma dimofirerà totalmente la fua natura debole , cr 
tanto più, quanto più gli crefce il pefo detta carne, no 
dimeno quando è naturalmente gagliardo , caualcan* 
doficol debito modo , cr come conuiene , da anno in 
anno fi uedrà fempre auanzar in ogni bontà : cr per 
che in alcune qualità di cauatti,bifogna,il più dette uol 
te, dar i torni di galoppo imi hà parfo come niente ho 
ra dirui, in quanti cafi accade quefia necefiità . 

Quando il Cauatto fi uuol ammaestrare che al ma 
neggio di repoloni uadi con furia , fegli han da dar le 
uolte di un galoppo fretto, ferratole? ucloce, &aU 
l'hora il numero di quelle far a minore, cr fegli potrà 
mancar cr accrc fiere, fecondo conofierete più cr me 
no la forza fua , cr fecondo egli più prefio ui corrU 
Jfionde à ponerfì algiufto. 

Al cauatto che uà molto leggiero atta mano, cr no 
uuol appoggiar fi, cr anchor quando f ugge, cr ingor 
gafi,la lingua , donarete i torni di galoppo , che cosi 
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non foto fi appoggierà,ma il più delle uolte pofandofl 
' nelle barre (che fon i duo luoghi dett'una , cr dell'al- 
tra parte della bocca fopra ifcaglioni di bajfo)pone 
ra fecur amente la lingua fotto la briglia. 

Quando il cauaUoyò per mala creanza, ò per natu 
ra uà fingardoycioè, ramingo:ajfecurato che fara con 
gli Jproni,come fu detto molto dinanzi, nel primo li 
brogliando ne ragionai, farete gli torni di trotto afa 
fai difciolto, cr affrettato , cr appreffo gli farete di 
galoppa con quanta furia ui fara pofibile , dandogli 
fpc jfo il foccorfo detta uoce,o di bacchetta, o di Jpro* 
ni,cr a tempo à tempo , bora in uno , cr bora in uno 
altro modo, che cosi continuando , egli uerrà ad afe - 
fkurarfi , cr lafciera le fantafe , cr tenera folo il 
penftero, di fornir preflo , & uelocemente il nume* 

, ro dette uolte , ma notate che al principio non ne uo* 
lete dar molte di galoppo , perche forfè , accorando 
fi potrebbe fermare , ma à poco a poco le ualete ere a 
feeretperò auertite.cbe quello uitio fuol effere più,et 
meno, talché quando non fara troppo,non importerà 
molto , perche quel che manca al corfo , fupplifce al 
maneggio , per caufa che fono maneggiami , come ui 
difi all' bora cheui pariaidei fegni et dette balzane. 

Quando il cauatto fopra il galoppo uafcberzan « • 
do, col capo baffo, & non fi agiufia, ò ueramente,qua 
do in efi butta calcigli darete i torni di galoppo fu « 
riofo, cominciandogli però prima di trotto , che cofi 
egliuerrà in un tuono perfetto , cr con buona mifu * 
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h i:& in ogni motiuo che effe fa ò di fchcrzi > ò di c<tl 
ci, uolete caligarlo foto di uoce, o uerainente di uoce 
CT con la bacchetta, fopra il fianco , o forfè anchora 
con gli jproni , a quel tempo alzandogli un poco la 
man della briglia,che con tal correggimèto uerra giu 
fio :er non uolete mai da ciò mancare ,fin tanto che 
far a Uinto,& lafciaràle malegmta : ma come glian* 
dra bene, continuar et e gli uoftri torni di galoppo, af 
ficcandolo con la man delira fopra la marcatura del 
toUo,t? con la uoce piaceuol , er bajfa. 

Èf alThor ch'egli trahe calci nel galoppo ,fe non 
bafia in fua correttone quel ch'o detto , quando uoi 
lo cafligarete,di piu uolete con la man delira ( fenzd 
interuallo alcuno ) in quel ili ante prender la redina 
delira, & tirandola, gli darete uh poco di fuffrenato 
nella barra ( che il piu delle uolte ) per tal ptreoffa di 
bocca, non penfarà piu in tirar calci, & fempre che ri 
tornerà gii farete pur quello * 

Quando il cauaUo uà fenz ordine /balzando , & 
nonfiuuolponere al giufio gli darete ancho itomi 
di galoppo con furia cominciandogli fimilmentedi 
trotto , er lo cafiigarete à tempo pur cojì di uoce , cr 
di bacchetta, & come farà corretto , cr onderà bene , 
Continuando il uollro galoppo, lo accarezzante . 

Quando il cauaUo naturalmente è fuperbo & fu* 
riofo,ò uer ardente ,& di poca forzai uolendo ga* 
lopparlo , egli fteffo fi prende una certa naufea , che 
fa il fiato groffo àguifa di bolfo , aU'hora come farà 
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afiicur 4 to,fu i torni, alle uolte di trotto , le darete di 
galoppo à tempo, che cofi fi farà ficuro,er giusto ,et 
alla carriera poi intenderà il parare, er non fi pone « 
rà in fuga, come foglion fare gran parti di quefii co* 
uaUi di tal natura. 

Quando il cauatlo,non folo al galoppo, ma quane 
do fi maneggia, fimprc fipifcia, molto gligioua Jpef* 
fo donargli un fuauc galoppo inuolte (accarezzando 
lo come piu fiate ui ho detto ) acciò ajfuefandofì con 
quei torni s'affecuri in ejfo , er in parte lafci il gran 
timore che tiene . > ,i . j, . 

Quando il cauaHo è duro er pigro,non folo gli uo 
lete dare le uolte,di un trotto difciolto , ma di galop* 
po,con furiai cofi farete il contrario , quando egli 
farà di gran fenfo,ej leggerezza, er di gran core,& 

■ uelocità , er ogni fiata che galoppa ricordateui firn * 
pre aiutarlo piu er meno di uoce,& di /proni, er di 
bacchetta fecondo pi'u,ò meno farà il fuo ferimento, 

CT fecondo ui rifponde ad unirfe con uoi. 1 > 

Ma notate bene che non effondo aftretto da ninna 
di quefle caufc,uolete ordinariamente come ui ho già 
detto, ufare i uodri torni di trotto, quatopiu difciol 
tofi può dare , er affai ui baderà al ufeir che farete 
da quelli da dritto in drittoni più delle uolte, come fa 
rà fermo di bocca,cr di tefia , andar di galoppo 4 al 
fin del quale parante fempre con le uoftre pofate. ■ ' 

,ergw 
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frutto in tuttigli ordini acciò che prenda pur noti* 
tia , er confuctudine di galoppar in uolte , farete gli 
torni di galoppo, Ma comeui parerà che habbia prc* 
fo la mifura,& con facilità gl' intenda bene , rade uol 
te ui accoderà in cffopiu mole farlo , per che baflcrà 
foto per mantenerlo nella fuaperfettione,ricordargli 
tutti gli ordini f opra il trotto . 

Pero auertite che ad alcuni cavalli, che fono ardett 
tifimi, & di gran fenfo,<& bafcofi, er ad altri mala* 
mente caualcati , che dando loro il trotto , fi pongono 
in fu la mano, & tirano uia,il che di rado aduiene,no 
volete dar i torni ne dì trotto, ne di galoppo,ma glie 
li darete leggiermente di pajfo,cr à poco,à poco, da 
poiché faranno per- alcuni giorni aficuratibene, noi 
da loro fiefiigli lafciaretc auuiarc al trotto . 

Vi guardarle far i torni , cosi come alcuni ufano , 
una fola stampa di un giro, che per molte ragioni,ef* 
fendo il cauallo giouene , (fuetti lo potrebbon impedi* 
re, ex accorare, & condurlo in cjualchc tcma'.che giti 
to chefujfc doue fuole uoltarfi,uolendolo fare auan * 
te, fi potrebbe confondere , er far fi rettio \ ò almeno 
non fi farebbe cosi giutto, er ordinato come gli con * 
uicnc, benché <i caual uccchio er di buon fenfo, alcuna 
fiata lo concederci,(juando fujfe duro di collo , er du< 
ro alla uolta , er ancho per mofirar che cfuantuncfite 
fi uariaffe la forma degli torni , egli fi ritroucrcbbe 
fempre in un tuono . 

Alcun cauallo giouene farà, che à i torni di trotto, 
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o di galoppo , o pur quando e gli uà da dritto in drit* 
to,fì fuol arriuare co lpiedi,aUe mani , e rferrvdinan 
Zi, per tanto ui dico che alThora fi uuol ferrar da die 
tro,più corto del douere, er non bifogna darfegli tan 
ta furiale tanto numero di torni, perche caualcadofl 
Jpejfo , con la lena gli ere fiera la forza » er fecondo 
quella crefce,cofi figli ere fiera la fatica er la uelocU 
tà del caminare,ò di trotto, ò di galoppo : er oltre di 
ciò gli fuolc giouare,il più delle uolte , ch'egli fi arri • 
ui,calligarlo à tempo di /prone dalla parte contraria 
del torno chefaraizr fi caminando,in qualunque mo 
do da dritto in dritto, fi tocca/fiyfi può ancho correg 
gere di /prone da quella banda del uentre,dou'egli tic 
ne il collo più duro, er alcuna fiata fi potrebbe caffi* 
gar di bacchetta dalTuna,ò dall'altra parte della ) pai 
la:Et fimilmente molto gli gioua farlo andar di trot 
to , er di galoppo , in qualche luogo che fia pièno di 
molte pietre, er non hauendo quefla comodità, potre 
te far fiminare ne i torni da palmo à palmo affai pie 
tre, di ogni maniera, picciole, mezzane, & gro/fc, che 
fon certo che il cauallo camineràfi difiiolto leggie « 
ro auante,c? fi ben accorto, & attentato , che di rado 
fi batterà co i piedi dì dietro le mani dinanzi .* però 
s'egli tiene maTugnie, anzi fi non fono molte per f et* 
te, per dubio che nongliuenga il falfoquarto , quello 
non gli farebbe à propofito , ma con dargli à poco à 
poco lena , er ben da mangiare , er non auuilendolo 
con la fouerchia faticarne effa/fcrandolo con la trop 
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po furia , eyà tempo cafiigandolo come u'hò detto» 
fon certo che piglierà forza , er al fin quanto più fi ■ 
batte co i piedi le mani , tanto maggiormente fi troue 
rà corretto : Di più ui dico che fedi torni ui fojfero 
da parte à parte cauatì alcuni fojfetti,ò uer gradoni , 
lo farà defiro à non toccarfi:Et anchora quando efjo 
bà tal difetto è benechefipajfeggi ffiejfo di fbiafo ì 
trauer fo perglifolchi di una maiefe molto fonda, & 
uagliaui il uoftro difcorfo, che di quefti modi che cor 
. reggono il caudUo’ che fi batte, ne ufarete quello più, ■ 

che cono fiere te che alla fua complefiione, farà più at* 
l * toà cafiigarlo , che quantunque fiano tutti perfetti, 
alcun cauatto,è che temendo un di quefti castighi, con 
ejfo fi emenderà, a 1 alcun' altro poi ne farà cbefacen 
I dogli pur il filmile lo temerà poco, talché bifognereb « 

be pojfr onere, cr ufare una dell' altre maniere di cara 
reggerlo, co fi come hauete udito. 

. . Et fi pur accade eh' elcauaUo non uadi fermo, cf 

muoua la tefta,cacciando il mufiaccio di fuora,cofi à 
i i torni dipajfo ò di trotto, ò di galoppo, come ancho 

ra quando uà in qualunque di quefti modi, da dritto , 
in dritto , ò uer quando fi maneggia , tanto al corto, 
quanto alla lunga, er fimitmente quando in alcun luo 
go ftaretee fermo, fubbito ch'egli fatai di for dine gli 
darete una gran bafionata,con la baccheta,fra forco 
chie,ey più cr meno , battendolo , fecondo fi uede la 
necefiità,ey in quel tempo unitamente lo cafiigarete 
di uocr.alcuna fiata dapoi , fenza dargli altro colpo , 
... . lo uolete 
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lo uolete caligar foto di uoce,ò forfè dì /prone er di 
uoce,& alcuna fiata foto di /prone, dall' una odali' al* 
tra banda, mafiimxmente quando per lo cafiigo cheb 
be nell' orecchie , in ueder la bacchetta mouef/e la te* 
i ìa,dt i quali cafligbi,& tanto più di /prone, del mo * 
do che conuengono ue ne hò parlato , er parlerò Jpef* 
fo douunque mi accadcrà : er notate bene che com'il • 
cauaUo ricono fce , due, ò tre,ò quattro uolte le botte 
della bacchetta ne V orecchie, in udir poi folo la uoce , 
q in fentirfe a tempo toccar da un /prone , fenza più 
moleflarlo con qucUa,mirabilmcnte,fifara fuggetto , 
er fi correggerà ,er fe fin che ficafiighi di bacchette ' 
ui par ch'egli fi potia in maggior difordine, er mali * 
gnita , er in quel punto fi difloni di tefia , di ciò non 
dubitate, er faccia a fua pofia,che tanto maggiormen 
te appreffo fi trouera uinto,cr fermo, er confertate 
mente feguendo quanto uolete , ricono fiera , non folo 
quello, ma tutti gli altri cafiighùtalche anchora qua 
do ad alcun falfo , er uitiofifiimo cauaUo , perla fua 
granmalitia,cr non altrimente, ui accade fife una uol 
ta /ò/o,er al più due uolte ò tre fargli cono fiere ilea 
fligo di molti terribili colpi di bacchetta ,ò uer di ba 
flone,dapoi,ben che fujfe di maligna natura,non bifo 
gnerebbe in tutto il tempo dellauita fua dargli più 
quel condimento , perche in caligar fi apprejfo fo * 
lo di uoce, a tempo, ò di /prone,come hò dettogli uer 
rebbe quafi fimpre in memoria il baione, che il teme 
po p affato hebbe in fui capo,zr nell orecchie, et libe 
\ rumente 
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rumente tantofio fi emenderebbe • 

Quejht è la forma de gli torni offerti da me , con 
alcune parole fcritte, che fi per effe,*? fi per quello 
che aitante ui difiifacilmente faranno ben intefl , cr 
del modo che ui fono dipinti, conofcerete quanto fìaa 
no differenti da i giri antichi , i quali giri aiu 
chor pochi anni addietro pur fi ufauano , 

. fra gli alberi c T nella campagna , 
et erano più larghi, et in quel 
li,con niuna mifura , ne 
di numeri, ne di 

larghezza, 

cambiandoli luogo fi andana ,cr 
non cofi ordinatamente 
come bora 
fi uà. 
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V b s t b due mczz* notte giunte 
L ìnfime fi dimandano , una uolta integra, 

che fon quattro torni , cioè , duo torni 
per bada, come qui gli uedete ,cr come già 
dotte occorfe ui l'ho pur detto , cr fi comincia fempre 
dalla man defira,et ogni torno fara un quarto , il qua 
le torno ui auerto che fi può ancho chiamare in una 
di quefle altre maniere, giro, tondo,ey contorno, ma 
come fete arriuato nel fin di quefio folco , il quale fi 
potrebbe pur fare da una delle bande del torno dea 
ftro, parando il cauallo con far le pofate , ui uolete un 
pezzo fermare, & dapoi che egli fara quieto, cr giu 
fiofe uolete anchor infognarli che radoppia,gli dia 
rete pian, piano due uolte frette , da man delira, aius 
tandoh con la lingua , cr modefiamente dalla banda 
contraria con la bacchetta, cr con la polpa della uo* 
fira gamba finifira , cr rado cr attentatamele con 

10 jfirone della medefima gamba , a poco a poco , cr 
più ,“er meno fecondo accade , cr fubbito da poi cofi 
farete dalla man finifira, aiutandolo col fintile ordine 
con lagamba delira, cr al fin tornarete alle dueuoU 
te della man defira,del modo di prima, CT ui ferma* 
rete al folito uoflro accarezzandolo. 

E da mirarfi bene, che quando il cauallo al raddop 
piare fi uolta da man delira , uuol incauallar il brac * 
' ciò finifiro fopra il defiro : cr quando uolta dall al* 
tra mano , parimente il braccio defiro anderà fopra 

11 finifiro, conforme , a gli ordini delle uolte del ma* 

neggio 
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neggio dt'repoloni cofi come ui difii auante , quando 
ne parlalo* lo sforzante che uadi giu/lo, c non fi 
allarghi , ritornando fcmprc al mede fimo luogo <jr al 
la pitta fua,<y che muoua le /falle , cr le braccia di* 
nanzi>vy ogni fiata che darete la uolta,in qualunque 
mano fe fia, tonerete quetta mifura di ponergli la te * 
tta douegli tiene la groppa , cr chiuder le uolte in 
quella parte , ucrfo la qual era il uojlro uìfo , quoti* 
do V incornine iatte'i 

S'el cauaUo uiene difficile a muouer le braccia con 
lordine uero,cioè , che quando fi uolta dalla man de- 
fira , egli non folo non incaualcha il braccio finiflro 
di fopra il defiro,ma lo pone di fiotto, & anchora con 
quello affidi fiate fi batte:& quefio mede fimo fa uolc 
tondo fi dalla ma finifira , ch'cl braccio deflro pone di 
fiotto, ò neramente con ejfio fi percuote l altro : ui di* 
chiaro che poco importa, che quanto più egli uien du 
ro da ogni mano , er quando più fi batte le braccia , 
tanto maggiormente uerrà cafligato : e r ricordeuole . 
del fuo male fi guarderà, ò con far la ciambetta,ò con 
quel iucauallare,cofi come gli conuiene , talché dapoi 
fi trouerà in uoltarfi con più leggerezza c r mifura . 

Ma acciò ch'egli uenga con più facilità in quetto , 

CT tanto più quando fojfie di un /enfio fallace , cr pò* 
co diffoflo à maneggiarli , andarete al capo di una 
firada lunga, er paufiatamentefenza furia, lo uoltare 
te pur in quel modo ,una,ò due uolte dalla man de* 
fira , v apprejfo pian piano camìnaretc duo pafii 

aitante, 
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auantei di tempo che lo fermante uoltadolo altro 
tanto dalla man finiftra , i caminando innanzi duo 
altri pafi farete il fimigliante dalla man delira, cofi 
paffeggiaretc tutta quella fbradajn ogni duo pafi co 
le uolte,hora damandefirai bora da man finiftra, 
non partendoui da quel numero , er da queir or dine 
che cominciate , aiutandolo con la lingua , e r con la 
gamba , er con lo (prone contrario della uolta eh' ah 
ibora farete, er con la bacchetta,come ui difi da pri 
ma:cr in un tempo. alcuna fiatafi uuol attondare, et 
aiutar fi con gli duo fproni,et lo faprete ben fare,per 
che ue l'hò detto, in quello modo caminando, il caual 
lo fi trouerà inuiatò il braccio contrario , quafi fcm< ■■ 
pre , a uoltarfi f opra l'altro . come ragioneuolmente 
conuiene alla uera uolta: cr l’ultima fiata giunto che 
farete al fin della firadafcnza cambiar più pafi auàs 
te , uoltato che fora dalla man deflra,non mouendolo 
da quella pilla, lo uoltarete dalla man finiftai tori 
narete ancbor a uoltarlo dalla man deftra, e r iui da * 
poi ui uolete fermare . 

Però auuertite che fc’lcauaUononfadauna batti 
da le uolte bene i come conuengono , uolete in ogni 
duo pafi uoltarlo fcmpre dalla mede finta mano , er 
tanto a quelli pafi,come in ogni tempo che fono fori 
nite le uolte , uolete cajhgarlo di ffirone dalla banda 
contrariai finche s’aggiufiijbenche s’arriui nel fin 
della firada, quindi lo uoltaretc,ma com'egli poi s'ac 
corgci uà bcnci uoi cosi al dare di quei pafi, co 

me al 
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me al fin delle uolte lo accarezzerete, uoltadolo,una , 
ò due fiate per ogni mano , pur con l'ordine che ui kò 
dechiarato dinanzi • 

Si potrebbe ancho, in ogni duo pafiiuoltar due fia 
te da man dcftra, er due da man finiftra-ò usamen- 
te in ogni duo pafii farete fei uolte,cioè , due da man 
defira,& due da man finijbra , er con quelle tornane 
do pur alla man dcjbra, er cosi uolcte feguire dandov 
gli a tempo doue accade il cajìigo ò ucr aiuto , er 
carezze, come uidifii ,er apertamente ui fi dirà, 
dapajfoàpaffo , 

Ma uolete notare , che à tutti quefii ordini, fempre 
V ultime uolte parimente come le prime , faranno da 
man dcjbra, er fi nonno infegnare caminando auante 
in alcuni di quefii modi, non foto per aUeggieririlca 
uaUo, sfargli incauaUar le bracciata ancbora,per 
che quando fi radoppia,s'egli ò poco , ò ajfai fi face fi 
fe indietro, la uolta farebbe falfa:& mirabilmente da 
biafmare , che la fua perfettionè filo farla fempre in 
una pifla,zr in un medefimo luogo, et fe pur auantag 
già poco auante,non farebbe uitio,come farebbe farfi 
addietro, ò usamente da qualche banda . 

Ef fe laflrada doue farete que fio, paleggiando le 
uolte fujfc corta, ui ricordante , come fete giunto al 
fine, ritornare indietro, er dapoi andar auante , firn* 
pre per la pifia battuta ,er per le prime pedate , pur 
con quegli ordini, tal chc'l numero, tra V andar e il ue 
nire,farà tre fiate ò uero farete ilnumso maggiore , 

quanto 
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quanto ui parerà che bafii. 

Apprejfo bifognera,con torte, à quette uolte rad * 
doppiate dargli furia, con una certa mi fura ueloce,al 
trimente quanto uh* ragionato, circa quetio, farebbe 
qua fi nuda, er bora per tal effetto ui dico che uolete 
farlo andare di trotto, ò di galoppo ^quanto tiene una 
picciola carriera, er lo fermarete al fin deUa i bada , 
con una,ò due,ò tre pofate, dapoi aiutando il cauatto 
di lingua, er di /prone finitiro,ej s'egli fujfc pefato , 
CT dipoco fenfo,cr anchofe non ui rijf onde fife bene , 
attondando in un medefìmo tempo con luno,cx VaU 
tro,lo uoltarete fo/fiefo dada banda delira, ponendo = 
gli la tefta,doue , aWhora , tiene la groppa , che farà 
mezza uolta,v lo fermarete un pezzo , cr dada me 
defima banda de/ira , col filmile ordine, chiuderete lai* 
tra metà,pofandolo giufio,et à queda pitia, neda qua 
le era prima , er cosi egualmente farete dada man fi* 
nifira , cr a l'ultimo ritornando pur dada man deflra 
come allhorafefie,talche faranno,tre uolte, la prima , 
cr 1 ultima da man detira, cr queda di mezzo da ma 
finiflra : E t in quefio modo foderandolo /pej/o fc 
gtin feg n a no le ucite foffitfefuriofe, cr alte , ò ucra » 
mente di me zz o aere ò bafife : cr come dapoi fura 
egli facile , fe gli potrebbe raddoppiar il numero , 
chiudendo integramente le uolte , da ogni mano fen* 
za pau fa niuna. 

Oltre di quefio fe gli potrebbe ufar un'altro mo* 
do,zr udite come , ogni fiata che date le due uolte da 

H man 
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man de fra , pur ch'cl cauaUo intenda f ordine di mo * 
uerle braccia, cosi come ubò infegnato volete i ogni 
feconda uolta, come fete alla metà beffa , aiutarlo di 
lingua ,cr di bacchettale di Jfrone co trario, che egli 
uerrà preilo, cr con beli aere a chiuder fempre lultU 
ma mezza uolta : cr lo medefimo farete alla meta 
i fogni feconda uolta che prenderà da man ftniflra , 
aiutandolo anebor di lingua , cr di bacchetta , cr di 
/prone contrario più cr meno, ò più iun deh altro fc 
condo il fenfo che tiene, ma tanto aliuna come aliaU 
tra mano attondarete in un tempo con i altro faro* 
ne,fe pur all hora gli accader i , cr gueilo attondare 
facendola tempore co fa mirabile, per fargli pigliar 
al fuo difetto ogni fata che uolete la uolta giufta > 
CT eguale furio fa , cr alta : però notate che le prime 
uolte,ò fatto da man deftra,ò da man manca, fecondo 
guefta regola, non uoglion effere furio fe,& affai ba- 
tteri che uadatto con mifura incaualcando il braccio 
contrario f oprai altro , cr dapoi nella metà b ogni 
feconda uolta, dargli un poco di furiarci fin chiuden- 
dola come ubò detto : cr acciò con più facilità ui fa 
noto quel ch'io ragiono,uifo chiaro, che guado f rad 
doppia ogni uolta e duo guarti , talché due uolte di 
man defbra,fòn guattro guarti,cj ogni guarto è mez 
za uolta,et incominciando doli ultimo guarto,da guar 
to in guarto gli darete furia , ma finche non ha furia 
neh uno, non glie la darete ah altro, cr fmilmente fa 
rete aUe due uolte della man manca , che fon pur guat 

tro guartit 
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tro quarti:*? feguendo questa maniera , ui accorgere 
te appreffo,cbe da fe dejfo ucrra, *? alle prime,et al 
le feconde uolte,da ogni mano furiofo ,*? a tempo, et 
giufio:*? fi potrebbe anchora,pcr molti giorni , foto 
nell* ultimo quarto d'ogni uolta mantener ueloce , *? 
far che uadi leggiero,*? fujpefo, e? à cader À quelfe 
gno donde prima fi moffe :*? al fin coni egli intende* 
rà bene tutte le uolte, con quella uelocità che gli bifo 
gna , uolete ordinariamente( finche haucrà prefo con 
facilità grande il radoppiare) uoltarlo tre uolte per 
ogni mano, *? la prima uolta fia fempre pian piano, 
con tutta la paufa che fi può fare : Verde fi trouerì 
inuiate le braccia con ordine , e? fenza che da poi fi 
confonda , e? (perda da quelle feguirà da fe ucloceme 
te(con infinita mi fura') le altre due uolte doppie per 
ogni lato : (? ui c/Jorto che fiate ben auertito à quel 
che bora ui dico, perche ciafcun di quedi modi , fard 
mirabile,per agilitarogni cauallo,al raddoppiarci 
quantunque fia pigro,*? di mal fenfo, egli contali or 
dini ucrrànon folo facile,*? dedro , ma uelocifiimo : 
*? uolete diflinguere , *? accortamente conofcere,d 
qual cauaUo conuiene ufxrVuno,*? à quale l'altroiVc 
rò uolendo infcgnarli che dia calci , quado radoppia , 
non gli farebbe quefio cosi a propofito,com'il primo 
modo, che ui difii dinanzi : Che aU'hora in ogni mez- 
za uolta, fi uuol aiutar in fargli tirare un paro di cui 
ci , talché in ogni uolta integra , egli ui porgerà due 
para di calciche forano giudi, un paro auante , et un 
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paro adietrofempre a quel dritto doue lieua la te fa* 
arpone la groppa^ ancboradi piu, prima che do* 
ne lauolta,fì potrebbe aiutare, al primo , ò al freon* 
do,ò al terzo tempo, eh e flàpaUottando, affargli da 
re un paro di calci indietro, et da poi feguendo la uol 
ta,con le due para di calci , cosi come ubò detto , c T 
perfarcegli pigliar animo, dal principio in ogni quar 
to,che c mezza tiolta,lo uolete fermar un pezzo, cr 
a quel tempo fe lo accarezzerete, afi [curandolo co la 
mano, tanto maggiormente s" inanimerà :cr ui auerto 
che folo alle uolte radoppiate , una uolta fempia fi 
chiamerà mezza uolta,le quali uolte fempie,gia ui fu 
rono mo frate da me , quando parlai degli tre tempi 
del maneggio di repoloni . 

Sarebbe affai meglio , cr da fintar fi molto , al fin 
quando farete ufcito,ò di trotto , ò di galoppo da i uo 
l bri torniparato che bauerà ilcauaìlo , farlo radops 
piare,al modo che bora ui difiiic? fe la durezza , cr 
poco fcnfo,& inattitudine,chc egli tiene, non ui sfor 
za, parimente ufeito che c da i torni , cr fatto che hi 
le pofate , cr da poi che iui un pezzo farà flato fer* 
mo , fenza ufar tanti ordini , fe gli può infegnare il 
principio ,cr ancko il fine di faperfi collocare le brac 
eia , come appreffo la figura auante ui dichiarai , cr 
l'uno, cr l'altro , pur fe gli potrebbe fimilmente mo * 
firare à l'ultimo del maneggio di repoloni, ò fano di 
paffo òdi trotto, ò di galoppo,quando hxparato,non 
partendolo mai da quell' orma , cosi come feste al fin 

delTufcita 
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deWufcita de i tornbPcrògli ordini cminando auan* 
te, far unno foloper abetini cauatli, che fi lafciano ad* 
dietro , ò neramente che fon durifiimi à quette uolte , 
CT forfè gran tempo radicati nel male c ottime , y 
con trauagttarfì d cjuellojl più delle fiate, diuengono, 
dipoi facili, cr fi fupplifce al difetto loro , cr <*' epul 

che gli manca la natura. 

Ma un cauatto chefuffe duro , cr pigrifiimo , a i 
(proni, cr difficile alle uolte radoppiate , quando fa 
incauattar le braccia , uoi fdegnofamente in un luogo 
ilretto,ò neramente nella campagna , uoltandolo con 
quella furia, che fe ne può cauarc,fenza paufa ninna, 
lo batterete continuamele di (proni, cofi come fi fuol 
aiutare,® 1 tanto Jpeffo,che da i lati appreffo le cegne 
fe gli faccia fangue , cr per ogni mano gli darete , ò 
più, ò meno di fette uolte non partendoui mai dal nu* 
mero che gli comincbaretc, cr pwr da quella banda c o 
traria battendolo molto, di bacchetta, fopra la (palla, 
CT ben che uada poco foUecito, nondimeno caualcan * 
do fi dapoi,la matina che fegue,per la doglia che ha in 
quelle parti delle punture non faldate che hebbedi 
profilinole quali allhora non faranno piu calde ,ma 
doglio fe cr fredde , fentera piu le botte de gli (proni, 
cr cono fiera liberamente,che quelle furono per catti 
go della fua pigritia:tal che maneggiandofì con una, 
ò due uolte , da ogni mano non fenza aiutar fi con gli 
ordini uerijara molto piu facile, cr affai piu preflo, 
che non è di natura, in ogni uolta doppia che egli fa* 
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ra:cofì come anchora fefojji uiuace er molto fenfìbi 
te, tifandogli a tempo il fimile cbò detto , lo fard pi* 
tiente, er egualmente ui ridonderà con quella mifu* 
Yd che gli conuiene , come piu chiaramente parlando 
del cauallo che non foffrcgli /proni, ui ragionai, però 
in quello cafo non bifognerebbe caualcarfi limati* 
na feguente , per che accaderebbe folo , quando foffc 
pigro, del modo che bora ui difii, altrimente farebbe 
l'effetto contrario, come hauete dinìzigia beintefo. 

Anchora à cauallo che uien affai lento al radop* 
piare , come fapra nelle uolte incauaUar le braccia , 
gli gioita molto, per alcune fiate , al fin di un picche 
lo repolone di trotto , che uà à terminarfl di galop* 
po,al tempo che hà fatto la uoltd fempia,chiuder pre 
ito l'altra metà di uolta,daUamedefima mano, er iui 
facendogli carezze, fermarlo, per un poco , & forfè, 
aU'hora (fenza fermarli ) lo trouarete in tant'attitu* 
dine , che potrebbe feguir due uolte radoppiate per 
ntano,ey fi uuol auuertireCfìnche radoppia)non man 
car mai di aiutarlo, con quanta uelocità fi può di Un « 
gua , per che trouandofi auuiato con quella furia del 
repolone, prenderà non pur con facilità grande, pre* 
i He le uolte doppie, ma il uero fenfo, dell'aiuto,^ qua 
do poi à quel fuono della lingua intende le uolte be* 
ne , non bifognerà donargliele più con quei repoloni, 
che le faràin ogni tempo , er da fermo , à fermo ,er 
confortatamente, & in ogni maniera che uolete. 

Se il cauallo quando r adoppia fa le uolte caminan 
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do troppo aitante, cr non ne lo potete d niuna guift 
corregere , uoi ut ponerete con la tcjìa del cauallo aU . 
Voncontro di un'muro , ouer di un albero da circa fei 
palmi,lontan da ejjo , sfarete le uolte congli ordU 
ni che ubò detto , chiudendole fempre uerfo cjuel mu* 
ro,ò uerfo quel albero : pcr che non potrà farfi auans 
te,CT in un medeflmo luogo bifognerà farle giufie. 

Volendo togliergli queflo uitio ,fcnza che ui fia 
muro , ouer albero neW incontro , fi uuol maneggiare 
con la mano un poco più ferma del folito , ma non tati 
to,che non ui fia il fuo giu/lo temperamento , cr ogni 
fiata che fon chiufe le uolte , tanto , quanto egli fife 
auante , lo uolete pian piano ritirar , sfarlo fare 
indietro . 

Si potrebbe anchora dapoi che lo hauerete maneg 
gìato à repoloni di puffo ò di trotto , ò di galoppo, 
netta maiefeà trauerfo per un fcgtio battuto dalle fue 
/lampe parato ch'egli haueràjui farlo r adoppiare, et 
bifognando ritirarlo appreffopur come ui difi , per 
che atl'hora,ogni fiata che fi fa auante , gli farà fatica 
partirft dal terren duro,cr andare doue affondatone 
de poi da fe tlcjfo,à poco,à poco, fi correggerà, c T al 
fin fura fempre le uolte in un luogo folo, non parten 
dofi mai dalla pitia fuatcofi come anchora fara,quan 
do egli al r adoppiare fi facelfe indietro , cr uoi core 
reggendolo di taf errore , altre tanto lo farete far 
auante . 

Similmente quando egli adoppiando fifa auante * 
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più di quel che gli conuiene , gli urterei molto farlo 
Jpeffo radoppiare al piano,nel fin di un pendino , con 
le braccia ,er con la tefta,ucrfo lalto, cr con le gam 
bc uerfo il baffo: & per oppoftto , uolendo cajtigarfl 
che non fi faccia indietro, pur iui fi può radoppiare, 
col fuo capo,ar le braccia uerfo il baffo , cr le gam* 
be,& la groppa uerfo tatto . 

Et s'egli fi confonde in quefio,fcnza incauallar le 
braccia, ò neramente fenza faperfi fo/pcndere, cr al* 
zar fi col fuo ordine, cr fi non uà giuflo , cr fi non fi 
ferma giuflo ,cr anchor fi non uà con funa,uoi, ogni 
fiata che haucte fornite le uolte,lo ferìitarete,cr tan* 
tofto fermato che farà ,fi le uolte furono in qualun * 
que modo malfattegli darete una, ò due botte con lo 
/prone, dalla banda contrariartene uolte che fece , cr 
fubbito corri/ponderete,con altrctante botte,con tal 
tro /prone , cr in quel infante figlierete appreffo 
pur il battere con lo fprone,daUa parte contraria ,cr 
non partendoui da quella pitia, lo uoltarete dapoi pct 
rimente, onde fallendo fi uoltò prima, per che alt ulti 
mo,con tal cafiigo, fi corregger àuy come ui accorge 
rete che una fiata farà le uolte perfette , lo accarez* 
Zar etc fermandoti un pezzo , cr cofl uolete figuire: 
mà rccordateui fempre ch'el cauallofarà male, calli* 
garlo come ubò detto, cr facendo bene accarezzar * 
lo, fenza dargli altro aiuto di J proni . 

Et fi ti farà le uolte alte, per abbaffarfi, lo uolete 
col fintile ordine, cafligare , cr ritornar dapoi à uol- 
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tallo dotta mano doue fi mito , checofì fi abbofferà: , 

CT fefà le uolte baffi ,cr uolete alzarlo , pur con tal 
ordine , cr cafiigo di ffroni fi alzerà rcr non è mura* 
uiglia fe nel cauallo una forte di catiigo fà due effet « 
fu» daW altro, per che il ueggiamo egualmen 
te,alTammaetirare di un fanciullo , che per il timore 
di un folo catiigo tacerà,?? farà faldo , ?? fermo:?? 
pofeiaper tema pur di (fuetto , egli piacendo al mac* 
tiro, parlerà ?? mirabilmente ejfercitando,fi moucra 
conia perfona. 

Ma notate pcrò,che fe uolete catiigarlo , hauendo 
in ogni maniera che jìa malfatte le uolte radoppia* 
te, fi potrebbe correggere come à molti ordini doue 
fu neceffario ubo già detto, folo battédolo , una,ò due 
fiat e, con lo ffronejatta banda contraria delle uolte , 
fenza le botte corriffondenti che qui auante ui difi, 
non lafciando appreffo di uoltarlo anchora da quel * 
la parte,neUa qual commefe l'errore , il che fara più 
facile, cr non ui bi fognerà uftrci tant' arte : ben che 
quel modo gli farebbe maggior catiigo , cr maggior 
cagione di aggiuflarfi, facendoli , à tempo , cr come 
conuiene , cr tanto più quando egli cffettdo di molto 
fenfo , ò neramente maligno cr non di troppo buona 
uolunta ,fugge la flap a di fua pitia , fopra la qnalfl 
ha da trouare,non folo à tempo mafempre giutio . 

D apoi comil cauallo fara totalmente giutio , CT 
fermo,®* facile à uoltarft, cr intenderà bene la uolù 
tà uoftra,ogni fiata che uolete adoppiarlo, aiutatelo 
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di lìngua , crfcla necefiìtà ui sforza , uoletc anchor 
aiutarlo di bacchetta dinanzi ò di dietro co là più, do 
ue piùbifognaeleuarfl & quella poi gli moftrarete 
fcmpre dalla banda contraria della uolta in un di quel 
li duo luoghi,doue conuiene tenerfi, [occorrendolo d 
tempo di/proni, del modo che ubo detto , cr alcuna 
fiata fi uuol aiutar di polpe di gambe, & , ò quefio,ò 
quello, cr>ò più,ò meno, c r,ò l'un cr f altro , farete, 
CT à tempo à tempo fecondo ui richiede , cr fecondo 
ti accorgerete che gli conuerria , cr fin che fi radop* 
pia , lo aiuto di lingua quafi , non fe gli manchi mai, 
per che uerraà Jpefolarfi furiofo,er giufio , mouen* 
do non folo le /palle, ma ancho la groppa , cr iuifer< 
tno ponendo la teda in quel infante chiuderà le uoU 
te a quel dritto , cr à quella pilla doue prima egli e* 
ra,& egualmente, & aWuna, cr all'altra manoiej fe 
pur uolcte ch'egli fi lieui con calci, di più lo aiutare* 
te di uoce,ricordandouifempre accompagnar le uoU 
te giufte col tempo della perfona,cr le prime, cr lui 
time continuamente pigliarle dalla man dcftra. 

Pur è da faperfi che'l radoppiare fi può incornine 
dare in due maniere , la una fi è quando prima che fi 
r adoppia lo farete accorgere di quel che hà da fare, 
duc,ò tre fiate, foUcuandolo dinanzi pallottando , cr 
al fecondo,ò uer al terzo tempo lo pigliarete, tanto* 
do aiutandolo alle uoltecome ubò già detto:Et lai* 
tra maniera fi c quando non uoletc che fi follieui, con 
quel paUottare,w forfè auantc , cr dietro ,à modo di 
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capriolala facendolo difubbito radoppiare,al prie 
mo tempo che fi lieua , lo aiutar ete alle uoltc ,fenza 
frettare ne fecondo tempore terzo, & in quello non 
ui bifogner<i,ne arte compitarne tanta mifura,comè, 
di meStiero a f altro modo:er non ui tacerò che il uo 
ftro difeorfo bifogna che ui uaglia , che alcun cauaUo 
farà , che quando fi r adoppia , intenderà più lo aiuto 
della bacchetta dalla banda contraria nella j falla , che 
dello frrone nel uentre,cosi come altri più, intenderà 
no lo aiuto dello frrone, che della bacchetta , onde aU 
Vhora gli darete quello più', che ejfo più fcnte,er ube 
difce,ma è da faperfi quando ui rifronde più facile al 
foccorfo della bacchetta, che degli frroni che è fegno 
(il più delle uolte)chc fia debole , er fi preuaglia più 
della leggerezza, che della pojfanza, cosi come quan* 
do ui andaffe più deStro à i frroni, dimostrerebbe pre 
ualerfi più della forzA'però quando egli far a bc crea 
to,fia pur di qualunque natura fi uoglia,intenderà fo 
pra tutti gli altri aiuti gli frroni. 

E t auuertitc,che tanto al pajfo , come al trotto, & 
al galoppo, er atta carriera, & al maneggio di repo « 
Ioni, er atte uoltc radoppiate, al chiudere che fifa del 
l'una,ò dell'altra uolta,ogni fiata che al tenere , ui fi 
, fura , erfugge atta man defira , uolete in un tempo , 
quando fiiferma,òpoco auante , accostargli la polpa 
detta uofira gamba defira, er forfè ancho lo frrone , 
dalla medefima banda , nel uentre : er quando egli fi 
butta dalla man manca fimilmente uolete accollargli 
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la gamba finiflra,nel uétre, cr aWuna,ò all altra par 
tt,aUaqual face fife quefio di/òrdinc,più , cr meno putì 
gendolo di jfirone 'fecondo conofcercte la facilità, ZT 
intelligenza fua:cT con tal modo, farà fempre sforza 
to fcrmarfi,egualc,er giufto, cr inunapifla , cr al 
fin fi trouerà totalmente corretto , che poi non baite* 
rà bifogno,ne di quello, ne di altro aiuto , tal che al* 
thora facendoli pur quello che farebbe uitio . 

Mi par anchora di dami luce di quanto farà pofii 
bile far fi per un cauaHo,La onde uifo intendere , che 
ogni fiata che egli farà defbro,zr facile, al r adoppia 
refi potrebbe à poco à poco fopra il pajfo, ò il trot * 
to infegnar di maneggiarli à repoloni à quello rno * 
do:come fete al termine del repolone , donategli una 
uolta , cr mezza radoppiata , cr fubbito ritornando 
indietro per la pifla del medefimo repolone ( giunto 
aW altro termine ) prenderete la fimigliante uolta , 
dall'altra mano:& così continuar ete fin à quel nume 
ro al qual egli pojfa refiUere:^ la prima, cr Culti* 
ma uolt a farà dalla man delira, cr al fin lo uolete pa 
rare con le po fate . 

Si potrebbe pur maneggiare , in quefia maniera 
che bora ui dirò, come fete arriuato al termine,gli do 
narete mezza uolta da man delira , cr in un tempo 
fubbito cambiarete mano, dalla banda finiflra,radop * 
piando la uolta integra rcr per la pifla del repolone 
caminando auante,come fete all'altro termine , pren * 
derete la mezza uolta finiflra , cr in quel infante , 
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chiudente la uolta radoppiata, da muti dcflra,cr con 
tal' ordine fcguirete gli altri repoloni , in ogni capo 
fempre con una uolta, & mezza fallita, et in ultimo , 
pofando , lo farete parare * Et tanto a queflo mancg- 
gio, quanto a quel chò detto dinanzi » dal principio 
fi uoglionfar le uolte pian piano , incauaUando folo 
le braccia* 

Et cornei cauaUo intenderà bene qucfte uolte, fo* 
pra il paffo ò uero nel trotto, fi potrebbono fare que 
èli rcpoloni, di galoppo, più ò meno furio/ì , fecondo 
potrà foffrire: Però auuertite bene, che l'uno, cr l' al- 
tro garbo M tal maneggiare, non èutile,àniun modo 
di battaglia : Anzi fcl cauaUo fuffe di poca febiena , 
gli anniclnlarebbe tanto più la poffanza , nondime- 
no, cj fendo fe non pur in tutto, in parte gagliardo, per 
una nuoua uifìa,et per un bel ucderc, mostrando ilua 
lor,t sr attitudine fua , farebbe da J limar in una falla 
fornita di un gran prcncepe , cheuifuffcro almcn un 
paro di queftì cauaUi:<& fappiate che alle altre uirtù 
dapoi,fi mofrarebbe con maggior conforto, ej pron 
tonfatile più del folito fuo. 

D/ più ui dico che le uolte radoppiate, non folo al 
repolone,del modo che bora qui auatc ubò detto ,ma ■' 
quando fono da fermo, à fermo , cr maf imamente fe 
fojfcro due uolte per mano , fcl cauaUo è debile , & 
non c leggiero, ej in efe non tiene attitudine , uolcn - 
do troppo sforzarlo, gli rompalo i lombi , er debili- 
tano i nerui,er [egli manca gran parte del fuo pote- 
re : Però 
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re:Verò ui ricordo che, in tal difetto , uoletido maneg 
giarlo con leuolte r adoppiate, come conucngono,ba* 
fiera, per alcun tempo , ufargli fot una uolta per ma* 
tio , che al combattere farà più utile ^ che non fono le 
due uolte y & preferendogli la forza, non finirà tan 
to preflo la fua bontà : Oltre di (jueflo la uolta uer* 
rebbe di fchicna,er più attendata, er aiutata di fioro 
ni,cr in ogni uolta fi accomoderà le braccia , con più 
bcU'aria,zr piaccndoui,al fin dapoi,farà pur l uno, et 
Valtro:zT fc cento uolte Vhora , lo richiederete da o* 
gni mano, in quella guifa uirifionderà fempre, giu* 
fio, &fc totalmente egli non fujfe atto a chiuderle 
uolte, cr in farle fujfe grauofo, er pigro , di troppo 
duro,& mal intelletto, er affai flofeio , in tal cafoni 
dico, che non fono durabili, & in niuna maniera, èbe 
ne donargliele, per che ancho di più lo auuilirebbeno , 
er appreffo cambiando mano , er uenendo in poter 
di un caualicro non co fi ben offerto, non farebbe giu 
He fecondo fi ricercale uolte fempie de i repoloni . 

Ef per che non è dubbio che perhauer ilfundame 
to di ogni uirtù,bifogna che il cauallo fia fermo, di ar 
co di collo, di tcfia,& habbia buona bocca,mi parefo 
pra di ciò, fia corrette fami noto, che uogliatefug * 
gir il difordinc , che molti ufano , che mutando tante 
uff re er uaric briglie al cauallo , petifano con quelle 
fermarlo di capo , er al tener agilitarlo , er non fi 
auue dono, che con effe s'inuilifcc , ò neramente fi e fa* 
fiera, onde con fi graue errore, non fara mai pofiibi* 
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te , che uenga nella fua final perfezione , ma con la 
buon'arte,?? nera difciplina ,?? con la briglia piacer 
uole , alla qual fi pojfa temperatamente appoggiare > 
er afiicurar,la bocca,?? col trotto , er col galoppo , 
portando la man temperata ,?? fermai co i torni , 
er non ponerlo in fuga , er co« dimostrarli il modo 
dette uolte,à i repoloni ,?? radoppiare , er con ine 
fegnarli le pofiite,?? fargli conofcere la uoce, quan* 
do miete che fi fermi, or pari, er corc rarità 
carriera , er fargli d tempo carezze , quando fa bee 
ne , er caligarlo fempreà tempo , quando fa ma e 
le , uerra compito in ogni bontà , er a con firmar fi 
col uolere del caualiero , che gli fio, di fopra : hor 
chi non fa,chefe uoi maneggiando il cauatlo,gli 
darete da circa dieci repoloni ,fe a l'ultimo fi pon 
in fu la mano,?? ua uia,col moftaccio alto., cacciato 
in fuora ò neramente baffo, più er meno uerfo il pet 
to,cbe egli il fa, non per colpa di briglia , ne per uo* 
tonta che habbia di correre, er trauagliare , ma folo 
per pofarfi,?? penfa di fcampare ,?? fuperarui, accio 
non habbiate piu dafaflidirlo , talché non folo in que 
fio cafo,ma in qualunque tempo, che ufi tale uitio, fe 
alThora non uifate uincere,?? battendolo in tetta, et 
in mezzo,?? fra le orecchie, dall' una , er Valtraban* 
da, er con terribile noci correggendolo fin tanto che 
dura nella fua porfia,?? malignità,non mancando da 
cibagli uerra uinto, er temerà un'altra fiata uenir à 
quel termine, oue egli fempre fi ricorderà che per lui 
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farebbe maggior il trauaglio , e7 tanto piu fe ui ac* 
cadejjc quefio in una maiefe fonda : cr notate bene 
che all'bora che ui accorgerete che ejfo fia .almeno iti 
partCyUinto , non lo uolete lafciarc fenza di fubbito ri 
tornare a maneggiarlo un poco fopra il trotto,^ ap 
. prcjjo fopra il galoppo , cr che non efea molto dalla 
lena fua,& fcrmandouì,come al male hebbe il correg 
gimcnto , cosi uolete al bene tantosto fargli carezze » 
fopra il collo , oueramente fopra il garrefe ,er lafcian 
dolo con quella buona bocca , un altra fiata non oferà 
egli ufeir dalla uofhra meta , cr intenderà quel che uo 
letc:cr bcncÌK fia col capogrojfo, con le mafccUc pie 
ne, corto & carrico di collo , cr lungo di fchiena , CT 
totalmente debole ,er di picciola cr mala bocca, con 
battergli fatto cono fiere, con qucjli ordini , la uoftrd 
uolont abolendogli dapoi dar la carriera, fenza tirar 
gli, qua fi Ja briglia , comegli udirà quel modo di uo * 

' cefi fermerà,™ i falchi, er con far le pofate beUifiu 
me,cr di gentil garbo forfè, il piu delle uolte , fa* 
rà talmente fuggetto,che ancho fenza barbazzale fa 
rebbe un bel parare caftigatamcntc , fenza ripelo 
alcuno fi maneggiar à:tutte quefie co fi fono offerirne 
tatc,cr ue t'ho chiarite auante, cr tutta uia ui fi fa « 
ranno più chiare . 

Non dico che totalmente la qualità della briglia 
non fia neceffaria , perche dapoi che il Cduallo farà 
fermo, cr ben ammaefirato , c dibifogno ponergliela 
poco più ò meno gagliarda , fecondo conuerrà alTef* 
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ftr di fua bocca, accio uenga maggiormente ò più leg 
giero 6 più appoggiato, fuggetto,al fuo Cauallicro* 

Et uifo intendere che quando egli ha mala bocca, 
procede da una di quefte caufe, òuerc duro di barba , 
ò duro di barrerò duro di lingua , ò ucramentc è di ta 
ta estrema fiacchezza > che abbandonandoli alcorfo , 
CT non potendo/i apprejjo, ricoglier e la fchiena , non 
fi può cosi facilmente fermare : alcuna uolta fuol ace 
cader e, quando, è di gran fenfo, che eficndo molto bau 
tuto,& fuor di mifura,CT di ordine caualcato,alpac 
rare non conofce la uoluntà del fio Caualiero , anzi » 
forfe,penfa con quel fuggire, cr correrefaluar fidala 
la fuggettion fua, & per ciò dijfieratamente fe ne 
ua di bocca. 

S'egli è duro di barba, dico che quanto più ponete 
barbazzali quadri, ff>inofi,à punte di diamanti,à ffiU 
ca,cr à ferrette,ej duri,cr fani , con nodi , cr fenza 
nodi,tanto è peggio. perche rompono la barba, cr ta 
to più , quanto più fi defende , cr da poi la natura 4 
quel membro , lefo prouede di maggior durezza , C T 
di maggior callo cr ojfo , talché il C auallo uerrà con 
più libertà à temer meno la briglia, et benché dal pri 
mo paia , ch'egli uadi leggiero , nondimeno come la 
barba far a calda, à poco à poco , tanto maggior fe gli 
carrichera di fopra . cr quanto più la rompe , per il 
calor naturale che ui è didentro il dolor, è meno. 

Però è necejfario non ponergli altro barbazzale 
che quello che comunemente fi ufa ad,S,tonde,er con 
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l'arte,come ho detto, fi fupplirà alfuo difetto . 

M a perche, quantunque di rado accada,fuol effert 
alcun Cauallo dilicatifiimo di barre , & dilicatifiimo 
di barba, talché, benché fe gli ponga il cannone auuin 
to er uecchio , col barbazzale couerto di tela , egli 
mai ofcrà di appoggiar fi, che andera talmente atten* 
tato fopra la briglia , che uolendo poi molargli co * 
me fi ha, da maneggiare, non ui potrà rifondere, ne à 
tempo, ne giudo, all' aiuto di uofira mano, et di uoftri 
jfironi, ne meno farà in niuna maniera co fa bona , ui 
diccrche aU'hora bijognerà caualcarfi fenza barbaz * 
zale,cr come ui accorgerete che egli pigli animo , et 
fecurità, appoggiandoli fopra la briglia uoi per alca 
ni giorni, in cambio di barbazzale , gliponerete una 
ZagareUa riforzata , e r larga , quanto è il dito poU 
licare , che non gli fa fretta nella barba , ma gli fa 
tanto tirata , quanto gli bafla che non gli trabocchi 
molto la briglia, cr all’ultimo, che farà bene ammaes 
firato , leuandogli la zagareUa gli ponerete ilfolito 
barbazzale, ò neramente ne farete far un’altro , lega 
giero di ferro filato , à maglie cefarane , che fano 
piane , er eguali quanto farà pofibile , à quel mo* 
do che gli orefici fogliono far le catene, chiamate da 
loro alla ce far ante . 

Se quando egli,è duro di barre, gli porrete quei ba 
ftonetti,quelle ballotte tagliate,quelle rote, quei fallii 
quei monti a fari fi imi, quelle briglie fané, et di un pez 
ZP> dico che all'hora il cauallo fuggirà il ucro appog 
«»••**> 1 glO,CT 
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gtOjCT ui bifognerà fempre andargli con la man atte * 
tata,cx non haucrà niuna fermezza, ne potrebbe far 
cofa da bene , Ma fe pur fe gli ferma la mano , ò uer 
egli per uolcrjì daquclla affrezza difendere, fi carri 
ca fopra la briglia, facilmente le barre che fon couer 
te di carne , cr non di ferro fi rompono , cr fi per la 
medefima ragione che ho detto de i barbazzali, come 
ancho per che fempre nella bocca il freno contrafra , 
tra la carne frana, or la infermargli farà qualche ma 
lemotiuo , cr non farà mai giufto , che per la offefa 
che fi fente continuamente non può penfare al buon 
ordine , che il fuo caualicro gli dimoftra , onde la uo =* 
lontà fua non fi potrà unire con ejfo come richiede 
la uer a difciplina , ma il fuo pen fiero farà foto in di* 
fender fr: ex quantunque prendendo egli quella rottu 
ra di barre, per caftigo , andajfe fermo,ajfai, farebbe 
difordine mantenergli la bocca rotta. 

Nondimeno fe uoi gli ponete il morfo aperto che 
fra frenato, ò uer à chiappone,gli donarcte il uero ap 
poggio, ex con la dottrina poi fi farà leggiero ,CX ha 
bile ad ogni uirtù,pcr che (enza liberargli, almen un 
poco, la lingua , non fe gli potrebbonofare fuggette 
le barre quando fon dure. 

Ma fe pur il cauaUo è duro di lingua, cr fe difen* 
de dalla briglia ò ueramente la f ugge, ^x fe la itigor* 
ga, ponendogli le cavagne le rote, cr altre cofe ,per 
fargliela poner di fotto ò far la fottile , cr leuargli 
la defenfione che fa con ejfa,mi par che fra grandini* 
mo errore 3 che ejfcndo la lingua membro inquieto che 
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fempre fi opra,conforme,quafi alla palpebra dclToc * 
chio,ogni uolta che fi muouc,ct troua , con offefa futi 
doue appoggiar fifi figgerà ,ò fi pur fi pon di fitto , 
ejfindo gagliarda 3 cr di mal fenfo y non potrà mai fif 
frire,nc aggiuftarfUcr fara fempre difirdine. 

Et fi uede chiaro , che ogni uolta che parimente fi 
gli ponerà in bocca il morfi aperto, lalingua perdei 
ri la fua difefa , cr finza uitio fi ajficurerà fitto la 
briglia: dalla quale , col mezze dell' opre , fi fara l'un 
CT l'altro effetto . 

Se quando tira di bocca per mancamento di for* 
za , uolcte tenerlo con una briglia molto afira , di * 
co che fi ne ander a uia più doratamente , cr fi pur 
in parte fi tiene il più delle uolte,fara bc fiali moti* 
ui di tefia : Et al parare uerrà con dijpetto , cr fuor 
di ogni nii fura . 

Ma ponendogli la briglia che non gli offenda , cr 
regolandolo con la rarità della carriera ,er con la ue 
ra lena cr con gli neri ordini y come uhò detto , cr 
pur ui fi dira,il cauaUo fara un bel tenere :cr fimilmc 
te dico che conuiene ufarfi quando egli fi ne ua uia p 
troppo fin fi , cr perche non fa il uoler del fio caua * 
liero:& qual briglia fara più lieue , cr qual piu ga*. 
gliardafiora il dirò , cr parimente a qual bocca con* 
uiene Vuna y cr a qual bocca l'altraiEt dirò filo quel* 
le che ueramente mi pare che conucngano , cr l altre - 
lafiierò per ufo della gente uolgare, finza farne men 
tion alcuna , cr pur apprejfo u'infegnaro molti belli 
correggimene da togliere ogni de fetta. 
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A prima briglia che fi hà da pone * 
re CauaUo, ò fia di buona ò di ma 
la bocca fi è il Cannone con le guar 
die dritte , come già ui ho detto al 

primo, ej fin tanto che egli farafer 

mo,& fapra ben oprar/i, cr che intenderà tutto quel 

10 che conuient al un'ordine , non gliela uolete mai 
cambiare:Da poi,s' egli e di gentil bocca , gli ponere* 
te un Cannone con le guardie uoltate . 

Se il CauaUo mojlrerà qualche poca durezza di 
boccagli poneretc la Scaccia. 

S' egli non hà gran bocca , cr c delicata , cr buona 
oltre di quejle briglie ,fc gli potrebbe ponere conue * 
nicntemcnte un melone lifeio a fimiglianzadeUa oli « 
u a,ey foto con la Siciliana di fopra . 

Quelli meloni fi potrebbono fare tondi , c T più 
groffetti , cr all' bora da ogni banda di fuor a fi gli po 
nera un aneUetto,il quale uulgarmente fi dimada faU 

10, w accade à Caual che fa un poco di cbiomazzuo* 

11, che è quando egli fi difende con le labra, cr non fi 
pofa fopra le barre, come gli couiene, ma quelle fi rin 
chiude di tal maniera dentro la bocca, che fopra di ef 
fe fi appoggia ,cr mirabilmente ui sforza . 

Nondimeno à cauaUo che farà quefii chiomazzuo 

11 gli farà più ì propofito ponergli un pero, ouerame 
te un campanello , col fuo tempagno à uolta , il quale 

I 3 tempagno 
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impugno atichora può efferc piano:Et quando Vuno, 
ò l' altro di quefii morfifuffc a facciate , non uoglia - 
te u fargli , ma fein ciafcun di loro fi pone un f alletto 
dalla banda di fuor a, tanto più farà poffente Pop era 
fua dentro la boccailn tal difetto purgligioua meta 
tergli una fcaccia con uno botton ingaflato , facile à 
uoltarfijn ciafcuna banda di e fifa, er quanto più fono 
grofii, tanto piùfcuopre , er fara forte, ma io loderei 
fempre che f afferò di mezza maniera: Knv più pre* 
fio bafii, er piccioli:cr pur in ogni banda del nodo y 
appreffo il bottone, fi potrebbono ponere duo anellet 
ti,et fe quelli bottoni fùjfero poco più fretti. gli anel 
letti aU'hora faranno tre , er fuolegiouarc à cauaUo 
che porta la lingua di fuora : Et perche ancho s'ufa p 
correggere i chiomazzuoli un pero doppio, ò uer un 
campanello doppio col tempagno àuolta , cioè, dui pe 
retti ò campaneUctti per ogni banda:oueramente un 
baronetto co i bottoni tondi, ò co i falli gagliardi,et 
affai rileuati , à guifa di rote , ui efforto per tanto à 
fuggirgli* er radi r uolte ui preualercte di efii,et mafia 
\ imamente del bafionetto che ha i falli gagliardi . 

Qucfic briglie, à meloni tondi, à peri,à campaneU 
li, er àfcaccie,zr à baronetti co i bottoni quantun * 
que fimo chiù fe , pur hanno un poco di fiimilit udine 
dell'aperta, & fe non molto, almen in parte, fanno li* 
ber a la lingua. 

Et notate bene , che ne a quefli , ne ad altri morfl 
uuol effere la ca$agna,ncl mezzo come antichamen* 

tefi 
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te fi ufaua, et come alcuni moderni i alcune parti del 
mondo anchoraufanOyche è co fa pefiima, alia guai ca 
{lagna gli era più proprio , chiamar fe Rota ò uera» 
mente rotella . 

Ma fepur ui parerà donargli gualche ticchetto , 
in cambio della caflagna ponerete uicino il nodo di 
ciafcuna di guede briglie, un aneUetto, er al piu due , 
er forfè tre, per ogni bàda,cofi come ui difi alla fcac 
eia co i bottoni, er fìano giudi , er habili a uoltare: 
Però guando non uifoffero, io ne farei poco cafo:& 
per che guede briglie tutte fon chiufe, le guali conué 
gono folo à CauaUi di buona natura, ò uer no di trop 
po mala uolontà, hora dirò le briglie aperte , che fon 
di più tialore , er facilmente correggono guai fi uo - 
glia errore di bocca , er totalmente con effe , er col 
mezzo della uera dottrina , fi ferma er aggiuda 
ogni CauaUo . 

Se è delicato di barre, & s'ingorga la lingua , gli 
ponerete,un mezzo cannone fuenato , che non ui f ìa * 
no guegli braccioli co i pater nodri, doue comunemé 
te fi fodiene er annoda la briglia , ma fenza di loro 
con fe fleffo fi leghi à perno, ma più giuda, er molto 
meglio farebbe à chiappo , er femplicemente tenera 
folo la Siciliana di fopra, er la uolta della fuenatura , 
fi può fare in dui modiÀ pe de gato,ej à collo d'oca, 
il guale garfyo a collo d'oca , il f ara più Ubero di line 
gua , er piùfuggetto di bocca , talché farà inparte , 
più forte dell'altro , 
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Se il Cauallo non è delicato di barre, cr Jìmilmcn 
te s'ingorga la lingua,gli ponerete , il cannone frena 
to integro co i braccioli pieni di anettetti, come gene 
talmente fi ufa,cr quello, cr quello ,fì potrebon ac* 
chiappare con una pinzetta in mezzo, er gli far an* 
no un poco più foggetta la bocca , con più libera 
tà di lingua. 

Se li potrebbe ponere una mezza fcaccia frenata, 
er fora il fuolauoro conforme al mezzo cannone , 
che auante ho detto:er la uolta di effajfi potrebbe an 
ebo far à piè di gatto cr à collo d’oca . 

Se il Cauallo ,è alquanto più duro di barre cr j’ól 
gorga la lingua, gli ponerete una fcaccia frenatalo- 
me fi cofiuma , co i braccioli, cr parimente l'una cr 
l'altra fi può acchiappare con lapizzetta, cr lo fa* 
ra più libero di linguai più foggetto di bocca. 

Si potrebbe anchora nella fcaccia tanto frenata 
quanto chiufa , in ciafcuna banda di effa doue egli fi 
appoggia farli duo profili rileuati tondi à modo di 
cordonetti un profilo di fopra cr l'altro di fatto , cr 
fiano grafi poco più di un fraga doppio , che in tal 
maniera la fcaccia gli premerà nelle barre,cr non fo 
lo glie le far a più foggette , ma gli giouarà che egli 
non faccia chiomazzuoli . 

E t così al cannone frenato, come alla fcaccia frena 
ta,à caual che fi bcue la briglia gli braccioli all bora, 
fi potrebbon acchiappare dalle bande delle flangbet* 
te,a quei forami doue fi foglion ponere i polzonetti 
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della Siciliana,?? quantunquefolo con V arte, co ogni 
briglia piaceuole , egli fi toglierà da quefto uitio , il 
che presto ui faro chiaro , pur mi hà parfo nominar* 
ui queSti garbi, à ciò fiate ben cjferto di ogni buona 
briglia che fi può ufare. 

Se il Cauallo farà molto duro di barre gliponerete 
un chiappone con le oliue,ò co i meloni lifei, ey fi ai 
meloni uifujfiro i falli dalle bande di fuora , farebbe 
alcuna fiata più da temere . 

Se il cauallo hà la bocca grande, cr è duro di bar* 
re gli ponerete una fcaccia à chiappone . 

Se il cauallo, è duro di bocca , cr fe difende molto 
co i chiomazZMoli gli ponerete un pero à chiappone , 
ò neramente un campanello à chiappone, il quale cam 
panello fi potrebbe fare col fuo tempagno piano,ò ue 
ro à uolta ,er fimilmente in ciafcun di efii, campando 
li cr peri , fi può ancho ponereJaUa parte di fuora, 
unfallo,& farà più gagliardo il fuo lauoro. 

Et notate che tutti questi chiapponi uogliono efi 
fere fani èia metà , cr in effa uuol pendere la faliue* 
ra , cr qual fi uoglia di loro fi annoda co i baftonetti 
che reggono i meloni e i campanelli cr peri , doue fi 
appoggia il cauallo,ma quando fono di un pezzo con 
le bande, fuggitegli,per che tali briglie, fono afre, et 
con poco fapore . 

Anchora ciafcun di quefti chiapponi fi potrebbe 
far co i braccioli, pieni di anelletti , acchiappati dalle 
bande del monte, cr in quei forami doue fi fuole po* 

nere 
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nere la Siciliana ; cr non i quei luoghi a i quali flfo* 
(tiene cr in cajla la imboccatura, come comuncmetu 
te fi ufaua prima^ ancho al prefente fi ufa in molte 
parti , però fi uoglion ufar folo à caualli di pefiima na 
tura,carricki di garze,CT duri di barre , e T di bocca , 
ò neramente che f beotio la briglia , ma è da faperfì 
che quanto più fono in alto i forami delle fianghette, 
doue fi annodano i braccioli,tanto più farà la briglia 
gagliarda,e il medefìmo dico quando flmilmcnte, ac a 
chiapparle gli braccioli à i cannoni frenati, cr frac 
eie fuenate,come ubò pur detto poco auante,al ragia 
nar eh' io feci di queUiiQucfri braccioli da molti mae 
(tri , cr in molti luoghi fi dimandano filetti, cr antim 
chamcnte tutti i chiapponi fi dimandauano. Briglie 4 
ferro di Cauatlo, fpecificando in ognuna di loro, il na 
me della qualità delle bande, dou'erailfuo appoggio , 
in queda maniera. Briglia à ferro di Cauatlo co i me 
loni,cr à ferro di cauatlo co i peri, cr faccia à ferro 
di cauatlo,zx infunili modù 

Se il cauatlo hà picchia bocca ,cr è duro di barre , 
fe gli può ponerc un fcmplice,cr integro piè di gatta 
co i meloni li fri ò con le oliue : Ma effendo la bocca 
grande cr durafra co i peri ò con gli campanelli. 

Se hà la bocca infìpida , cr fccca ,c? none molto 
duro di barre, cr uà col capo baffo, fc gli potrebbe po 
nere un mezzo piè di gatto, cr alle bande con due me 
ioni li fri, atteramente con due peri , ò uer campanelli > 
quando oltre di ciò eglifaceffe chiomazzuoli, è qua* 

fì,conforme 
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* fi, conforme al chiappone che ui ho detto poco auan* 
te,& differire da lui folo,che quefio è /pezzato , CT 
giunto in mezzo , CT è quadro poco più foretto difo * 
pra il monte che non c di f otto , & fano di un pezzfl 
alle bande doue il cauaUo fi appoggia, et iui pur fi po 
trebbe far acchiappato, & Mora farebbe affai men 
forte, er alla Siciliana , piacendoui , poneretc due ò 
quattro faliuerciAnchora fi può chiamare chiappone 
J pezzato , er Jì uuol notare che alla metà doue fi giu 
gc,fì può legare er unire injìeme à perno oneramene 
■te à chiappo,nondimeno,à chiappoli più delle uolte , 
farà il cauaUo più fermo, cr giuflo di tefta,c 7 di col 
loimolti chiamano quefta briglia quadretto, cr auer 
titecbeil monte fi può fare non folo à piè di gatto , 
mà ancho à uolta di bel garbo à collo d'oca , cesi co* 
me conuiene à i chiapponi ò fani ò giunti , del modo 
che uc gli ho detti . 

Hor tutte quefle briglie fuenat e, & aperte, fi po* 
tranno fare più ò meno alte,di monte, fecondo conuie 
ne alla bocca del cauaUo , dichiarandola , che quanto 
più farà il monte alto, tanto più ilfaràfuggetto , CT 
effóndo baffo, farà più libero , talché luna farà mag* 
gior effetto detT altra : Et fappiate che la più grande 
altezza che fi debbe dar al monte , farà folo quanto 
bafia à liberar la lingua , er che non offenda il pala* 
to à niun modo, altrimcte farebbe errore grauifiimo, 
il che molti anni Cono era in ufo- & notate che s'cgli 
non e fermo di tefla , ò uero fe la porta troppo bajfa. 
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in ciafcuna di quede. briglie, chiufe oueramente aper* 
te, le guardie faranno dritte,®- tanto più, quanto più 
fi poti di fiotto, e r non cjfendo cosi le guardie le fare- 
te uoltate ,® att'hora quanto più fono dritte, & uen 
gono indietro uerfio il caualicro , tanto meno fura la 
briglia gagliarda,releuando, ® cacciando il mudac* 
ciò difuora ,® quanto più fono uoltate, ® corrono 
auante, tanto più gli ponerà il muflaccio di fiotto , ciò 
è,uicino al petto . 

Dichiaro anchora che Cocchio della briglia cjfien< 
do alto,rilieua il cotto,® la teda del canotto, ® per 
oppofito l'effetto farà contrario , nondimeno io lode « 
rei molto la uia del mezzo , che non fiufifie ne troppo 
alto, ne troppo baffo, ma fio comune, ®giufto fiecon * 
do conuiene atta proportion detta briglia, no ejfendo, 
però,conflretto da necefiitx . 

Mi par ancho di dirui , che la briglia uuol ejfiere 
più ò meno lunga , fiecodo e la grandezza del cauatto, 
& fecondo la forza che tiene,® fecondo uà con late 
fla,per che ejfendo di gran taglia , ò fiacco di fchiena, 
ò uer andando col capo baffo,® poco fermo, ponen» 
dofeglipoco più lunga, di quel che fi cofluma egli a* 
uanza molto , però auertite che quetta\ briglia che io 
giudico chefia lunga fra molti caualieri fi chiamerà 
corta, perche a qualunche cauatto ( non occorrendoui 
nece fitta grande ) uoglio che rare uolte fia più lunga 
di un palmo , tal che ui uolete sforzare quanto ui fa* 
ràpofiibileufar femprcle guardie più pr e fio corte 

che 
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* che lunghe : ma non tanto che Ji difconuengano atta 
1 fattczza del cauatto, 

5 Et cosi co me un'altra uolta u'hò già detto , finche 

1 farà totalmente fermo di tefla , ponente le guardie 

1 dritte, CT dapoi fi gli uogtiono ponerc uoltatede qua 

‘ li, oltre che collocano la tefla di fotto al fuo naturale , 

1 CT doue fi ricerca, faranno tal uifta,chc la briglia gli 

1 farà in bocca piùgratiofia,quatunche anchora le guar 

die dritte fi potrcbbon fare di tal forte buttate innan 
zi>che farebbono quel effetto, che fanno leuoltateict 
r circa il temperamento della briglia , cr cono fiere à 

• qual cauatto bifogna maggior il monte , et efferpiù al 

ì ta di occhi , CT con le guardie più er meno dritte , ò 

4 più,& meno uoltate , er à qual faranno più lunghe, 

, CT à qual più corte, per non pomi in con fu filone, non 

ho uoluto più diflintamente parlarne : Nondimeno fi 
t decorrete bcne,da uoi fiefifo ui fiarà chiaro , aggrauan 

) do più ,CT meno la qualità della briglia , fecondo più, 

■ ò meno fiarà la malignità della bocca : er ui ricordo ( 

i che non uogliate ufare altre forme di briglie di quel « 

1 le che bora ubò detto , perche fon piaceuoli cr fi>l° 

i offendono la bocca quando egli fi pone in qualche dif 

ordine,il che è neceffario, er gli gioua in dargli cafii 
go:ma quando uà giu fto, ogni briglia di quefte gU do 
na fapore,zr un dolce appoggio , fenza fargli offen* 

* fione alcuna,quel che forfè, non faranno le altre, per 
che il cauatto non oficrebbc appoggiarli fiopra di lo* 
ro, cr fic alfine quando pur fujfe fuor a di lena fi ap * 

poggUffe, 
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poggujje, ogn'una di effe , rompendogli laboccd , to 
condurrebbe d maggior male , talché ò per ordine , ò ■ 
per di for dine ch'egli face ffe, il pouero animale [itro 
uerrebbe fempre offefo , cr farebbe potentiftima co* 
gione non folo di dtftonarlo di tefta , ma di ponerlo 
in confufìone, cr non fargli mai conofcere , qual' è la 
uoluntàdcl fuo caualiero . 

Però e da notar fi mirabilmente che ogni cauallo/i 
potrà , il più delle uolte correggere di qual fi uoglia 
difetto di bocca , fettza ufar tanti morfi , ma folo con 
l'arte ,cr con quelle tre qualità di briglie : La prima 
fi è il cannone :La feconda fi è la fcaccia,chiufe ò uera 
mente fuenatc.La terza farà il chiappone co i melo * 
ni lifei ad oliua,con faUi,ò fenza falli, benché ui bìfo* 
gna grande accorgimento in dargli la uera propora 
tione,comc atlante ue n'hò breuemente raggionato . 

A uertite che la briglia figli uuol fempre ponere 
poco più di fopra i fcaglioniper che tanto maggior» 
mente anderà eleuato,zr fermo di tefta, cr più fìcura 
mente fi appoggiar à in òffa , cr con minor trauaglio 
fe glinftgnaranno le pofate , però accader à più,ò me » 
no bdffa, fecondo farà lo ejfer fuo , ma generalmente 
à tutti caualli ballerà folo che fe gli ponga tant'alta 
che la briglia , pofandofene nelle barre,no gli tocchi, 
ne batta fopra i detti fcaglioni, che altrimente fareb 
be Jheft'o col capo motiuo. 

Molto e da lodarfì lamoffarola, perche fi egli por 
ta naturalmente la bocca chiufa,non gli può nuocere, 

ejfepur 
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e? fe pur la tiene apertalo foto gli gioua, ma lo cor 
regge di tal forte, che effendo ajfue fatto con effa , da* 
poi (quantunque fe gli tolga) far a egli talmente cor * 
retto, che under a fempre con la bocca giunta, cr con 
mifuragrande,il farà fermo di teda, cr fermo di col 
lo,?? d'arco, cambiando fempre col fio uero appog* 
gio:?? non riJfondo,à quegli che la uogliono biafma 
re,che forfè per il poco difeorfo,?? la poca ejfericn < 
za che hanno bifogna tacendo lafciar la lingua lo* 
ro difciolta ♦ 

E da notarfì anchora che non folo quando il caual 
lo fi maneggia da fermo à fermo ,òuerà repoloni , 
ma quando pajfcggia, ?? trotta , e? quando galop * 
pa,?? corre, uuolc andate, almeno, con un poco di ap 
poggio, perche under à piu ficuro , e? alVoncontrari r 
darà più fermo ,?? grande urto, cosi come al mancg* 
gio fìmilmente,di qualunque forte fi fia,farà sforza* 
to uenir fempre fermo, in un fegno , ?? in una pitta, 
eguale,?? giujìo.?? affai corretto. . 

Quando il cauallo fi bene la briglia ouer amente 
fa chiomazzuoli, benché l'uno ?? l altro uitio fi può 
correggere con la qualità della briglia , nondimeno 
bora mi hà parfo , cosi come poco auantc ui offerfi 
quando parlai delle brìglie , di dirui queflo modo , il 
qual' è degno da ttimarfi. 

Prenderete poco più di un palmo di cordella , che 
fia fiottile à modo di un dupplicato , ?? grojfo laccio , 
CT legate un capo di effa all'occhio della briglia , di 
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fotto il barbazzale » er poi riuerfate al cauaUo il 
labro di fotto, ex ini ponetegli quelli cordella , fra il 
detto labro, ex lagengiua, doue fono inalbati i denc 
ti, uoltandola nella banda dell'altro occhio , al quale 
legarete l'altro capo, parimente come la legafie all'oc 
chio di prima , ex quanto maggiormente la legarete 
tirata, tanto più farà la briglia gagliarda , c T fe uoi 
ben annodate dall’ una banda, ex dall'altra i nodi non 
farà mai huomo che di tal millerio fi auedatex nota « 
te che in cambio di quella cor della, fe gli potrebbe po 
nere una catenettaiEt queflo gioua non folo in callU • 
garlo che non fi beua la briglia ,ex non folo totalme* 
te lo corregge , che non faccia chiomazzuoli,ma an- 
cljOyil più delle uolte,à cauaUo che porta la lingua di 
fuor a,f ara che ffreffo la retiri dentro , ex lo allegge* 
rifee quando fi appoggia più di quel che gli conuie* 
ne ,er f 'egli fujfe duro di barre , con queflo arteficio 
fi farà leggiero , di forte , che non potrà con effe far 
di f e fa, ne forzai quefla coft non folo con le briglie 
gagliarde, ma con ogni femplice cannone, ò f caccia fa 
rà il fimigliante effetto . 

Quando il cauaUo fa forfici,ponendogli la muffa • 
rola Hretta bene , er con ejfa , er con dargli à quel 
tempo di fprone,hora con uno,ej bora con l'altro,et 
molto più daUa banda contraria , doue più gangheg * 
già, gT torce la bocca, er cafligandolo pur alcuna fra 
ta di briglia daU'una , ò dall’ altra barra , oueramente 
ad ambe giunte le barre, ex con tenergli la mano faU 
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da,& temperatagli facilmente fi correggerà . 

A ttchora fi potrebbe , in fua corre ttione , castigar 
alcuna fiata, non folo co i /proni al uentre, ma con la 
punta del piede , ò uer con la /luffa , battendolo nella 
J palla di fiotto, ò di f opra uerfio la grafi olla pur dalla 
parte contraria : cr fiempre che egli ufi quello uitio , 
uoi ritornarete a donargli trauaglio, bora in uno cr 
bora in altro modo , che cosi al fin ucrra à conoficere 
la cagione del fiuo castigo, cr conuinccndofi aggiufte 
ri fua bocca . 

Et per che affai uolte egli fa fiorfici non per malie, 
gniti di bocca , ma perche non può /offrire il monte 
nella briglia , ui dico che atThora fenzA ufiar quefli or 
dini, ma folo ponendogli la briglia chiufia , ò uer non 
totalmente aperta, cr piu cr meno gagliardafecon* 
do fi cono fice piu cr meno la dilicatura di fua bocca , 
egli anderà bene , ma ui auerto a tenerla man falda , 
CT più e meno leggiera, fecondo cornicile alla quali* 
ti della bocca, perche alcuna fiata in alcun cauallo 
fuol accadere quello uitio, per efier la man del fuo ca 
ualiero,diftemprata,non hauendo arte in foggiogar * 
lo a tempo,& in far che egli foffra la briglia , ò du* 
re,ò molli che fiano le barre . 

Quando il cauallo fi fommozza fopra la briglia, 
ogni fiata che egli,arrobbando il tempo, uifarì que* 
fio motiuo , fermar et e la mano , cr non ue la farete 
sforzare , cr cafiigandolo fubbito, gli darete una , ò 
due botte di /prone con l'uno , ò f altro , cr fe quello 
- . K motiuo 
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motivo il fora quando fiate fermo dandogli pur il fi 
mite cafligo di /prone , non lo farete mouere da quel 
luogo doue fi ritroua'.et fi il fora caminando, uoifer 
mandogli la mano , lo caligar ete parimente di faro* 
ne,*? alcuna uolta con gli duo /proni giunti, *? non 
lo farete poner in fuga,ne in maggior pajfo del foli* 
to,*? fi torna cento uolte à quello, altre tante uolte, 
fempre,lo cafiìgarete,che così fi uincerà,w fimilmen 
te farete accorto quando per gli altri errori , che ui 
bò detto , *? ui dirò apprejfo , gli accadejfe ambo* 
ra quello . 

Si uuol notare quando egli non fi fommozzagiu* 
fio,*? fi cala più dall' una che dall'altra mano , che il 
caligo di /prone fi faccia dal lato contrario, *? non ■ 

da quello doue s'abbajfa *? pende . 

Et fi fujfi ardente *? f ur io fo , in quel infante che 
gli bautte già dato il meriteuole cafligo, gli poner e* 
te la mano fopra la marcatura del collo ò utrfo il gar 
refi,in fegno di accarezzarlo, che in tal modo egli no 
fi poner à in fuga, *? fiorendo non filo cono fiera lo 
trror fuo,ma afiicurandofl fora fimpre bene. 

Quando al parare chef arabilmente fi fommoz 
za,oltre che fi uuol tener la mano temprata , *?fer • . 
ma,com'eglifa quel difirdine , uolcte dargli un poco 
’ di fuffrenata con la redina delira,*? fermato cbefam 
rà,uolete fubbito , in quel tempo , cafiigarlo con gli 
/proni, bora con l'uno *? bora con l'altro , *? da poi 
tornar ete indietro,*? un'altra uolta al mede fimo tuo : 

go andarete 
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gc andarete di trotto , ò di galoppo , fecondo fe/ie ab 
l'hora,cr lo farete parare ,er uolete tenere quella re 
dina deftra,con la mano deflra apparecchiata, che s'e 
gli ficejfe quel che fece primato pofiiate pur à tem = 
po correggere in quella barra ,er fe anderà bene, non 
per ciò reftarete di fargli accorgere pian piano, neU 
la bocca,che tenete quella redina in mano : Accio che 
egli per timor di quello, totalméte cefi dalfuo uitio , 
er come non farà più errore , lo accarezzerete , er 
finche dura nella fua malignità , tornandoui fempre 
non mdnckarcte mai di dargli caftigoiet quello fi po 
trebbe ancho fare con la f alfa redina , er mafiimaa 
mente fe fuffe polletro , ma non farebbe di tanto coro 
reggimento . 

Se ciò no balla in fargli accorgere delTerror fuo , 
gli darete la fuffrenata con le due redine, er folo con 
la ma fìniflra, che far a il cafligo di briglia in tutte le 
barre, er hor in quello, er hor in qucjlo garbo lo tra 
uagliarete fin tanto che egli fi correggerà . 

Quando il cauallo caminando, ò paffeggiando per 
la città, ò per la campagna ,er anchor quando Uà far 
mo,fi muoue,ò nero uolta la tejla, ò fe di più caccia il 
muflaccio di faora,oueramente torce il collo , ò à de * 
Hro,ò àfiniUro , lo uolete andar fempre caligando 
con lo /prone contrario, come bora ui dico : S'egli fi 
muoue,ò fi uolta di teHa, ò fi torce di collo dalla man 
màca, in quel tòpo gli donarete,una ò due botte co lo 
/prone de/lro, uoltando parimente(fi uorrete/un po* 
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co il pugno della briglia dalla medcfima banda defira: 
CT s' egli fa il fintile dalla man defira, pur con tal' or^ 
dine lo cajligaretc con lo (prone finiftro , c T uoltxn* 
dolo il pugno della briglia dalla man finìjlra , che fi 
toglierà dal fio uaneggiare , CT totalmente fi farà 
giudo di tefla , ej duro di collo , c r darco , cr non fi 
moucrà mai : Et gli ordini feguenti non faranno men 
fattibili di quedo , però uogliate tentarlo c T ufate 
quando Cuno,cr quando l'altro, er da pei ui ferma * 
rete all'ordine che con iffer lenza conofccrete che co 
efifo più facilmente egli fi uinca , cr ui confcnta , in 
emendar fi. ponendofi giu fio come gli conuicne. 

Onde fimilmcte dichiaro, che 5' egli ha il collo mol 
teda man finifira , cr duro dalla dedra , tenendo uoi 
la briglia nel folito modo che gli appartiene , potrei 
fie pigliargli la redina dedra col dùp indicatiuo : La 
qual redina fi tenera poi fra il detto dito, CT lo pollU 
carr.Si potrebbe ancho non filo prender la redina de 
dra col dito indicatiuo, ma che ui fia pur con effo giti 
to il dito di mczzoicr fi tien il collo duro da man fi 
nifira,ct molle dalla dedra, fi potrebbe all'kora tener 
non filo il dito auriculare fra le due redine, cosi come 
accade quando egli ua giudo, ma ponerui il dito anu 
lare,ey anchora quel di mezzo:talche aU'una ò aU'al 
tra parte, alla qual egli bauejfi quefio uitio,ft s forze 
ria di maniera , che à poco à poco ucrrebbe ad inchi* 
narfi doue fofjc il collo più duro . 

Anchora quando egli, girando il mudacelo , bora 
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dati 1 una, cr bora dall'altra parte, non ua fermo dì col 
lo, cr con la tcfla giuda, cr fempre falda come gli bi 
fogna, molto gligiouerà folo caligarlo a quel tempo 
di briglia, ciò è, in quel ejjcre ch'egli fi uolta , cr tor* 
ce,neUa parte finifira,uoi tanto(ìo,uoltando , cr ab- 
buffando, al quanto , il pugno della man della briglia 
uerfo pur la banda flnidra , gli darete la fuffrenata 
che gli percuotta la barra deflra , ritornando da poi 
di fubbito il uofiro pugno al fuo debito luogo nel 
qual' era prima, & cosi farete ogni fiata che egli co * 
mette quedo errore : cr fc dall'altra banda, egli 
facejfe tal difordinc, cr uoi parimente un poco uolta 
do, cr calando predo la man della briglia, nella par * 
te dejhra dandogli quella fuffenata nella barra fini* 
ftra,lo cadigarcte, cr in un tempo la ritornaretc ap 
preffo a quel dritto dal quale fi moffe : potrebbe un* 
tho darfcgli quedo cadigo,fcnx.a calar mano, ma ti * 
ran dogli la briglia folo quanto gli bafìa fu fi renar fe 
gli la barra contraria doue uoletc che egli penda: tal 
che, non confcntendogli mai quegli errori, lo andare* 
te, maefircuolmente correggendo : Però bifogna che 
nella uojlra man della briglia, uifia temperamento 
grande, in fapcr con effa tifar à tempo i moti, cr ufar 
à tempo la fermezza che gli fi conuicne , cr auerti* 
tc bene , che quefio c co fa mirabile per correggere di 
teda ogni cauallo. 

Se non folo alcuna fiata torce il collo , ò uer la te* 
da, ma continuamente uà in quel modo pendente , cr 
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rotto, er molle, o' torto , dati* banda (ìniftra , «oftte 
all' bora non folo cafìigarlo di briglia , ò ueramente 
battere con lo /prone deflro cotrario , appoggiar 

gli la polpa di nostra gamba dedra nel ucntre , «/«** 
i 70 le ccgne ,er attentatamele da bora in bora uolete 
pungerlo con lo ) prone dello calcagno della mcdefì * 
ma gamba , er alcuna fiata col detto /prone lo uolete 
non folo pungere , ma toccarlo molto bene , er fono 
er F altro farete più et meno, fecondo più ò meno ere 
fce,o' manca il fuo difetto , tt compii cauallo per quel 
la moledia che egli di continuo fi fente±uolta la teda 
ucrfo quella banda, piacciaui fubbitofuggiredaluen 
tre il uoflro calcagno er gamba delira, er in quel in 
fante accarezzarlo , come più uolte u'hò detto , er 
.s'egli ita con la teda , ò ueramente col collo torto dal 
V altra bandaio è , dalla dedra , er uoi uogliate con 
la polpa di uodra gamba finidra , er con lo /prone 
contrario parimente cafìigarlo, tenendo pur il fìmile 
ordine, che così, da poi , ogni fiata ch'egli a pena fen* 
t tira accoftarfì al ucntre quella gamba fi farà giudo, 
er incontinente, quanto uolete uoi fi girerà da quel* 
lo lato . 

Et oltre di ciò in cambio di quel battere di ffiro* 
ni, che gli farete dalla banda dotte egli hà il collo più 
. duro,alcuna fata lo uolete battere con la flaffa,ò uè* 
rumente col piede fotto la /Julia della medefima ban * 
da, che così egli fi uolterapcr mirare, che co fa e quel 
la, che gli da fadidio , er fimiglìante alT ordine dinan 
* - * * zhpur 
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zi, pur in quel tempo gli farete carezze,talche lafcia 
do di andar moUc er girato dalla parte contraria , co 
nofccrà la caufa del fuo caHigo, er fempre che lo toc 
carete in quel luogo prefiamente fi farà eguale , er 
giu/lo come conuicne, er à uoi alThora, allargando U 
Haffa,non hifognera più trauagliarlo , ma con piace * 

' uolezzc afiicurarlo,bcne,ej u farete quando Vuno ,er 
quando l'altro modo, continuando quello più , ch'egli 
più teme , er fin tanto che fi correggerà non uogliatc 
mai da ciò mancare . 

Per togliergli quello uitio fi potrebbe cafligarc 
non foto di briglia,ò di /proni, ò di polpa di gamba , ò 
di Haffa,ma di bacchetta nel fianco , òueramentc nel 
ucntrc, uicino le ccgne, doue fi fuole battere, facendo fi 
pur à tempo dalla banda contraria,talche lo c alligo, 
ò uer aiuto che fifa folo di /proni, fi può fare folo di 
bacchetta, però di /proni fi fa più jpeffo , er e di mag 
giore effetto , er farà più da caualicro , che non quel 
di bacche tta , benché anchora giunt amente fi potreb- 
be, in fua maggior corre ttione òin maggior foccorfo 
ufare l'uno, er T altro, fe conofcerctc che gli bifogna* 
rà ufarfegli maggiore ,er non altrimente • 

A uertite che fempre,quando egli pende da banda , 
fe gli uuol tenere la redina contraria , più tirata del 
f altra, er tanto più,quanto più egli ua torto,in que< 
Ho modo: Se pende da man finiHra,terrete più corta, 
la redina dcfiraiEt fe pende da man delira parimene 
te à poco à poco ui accerterete più la redina finifira 
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er queda o quell a che bi fogna tirar fi , fin che s'accor 
ta,fi farà con aiuto della man dedra , ex anchor fi di 
manda cafttgo di briglia : Però quando il cauallo uà 
giudo fi uogliano portar eguali , ò poco più lunga la 
fin idra . Et acciò che non habbiate da portargli piU 
l 'una tirata che l'altra dal principio, che nella fua gio 
ucntù jì caualca , ui sforzante aggiudarlo di bocca 
con le falfcredine, portandogli fcmpre le redine giu* 
dcyperche in ogni co fa da poi uerrà più ordinato, no 
mai dali'una,che dall'altra parte. 

Ma per correggere con più facilità il cauallo , che 
porte il collo molle , er torto dall' una parte , ex dal* 
l'altra duro ,òuer fe uà pur così torto con la teda : 
uoi andarcte à i uofiri torni , cr gli donarete tante 
uolte dall' una mano, ex dall'altra 1 , quanto riparerà, 
che egli pojfa conucnientemcnte foffrire, er andare * 
tc,alihora,cafiigàdolo di briglia, di polpa di gamba , 
di daffari fprone,di bacchetta , dalla banda contra * 
ria del collo molle, ex rotto(che farà nella parte alla 
qual egli non fi gira facile) non deuiandoui:pcrò,mai 
dulia regola, ex dagli ordini che ri bò detto dinanzi > 
cr più ex meno uariando , ex rinforzando quedi ca 
dight.al luogho,eX à tempo, fecondo farà il fuo bifo « 
guo ex ui ricor darete portar la man della briglia, co 
me poco auante ui difii, ex è maniera certa , che ferì* 
zafarfi dubbio diuenterà egualmente duro , ex giu * 
fio di collo . 

Se uolctc che fi aggiujli prefio, caminarete da quin 
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deci,& al piu da uinti palmi di trotto , onero di paf* 
fo y cr mafiimamente al primo quando [egli comincia 
a infegnar questo y er ogni fiata il uolete al fin ferma 
re,& in un tempo uoltar coabitandolo di lingua , et di 
/prone , ò ucr di polpa di gamba dalla banda contrae 
riio CT affai fiate ui accadeva, attondar dall'altra par 
teo<& all' bora fempre mole incauaUare il braccio co* 
trario della uolta f opra V altrove? non facendo la uol 
ta in quel modoyzr col fuo collo fermo , ej con la te * 
/la falda , lo andar et e cajiigando di /prone , pur dalla 
banda contraria , finche arriuarete all'altro temine > 
C? iui giunto che farete olo uoltarcte ancbor dalla me 
defìma mano come feftc > ritornando fempre per una 
pitta , talché fin tanto che farà guitto il uolete tra* 
Cullare continuamente da quello lato , er come cono 
fcercte che uicn eguale cr perfetto >er di tetta , er di 
cotdoyZj di braccia , il uoltarcte una uolta per mano y 
CT alla dettra>zr alla finittra, un gran pezzo traila* 
gliandolo in quejla forma>onde tra lo andare cr tic * 
nire indie trovar anno da circa trenta fiate, pili ò me* 
no fecondo può [offrire , cr lo lafciarete fempre con 
buona bocca,però la prima er l'ultima uolta farà da 
man deftra,et fi uuol auertire non mancar mai di por 
targli la man ferma, er quella tempratamente torce * 
re un poco uerfo la parte doue il collo è piu duro, coll 
come appcrtiene uoltarfi , cr non folo quetto ilfer* 
mera di te/la , cr gl' indurerà l'arco , ma in ogni ma* 
neggio che fi ufijl farà piìi de/ir OyCj facile ,confer* 
; tandogli 
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tandogli le braccia come gli conuiene , & e da notar * 
fi quando fa bene,da bora in bora fargli carezze» e 7 
non aiutarlo più di /proni aUe uolte » ne con e fi cafli* 
garlo quando cantina » nientedimeno lo aiuto di line 
gua non fe gli mancherà mai . 

Ancbora s' egli tic il collo duro da man defira gli 
giouerà molto, tantoflo prudergli con la man deflra , 
la metà della redina destra, cr più cr meno tirando* 
lavandogli quei torni,picgberà il collo : cr fimilmen 
te fe il tic duro dalla banda flniflra, quando feteàquel 
atto degli torni, fi potrebbe pigliar il gouerno della 
briglia con la man deflra , cr con la man manca pren 
dergliyper la metà la redina fìniftra,o‘ parimétefar 
fi come f e fle atT altra mano » pero quando , è duro di 
collo alla parte fini fora, non ui bifognerà queflo , così 
come conuiene quando, è dalla de fora, per che,ejfcndo 
naturalmente ogni Cauallo più facile à quella mano , 
fenza cambiar man di briglia, il ebe uolgarmente pa 
re dis forme, tutta uolta che fegli accortera la redina 
finiftra, feguendo gli ordini del modo ebe ui difii pri< 
ma,& ui diròappreJfo,bafterà in fua correttone. 

Et fe'l uolete con maggior forza conforingere ebe 
totalmente uenga dalla mano doucgli tie il collo più 
duro, gir andoui con la perfona , ui calarete da quella 
banda con la /palla, cr col corpo,& con la tefta baf* 
fa, mirando fempre aW occhio del càuallo , cr ita an * 
ebo uolete girar la man della briglia , come ui difii 
aitante , che fubbito u accorgerete che con quel fuo oc 
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chio } ca&igatamcnte,ancho egli ui mirerà nel uifo , et 
facendo tale motiuo farà sforato di habilitarfi da 
quella parte col fuo collo, ma in un tempo quando fa* 
rete queflo , uolete accollargli dalla medefima mano 
doue fete girato col uifo , la polpa di uoftra gamba 
nel fuo uentre,più,ò meno fecondo fara la neccfita,et 
fecondo ui ho detto all'altra regola, cr la detta gant* 
baue la ricoglierete un poco, fermandoti all' altra 
banda fopra l'altro piede nella flaffa , per che tanto 
maggiormente più facile ti calare te con la tcfla dal * 
V altra parte, doue egli col collo uien troppo fano,cofl 
come ui ho detto, talché dalle anche ingiù, totahnen * 
te penderete da un lato, al qual lato per la forza che 
iti fi fa, jì calerà un poco la fella, er dalle anche in fu 
penderete da quella parte doue egli ua col collo più 
duro,z 7 caminarete così torto , con dargli contrape * 
fo di fopra con la uofbraperfona,tra lo andar, & uè* 
tire, da circa un miglio : O ueramcnteaUe uolteper 
aggiuntarlo con più facilità , ufarcte quell'ordine in 
ogni torno dou egli uien più fatto, però auertite , che 
finche egli non farafuora del fuo difetto, fi ha da far 
in un luogo della campagna che niun ui miri , perche 
non foto quegli che fon ignoranti di qucfla facultà 
ma molti, forfè, che al modo prefumeno fapcrne quan 
to fe ne può fapere,per cagion che non ne fono tanto 
capaci, lo potrebbeno biafmare-, cr affai baflerà che 
da poi fc gli mofbri l'opera quando farà compita:?? 
fc per cafo non intendete quel che bora ti dico , non 
l. perciò 
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per ciò uoglidte difperarui della fui correttione , che 
tutti uolti che ufarete gli altri ordini, che ui hò det * 
to, facilmente trouarete quanto ui batta, cr quetto, 
& quegli ordini anchora ui aiuteranno molto in to* 
glierli ogni credéza, della qual io prefio ui ragionar ò. 

Se il CauaUo annecchia, 6 ueramenteui accorgete 
che ttà col peti fiero di far qualche malitia con gli al 
tri caualli che ui fono d lato,ò da uicino , ò uer cono * 
fcerete che (là per buttar calci, uolete cattigarlo pie 
rimente comeui di fi aitante con l'uno (prone , ò tal* 
tro,dopplicando le botte , fecondo farà la importane 
ZA della fua malignità >cr farà in quetta manierale* 
gli fa lo errore uerfo la man manca, fi uuole correg* 
gere con lo (prone defiro, cr s'elfa uerfo la man de* 
ftra,il cafiigo farà con lo fìnittro, cr fìmilmente qua 
do erra da dritto in dritto:Benche anchora fi potreh* 
be cattigare più cr meno con le botte corrijfiondcti 
runa a l' altra- o" alcuna uoltafarà bene foto cafiigar 
fi di briglia, neWuna ò l'altra barra , ò uer amente ad 
ambe,& ciò non buttandogli darete il cafiigo di uo * 
ce,ej di bacchetta,nell'uno,ò l'altro fianco, cr forfè 
con ejfa conuerràfol per una,ò due fiate,cafiigarfi ftt 
la tefla, & fi* le orecchie . 

Se quando,per qual fi uoglia errore che faccia , lo 
correggerete con uno ò con due (proni, ò uer con l'u * 
rio cr l'altro corri(pondenti,et egli, al dar di quegli, 
feoterà il capo cr /’ orecchie all'hor tanto fio ,fenza 
dargli tempo, dopplicarete le botte di (prone , pur à 
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quella parte fioue lo battete ca&igatojnoltiplìcadole 
fin tanto che egli fi rende , talchefermandofi di tefia , 
fenza uoltarfi ne da qui, ne da làfopportando quelle 
botte farà uinto.però uolett ilar auertito di non con 
fedirgli àniun errore quantunque fujfe minimo , CT 
bora in uno , ZX bora in altro modo caligarlo fem * 
pre che erra . 

Ut per farui noto con piùfaciliti,qual,è il cafiigo 
di j proni con le botte corriJpondenti,Vi dichiaro che 
far a quedo, quando il Cauallofa f errore dalla banda , 
finijlra ,fubbito che lo bauete battuto conio /prone 
deliro, in un infiante che quello fiorone fi lieua dal uc 
tre,uolete con lo /prone finifiro dargli l'altra botta , 
la qual incontinente che, è fornitaci uoletepur batte 
re con lo j prone defiro,cbe faranno tre botte , due dal 
la banda deftra,cr una dalla finiftra, er con tal ordì 
ne potrete cominciarle con lo /prone finifìro, quan* 
do egli erra dalla man deflra, talché non fi batta pa* 
ro,maà modo di mufica , prefio luna botta chiami 
t altra, & la prima, er V ultima fari dalla banda con* 
traria ZT una foto doue difordina, er con quella mU 
fura le moltiplicaretc fecondo la necefiità ui dimoc 
i ha , crfandofì à tempo ne nafeono uirtù mirabili . 

Quando il cauaUo cambiando , una orecchia lieua 
fu,zr f altra cala giù , zTuifa certi motiui che pare 
che dentro di effa ui fia qualche mofea, ftarcte fopra 
di noi perche di più delle uolte,egli penfadifar alcu* 
n a gran ribalderia >ò di falti> ò di buttar fi i trauer fo. 
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o di piantar/}, ò di far altro motiuo pericolo fo,er di 
Jpcrato, er uoi tantojlo in quel mede fimo tempo uo* 
lete interrompere quelfuo penflero dandogli da eira 
ca due , ò tre botte con lo /prone contrario di quella 
banda contraria di orecchia che piu muoue , er fona 
pre che ui ritorna farete il fimile , er fe uoi fete in ca 
pagna farebbe a propofìto er molto bene, in quel tea 
po che gli donate le botte di /prone, giunt amente con 
noce horrendacaftigarlo, & forfè anchora no far cb 
be male caftigar/ì de briglia in una delle barre . 

Sefuffe molto maligno er flegue quegli difordini 
graui ch'egli hapenfato , bifogna dargli caligo non 
folo di gran uoci, er di /prone, ma di baronate fra le 
orecchiti benché la fua fuperbia fia tale che fegue 
do il uitio lo toglia da fe,non importa» perche ui afii 
curo che fe non ui fate uincire , ca/ligandolo una pan 
ta»& animo famente , er a tempo con quelli ordini , 
che egli ui farà fuggetto » & finche gli farete adoffo 
non fallirà mai,er farà finito il fuo penfiero fantafti 
co» er temendoui anderà fempre conforme alla uolun 
tà uo/bra,nondimeno fiate accorto di fubito » com'egli 
uà bene fargli carezze > cr lafciarlo fempre con buo 
na bocca . 

Pero auertite che alcuna fiata neramente gli entra 
nelorecchià qualche mofehetta » o uer iui appre/fo 
gli punge la tefiicra » & fe pur fà motiuo farà per 
quello ,er non per malignita»onde aU'hora non merU 
tafi gran caftigo » ma folo buferà follicitarfi con lo 

/prone 
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fpronc contrario mode&amente ,a ciò fi parta da quel 
penfìero della mofea che forfè gli morde , o di quella 
cofa che gli dà molejìia. 

Se per auentura quando riceue ilcafligo di batto* 
ne,ò di bacchetta, fra le orecchie s impéna, o per ogni 
cagione che egli ufi quello, miete fubito in quel tem 
po che fi [offende donargli gran botte di bacchetta ,à 
modo di mandritto, fra le braccia cr le ginocchia ,er 
di tal fòrte, che egli piegandole non oferà mai più co 
durfì , aquel errore , er miete pur notare che ad un 
cauaUo che e, folito inalborarfì , aliante il tempo che 
commetta ildifordine , douete , almeno batterlo una 
fiatafra le braccia , c r a maggior ficurità da poi gli 
portarete la bacchetta calata innanzi à quelle, cr al 
l’hora fìa lunga quafì fin à terra, che cofì egli , cono * 
feendo che fi truoua fuggetto ,farà totalmente libe* 
ro di quella malitia . 

La credenza procede al cauaUo da una diquefte 
cagioni, o uer amente perche la briglia, e troppo ga* 
glìarda,cr premendogli da una banda, per quella of« 
fefa che fi fente nella bocca egli teme uoltarfì, piu da 
una mano che daWaltra,o uer amente non fapendo in * 
gabarfì le braccia, ne ancho il collo alla uoltaja pren 
de talmente con dijfetto ,che da poi come fi fente flà* 
co,pugna di non uolerfì a niun modo uoltare,& affai 
fiate(quantunque fuffe ben creato) non hauendo mol 
ta lena farà il fimile o ueraméte alcun caualiero mal 
pratico,l' aiuterà al contrario di quel che couiene alla 
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uolta, tal che il cauatto per che non l'intende , non fi 
potrà. rifoluere,? 7 all'ultimo non fi uoltera,ò uereme 
te egli fu dal principio caualcato male crfei roppe 
il cotto da una banda , cr dall'altra rimafe duro doue 
facilmente per ogni minimo fdegno , ò picciola fatu. 
ca,non fi uoltera, ò uer il cauatto riconofcerà la uiltà 
del caualieroyche ha paura di lui, cr non uolendo uol 
tarfi lo lafciera con la fuafantafìa , il che farebbe ca* 
gionc confirmarlo nella fua malignità > cr benché fca 
condo la caufa donde procede , cofi ui potrei dire il 
modo da correggerli, nondimeno, per non porui in co 
f ufìone , non mi hà parfo à propofito , ma dirò folo 
quegli effiedienti di togliere ogni credéza, cr fìa pur 
nata da qual fi uoglia effetto,?? per che naturalmen* 
te , c più facile à uoltarfi da man fini fora che datt'aU 
tra mano , per tanto mi pare prima dire come fi uuol 
correggere,quàdo egli hà la credete* dalla mi delira . 

Quando il cauatto tiene quello uitio , uolete an* 
dar in una campagna oue fìa la maiefe rotta nouame 
te,à folchi cr ini poi Hamperete duo torni, poco dif 
ferenti da quegli che ui hò detti , cr figurati auante, 
CT del modo che più chiaramente ui diro , cr con la 
figurata mofbrero appreffo , cr cominciando dalla 
man defìra,doue egli hà la credenza, fopra un di quel 
tiferete di trotto tre torni , cr da poi , non ufeendo 
dalla pilla dell'altro torno pur da man delira farete , 
di trotto, tre altri torni , cr appreffo ritornarete , * 
quella pifladiprima,co i fìntili torni , come gli felle 
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TERZO* t 6 1 

aWhora, cr cosi continuante, fin tanto che à uoi pa « 
veri che il cauaUo fia facile da quella mano:er nota « 
te che fei torni,che fon tre per ogni cerchio , il quale 
cerchio fi dice torno , fi chiamerà una uolta integra 
da man deftra,talche fette uolte , er mezza , che fon 
quarantacinque torni,ò uer noue uolte et mezza, che 
fon cinquantafette , farà numero conueniente ad ogni 
CauaUo di gran lena ,cr che tiene tal difetto : er co* 
me hauerete forniti gli uojlri torni,andarete di trote 
to da dritto\in dritto , quanto è il corfo di una giuHa 
carriera, ò poco meno,ò uer quanto ferà un giufio re 
polone, & al fin di ejfo ui fermarete con le uoUre po 
fate,er iui lo accarezzante un pezzo, ponendogli la 
mano fopra il coUo , er a tutte quefie cofe , er à quel, 
che dirò apprejfo , tenefete fempre la reditut delira 
più corta , cr più tirata deU'altra , da poi come fari 
quieto , c r uoi fate che aU' incontro gli fia un buomo 
con la bacchetta nella mano, ZT in quel tempo uolta * 
nte il pugno , per pigliargli la uolta da man delira , 
cr colui che gli fia aU'oncontro con la bacchetta , in 
quel inUante gli donerà con ejfa nel mufiaccio, dalla 
banda contraria finiHra,una,ò due botte , er fin tanm 
to, eh' egli fi uolti,non mole ceffare dal battere facen 
do fempre quel motiuo di lingua che fi fuol fare atte 
uolte , quando fi maneggia , er à ciò che il cauaUo in 
quel tempo non s'impenni, alcuna fiata quel tale lo 
bàtterà fopra le braccia, er cosi moleUandolofon cer 
to, che egli fi uolterà, er prefo che hauera la uolta fu 
. . . , L bito • 
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bito aWhora fi utiol accarezzare, caminando infìn al 
fegno de i torni donde partile, cr itti poi come faree 
te fermato, farà unaltr'buomo, fìmilmente con la bue 
ebetta in mano , cr uoi uoltandolo pur dalla man dee 
jbra in un tempo quello il minacciare , o ucramente il 
s batteri, dotta banda fini lira delmuflaccio, come fife 
ce da prima:Et scegli è mal'ageuole a uoltarfì, acciò 
uenga più facile , uoi egualmente coti quando farete 
daU uno,come dall'altro capo pofato che fara, gli f de 
rete far da circa duo pafiifempre indietro, et in quel 
tempo gli prenderete la uolta,pero com'egli la intée 
dera bene,non accader a dargli più quei pafii, per che 
farebbe difordine,cr cagione di far fi le uolte totalme 
te abandonate,cr troppo fopra le anche, cosi camini 
do,cr uoltandolo poco più o meno di fette fiate, egli 
fora uinto , talché ufando da circa tre giorni quello 
buon modo , fi ritroueràfuora di uitio , confimato 
nella fua bontà* ; u'.v.v.; 1 . , 

Et notate che non effendo la credenza molto , CT 
non tenendo il collo duro da una banda , cr dall'altra > 
molle cr rotto , quando al fin de i torni egli ufeendo 
bauera caminato di trotto da dritto in dritto, attbon 
ra che fara uoltato dalla man deflra, cr ritornerà di 
trotto uerfo la flampa de i torni, farebbe anchora be< 
ne , come fara gionto à quel termine , uoltarlo dalla 
man fini fora, cr l'altra fiata che arriua nel capo fi po 
trebbe apprejfo uoltar dalla man deflra , con lo aiu * 
to di lingua , cr di quel cafiigo di bacchetta da colui 
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che gli fht cùMite,zr con tal ordine fi può feguire, et 
al fin fi può fermare,utrfo i torni , aciò Cultima uoU 
talarmente à quella di prima, fìa di man delira : da 
poi come il cauallo appena, arriuerauerfò quello che 
tiene la bacchetta , in ueder folo minacciarli , er in 
udir quel motiuo di lingua,quantunque non fi tocchi, 
egli fi uoltcra, cr allhora fenza che altro huomo gli 
fia più al incontro , ogni fiata che fe gli calerà la hoc 
che tta dalla man finiUra , e rfe gli far a quel moto di 
lingua, facilmente prende a le mite , cr auertite che 
colui che gli fiara in faccia con la bacchetta, uuol e fi 
fer non meno pratico di quello che gli dadi [opra, 
per che bifogna faper battere e r minacciare, & aiu • 
tare,à tempo , ej fuggir quanto è pofiibile di dargli 
botte al muflaccio . 

Quella che fiegue è la flampa de i tomi , la qual 
poco differifee da quella dinanzi, per che gira in ogni 
tondo, da circa ducente palmi , ma per la figura che 
bora ui dimostro ,& per le parole che fono in ejfa,et 
per quello che ubò detto, et ui diro apprejfo più chia 
rumente ui accorgerete del fuo garbo, er di quei tor 
ni che gli conuerranno di fopra. 
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V b $ t i fei torni da man dejlra , che 
fon tre per ogni lato , fora fol ma uolta » 

ere da notarfi , che fe il CauaUo tiene la 

credenza da man finitira volete cominciargli dati! al 
tro torno , cr parimente in ogni tre torni cambiar 
banda , voltandolo pur dalla medejìma mano ,crda 
dritto in dritto andarete à parare , cr da poi parato 
cb'egfikaueraicofi come nella credenza di ma deflra , 
al tempo che fi uolta ,fi uuol caligare di bacchetta 
alla banda contraria, fimilmente nella credenza dalla 
parte finiftra fi uuol battere nel muflaccio alla bana 
da detir a,che Cara la cotraria , da colui che con la bac 
ebetta gli tia all'incontro , tal che ufarete tutti gli or 
dini, cr tutti gli tempi egualméte come fefie alla ere 
denza di man detira, la onde mi pare fouerchio abon 
dar di parole, c? dir tante volte quel che da uoi tiefi> 
fo facilmente fi può intendere . 

V'. Ef acciò che fappiate dar conto , perche confa a i 
torni di prima,la uolta e quatto torni (del modo che 
ui difii,cr a quefli ogni uolta farà fei torni, ui diebia 
irò che la ragion è quejla , che quando fate quefti tre 
torni per banda, fe uoi al fecondo torno cambiate ma 
no, non farebbe fornito, anzi, à quello fecondo ui man 
cherebbe à chiuder la uolta poco meno della metà cr 
per ciò ui bi fogna fornir quella metà,et al terzo cam 
biar mano, cr benché al terzo non fi chiuda la uolta, 
non import a,per che i duo torni furono chiufi perfet 
tornente ,er giutii,cofi come furono perfetti, cr giù 
,-.5. , L 3 tii quegli 
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Hi quegli di prima * 

Et perche fono due forte di uolte, la una fi è la uoU 
ta larga de i tornpet Ultra fi eia uolta fretta del ma 
neggiojato a i repoloni , quato anchora , da fermo ì 
fermo, mi è parfo dirupacelo fiate bé inHrutto.et feti 
Z4 uoHra confufione , che fecondo quel che ui ho deU 
to auatite,zr ui dico , et ui diro apprejfo di quefio uo 
cabulo r cofi conofccrete quando parlo delT ima , er 
qua do delTaltra>ciò i,ò delle mezze uolte de i repolo 
npebe pur fi chiamano uolte fempie, ò delie uolte rad 
doppiatelo ueraméte delle uolte che fi fanno a i torni 

Si uuol auertire che quefie regole non fi uoglion 
pigliare per efiremo , chefe trouarete ilCauallo dtfji 
culto fo,e^ duro a qualche torno , farebbe a propofin 
to, per la medefima pilla a quella iibèjja mano ritor • 
nare da quattro ò cinque fiate,®* più menojecon 
do il bifogno ui dimoftrera. 

Si potrebbe anchora fenza quelli torni liberar il 
cauatto dalla fua credenza, come bora ui diro: Andare 
te alla campagna in una i bada lunga , che da i duo la 
ti fia rincbiufa di fieppò di mura,® fenza che fra fo 
pra di effo il Caualiero gli agiuHerete,col bottone ca 
lato ,lc redine foprail collo, ® da poi,hauendo , la ere 
denza dalla man delira, gli legarete un capo di gitine 
zaglio fermo , a modo di correggia , in quello luogo 
della briglia nel quale fe gli pone al principio che fi 
caualca , nella parte delira lafalfaredina,et V altro ca 
po allafopracegna dalla medefima banda , et fate che 
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fu ben dritto, <tciò il ccttuUo venga facilmente k pie* 
g etrficol collo CT da poi, lafciandolo foto , uoi fubito 
negli poneretc all'incontro con una bacchetta ,er un 
altro fimilmente fc gli ponera da dietro , con l'altra > 

, bacchetta , CX primieramente uoi che gli fete aitante 

< gli darete una botta di bacchetta nella parte finiftra 

del muftaccio,per che tantosto fi uoltera, er ogni fa 
; ' ta che volta il uifo uerfo colui che gli fia da dietro, pa 

n minte egli il bàtterà dalla banda finiflra del muftac 
i ciò, er co/? lo ftimularcte un pezzo , benché apprefi 

fofenzaltro aiuto di bacchettala fe ftcjfo , per tema 
di quelle botte che kebbe, velocemente fi volterà , tal 
che da fe,à fefi ca&igheràjioltandofi fempre da quel 
lo lato al qual egli non fi uolea uoltare. 

Ma notate che fempre che il Cauallo fi batte nel 
muliaccio, di bacchetta , in un tòpo fi uuolfar infuo 
foccorfo quel moto, ex fuono di lingua, er benché no 
fi batta,pur fìnch'egli da fe fi uolti,non manchi mai , 
4 ciò che prenda quelufo,(he ogni fiata, da poi , che 
egli ode quel fuono di lingua,detcrminatamente uoU 
tando,fi giriifenza donar [egli altro fauore . 

Ef fe al far di quelle uolte, egli cadcffe,non ne fac 
date coto,malafciatelopurcadere,che dafe flejfo fi 
alzerà , er tanto maggiormente al fin fi trouerà ca * 
' Rigato . Drf poi come ui accorgerete che fia un poco 

fianco , uoi gli feioglierete quel capo di guinzaglio. , 
che gli fia legato nella fopracegna, er tanto&o uole* 
te cavalcarlo, er con la man delira ttneretd quel ca * 
' t . L 4 P oin 
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po in mano camìnando di trotto , er al fin da circa 
cinquanta palmi ui fermarete er parimente come uè 
difii nella regola de i torni fate che atT incontro ui fin 
un huomo con la bacchetta in mano , che lo minacci 
dalla banda finijhra del mu& accio, & bì fognando, an* 
cho iui gli dia alcune botte, finche fi uolti , er in quel 
tempo gli darete un poco di aiuto , tirando il grinza* 
gito, lo qual ri feruerà per falfaredina , er non man * 
cherete,al tempo della uolta , di far quei feoppij di lin 
gua, che in quello modo egli fi uolterà, er cambiati* 
do auante fin al luogo donde partile , ui fermarete 
un altra fiata , er apprejfo lo uolterete flmilmente 
dalla man dcfhra , con lo mede fimo caligo di un altro 
che gli fiora aU'oncontro pur con la bacchetta^ uera 
mente non ui ej fendo altro , lo uoltarete dalla man fi* 
nifira , er giunto a quel termine di prima cofi come 
fi fece aWhora,uoltandolo dalla man destra, fi aiute * 
rà,cr da uoi er da quel tale : er notate che filo da 
circa tre uolte fi uuol aiutar con la falfaredina , er dì 
poi gli la leuarete , perche bafierà filo a farlo uolta « 
re,i l timor della bacchetta di colui che gli fia auante, 
er in ultimo fenza che aU'oncontro ui fia perfino , 
ogni fiata che uoi gli fete adoffo , gli mofir crete la uo 
fira bacchetta,daUa banda contraria , er lo aiutarete 
di lingua , tenendogli la redina destra più tirata del * 
r altra, egli facilmente fi uolterà : 

Quando il CauaUo tiene la credéza daUa man ma 
ca, fiimilmente uolete iui legargli un capo di grinza* 
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glio nel occhio dcW incavatura della briglia doue fe 
gli pone lafalfaredina^uando è poliedro , er l'altro 
capo nella fopra cegna , tifando quel modo chò detto 
auante nella credenza di man defhra , er conforme a 
tutti quegli ordini egualmente lo uolete corregere , 
pojponendo folo la banda nella quale fe gli bà da dar 
il caVigo o uer aiuto . 

Alcuni femplici caualcatori,fi potrebbono preuac 
lere anehora, ponendo al CauaUo una cauezzanetta , 
folo con una corda,cbe gli penda nella banda doue no > 
fi uolta : er com’egli fara difefa in non uolerfi girar 
da quella mano , un huom a piede che tenera quel ca* 
po di cordajirandola il farà uoltare , er quefla cor • 
da fi uuol ponere di forte nel chiappo o uer anello del 
la cauezzona, che quando fe tiri fi Stringa , er che fi 
aUenti,quando fi lafcia,er in un tempo aWhorail ca * 
ualiero che gli e di fopra la aiuterà , di lingua : i ciò 
prendendo quel ufo, da poi fenza tirarfl in altro mo» 
do,in udir quel fuono di lingua fi uolti.Se gli potreba , < 

be, oncbo ponere una cordella lunga da circa fei paU 
mi che per un capo fe gli leghi ad un occhio della bri « 
glia, doue fi fuViene la testiera , dalla banda, contram 
rii della credenza , er che fi uolta fra lo labro di fot « 
to er le gengiue, della maniera che ui difi quando ui 
parlai del CauaUo che fa chiomaccioli , er fi beue la 
briglia,però, l’altro capo,non fi uuol annodar à l'ala 
trocchio ma ben paffare da queUo , che fìa tirato , o 
quanto il CauaUo può fuffrirc,o quanto gli baVa,che 
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non gli efca dàU<t bocca, er fenzA dar uolta nel ferra, 
acciò non fi allenti troppo , fi fard fol un nodo alla . 
corda uic ino all'occhio , er apprejfo il Caualiero tea 
nendo quel capo in mano a guifa difalfaredina , ogni 
fiata che il tira, il cauallo farà sforzato uoltarfi , er 
pur à quel tempo lo aiuterà fempredi lingua: er per 
che la cordella fuole un poco nocere alla mano, alte» 
ner che fifa di e)fa,dico di più che fe gli potrebbe po 
nere lunga folo quanto gli bafta nell'opra di dentro 
la bocca, er da poi al capo che efee dall' àltr òcchio fi 
può legare la falfaredina che fia di corame. 

Molti caualieri fono che correggono la credenza 
con artifici di ferro, per che alcuni dì loro faranno fa 
re le briglie, che dentro la bocca là metà jìa di un la * 
«oro,er l'altra metà di un altro , er da quella banda 
doue e la credenza farà la parte piu gagliarda , à ciò 
il Cauallo fihabbia dauoltare da quella mano, alla 
quale più gl' offende la briglia, il che mi parefalfo,et 
fenzA il uero fondamento , talché per affai ragioni 
che ui potrei dire ejpreffamente ue le uieto , che per 
qualunque caufa procedejfe la credenza non farebbe 
à propofitoy per che la bocca del cauallo bifogna fem 
pre mantener fi con fapore,& gli couiene che la bri » 
glia gli fia giufta , er che non gli prema più da una 
parte che dall'altra, attefo che quando per cafo, tale 
briglia gli toglieffe la credenza da una banda, potreb 
be poi facilmente pigliar fida dall'altra mano , ma fe 
pur quello nonfujfe,non fi potrebbe baucre , ne giu* 
i , fio di 
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Ho di cotlo,ne di bocca , er fopra di effo bifognarcbbc 
ftarfìjlpiù delle uolte,con la man attentata, et finale, 
mente fenza il naturai appoggiò , non uerrebbe mai 
ne eguale, ne giujlo, alle uolte doppie fe in alcun 
particular cauallo dimoftrafar qualche buon effetto , 
non farà per la qualità della briglia, ma per la fua be 
tigna, ej (incera natura , Beirut' auertifcó che quello 
folo faUifce nella [caccia chiufa , ò fuenata di ogni ma 
mera che fia,cbe hauendo il cauallo credenza, ò uera 
mente s'egli andaffe col malaccio torto ,fi potreb * 
be fare nella detta f caccia, folo dalla bada Megli uà 
duro , il profilo rileuato del modo che ui difi, quando 
ui ragionai delle briglie per che fentendofi premere 
da quella parte, fenza togliergli la ficurtà di appaga 
giarfi gliualerà molto, in farlo andar eguale come 
gli eonuiene, cr per che mi fi potrebbe dire , che per 
le fìmili ragioni contr a di quello uitio fi douerebbe 
pur ufare la briglia con due meloni lifci , er tondi,cT 
che in un di quelli, dalla parte nella quale egli non ua 
facile,uifujfe ben incajlato il fallo nel mezzo di ejfo, 
p ciò ui rifoluo,che di tal melone fallito per cofa niua 
na uogliate feruirui, offendendo più la barra,che non 
fa la [caccia col fuo profilo , che fe pur à quel diffefe 
to, alTkora giouajfe,gli farebbe apprcfjo no poco im 
pedimento all altre uirtù neceffarie, ma chi non uolef 
fe tanti effetti fe ne potrà preualere. 

Se il cauallo tiene la credenza dalla man delira ò 

dalla finijlra , fe gli può ponere dalla medefimaban* 
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da , lo uncinello , al quale fi acchiappa la maglia del 
barbazzale , cr che dietro quello ui fiano due punte 
acute.À guifa di j 'peronetti di gallofobe da poi com'e* 
gli fi fentira pungere nella barba y da quella banda ui* 
cino la bocca.fi uoltera : E t dal principio foto per mo 
ftrargli il camino della uolta.ej di quel che bà da fa * 
rcjion farebbe male aiutarlo da circa tre uoltccon 
la falfa redina . cr quefto uncinello , il dimandante 
guancetto:fimUmétefipotrebbee al nodo di quclla.S 
doue fi fufliene lo uncinello , pur fare due punte alla 
parte di fopra , la qual fi acchiappa nel occhio della 
briglia . cr quefie punte lo pungeranno più in alto 
uerfo il fin della boccale? no tanto baffo uerfo la bar 
ba.come faranno le punte deW uncinello alcuna fia 
ta fuol accadere . che alcun cauaUo fi correggerà più 
predo ponendogli quefie punte daW altra banda dei 
mudacelo .quantunque fia più naturale ,cr a propofl 
to ponerglile la doue egli non fi uolta uolcntieri , co* 
me ui difiiauante di quefio. 

Anchoragli farà utile in cambio di quelle punte 
deW uncinello. et della. S ponergli da circa tre chiodet 
ti picciolini . inchiodati alla tedierà nel porta morfo 
della briglia, che le punte uadino dentro » cr le tefie 
di fopra . Qucdo ejpediente pur gioua in un CauaUo 
che ua con la tefia , ò uer amente col mu faccio torto > 
cr all bora fi ufa nel modo che ui diro . cr benché ue 
ne habia diffùfamente parlato auante, al prefinte mi 
accade dirne quefie poche parole, et apprejfo ui farò 
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dietro un bel fecreto di togliere tatoHò,ogni erede?# 
Quando egli uà di muftaccio torto , cr uoi dalla 
banda contraria non folo gli ponereteal porta mor 
fo della briglia tre chiodetti mane incbio darete tre 
altri alla mojfarola>cr s'egli di più porta tutto il ca « 
po torto oltre i chiodetti , che à quella parte hauete 
polli al porta morfo , er alla mojfarola , ne porrete 
tre nella tefticra,però auertite che fe'l uitio no è trop 
po graue , baderanno folo quelli che gli ponete atta 
mojfarola, con gli tre altri nella tefiiera , ma ejfcndo 
il cauallo inocchiato à quel difetto fe gli conuerrebm 
beno tutti.ej pikej meno fecodo ui accorgerete che 
farà la tic cefi ità& à ciò che niun fe ne auueda, uidU 
cocche ej fendo la tedierà doppia i? fimilmcte la mof 
farola fi potrebono feufeire , CT al fecondo cuoio di 
fitto inchiodarete con l'ordine che hò detto,que chio 
detti ,er cofi apprejfo le farete cufcire , come eran da 
prima , tal che le punte uerranno à pungere la carne, 
cr la garza del cauallo, cr le teflc di efii faranno co 
uertedal corame della tedierà il qual è difopraiò ue 
rumente quelli chiodetti fi potrebbono inchiodare in 
una piaftretta di ferro , che fia larga quanto è la te * 
filiera sfotto la quale fi legherà in quella parte doue 
uolete che egli s'inchini , il che farà di maggior cafiU 
go:Et fi uoglio portare poco più ò meno di dieci gior 
ni, che da poi togliendoglili per quelle rotture che , i 
chiodetti gli fecero, fiara timido , cr andera inchina • 
to da banda,come fi anchora uifojferoiEt inalciì par 
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ticular Cauatto ponendo quefli chiodetti da quelli 
inedema hindi della tefliera , onde jii egli girato , fi 
farebbe in aggiuftarlo qualche effetto : pur quando 
egliuàtorto dimuftaccio fcgli potrebbe ponere il 
guancetto,con lacche ui ragionai poco dinanzi , li 
qual amhora ponendo [egli fola, molto gli giouerà. 

Et non u'ingannate-.che quefe cofe,il più delle uol 
te , non bafleranno netta fiuacorrettione , ma bifògna 
rà,oltre di ciò,ufar giuntamele con effe la difciplina 
che ui difi auante , benché quella foto facendo fi a tem 
po er bene , farà di tanta uirtù che finzail joccorfo 
di tali artifici farà totalmente giuko ogni cauatto , 
così come anchora , la credenza fegli potrà togliere 
del modo che ui difii prima er ui dirò apprefiofenz <t 
lacduezzanctta.cr la cordella, crfinza il giuncete 
to e i chiodetti facilmente, er forfè vfenza dir far 
fe,in una fol hora:ma di quefie maniere,^ arte, fi ne 
potrebbe preualere alcun caualiero che no tiene trop 
po tento ne temperamento ,er che non fifa rifoluere, 
ne fa fopra -di ciò quanto gli corniate. 

Et per che farà alcun cauatto, che dal primo temè 
po in fin alfine detta fua difciplina, fi tfimpre uoltae 
to col mufìaccio .er col collo torto, er per colpa del 
caualiero,non uifu mai prouiflo, talché egli hà fate 
to il (ho lacerto inarcato da una banda, er dall'altra 
fermo, cr fieno , er dimoierà che ui fia nato di quel 
garbo torto, per tanto ui dico che bifognerà,con mole 
tafotticitudine, ufar figli tutti quei modi che tubò det 
• to , er à 
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1 te, cr a tempo, cr à mifura , cr oltre di quefio gli fa* 

rk molto conueniente, per diclini giorni , dada banda 
dou'egli fdrk duro , legargli un capo di guinzaglio 
nella briglia ciò è nell' occhio dell' incavatura ,òuero 
' nella mujfarola che att'hora gli ponerete , cr non à 

I quella che tiene ordinariamente nella teViera, cr l'al 

tro capo nella fopracegna , come ut dijii auante nella 
regola che corregge la credenza , cr lo farete Vare, 
l ogni fiata ,an /patio lungo nella filmile guifia , cr cosi 

I ancbo per alcuni giorni fi potrebbe caualcare,legbaa 
do fi pero più tirato, sfarebbe maggior effetto po* 
nergli la cauezzana, cr dalla parte dou'egli uicn duo 
ro legargli fimigliantemente un capo di ejfia, cr nota 
te che finche farà giuVo bifiogna cattale or fi per una 
mano fola,?? di un che fiiaben inVruttoin quefia fitto 
cultkyper che uariandola il fiuo difetto farebbe incura 
bile,quantunque,ui torno a dire che il Caualiero,fon 
dato, in buona dottrinaffenza di ciò lo toglierà , non 
fòlo di quefio,ma d'ogti altro uitio,congli ordini deto 
ti,ej che pur tutta uia ue fi diranno, doue con efii,co 
gli accefifiorij fiuoi unitamite fi opra lo intelletto, à ca 
uaUo,il quale ha quefio uitio, cr camina col collo tor 
to affai finte fiuoi accadere, che dolendogli i crini dal 
, f altra parte f addirizzi da fie Ve (fio a poco a poco, cr 

maggiormente corregendolo a tempo con la man de 
la briglia , o uero con lo /prone cofi come à car. 7 6. 
CT à car. 7 i.ui ho ragionato. 

Sono molti fiecreti mirabili, che ragionandone, par 
_ chefiano 
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che fìano ài poca qualità, ma da poi che fi ucde la riu 
fcita loro, fi tengono in intima grande ,bor quefio mi 
porge animo dirui co fa che per uincere ogni cauallo, 
CT farlo al fuo difpetto uoltar da ogni mano è infalli 
bile, benché fìa certo che alla più partedegl'huomini, 
che hoggi al mondo fono, in udirlo , parerà lo effetto 
contrario,tanto più,quanto meno farà il difeorfo, er 
la pratica loro, della qual cofa io nonfo conto itiuno, 
perche penfo che fe non tutti alcuniradi Caualieri 
con ijperienza farmno conofcere la uerità mia , cr 
udite quel che è. 

> Volete andare afta campagna che fia maiefe prò » 
fonda e molle , er lui farete gli ordini uolìri maneg a 
giando il cauallo à repoloni di trotto , ò di galoppo , 
ma più conueniente farebbe in cominciar i repoloni 
di paffo , er da poi ftguirgli di trotto , er com'egli 
prende pugna in non uolerfi uoltare da ma mano, er 
uoi tofto gli moibrarete una terribile ferocità con uo 
ci grandi fiime , er minacciandolo , er battendolo di 
bacche ttone,fr a le orecchie, & dall' una banda ,er f al 
tra della tefta, er maggiormente onde fi uolta uolen « 
tieri,ò uero la più doue cono fiere te che ui farà più fa 
die caligar fi requedendolo Jpejfo che fi uolti, er no 
uoltandofidi fubbito andante fbarattat amente /bri* 
gliandolo,& correndolo, hor di trotto , hor di corfo , 
hor di galoppo,da dritto indritto, ò uer à i torni, er 
farete l'un er f altro, ò più F un dell'altro , fecondo ui 

‘ parerà che fia più à prepofìto in uincere la fua malU 
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gnitafenza dargli paufa, er frnZA rifretto difbrdind 
tamente lo uolett fuperare, c 7 cosi travagliando ca= 
&igare:Et fe pure fi pone in fi* la briglia andàdo uia, 
non per ciò ui Jfiauentarete , anziaU'hora tanto più 
lo caftigarete con uoci, & gridi altifiimi , er da poi 
fermandolo co quella ira unaltra fiata forzatelo che 
fi uolti,c? nonuolendo uoltarfi,farete ancbora queU 
lo,&,in ciò animo) 'amente, nonmancarete mai finche 
viene al bene, e r che fi giri da quella mano alla quale 
uoltato che farà, lo maneggiarle un pezzo a repolo . 
ni fu il trotto,o fu il galoppo, cofi come a uoi parerà 
che meglio li cÒuenga:cT perii togliere la uia di inar 
borarfì, quando pur egli fi dijfierajfe di quefto, lo uo 
teterrima che venga in tal difordine,da bora in bora 
battere fra le braccia dinanzi , cr fe pur fi accorge 
del error fuo, er fa le uolte libere fenza farvi ponta , 
CT uoi tantosto mancando quella furiagli farete ca» 

• rezze,& di uoce,& di mano,er di ripofo, e r da poi 
cambiando paffo,pajfo,& quante fiate egli torna nel 
fuo difordine,v uoi fimilmente tornante con ajfirez 
ze,a cafiigarlo , che in tal maniera ui dico certo che 
in quel giorno che fi caualcherà,egli totalmente farà 
fuora di quefto difetto,& piu prefto da quella mano 
che dall'altra ,però volete diterminare non partimi 
dal matino in j inaila fera > er fin tanto che egli farà 
vinto, per che farebbe errore grande lafciarlo diftona 
to, quantunque forfè in affai meno Jfiatio di un bora, 
egli fi abàdonerd nelle uoftre mani, etuolterafti mille 
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uolte da ogni bandi , talché quefio è un degli ordini 
maggiori di togliere ogni credenza, ufando, però tut 
to 4 tempo, cr co i modi come conuieneiaUa qual co a 
fa non ui paia cheui fia contradittion di parole ,per 
che il difordine fatto a tempo, c il maggior ordine che 
fi può fare:*? non penfate che fi tolga di animo , per 
che da poi hauer'a fi gran tema del fuo caualiero che 
fi potrebbe, appreffo rimettere alfuogo,che ui ande «s 
ri determinatamente , ma uolete ben auertire quando 
egli ui rijponde a propofito , che non lo uogliate a 
niun modo piu battere,anzi uolete, quando camini, et 
quando pajfeggiafempre afiicurarlo di bacchetta,*? 
da quella banda piu,doue il cafiigofu maggiore , cofi 
eoe prima che fi giuga nel fine, chiaraméte ui fi dirà. 

Mi pare dirui , un altro modo poco meno da iti* 
Marfi di quel che ui ho detto , *? fuole mirabilmente 
giouare, che quddo egli prède tema di uoltarft da una 
mano,o più uolentier da una che daWaltra,uoi tanto* 
dio che lo hauerete moleftato che fi uolti dalla mari ' 
onde uien duro *?fugge la uolta,per un pezzo uole 
te conferirgli con furia mirabile alle uolte dell'altra 
mano alle quali ua libero, fenza ripelo, *? a quel tetri 
po non macarete mai di caligarlo di uoci ,*? di bace 
chetta fu la teda, e? fia le orecchie,*? dalla bada do 
ucgli no fi uùole uoltare ,*? in un fiato continuameli 
te lo uoltarete,tato da quella mano fempre battcdolo , 
finche faràfafiidito , *? quafi per ributtarfi,ò uera* 
mente per uera fldchezzA incominciara a perdere, et 
. amicar 
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a mancar di Una , tal che effendo fianco alle uolte di 
quella mano, uoltandolo, poi, dall' al tra , alla qual egli 
ripugnaua,congli aiuti pero , che gli conuengono , jì 
uoltera don affai meno faticalo e) fendo in quella tra 
uagliato ,cr uoltadoflici,non lo uolete più battere, per 
che egli hauendo riceuuti quegli calighi co infupor 
tabil fatica , nel tempo che fi gir aua dalla bada facile 
d lui,cT riceuute carezze , CT no percoffe di battone, 
CT de uoci , nel tempo delle uolte deW altra parte, fi 
trouerà talmente corretto che forfè no uerra mai più 
in queUa,ottinatione di uoltarfi dall' una mano,ej no 
daW altra, ma ui auertifcoche folo la pratica , cr non 
la lingua totalmente ui può infegnarecon che tempo 
li fogna farfi,cT quando gli conuerra quett'ordinc,ct 
quando l'altro. 

E t ordinariamntc,ogni fiata che hauete cattigato 
il cauallo , co fi diqueflo come di qualunque altro uic 
tio,cheui ho detto, cr ui dirò apprejfo, uolete cauaU 
cario lamatina figuentc,d)cper il cafiigo che hebbe 
ildi auante,andrà migliore ,cr fi trouerà più pronto , 
CT ricordeuole , cr affai fenfibile à cono fiere la uo* 
luntà uottra , cr in ejfer totalmente confirmato neU 
lafuauirtù. 

Se il cauallo è reftio, il più delle uolte procede per 
colpa del Caualiero,per una diquefte ragioni, ò uero 
il cauallo, è uile,& di poca forza, cr t {fendo troppo 
molettatofi abandona,CT auuilifcc di forte che,acco « 
rondo, non uuole caminare auante-ò uer è fupcrbo,et 
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gagliardo, ex dandogli faticargli mancadogliunpo 
co di lena, fi preualcra con falti, ex con aggrupparli, 
ex con altre malignità, òfara pur queflo dal princii 
pio che fi caualca,di maniera che fe alThora conofce s 
rà che il caualiero lo teme prenderà tant' ànimo , che 
tifando molte ribalderie,/} fermerà , cotra lauoluntà 
fua,et di quefte due /fette di R eftij, la peggior e quel 
la che najce da uiltà, ex da pocaforzvbenche ancho 
ra fono alcuni caualli , non folo di natura gagliardi , 
ma raminghi, ex di due uoluntà , che penfano fempre 
di difender/}, ex incorrendo in tal uitio,qucJii fon pef 
fimi affai più che non fono gli altri . 

Quando quello uitio nafee da uilta, et da poca f or 
Za, lo caualcherete in una firada lunga , ex chiufa dal 
le bande di mura,ò ueramente di alte fiepi,ex ui por « 
rete in un capo di tjfa,ex dietro il cauallo fate che uè 
fiano alcuni huomini coi bafioni, ex alcuni altri con 
le pietre in mano , ex com'egli non uuol andare auan 
te,ò di pa/fo,ò di trotto , ò di galoppo ,fubito coloro 
che gli fon dietro gli daranno di bafionaUe garretti , 
et gambettandogli ancho a i medefimi luoghi di pie 
tre , ex in un tempo non mancheranno mai di gridar, 
ex minacciarlo con grandi, ex terribili uoci , ma uoi 
che aU'horagli fete difopra,flarete faldo ,fenza dir 
motto, ex finche egli dura in quello, ex non uà diter * 
minatamente auante , non fineranno mai di gridarlo , 
ex molefiarlo con impeto'ex furia mirabile, al modo 
cheui hò detto, nondimeno com'egli fora fuperato , et 
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onderà tiia,uogliano coloro non foto incontinente ,cr 
innn infante tacere fcnzaltrimente battere , ma uoi 
che gli fete ado ffo , uolete tantosto accarezzarlo fos 
pra il collo ,cr cosi tra lo andarle? ttenir adietro, ca* 
minerete tutta quella firada,da circa otto fiate, et da 
poi piaceuolmente fmoterete , ò uer puffo puffo ue ne 
andar ete in ) in alla cafa , cr per alcuni giorni fin tan 
to che egli fora totalmente confirmato nella fua face 
rità no ufarete altro, & ogni fiata che egli ritornerà 
alla malitia, fi potrà corregere com'hò dettoci che e 
modo ben prouato,w infallibile, e 7 co effo fandojì à 
tepo, ogni caual reftio fi fura libero, et di una uoluta 

Et notate che quello medefimo fi potrebbe fare, no 
folo in una firada lunga, & chili fa dalle bande, ma in 
una maiefe ò uer campagna grande , cr larga, nondU 
meno farebbe maggior il trauaglio di coloro che fon 
à piedi , per che il Cauallo fuggendo da qualche tra * 
uerfo andandogli appreffo per caHigarlo , più facile 
mente fi Hancherebbono . 

Sono alcuni cauaUi, che non folo non uogtiano ca- 
minare auante,ma tutta uia quanto più gli molefiare 
te,tanto maggiormente fi faranno indietroper quee 
Ho ui dico che benché il cauallo cada in tal difetto , 
non per ciò uolete mancare di farlo cafiigar al modo 
chò detto,crefcédo fempre di bafioni,di piftre, diuo 
ci,netta fua correzione, anzi pur farebbe à propofìto 
alcuna fiata uoltarlo di faccia à quella parte douep 
fuggir ui tenta , cr ui par che egli uadi uolentieri, cr 
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natamente con un galoppo furio fo,& firetto,minac 
ciondolo di uoci , lo farete andare per iffatio di circa 
una carrierafempre battendolo, cr fiale orecchie, et 
nella tejla , cr da poi lo uoltarete ancho uerfo la i Ira 
da nella qual prefe la fantajìa, cr sforzatelo che ca* 
mini auante , aU'hora correggendolo più di uoce,chc 
\ di battone,?? segli camino , tacendo lo accarezza* 
rete, per che al fin egli certo ui fi renderà, conofcendo 
chiaramente che minor fatica fi truoua caminando ac 
uante con carczze,che ftar ofiinatamctc fermo, ò far 
fi indietro, 6 correre galoppando, con tanti fiaggelli , 
Anchora quando egli perfifte nel fuo male pcnfiet 
ro,cr non uuolcaminare,potrefte uoltarlo di mezza 
uolta>& di poi tantotto tirandogli la briglia il fare* 
te far indietro, poco più ò meno di diece pafii co qua 
ta furia fi può,w apprejfo il uoltarete girandogli la 
tefla in quella parte doue era prima , nella qual egli 
non uoleafarfi auàte, cr di fubito lo richiederete che 
camini,che i tal modo, il più delle uolte,fi fuol anulare. 
Et à ciò con maggior facilità egli fila totalmente 
corretto dalla fua malitia,oltrc à quefli or dini, fe gli 
potrebbe ancho legar al tronco della coda una corda 
riuolgendola in quel tronco , come fifa con la zagac 
rella quando fi caualca cr fate che auanzi da circa 
fei pafii,calata in terrai da poi caualcherete fopra 
di ejfo per la medefima firada , cr richiedetelo che ua 
di auante, ò di pajfo,ò ditroto,òdi galoppo, in quella 
ffetie,doue egli fuol pigliare la pugnaci nonfolo,no 
v . * uolendo 
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u olendo auuiarfi,ma fandofi indietro fubitoun buon 
4 piede prenda quella corda pendente , er lo tiri pur 
indietro uerfo di lui,talche egli , per il timor che tie « 
ne di farjl tirare , andera uia facendo forza di fcam* 
par, er caminare auante t er in quel tempo colui che 
tiene la corda in mano preilo la lafci,t j tanto magc 
giormente andera, fcntendo/ì quello fir afeino di fune 
app rejfo , er ogni fiata che egli prende pugna di non 
uoler caminare , colui che gli far a a prejfo , piglierà 
quella corda, tirandolo uerfo di fc,& fìmilmente a te 
po, com'egli camma la lafciera , er a maggior caute? 
la, oltre di ciò, lo farete fempre molcfiare,di baftone, 
di pietre, di uoci, co Cordine che ui bò detto dinanzi . 

Per che al tirare che fi fa della corda facilmente 
fi potrebbe di feiogliere dal tronco, er uenirfene,maf 
(imamente non hauendo cognition di fare l'ultimo no 
do co ipeli nella fune , il che non fi può dire, per che 
bifognerebbe con gli occhi ucderfiper tanto, non fa* 
pendofi far quel nodo , mi è parfo dirui, che non foto 
fi uuole legar al troco, ma fi legherà il capo di fopra 
della detta corda nella fibbia della fella doue fi pone 
la groppiera, che in quefìa maniera farà ferma, e Tp 
molto che fi tiri non fi difeiogliera mai dalla coda ,er 
liberamente fi far a Ce ff etto . 

Quando conofcerete , che egli fia R efiio folo per 
la fua gagliardezza , er per colpa del caualiero, che 
uifu uile,atl'hora uoi fopra di clfo,andcrete in una ca 
pagna che fia maiefe , er in quel tempo che dandogli 
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la fua Unione gli prende pugna di non uolerjl auuia 
re,o nel pajjo 0 nel trotto 0 nel galoppo , Subito che 
egli fi ferma 0 con calci 0 fenza calci 0 penfa di fcr* 
marfi, cofì come neUaregola che ui difi auante uole * 
te tacere , fenza che da uoi fi batta ; hora per coir ario , 
uolete gridarlo con tenibel uoce , er in quel infante 
gli darete di bafan in fu la te/la, er fra le orecchie , 
C r fra le braccia dinanzi :er benché egli forfè, dimo * 
flrerà di faltaro di ponerfì da trauerfo , 0 ueramen • 
te farà uifia di piantarfl,o colcarfi,in queltcpo quan 
to più abonda in quefte , er in altre malignita , tanto 
maggiormente uoi uolete raddoppiar leuoci horren 
de,& le baronate, &àfua maggior fatica dargli i 
tempo colericamente i torni daU'utta ò l'altra parte , 
0 uer da quella dalla quale egli faffo più ui sforza , 
tal che al fin come fi accorgerà che non uipuò ojfen* 
i dere ne fuperare,ne con gli pen fieri, ne con gli effeta 

> t , totalmente ui fi farà fuggetto, che caminerà in queU 

la guifa che uolete fenza uitio , e r fimaneggiarà:& 
eguale à l altra regola uolete fubito che egli fi rendei 
rà uinto, accarezzarlo, er di uoce,ey di mano,fopra 
il collo , er poco più ò meno di diece uolte iui pur il 
paffeggiarete di trotto , er appreffo di galoppo , er 
all'ultimo paffo paffo:ej come ritorna nella fua ma* 
la er oftinata uolunta , er uoi fimilmente ritorna « 
rete fempre à caligarlo . 

Benché il cauaUo fia reftio per la caufa che bora 
ui hò detto, nondimeno fi potrebbe ancho tal uitio to 
- ' . *4 gliere 
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glint con lordine di prima , il quale accade quando , 
t gli e uile er di poca forza , cofl come pur quando e 
mie o’ di poca forza fi potrebbe correggere col ca* 
fogo foto del Caualicro,quantuque gli fia quello, che 
ui ragionai di nanzi più naturale . 

Auertite che come il cauaUo ricono fee le gra bot* 
te nella tefia#? fia le orecchierà poi batterà filo ca 
ttigarfi di noci afirifiime ,er con mirabil tento quel* 
le mancar er crefcercfecondo manca er oreficeria fluì 
porfidia,*? tanto più quado ui accorgete,per la qua 
lita del pelo,cr di fuoi fegni,che egli fia naturalmcn* 
te ramingo , er di duo cuori : er fappiate che contra 
di lui non fu ne è ne farà mai maggior cafiigo er di 
maggior terrorc,piwche la uoce deU'buomo,ete dì tal 
maniera#? di tanta uirtkche non lo confonde , ne lo 
dittona,ne lo toglie da fi, ne lo auuili ficcane lo pon in 
fugarne lo accorarne lo difiera , come affai uolte fi* 
glion fare le bafionate, le quali benché fanno effetto 
grande , cr da quelle nafeano uirtù infinite pur e ne* 
cejfario che fi ufino a tempo, et appreffo e di hi fogno 
con le carezze, et co i modi fargli cono fiere che lo er 
ror fio fu caufa del fio cattigo . 

In una grande necefi iti, filo quando il caualiero 
non tiene dottrina, ne tempo , ne mifira in uincere il 
CauaUo, { ? in farlo accorgere deWerror fio, pigliare 
te un gatto, quanto più feroce fi può hauere.ey leghe 
fi,alla fipina, nella cima di una batta , graffa à modo 
di picca, & luga da circa fedeci palmi, et fi uuol auer 
< ,,i tire 
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tire legarfi di manieriti che le branche , er la tejla le 
fieno difcioltCiZT come il cauaUo prende pugna di no 
uoler caminare auante,Si prenderà da un huom,à pie 
de quelThafra, er tdtofto con ejfa fe gli ponerà ilgat 
tojjora fra le gambe ,zr bora ne gli garretti , c r fra 
cofcUiZT fra gli tefticoli fieffo, cr nella groppa. Et 
cofl egli, come gli altri che gli fon attorno à quel tetti 
pò lo uogliano minacciar con uoci , La onde farà co - 
i bretto abandonarft ad andare come uolete, er aU'ho 
ra il caualiero che glie di fopra uuol tacere er atteri 
der fola ad accarezzarlo quando uà bene . 

Pur fuoleà C aual re&io , molto giouare tener con 
la man deflra un chiodo, er à quel tempo ch'egli non 
uuolcaminar auante , con quello pongerlo,conquan* 
ta forza fi può, da dietro , uicino la fibbia che foftie* 
tie la groppiera , cr per qualunche co fa mala ch'egli 
facejfe, ò di falti,ò di calci , non figli toglierà mai di 
dojfo quel chiodo tenendol fermo fopra di lui che con 
tinuamente gli punga , finche lajft le fue malignità , 
CT fi rìda caminando auante però di fubito che farà 
uinto, non filo non fi uuole più pungere , ma co la det 
ta mano fi accarczzara nel collo, & da poi fi pur aU 
cuna fiata fi ricorda (fi di ritornar al uitio fuo,tanto< 
fio che à quella bora, fi toccaffi dietro filo con la ma 
no aperta, fenza che altrimente fi punga, egli fi ricor 
dera del error fuo,ZT corrigendo fi caminera del mo 
do che fura richiedo dal fio caualiero. 

Come farà fuperato > er è già libero dal fio cattU 

uo propofito. 
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ito propofìto, er ua fìnceramente,fi potrebbe potiere 
a gli ordini, fu il paffo,ej fu il trotto, er fu il galop* ± 

po, cr à repoloni, er <t » torni , er non folo moéhrar * 
gli qual è il modo di faperfì collocare , er incauallar 
le braccia, & far la ciàbetta nel maneggio, ma tutte 
le altre uirtù coji come ui ho detto, & pur ui fi dira . 

Mejfer Vincézo Rcfpino di napoli, mi dijfe che e* 
gli hebbe nella cauallerizza del Re, un cauaUo di moi 
ti anni reflio,cr che un giorno glifi legare dietro la 
coda per un piede un' animaletto , che fi chiama Rie* 
ciò fpinofojl quale incominciando a flridere,il Caual 
lo ne prefe figrà terrore,chediteminatamèteco mol 
ta uelocità fi fece auàte al correre, talchi da poi ditte 
ne fi pronto al cor fo, che appreffo fu neceffario tratta* 
gliarfi molto i agiuftarlo di bocca,che no tiraffeuU <■- 

Et beche all' bora tal remedio fuffe a tempo che co* ■ « j'i r 

ueneua a quella malignità, nondimeno ui dico che fa* 
rebbe difordine continuamente feritimene , perche, il 
più delle uolte, farebbe il cauaUo llordire , ò difpera* 
re, er non fempre intenderebbe quel che uolete , cosi 
eoe anchora farebbe legargli al fotto coda della grop- 
piera un cagnuolo ò qualche altro animai mordente , 

CT di gran uoce,che penda da circa duo palmi, er ap 
preffo legandolo con un'altra cordella, la qual fi pafe 
fi dapoi fra lecofe del cauaUo , er quella pigliando il 
caualiero con la man deflra,tirando,et Vitando il mo 
lefla di fotto, 6 uer in cambio dell'animale legargli da 
dietro alla fimil maniera un ferro lungo da circa un 
, palmo. 
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palmo,*? mezzo,*? largo poco più ò meno di tre di 
ta tutto pieno di punte a guifa di [pine, *? non uolen 
do il cauaUo caminare,pure fe gli tira a quel modo la 
cordella,ui rifoluo,che tutte fon cofe di poco momen* 
to,però feguete gli ordini detti dinanzi , con ogni flu 
dio , perche folo con efii iluitio di reilio liberamente 
fi toglieva non ui niegho che non conuenga à cauae 
litro, hauer itotitia di quefìi,*? di altri calighi, quatt 
tanche minimi fieno,*? di quanto fi può fare in cor= 
reggere ogni difettose quali biche ue ne potrei par 
lare infinitamente, perche no fono da cattarne frutto , 
*? fi anchora perche perderei il tempo douendoui ra 
gionar de gi altri effetti di più fuflanzA > tni è parfò 
tacendo conuenientemente lafciarlo. 

Ma fe ui capiterà nelle mani alcun cauallo.che cae 
• <uàlcandofi,caminato che bauerà un poco,ò quando fi 
ferma,ò in qualmche tipo fi fia,fì butta in terra, uoi 
farete , che un huom à piede,che fia ben e/per to,fe gli 
fermi aWoncontro ,doue deliberante che egliuadi à 
tener fi ò doue fapete che fi fuole colcare,*? tanto/lo, 
eom'il caufUo comincia ad auuicinarfegli , colui mU 
tiacciandolo di baflone con gridi altifiimi, bora man a 
eando,*? bora ertfeendo diuoce,à tempo,d tempo, fe 
tondo fi accorgerà che gli crefce più,*? meno la fatte 
tafia di colcarfì, con gefli borrendi lo mirerà fempre 
nel uifo,à ciò fe gli facci fogge tto , perche ali ultimo 
ne bauerà fi gran paura,che fi toglierà daquelpenfìe 
ro di calar fi giù,*? mirando egli anchora , con infini - 
. u .. -ì to timore 
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to timore àgli occhi di coluifiarà faldo , & foto ine 
tento alla uolunù del caualicro che glie di [opra , il 
quale att'horafinche fe gli farei quello ,bi fognerà tace 
refenza far motiuo akuno , er dipoi lo farete trote 
tar d i torni , er in efii ponendo alcuni huomini che 
faccino pur il fimile , egli fi trouerà corretto , er ft 
pur fi pon in terra , iui forzatamente , per un ffiatio, 
lo farete tenere al fuo di/petto, crudelmente cafligan 
dolo>ej di uoci , er di gran botte fra le orecchie , er 
nella tefia er douunche fi può, ma fe non fi corregge „ 
la colpa farà del caualiero,che gli fià all incontro , er 
de gli altri che gli fono à cerchio ne i torni , che no bd 
ueranno à niun motiuo della lorperfona,ne tempore 
modo terribile à correggerei quegli tali potrebbott 
ufare un ballon lungo da circa dieci palmi, er nel ca 
po di effo legare unfafcio accefo di pagliati fioppa, 
er fubito che il cauallo fi colcharà òfarà uifia di col 
carfi,gli ponerano quello di fotto la bocca , perche ha 
uerà non folo fpauento della fiamma che ft uede inni < 
zi gliocchi,ma del fumo che gli entra nette nafcbe,& 
del fuoco che gli cuoce ilmuftaccio , er la tefta:Que« 
Ho caHigo pur fi potrebbe far da dietro ad un caual 
refiio,hor atte gambe, hor l i garretti, er bora di fot * 
tofra le cofcie,cr à i testicoli, tentatamele quatogli 
batta in dargli terrore,ey no lo offenda:anchora qua 
do il cauallo fi colca , potrebbe andargli da ogni lato 
apparo à lui una per fona col fuo fguizzatoro , nette 
mani pieno di acqua , er al tempo che egli fi colobi, 

ò penfl , 
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o penfififa motiuo di uolerfi colcarc,tatoHo gli fiar 
ricantino quell' acqua negli occhi : il che pur giouet 
nella crcdenza,pcròfandofi all'occhio della parte con 
traria di elfa,c? cosi totalmente in ciafcun di quelli 
modi rare uolte farà che no fe gli tolga il fuo uile con 
fiume, da ogni caualcatore,bèche fujfe di poco ualere , 
dechiarandoui che un caualiero , di buona difciplina > 
non fi preualerà mai di quefle cofc, perche farà lo ef* 
fettofenza di effe con la fua propria uirtu,& in din 
uerfe maniere. 

Anchoraui ho da dire, che fono molti cauaUi che li 
beramente caminano, er non fono ref i] , ne ancho fi 
buttano in terra, nondimeno alpaffar dell'acqua , qua. 
tunque fa grande il fiume,non filo non uoglìon anda 
rc,ma fi lafciano cadere ,er in ejfa fi colcano, er noti 
è dubio,chc nafeano fotto il fegno di Leone,il quale fe 
gno hà il dominio del fuoco, però no tutti quegli che 
fon produtti fotto quefio influffi hanno tal difetto , 
CT taccia chi dice fi conofca nel collo al fegno del re * 
molino, perche non è uero , ne metto fi può cono fiere 
certo al mutar de i denti , ma folo à quel che fiuede 
quando fi butta nell'acqua, in tal uitio non c remedio 
maggior di quelli che bora ui dirò, farete caualcarlo 
da un fruitore , er gli uadano da circa tre huomini 
appreffo,w fate che egli entri nel fiume , er come fi 
colca , tanto colui che gli Uà di fopra come gli altri 
che gli uengono apprejfo, tanto fio gli fiano addojfo , 
CT per nera forza gli pongan la teda fotto di queU 
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• lo , che r acqua gli uadi dentro le orecchie , cr non lo 
facciano alzare per co fa niuna , anzi oltre di ciò , fi 
uuol in quell' acqua battere y di battone, cr in quel tc< 
po tutti uogliano terribilmente gridarlo, et fe egli fa 
forza di alzarfl, coloro fìmilmentc faranno forza a 
mal fuo grado di tenergli la tefla dentro di ejfo : cr 
dapoi che farà per lungo ffiatio trauagliato in quel 
modo,er uoi al tempo che Jfira,zr forge la tetta au 
tuff àtaneW acqua , il farete fopra di ejfa fra le orecc 
chic pur battere , cr con impeto grande attuffargli 
un'altra fiata ileapo neW acqua, cr com'egli totalme 
te fi alza , cr uolete che uadi fuora , quegli fubito lo 
accompagneranno di bafione, cr di uoci , finche farà 
uf cito, et come farà di fuora, non fi uuole più battere , 
perciochc altrimnte farebbe difordine. 

Dapoi nel feguente giorno , lo farete caualcare 
un'altra fiata, cr uada nel medefimo fiume, et in quel 
tempo che entrerà in effofe colui che gli tti di fopra 
fiaccorge,che pur fa motiuo di fermar fì,& di buffar 
fi nell'acqua, ò tal uolta prima che fi accorga di que e 
fio, tantottofenza dargli tempo di penfare , lo tocchi 
di ffroni,& lo batta di bafione fui capo,er fra le on 
rechici al fianco, terribilmente minacciàdolo di uo 
ce, che in tal modo farà iterrotto ilfùo pcfìero,et paf 
feràficuro,et forfè che no bifognerebbe,ufarfegli quel 
cafiigo dinanzi, che conqùcfio folo fi correggerà . 

Ancho fi potrebbe da quefto uitio pur toglieremo 
nendogli un chiappo feorridore atta borfa de fuoi te* 
V 't (iicoli, 
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• ftìcoti t Z?fra le cofcie di dietro facendone ufcir il c<t 
po della cordai? colui che att'hora , glie di [opra, pi 
oliando quel capo con la man deflra entrerà nel futa 
wte.ef come fe accorgerà che egli pcn fa di uolerfl col 
carejubito tirerà la corda, in un medefìmo tempo mi* 
nacciandolo di uoci,cr battendolo di ffironi, et fe per 
tale cafiigo,egli fi fa auante, in un infante fì uuol al 
lentare,che tjfendo fcorridore il chiappo, fì allarghe * 
ràfenza dargli piùfaftidio,& quante fiate ritorna » 
nel fuo penfiero maligno, colui ritornerà fempreà ca 
&igarlo,in tutti modi come ui ho detto, cr fe non ob 
•v ftante quejlo,fì colcaffe , fe gli farà della maniera che 
ui di fi, at tuffar la tefta di fotto , che l'acqua pur gli 
entri nelTorecchie , e r finche fia colcato fi tirerà la 
corda , à ciò per quella doglia facilmente fi emendi 
del error fuo . 


co fa, quando il cauallo perfeuera nell' error fuo, che no 
fola poffa fallire, ma crudelmente offendere lafanita, 
il che non faranno gli ordini che io ui hò largamente 
detti , che tutta uolta che in efii per feuer andò fi ufera 
quel tempo,che attor conuiene,lo effetto fcnza dubio, 
& fenza defaftro fuccedera certo-. cr quello chiappo 
fi vuole ufar foto in uno eftrcmo bifogno , di un cavai 
pfido,etiuecchiato a fermarfi,et a colcarfi nell'acqua 
H ora ui dirò il contrario del vitto di rejlio, che fa 

ra quando 


Hon mi è parfo tacere che gli antichi, a qual fi uo 
glia Jfietie di caual restio finulméte ufauano il chìap 
po fcorridore,nondimeno à me pare malfatto, ufare 
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ti quando il cauaUo tira,et uà uia, il che procede no 
foto per effcr dì mala bocca , ma per la creanza che 
gli diede il fuo caualieroja quale fu fenza ragione,et 
ordine , che effendo egli di troppo fenfo,er uiuacita,ò 
uer amente con le parti dure della bocca , come ui fec 
ci chiaro auante, non fapendolo uincere ne foggioga* 
re, ne fargli accorgere della uolontafua , ne quando 
egli fi ha da fermare,^ parare, ponendo/l in fu la ma 
no non jì fermar a , er fe pure fi ferma, far a un difor* 
dinato, er mal tenere : Il quale uitio fi corregge non 
folo con la briglia , ma col timor del uofiro caftigo , 
come che intenderete • 

OccorrcndouineUe mani un cauaUo fi male auuez 
Zo,lo cominciar e te a caualcare con maggior attentio 
ne che fcfuffe polletro,& primieramente ui bifogna » 
in una firada lùga,cr chiufa da i lati,infegnargli che 
fi fermi fopra il puffo, er apprejfo fopra il trottoli 
poi fopra il galoppo , cr fempre che fi fermi nel fin 
del paffo,ò del trotto,ò del galoppo, gli farete far le 
pofate , er auante ui ho ben detto il modo , con gli 
aiuti ,cr calighi, come fe gli hanno da dare:Ma per 
che egli ha prefo quella natura , er libertà maligna 
diandarfene nonio uolete per molti , er molti gior * 
ni correre , anzi ogni fiat a, che egli al fin del galop » 
po ha fatte le pofate, ui fara un huomo all'incontro , 
con una bacchetta, o uer bafion in mano , cr in quel « 
Vinfiantc leggiermente battendolo nelle braccia , er 
rade uolte nel muftaccio , il fara far indietro , poco* 

N piùtò 
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più, ò meno (li cinque palmi, falche com'egli cono fa 
rà il uoler uoftrofubito che fard fermato, er fi uede 
rà quello che tiene il bafione, auante, ty ancbora fcn* 
tendo fi da noi tirar un poco la briglia, da fejleffo feti 
zafarfi battere fi farà indietro , dapoi che egli fari 
ben f ermo, & facile al parare , er ficuro al retirar» 
fi , andarete di medefimo luogo , er fenza tocarlo di 
j proni , ò di bacchetta , er fenza dir moto , er fenza 
troppo sforzarlo, gli darete piaceuolmente la carrie 
ra,et come fete uicino à quella parte doue fifuolefer 
mare al galoppo , er uoi lo aiutarete di uoce al para 
re, et in un tipo colui che gli fiori all'oncotro,anchor 
à cautela maggiore, aiutandolo di uoce lo minacciari 
col baione , er fe pur fi accorge che egli uoglia paf* 
far auante, er tirar uia,gli darà con ejfo una grò hot 
ta nel mufiaccio, la qual botta , ufando ben À tempo 
l’ordine che bora ui ho detto , fon certo , che non gli 
bifognerà > perdi e egli in udir da uoi la parola che fi 
fuol dir al far delle pofate. er in fentitfì tirar la bri* 
glia ,er in uederficolui col ballon innanzi, f acUmeti* 
te da fe liejjo fi fermerà, er fermato che egli far à,lo 
accarezzante un pezzo,® 1 parimente come feflt al 
fin del trotto, ò del galoppo , lo farete far indietro , 
er pofcia tra lo andar, et uenire,pdffeggidrete da cir 
ca fei uolte p la carriera, fcrmandoui fempre in quel 
medefimo luogo,doue folete parare:Etp alcuni gior* 
ni non bifognerà più correre , ma ufarete l'ordine del 
paffo del trotto , er del galoppo , pur à quel modo de 

prima , 
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prima , c T auuertite che ui fa fempre all'incontro co 
lui col baflon in mano , il quale anchora fenza il bu- 
fone potrebbe tenere alquante pietre , er tirarglile, 
a tempo, nel mti accio, ò uer nelle braccia, ina alTho» 
ra bisognerebbe maggior tento alla mano che tira la 
pietraUl che di raro accade hauerfe , er per ciò fon 
di parere, che il tirar di pietre no jì faccia mai : Et fé 
fegli poncjfero auante uno,ò duihuomini con quei fa 
fei accefi di paglia legati alle punte de gli baioni, co 
me ui ragionai al uitio del cauaUo che fi butta in ter* 
ra,gli farebbe corriggimento grande in farlo di fubU 
to parare -.quantunque ui aficuro , che folo con la bri 
glia che egli porta, fenza quefli fafci,con le altre cor 
rettioni che ui ho dette, er che fono piu da lodare fa» 
cilmente fi tenera,^ anchora quejlifimili bajìoni ac 
cefi, ponendogli alla banda contraria della credenza» 
il faranno uoltare tantoJlo:DeUa qual credenza ben» 
cheuene habbia lungamente parlato , perche bora 
m'occorre mi c parfo dirne quefio , ma non che di ciò 
uogliate prcualerui. 

Mirate bene quanto gioua il cafligo, cr maggior » 
mente ejfendo terribile , che affai fiate fi è uiflo alcun 
caualiero che cafualmente correndo il cauallo,di pefii 
ma bocca, per una diflefa campagna,mojfo da ira,uo* 
lèdo forfè, ammazzarlo,per quella malignità fua,l'ha 
tanto corfo di lungo battendolo fempre di /proni, cr 
di bacclyetta fra le orecchie, er in ogni luogo doue fi 
può , cr foUicitandolo di uoci ajprifiime, che non pof» 
...... Nz fendo 
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fendo più durare, mancando di lena, e uenuto , aWultU 
mo^ua fi da fe a fermar fi,t alche il giorno da poi cor 
rendalo nella carriera giu&a,ncl fin tirandogli unpo 
co la brigliafi e facilmente fermato : P ero auuertite 
che nonuoglio che quello fi ufi, perche oltre che fi 
fuol difiiuare , onde nafee il pericolo grande della uita 
fua,non fempre fuol riufcire,che ad alcun rado caualm 
lo di mala f anta fia, bi fogna con maggior arte far co* 
nofeere la caufa uera del fuo caligo, er l'ho detto ac 
ciò fiate ben ejperto del intelligenza fua , er come fi 
truoua pronto à gli ordini buoni, ogni fiata che a te* 
po fi corregge dall'huomoiMa ben quefio accadereb 
be molto , quando egliforzandoui fi ponefie in fuga , 
cr in fu la mano . 

Anzi è da notar fi quella regola generale , che fin 
tanto che egli non faprà ben tenerfi, er parare al paf 
fo,w al trotto, non fe gli uuol dare il galoppo , cr da 
poi finche non faprà ben tenerfi, CT parare al galop* 
po,non fi uuol mai correre. 

Et fe uolete che egli non facci le pofate ui bafieri 
folo al fin del paffo,ò del trotto,ò del galoppo, come* 
gli farà fermato tirandogli la briglia , cr col timor 
di colui che gli 8à coPfafion all'incontro farlo fare , 
alcuni pafii, indietro , cr col filmile ordine cbò detto , ' 
fi potrebbe apprcjfo feguire, nondimeno quando farà 
le pofate farà il camino da tenerfi più fccuro,et certo 

Ma s' eludete con più facilità correggere di quel 
dfetto , oltre quegli ordini , gli ponente una briglia 

conciliente 
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conuèniente atta queliti, detta bocca fua , cofi come a* 
natitene Cbò fiegn alate» 

VLor bende il cauatto fujfc dì qual fi uogliapefii* 
ma natura , er inocchiato a quel mal'tifo di andar fc- 
ne uia facilmente farà uinto , tutta uolta che uoi ufiare 
te lordine del modo che ui ho detto , er di piu gli po 
nerctc la cordella fiotto le gengiue,& legata àglioc* 
chi detta briglia, come diffufamente uidifii auante : 
Quantunque fiolo quctta y il più dette uoltefarà ieffet 
to con ogni fiempliee morfio,mada poi che farà con e fi 
fa ben cafiigato della bocca, non gli bifiognerà ne que* 
fio, ne altro fioccorfio , perche fiolo con la briglia ficm* 
pre fi tenera * 

Nondimeno auuertiteche per mantener giu fio, a* 
con buona lena il cauatto tanto a quel chò detto, co e 
me anchor à quel che dirò appreffio,non uolete mai la 
fidare iuofiri torni, cr da poi fiopra il pendino attcg* 
gerirlo, er fare le uofire pofiate. 

Ma perche da molti che fiolo giudicano fecondo 
quel che mirano da prima fiaccia , er non fiondano le 
raggioni doue contengono, fi potrebbe dire che il ca * 
{Ugo di battone fa il cauatto timido, er gli toghe l'or 
dire, per tanto mi ha parfio dechiararui,che quella o* 
pinionc fai fa , per che quando incontinente che egli 
fa ildi/òrdine fi corregge, dapoi che fard corretto del 
Vcrror fuo, chiaramente cono(cera,che quella maligni 
tà fua ne fu cagione, et quello fifa chiaro per la iffie 
rienza che egli fiejfio continuamente ui dimofiraper 

N i che 
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che come furarne diante il cafiigo, emendato, egli m<à 
più ritornerà à quel uitio,ne di mouer la tefia , ne di 
credenzone di refiio, ne di andar fene di bocca , ne di 
buttar fi da una banda,ne in altre fantafie, nodimeno 
quando fc gli da di battone, 0 di bacchetta, fenza che 
commetta qualche errore , aWhora fi trouera confu « 
fo ne fi potrà rifolucrc , e r non faprà mai penfare la 
caufa,che ui conduce à quell' atto , talché poi fempre 
che uede il b afone, ò la bacchetta , egli ne prederà fra 
uento,che,nonfi può far peggio che battere ilcauaU 
lo,cr mafi imamente nella iella, quando egli ui rijpon 
de y er ua bene: per quello tante uolte ui ho detto: er 
uel dirò fempre, che hi fogna dal caualiero ufarjìil ca 
ftigo,zr anchor il foccorfo,ò uer aiuto , à tempo, & à 
mifura:® perche mi fi potrebbe dire, che par impofii 
bile che il cauallo habbia tal difcorfo,4 queflo rijpott 
do, che ejjcndo creatola Iddio per feruire, er confor 
tnarfì con la uoluntàdcWhuomo,nÒ emarauiglia che 
egli imparte fia qua/l conforme aW intelletto no&ro, 
CT qual certezza fe ne uuol maggiore di quella che 
ogni di ne uedemo, non folo deUa inteUigentia,® del* 
l'ubbedir à tempo che egli dimoflra nell' oprar fi , ma 
in quella prontezza che fi uede nel fuo animo :Hor 
qual' animale fi truoua ficuro,® intrepido, eguale al 
l huomo, più che litiche il uedemo correre con tanta 
uelocità dentro gli efferati,®- da quegli tra fe, er e* 
fee,® non teme, ne arme, ne ff>ade,ne lanciente tanta 
varietà di uoci,di rumori , di bombarde,ne acqua , nc 
' fuoco t 
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fuoco, nc ferro, & ben che fia motalméte fèrito,egli 
non fi rimuoue dal fuo camino , onde apparo al fuo c<t 
ualiero perfifte in fin al fine , nondimeno d maggior 
cautelarmi ha par fo ricordar ui, che quefli cafiighi de 
bafioni,& di bacchetta , quando fi faranno da un huo 
mo à piede fi uoglion far folo in una cftrema necefiU 
tatuando il cauatlo , è inuecchiato à non uolerfi uoU 
tare,ò uer è ufo gran tempo,à tirar uia di bocca,& la 
ragione quella perche fon rari coloro che aUoncon* 
tro del cauallo fapranno à tempo dargli il cafiigo,fo* 
lo come gli accade cr quanto gli conuiene , B ifogna 
dunque aU'h ora che il cauallo e difanimato dal fuo ca 
ualiero ò da colui che gli darà nell'incontro , perii 
ca&igo che hebbe di bafionefuora di tempo , ò uera 
fenza che habbia mai fallito , con V arte fargli conoc 
fiere che la uoluntà uoflra è che non tema ne bafto* 
ne, ne jfada,nc cofa ucruna , che in tal maniera tanto 
fio ritornerà ad unir fi con uoi, crai fuo naturale,et 
fi pur cglifujfe , à per natura , ò per altro accidente 
uile, parimente gli giouerà molto in dargli animo, et 
quale farà il modo che uolete ufare , oltre che poi ui 
farò note alcune uirtu che fi gli hanno da mo&rarc , 
donandoui anchor altri auifi , breuemente bora il dU 
rò in quefio Quarto & ultimo Libro , 
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Avalchbrbt b fopra 
del cauaUo,?? finche ua di paffo , ò 
uer di trotto , andante afiicurando* 
lo, porgendogli fempre la baccheU 
ta fia le orecchie, e? bor all una, et 
hor alT altra bada della tcjla uicin a gliocchi, e? Jpef 
\ facon e (fa lo accarezzerete nel collo, dapoi comi egli 

far a fxcuro in que fionderete in un luogo , il qual a 
uoifara piu grato, er fate che aWoncontro ui fia un 
huomo col baflonin mano, er a poco a poco co quel 
lo cominciar à ci fargli fegno di uolerlo battere ncllt 
tefla,e? aU'hora uoi darete animo al cauaUo che ua* 
diauante,remittendolo uerfo colui, ilquale in quel te 
po,uuol mo firare di fuggire,?? far/ì indietro,?? co* 
me conofcerete che non teme piu lo bajlone,uoi fimil 
mente gli farete andar con una (paia alToncontro: 
er tal ordine continuateti (in tanto che egli farà to * 
talmente afiicurato , ma auuertite bene che atChora 
non fi uuol in niun modo toccare, nt di baflone,ne di 
Jpada in fu la tefta, che affai gli bafìcrà,chc fc gli fac 
ci quel fegno uicino di effa, e? che egli arditamente ,<t 
colui eh' el fa uadafopra:appreffo di queflo gli por * 
gerì molto animo che innanzi di lui fieno alcuni huo 
mini a piede , e? aW incontro lo minaccino con uoci 
alti fiime, e? alThora uoi, che gli fetc addoffo , remiti 
tendolo,da circa tre fiate, a quegliiLa prima uolta di 



Q. V A R T O. *01 

pajfoiLa feconda di trotto: La terza di galoppo, però 
in quel tempo coloro uogliano mo/lrarc di fuggirò 
caminare,retirandoji indietro ,cr fi oltre di ciò lo mi 
nacciajfiro con più bottoni, ò con più fiade,tàto mag 
giormente fi far a ficuro. 

Non poco gli porgerà pur ’ animo , il caualcarlo 
CT ponerui al cofiato d'un canotto, òucr in mezzo di 
due cauatti che fiano uecchi , cr ficuri al romore , c r 
atte botte dell drtegliaria,^ non troppo uicino a lui 
gli farete poi , fenza patta, /parare alcuni archibufi , 
cr quanto piùfiafiicura , tanto più quelli figli po • 
iranno auuicinare,zr fiorargli da preffo:cT att'hora 
non mancherete continuamente afitcurarlo fimpre 
con la mano, cr fargli carezze con la parola , cr in 
quanti modi fi può, i quali modi prefio ui fi diranno , 
talché ordinariamente non lafiiarete mai di ufargli 
piaceuolezza quando egli ua à uolunta uofira . 

M a perche molto importa , che egli habbia buon 
animo contragli altri canotti, uoi onderete da faccia 
à faccia alloncontro di un'altro cauatto,auer tendo di 
non fargli riceuere , ne dare qualche urto , acciò per 
la botta non fi fi attentine fi difanimi : Et att'bor che 
remittete addojfo di lui fi quello cuile fi fora indie* 
tro, cr fi pur f affi animo fo , ordinerete al caualiero 
che gli tta di fopra che tirando a fi la briglia, uoglia 
in quel tempo ritirar/} , che il uottro così prenderà 
uigorofamente ardire di fimpre far fi auante . 

Oltre di quefio andrete in una campagna inficmt 
i. 1 con 
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con un'altro caualiero à cauaUo, er ui porrete quan 
to fora lungo il repolone,da circa dieci pafii, att'inco 
tro T««o all'altro, er in un tempo ui partirete di trot 
to,i un uerfo dett altro, er da doue egli parte, andrete 
uoi,er egli uerra doueerauate uoi, er giorni che fi* 
te, tantosto in quel infante ciafcundi uoi prenderà 
la uolta de fira,er ritornarete apajjare, er come fé* 
te a quel termine,prenderete V altra uolta di man ma 
ca,er con quell'ordine maneggiando, ogni fiata nella 
metà del repolone,Vun cauaUo pafferà da circa un pai 
mo di fio fio diU' altro,t alche co quel ripaffare ognun 
di loro afiicurandofi diuenira di buona faccia, er qat 
fio pur di pai , collimile tempo , c r modo t farete di 

galoppo . . ' , V_ 

Et auuertite che al paffar, er ripaffarejnon ui ter* 
fiate, ma balera filo che fi pafii tanto firetto,cbe na 
tocchi l'unt altro. 

Anchora fi potrebbe andar in campagna,doue fon 
i uofiri torni , er incominciare di trotto la uolta da 
man delira ,er in un tempo per il medefìmo torno 
un' altro caualiero prender la uolta da manfini&rat 
er con tal' ordine cambiare i torni , er figuir le uoU 
te,er acciò non ui urtiate,aW incontrar che ui farete , 
un di uoi allargava il torno alla uolta , da circa duo 
palmi, più di quel che è, er parimente fi potrebbono 
apprejfofar di galoppo, talché l'un er l'altro cauaU 
lo, con queilo modo,er JfcJfi incontrarli ,facilmcn* 
te s'inanimerà, . . .i, 
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Di più ui dico che molto gioua per afiicurar il uo 
ftro cauaUo,fiar fermo con ejfo, da una bada de i tor •; 

nivali’ bora che un’altro , in quegli anderà di trotto, ò 
tur digaloppo:Et fìmilmentc gli gioua quando uifer 
marete in un luogo doue alcun cauatto al fin della cor 
riera uerrà à parare, ò neramente quàdo corre uipo 
farete da un lato , nel qual egli bà da pajfare:cr fe il 
cauaUo,ò per natura ò per incontro, che bauejfe bauu 
to , in quel tempo che l’altro fe gli accolta per timo* 
re fi uolta , uoi all' bora farete che un cauàUo animo* 
fo ui fia inm lato, perche con lo ejfempio di quello, il 
uoflro prenderà cuore, & fi farà ficuro,et non fuggi 

■ rà - talché anchora non poco gli porge animo alcuna 

■ fiata,il pajfeggiarfi per la città, fìmilmcnte con un ca 
uaUo di buona faccia . 

E t perche molte uoltefarà un caual timido, et jfia 
uentofo, maf imamente per le città , oue fono diuerfe 
maniere cr uariet à di cofe, per tanto ui dichiaro che 
tal uitio procede per effer giouene, er non ufo di ue*. 
dere, ne di caualcarfiper luoghi publicitò uer fuol ac 
cadere per qualche offe fa che hebbe da attun inciden 
te che gli occorfe,et ogni fiata che gl'interuiene,ò fen 
. te,ò uede quello fi ffiauenta:6 neramente, quel che fa « 
rà peggio, hauerà corta er mala utfia, . 

Quando accader à queflo difetto à caual giouene^? 3 * 
uoi fempre che egli fi Jfiauenta , per qualche nouità 
che uede,non uolete à mun modo batterlo,per che bat 
tcndolo ,penfarà che quelle botte nafeano da quello 
, , .che 
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che mira,& ogni fiata che uedcrà il fìntile, tanto più 
fi farà uilt , ma ui uolcte fermare , er aficurarlo, er 
apprejfoyquando pur in parte pugnaffe di non paffu 
re ui accorgerete che egli a poco a poco, bora fermati 
dofuzr bora caminando , fì aficurerd di quella coft 
che teme,da poifopra di effa ui fermare te un pezzo ; 
CT in quel tempo che carnuta, ui ricorderete accarez 
zarlo di fopra il collo : Però potrebbe effer che alcuc 
na fiata egli ueniffe inporfidiadinon uolerin niun 
modo paffare,il che uienc , il più delle uolte , quando 
per quello che uede ò [ente, gli occorfe qualche office 
fa, alt bora farà di neccfità , che non foto uoi uogliatt 
tacere fenza dargli altra moleflia, ma bifogna che un 
huomo a piede da dietro il follicite con quel trufeio 
di labra , er con minacciarlo di uoce er forfè ancho 
con dargli di baflon er di bacchetta nella groppa, er • 
nelle gambe , er com'egli comincia a caminare , uoi 
fempre lo anderete accarezzando. 

Nondimeno conili cauallo è totalmente amntae * 
firato, al paffo,al trottoli galoppo, al correre,alpa 
rare, ài repolonial maneggiar fi da ogni mano , er in 
tende tutti i ca/lighi,& aiutili quali appreffo uifa* 
rò chiari, alThora,s'egti fi fpauenta, er fi fermatole 
tepreflo fenza farlo ricotto fiere ' dargli aiuto al ca* 
mtnare,conla uoce, er forfè anchora con le polpe di 
gambe, ò uer con gli ffroni , er alcuna uolta giunta * 
mente con la bacchetta, che in tal maniera , egli fì fa* 
ra fanprc auante. 

Quando 
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Quando per mancamento di uitta ua Aubiofo , non fi 
uuol battere, ma a poco a poco caminando auante, et 
accarezzandolo loaiutarete , cr alcuna uolta lo aiu* 
tarctc folo contra la parola, cr fe ui accorgete che e* 
gli fi jpaucnti,<cr tta tra il pajfar cr non paffare,cT 
tra il fai nò, in un inftante all' bora , fenza Aonarglì 
tempo, ma folo AonanAogli animo, lo aiutarete Ai uoa 
ce,er anchora Ai /proni, fe pur èneccjfario, perche c* 
gli, il più Acllc uolte , lafcicrà il penjiero Ai quel timo 
re ch'immagginanAojì figura, cr cambierà. 

Ma per afiicurare totalmente ilcauaUogiouane, 
molto giouara caualcarlo Ai notte , cr Ai giorno lo 
caualcherete per què luoghi Aoue fono molte qualità 
di artifitij , cr Aoue fi ode fempre Crepito , per gli 
mercati , per le piazze , per glifabri cr calAarari, 
per gli armieri, per gli orefici , cr doue fono pelli,®* 
animali morti,® pajfo pajfo caminarcte , cr fempre 
che egli prende quella tema, farete gli ordini che ui 
bò detti,® cosi facilmente fi aficurcrà . 

Affai fate fuole giouare al cauallo,p alcuni giova 
ni,ponergli un uentarcllo nella fonte, òucramctepo 
co più baffo, in una delle orecchie, da una banda fer* 
mato di /otto il cuoio della te fiera,® co fi, ò di giorc 
no ò di notte caminando, prender auento , per il che 
non folo uoltandofi , cr rotando continuamente , con 
molta uelocita,auantegli occhi fuoi , fi far a egli , il 
più delle uolte, affai ficuro,ma ancho per quella bian = 
chezza,che ticn il ucntareUo , quando rota , la tutta 

non 
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nonhauera forfè , più da dubitar di queir ombre che 
per la fuafiacchezz* auante fe gli figurauano:Que * 
do uentarello da molti fi domanda molinello il quale 
fogliano portar i fanciulli correndo all'oncontro de 
Caeremondimeno ui auer tifico che alla maggior par* 
te de caualli gioua mirabilmente, cr in alcun' altri ra * 
difuole più prcftoja poi che fe gli toglie, credergli 

11 timore ,er non per ciò hò uoluto tacerlo, ma ben ut 

dico,come uoi ui accorgerete di quella qualità di ca * 
uaUi,che in niun modo uogliate ufare più tale artìfic 
ciò, ma u farete gli altri ordini , co i quali fi fura l'ef* 
fetto come auante largamente ui hò ragionato. * 

Anchora quando fi ufa quefto uentarello , fi potrà 
fare non folo bianco in color della carta,ma fi potreb 
he tingere giallo, uer de , rojfo, azzero , negro , & di 
quella maniera che ui parerà più atto in afiicurarlo . 

Al caualiero benchevongh fia di necefiità il gio * 
co della pallai ancho iifapere uoltcggiare , nodime 
no gli gioua molto y non fola per dargli ornamento , 
ma per farlo habilc,& più defiro à quelle cofe chepo 
fida conucngono all'arme , cofi dirò del cauaHo , che 
quantunque notigli bifogna il far della capriola , che 
uadì ondeggiante >er amagrupparfi , da gruppo , in 
gruppo ,er leggiero Ji mani er di piedi, auante , er 
dietro,non per ciò fi può negare , che egli no facci un 
bel uedere , c 7 che poi non uenga con più attitudine 
alle altre uirtù neceffarie , per tanto mi è par fio ben 
conuenicnte dirui il modo , che fe gli ha da mofirare 
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fe pur uolete la capriola . 

Quando il cauatto faprafar k pofatt , CT lo haue 
rete ambo aUeggierito di dietro , co fi come tutto cr 
V altro ui ho detto, per alcuni giorni andrete di trotto 
fopra il pendino,che fia lungo, cr fra i primi duo ter 
reni ui fermarete,fandoglifare due pofate,er tanto * 
Ho da poi fi uuol aiutare col trufcio dilabra a fargli 
far di trotto duo pafii auante , da circa tre palmi cr 
alt ultimo pajfo lo aiutante alle fimili duo pofate, co 
me da prima , cr fèguerete parimente con quei pafii 
di trotto,& al fin di efii con t altre pofate,cr ui fera 
mante, talché da poi com'egli intende bene ogni futa 
ta che ua a parare appreffo , in cambio di quei pafii 
di trotto, fara,foJJ>cndcdofi da dietro, duo gruppi giu 
Hi,cr eguali, con un bel tempo niellando fi con lepoa 
fate auante, onde da poi, da palmo a palmo andera di 
fchiena , con quel gruppiggiar parlottando, ej con le 
braccia piegate , cr giufte, cr in queSta maniera fem 
pre che uorrete,uifara la capriola, cr fe all'hora uo 
lete aiutarlo in ogni gruppo ui porgerà un paro di 
calci, cr con facilita cr ordine grande appena arrU 
nera in terra che fi leuera in alto, cr fi uuol auertire 
non ufeir mai dal tempo, cr dalla mi fura, et come dal 
principio,cofi nel fine, andar continuamente egual'et 
giufio . 

Se il cauaUo e debole di lombi, farà quegli pafii di 
trotto terragnuoli,ò uer amente deuandofi eguale, cr 
fempre ad un numero, con le pofate apprejfo di fi bel 

garbo, 
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garbo, er mi fura che benché egli non sgruppi la ca * 
priola farebbe da lodarfi, et farebbe un bel uedere . 

In quefla maniera efjendo il cauallo per la ginetta 
fe gli potrebbono ancho infegnarc i cornetti nondime 
no quando , è graie per la ghifa , molto piu gli con* 
viene la capriolala qualfacendofl bajfa poco differì 
fee da i cornetti , che quelli coruetti non folo fi fanno 
caminando auante,come couicne alla capriola,mafia 
do in un luogho non partendoli per un pezzo ballon 
do fopra Panche,?? le braccia , ?? Jìmilmente da poi 
ritrabendojì indietro ,er daWuno , c T dall'altro lato . 

Notate che quel che fifa in dar la capriola , anebo 
ra fi farà quando volete donargli il galoppo gagliar 
do: Però in ogni due pafii bifogna pigliar il tempo,?? 
la mifura ,?? aiutarlo : M a in quello,?? in dar i cor * 
uetti,con larte non fi potrebbe mai sforzare al tutto, 
s'egli naturalmente non fojfe leggiero, della perfona, 
CT di braccia ?? di gambe. 

ei - Se pur uolete mostrargli che faccia la ciambetta , 
il che non folo farà util co fa, ma molto gioua, in dar* 
gli ornamento quando fi maneggia, Poneteuegli difo 
pra,?? andateuene uia in un luogo flrctto,ò uerame* 
te in un foffo che fìa fatto in una di quelle due guife , 
che io ui disiagli ordini che correggono il cauaUo , 
che uolta le anche prima delle /palle, ?? iui pian pia 
no lo uoltarete da mddefira ,?? apprcjfo da ma fini* 
fira tornado pur alla volta dcftra,da quarto in quar * 
to,una,ò duc,o tre volte per mano 9 dcl modo che uifu 

ragionato. 
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ragionoto,quado parlai delle uolte raddoppiate, pere 
che offèndo la Abrada / ìretta , cr uoltàdolo foretto , il 
cauaUo fempre , c&e /* uolta , non potendo al chiuder 
che di e fifa farà, fenza fatica grade,incauaUar il brac 
ciò, temer a di fi battere t altro braccio , con quel brac 
ciò contrario della uolta : la onde egli poi per fuggir 
quelIo,bifogna che cofì duro di arco,?? àuro di collo , 
C r fermo di tcftajo follcui in alto,?? uerrà con la eia 
betta, talché prendendo quell' ufo, ogni fiata che fi aiti 
terà di Jprone dalla bada contraria della uolta, et che 
udirà r aiuto di lingua, ò giunti inficine, ò l'uno V al- 
tro, la fara fempre da quella banda doue fi girerà,cofi 
come uer amente gli conuiene, ma fi uuol ben auuerti* 
re che il cauaUo in càbio di fotleuar il braccio , non fi 
faccia indietro, ò uer in uoltarfi efea dalfoffo , il che 
farebbe uitio,?? oppofito molto del uofoo bifogno , 
però conuerra che fiate ben accorto a uoltarlo co fer 
mezza,?? temperamento di mano,e? à tempo ,?? i 
mifura caligarlo,?? taVhor aiutarlo, et accarezzar 
lo con quei modi che ben credo che per hauergli deU 
fi bora gli fapete, cr da paffo in paffo ui far ano più 
noti : cr pur fu la foada fretta , ò dentro quelfoffo 
potrete, 6 andar di paffo, 6 uer di trotto quanto òlìi* 
go il repolone,ò uer andarete più al corto, da quinde 
ci palmi,?? dadogli da un capo la mezza uolta di ma 
de fora, cr dall altro capo la mezza uolta di man fini 
fora, fi adatterà con affai più facilita il braccio con la 
ciàbetta, ?? iui ancho uferetc i filmili cafiighi , ò uer 
. O aiuti 


•i 


aiuti a tempo quando bifognerdno , tal che ancbor ài 
repoloni poi fi maneggiata , bora con l’uno , cr bora 
con l'altro braccio,pur con la ciàbetta,ej lo medefi * 
mo effetto ancbo fi fora con molta piu facilitai un 
luogbo,nel quale fia qualche dirada curua, che fuolef 
fer da i lati un poco eleuata, cr fcffo accade trouar 
fi nella campagna , in alcune parti doue la pioggia co 
la forza deli' acqua, CT con la laua che corre , ha fate 
to una certa uietta cauata circa duo palmi , cr dalle 
bande,un poco col terre alto, che faglia di fbiagi, pur 
quafì à modo di barchetta, nella gui fa delfoffo ragio 
nato dinanzi > talché uoltandofi dentro di quella uia , 
cr fopra quella breue altezza delle bande, gli fareb* 
be trauaglio non uenir con la ciambetta, da doue fi - 
uolta, cr aU'hora fi uuol parimente cominciar à uol* 
tarfi baffo, con la ma ferma finza quella torcere, cr 
à tempo aiutadolo di lingua, cr di ffroni ò di polpe 
. di gàbe più et meno, ò più l’un dell’altro fecondo Va* 
nimo che hà,& fecondo ui ubedifee , cr notate che fi 
i capi di quei luoghi ne i quali conigli rcpoloni di 
paffo,ò di trotto anderete d parare , cr fi faranno le 
uolte,oltre la poco altitudine de i lor lati , foffero al* 

. quato pendini farebbe da lodar fi , cr co fi ancho fe la 
uiafujfe da tre palmi larga,nientedimene,in qualuns 
que guifa fi fia,gli giouerà:Et fe pur l’altezza di quel 
la farà folo da ma banda, cr non dall’altro lato,ben* 
che non fia di tato ualore,potrefle fruir urne, feguen* 
do, però , aU'hora gli ordini delle uolte dalla fua par* 

te alta: 
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te alta:cr non è da tacere che al maneggio , di repolo 
ni la cià betta gioui molto, anzi mi pare mirabilmen* 
teneceffaria , er affai più conueniente che non è al* 

• le Uolte raddoppiate. 

Ma fe uolete sforzarlo che egli la faccia fenza di * 1*** 
quelli modi, andrete alla Italia , cr poneteuigli dalla 
bada dejira della magnatora,doue egli Uà legato, te* 
nendo la bacchetta in mano , c 7 con effa il batterete 
nel braccio deliro , bora fotto il ginocchio , bora nel 
mezzo , bora nella giuntura di baffo , c T bora nella 
pieghatura di dietro, bor meno,cr hor piùgraue , er 
in un tempo , finche fi alzerà farete quel motiuo di 
lingua, & com'egli lieua il braccio, fin tanto che il te 
nera foff>cjfo,non uolete più batterlo , ma ben uolete 
tacendo folo minacciarlo Jpeffo fpefjo fopra di effo 
ton la bacchetta,accioche , per quella tema,non lab* 
bafìi, c r fempre che egli tornerà à ponerlo in terra , 
uoi parimente uolete,tantojlo, tornare , ad aiutarlo , 
er caligarlo, er da ciò non mancherete mai , finche 
egli un'altra fiata lo litui in alto , tenendolo poi per 
un pezzo cofi fermo, et per inanimarlo à quefio,c co 
fa da lodar fi , er affai bene al tempo che egli tien il 
braccio fojfefo , alcuna fiata con la ma grattargli il 
garrefe, che tanto più uolentiermente il tenera eleua 
to-. cr quello fimil' ordine, ponendoui dalla banda fini 
fra ,fara quando uolete che egli facci la ciambetta 
col braccio fìnittro . 

< Com'egli, alluno, cr all altro braccio, intenderà be •* (■*■*-» 

O x nequeflo. 
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ne quefio , voi fimilmente netta falla vegli panerete 
dotta bada deflra con la bacchetta in mano , er un al-> 
tr'huomo con un {prone in mano fe gli povera dall' al 
tro lato , di man finiftra, er a quel tempo che uoi lo 
batterete al braccio deftro con la baccbcta,colui vuoi 
fubito dargli una botta di punta di J prone appreffo 
te cegne,doue fi fuol battere, er in un infante anelo 
ra fura quel motiuo di lingua, CT uoi tacerete, perche 
egli udendo il fuono di lingua ,er fentendofì percuote 
re dallo {prone , er in quel tempo battere daUa baca 
cbetta,alzetà il braccio defiro:& pur quello modo , 
battendolo di bacchettaci braccio finijlro * er in un 
tempo pungendo/} di {pront daUa bada delira, tenere, 
te quando uolete che egli fofpenda il braccio Jìniftro, 
C 7 fi uuol à tempo battere col detto {prone , alcuna 
fiata piano, cr con mirabile tento, et alcuna fiatafor 
te,cr determinatamente, talché da poi ogni fiata che 
uoi,con queUo {prone, ò con un chiodo,ò uer bafionet 
to,che ui jìa la puntalo pungerete, daUa bada contra 
ria , er giuntamele farete il moto di lingua fenza 
che ui (ìa,con la bacchetta in manojiiuna per fona dal 
V altro lato, egli alztrà il braccio , tenendolo fojpefo , 
forfè ,un quarto di hora,ej più er meno, er tanto te 
po quanto uoi uorrttt>& ancho,il più dette uolte,fcn 
za che fi aiuti di {prone , non o/erà abbacarlo finche 
gli farete prefente : onde trouandoui dalla banda de - 
{Ira, egli fempre tenera in alto il braccio finijlro, & 
trouandoui dalla finifira farà il fimile col braccio 
deliro . v 
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=.* vfa scegli dal principio faceffe pugna di uolcr fo* 
lo alzare quel braccio della banda douc fi f ente pun* 
gerejl che fojfo accade 3 uoi in quel tempo che gli da 
té la botta di foone 3 non ejfendo.pcrò.malitiofo , gli 
toccaste col uofiro piede il braccio contrario , che 
con quel fegno fi accorgerà debordine , cr lo alzerà 
fenza ponerfi in altra confufione:& fin tanto , che fa 
rà ben accorto , due 3 ò tre uolte , farete queflo motiuo 
col uoftro piede , che da poi non gli bifognerà,ma fe à 
maggior fìcurtà tanto più fe fujfe un caual fupcrbo , 
à uoi piace ffe tener la bacchetta neW altra mano , er 
foto quàdo no ui rifonde toccarlo con ejfa 3 nella pie 
gaturd-ò uer in altro luogo del braccio contrario , in 
quel tempo che gli date la botta di foonéyfi potreb * 
be pur f ar e, cr facilmente fi correggerà. 

E da notar fi che aUhor quando gli date la botta 
di foone t s'egli non alza il braccio contrario ,ò uera 
mente s'egli fofode quel braccio della medejìma ban 
dadouefifente battere 3 uoi tanto/lo raddoppiaste 
le botte del uofiro foone,ne da cibane da gli altri or 
dini mancherete mai , fin tanto che egli fi accorgerà 
dell'error fuo , er alzerà il braccio contrario come 
uoi uolcteyper che uerrà di maniera cafiigatOy che o* 
gni fiata che da poi fe gli farà folo quel fegno di uoc. 
lerlo toccar di foone , quantunche non fi batta , egli 
di fubito ui rifonderà. 

Et benché non folo in un giorno 3 ma forfè in affai 
meno fotio facilmente fe gli infegne quefia ciambet 
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ta y con quei modi de i quali ui ho ragionato, acciò e* 
gli ne fia ben auezzo , er uenga poi con più faciliti 
à maneggiarli con ejfa y farebbe ancho da lodar fi mal 
tOyche ogni di alme un bora tcneffe hor Fano, er hor 
l'altro braccio cleuato nella fiaUa,facendogli femprf 
intendere quel fuono di lingua cr conofccr la botta 
della bada cÒtraria,cofi come diffufamete ubò detto . 

Se pur egli fu (fe di mito fenfo , ò uero di qualche 
malignità grande , non perciò lafciarete di feguir il 
uoibro intento , anzi alTbora per qual fi uoglia dife* 
ftyCt errore che egli faccid,ogni fiata ui uolete i quel 
medefimo tempo dimostrare terribile,®' gridarlo 
uero battere di bacchetta , ò Cun,ò l'altro , ò giunta* 
mente ,& po foia tanto fio ritornerete pur a gli or* 
dini uojlri . 

Però auucrtite che quello modo di fargli far la 
ciambetta nella dada,non è dafarfi,fin tantoché co* 
nofcereteycbc il cauaUo cominci ad intendere le altre 
cofcyCT che fia fuggetto, perche altrimenti fe gli mo 
tirerebbe con più difficultà . 

Bifogna poi che non foloegli facci la ciambetta 
nella dada, ma anchor quando gli farete fu la feUa,et 
che egli la intenda ogni fiata che uoi la uolete , onde » 
per infegnargli quello , è di mejlicro quando gli fete 
difopra,che ui fermiate un pezzo, tenendolo fermo, 
er faldo,con la teda rilutta nel fuo luogo , er dada , 
man dejlra ui far a un huomo con la bacchetta in ma 
no ,et parimente come uoi fede nella fi alla , egli il bat . 
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terà nel braccio dejlra , facendo pur quel motiuo di 
lingua, cr fin tanto che egli [offenderà il braccio , no 
mancherà mai moleflarlo in quel modo, più cr meno 
fecondo rifponde,cr [offre, cr tantosto che il cauaU 
lo rilieua il br accio, uoi che gli fetc adoffo uolcte grat 
fargli il garrefe, perche tanto più uerra con piacere , 
cr preito a far la ciambetta , cr quando uolcte che ■ 
egli la faccia dalT altra banda, fimilmen te colui gli an 
dera da man finiflra,cr fura pur quello che fece daU 
la banda dcftra. 

Da poi comil cauaUo intende quefto , à quel tem* 
po che fc gli batte ò l'uno, ò f altro braccio, uoi che gli 
fife di [opra , uolcte far quel fuono di lingua , cr co- 
tui tacerà . ' 

Apprejfo com intenderà pur quefto, cr uoi i quel 
effer che egli batte , ò l'uno,ò l'altro braccio , uolete 
non folo far quel motiuo di lingua, ma anchora il uo 
lete battere con lo [prone contrario , cr comc follie* 
ua il braccio, uolete 9 difubito, accarezzarlo , cr cef* 
fare da quello . . 

Al fin comil cauaUo ha intefo bene, quel che uole * 
te , cr riconofce lo /prone, uoi aU'hora ,fcnza che al* 
tri il batta di bacchetta , quando ui piacerà che fac* 
eia la ciambetta daUa banda dcfira ; gli darete una hot 
ta di j prone alla parte fìniftra, cr in un tempo fare * 
te il uoftro moto di lingua :cr quando egli non uolef 
fe uenir in quefto òuer amente in ciò uenijfc pigro , 
voi fempre moltiplicarete le botte di [prone-, non ma 
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cando mai quell 'aiuto di lingua , che cofì egli , fetali 
dubio,uerrà certo,?? udendo che egli follieui il brac 
ciò finiHro,il batterete dalla banda dc&ra pur col fi» 
mite ordine , perche egualmente uerrÀ tantosto con 
la ciambetta . 

Se <i maggi or cautela uoi terrete la bacchetta , er 
egli al dar che gli farete dello /prone contrario , et al 
moto di lingua non ui rijpondejfe di fubito , all'hora, 
cofi quando flara fermo , come anebor al tempo che 
gli date la uolta er lo uolete maneggiare , di più gli 
potrcfle con cjfa cingere, da quella banda del braccio 
che non uuol alzare, una gran botta,?? tanto di /prò 
ne quanto di bacchetta, il batterete più er meno ,fc * 
condo farà il bifogno , benché ui fo certo che foto al 
moto di uoflra lingua, er appena fentendofi la botta 
del uoftro /prone,daUa banda contraria ,ò neramente 
che in quellaegli fi fenta folo accodare, attentatami 
te,la polpa di gamba nel uentre,fara quanto uolete , 
CT non ui bifognera ne bacchettale altro aiuto. 

Quantunque fa facile uenir a quello , er a impa 
rare, in meno /patio di tre bore, non per ciò uolete la 
feiare, ogni fiata che gli fete a cauallo farlo ftar alme 
un gran pezzo con la ciambetta fojpefa , bora con 
l’uno,?? bora con l'altro braccio , ad effetto , che da ■ 
poi uada con maggior intelligenza, dr facilita in effa 
quando fi maneggia, co fi da fermo à fermo al raddop 
piare, come anebor a i repoloni,colle uolte /èmpie. 

Et accio, quando raddoppia, uéga,àfarlaciambet 

facon 
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U con attiudine,& di bel modo , dal principio fe gli 
uuol dar fot ma uolta per mano , perche egli da poi 
non fi prefto hauera fornito la uolta de fora con U 
ciambct tacche fi apparecchierà con l'altra nella uoU 
ta finijbraja qual fornita che è egli Qejfo fimilmente 
fi apparecchiera tantofio pur con la ciambctta nella 
man defira.chìudedo la uolta co fi come fece da prima 

Anchora per inanimarlo bene alla ciambetta,uole 
te Jp e fio maneggiarlo ,a repoloni fopra il paffo,ò ue* 
ro jul trotto .perche egli efiendo giu/lo. er fermo di 
teàa,& uoltandofi baffo , cr fretto , er intendendo 
gli ordini della ciambetta.con quel battere , er aiuto 
a tempo.come ubò detto, fara fempre forzato,poi,ac 
corciarfi quella gamba doue egli fora la uolta con bel 
faria ,er di un bel modo,& come ui accorgete che e * 
gli fa bene quel che ha da fare, 4 uoftra uolunta fi po 
trebbe maneggiar aWkora di galoppo , er a tempo , 
CT con furia . 

Perche àinfegnareVuncauaUo fora più difficile 
delT altro, per tanto ui dico che non uogliate difierar 
ui, fe alcun di loro non uien prefio a quel che uolete , 
ma determinatamente feguetegli ordini , che quanto 
più uien duro , er in quefio , er in tutte le altre cofe , 
che ui hò detto.GT ui dirò appreffo , tanto maggior* 
mente al fin urna nella fua perfettione. 

Et non è da tacere che ogni cauaUo di buona nati i 
ra.come fora condotto a quel termine di andar fermo 
di tefta,cr di collo , cr d'arco, cr intende la uolta, & 
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lafaragiufia, er fretta, intertenendola con quel tem 
pOyCT aiuto che gli conuicne ,, uoltandofi con le (trac* 
eia dinanzi>fara corretto quando fi maneggia poner 
la teSta,douegli tiene la groppa, cr ucnir conia eia 
betta, fenza che /e gli dimoftricon tanti foccorfi , cr 
artifitij , però uolete ffieffo continuar gli ordini uo* 
ftri dentro quel fojjby ò dentro quella uia naturalmen 
te fatta dalla pioggia , che fara il meglio ,cr in quefii 
altri ordini della ciambetta folo ui bifognerà traua* 
gliarlo fc pur uolete abbodar di cautela, cr farlo più 
facile a quella uirtù, quando fujfe in un cafo efiremo , 
di poco ualere , cr non che grauofo , ma di duro , cr 
mal' intelletto ♦ 

Se uolete mofirargli che battendolo di fioroni, fi 
ponga il muflaccio difotto,il che al combattere moU 
io gioua,ogni uolta che fermare te il uoihro cauaUo » 
s'egli fi pone col muflaccio alto , cr uoi tenendolo in, 
quel modoyfuhito lomolefterete,hora battendolo con 
lo ffirone de Siro, bora col finiSbro, bora giunt amente 
con luno,ey l altro, cr à tempo a tempo farete que* 
ilo, cr all' bora terrete ferma , cr falda la man della, 
briglia , cr alcuna fiata in quel mede fimo tempo con 
la man defira lo sforzarete fopra il collo , che uoglia 
abbuffarlo :cr fe non ui conferite à quel che uolete, ti e 
rando la briglia , gli farete far da circa tre pafii in c 
dictroyche faranno poco più 6 meno di cinque palmi , 
CT appreffo pian piano, lo farete ritornare almedefi « 
mo luogho, donde partifie,v queilo fi farà piu uoU, 
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te,et in quel effere ogni fiuta che egli fi caccia ili fuo 
ra , lo cattigarete puf della maniera c'hò detto , er 
com'egli al dar dello /prone, una fiata calerà il mu* / 'f 

{{laccio uerfo il petto, uoi tantofio lo accarez&rete, - 

enza battere più altrìmente, eT forza , forfè , tirare 
gli poco più la briglia di quel che fi fhaua, er fe cena 
to uolte egli torna ad alzare la tetta?, er uoi altre ta 

te tornerete al fimile come fefie da prima,talche few 
preche alla botta dello (prone, òuer quando egli fi. 
fa indietro abbufferà il muftaccio, er. uoi non fola in / 

quel tipo macherète di ttauagliarlo, ma gli farete ex 
rezze, cono feerà chiaramente quel che uoleteM onde, 
dapoi fentendofi battere di j proni , caminando auan* 
te,ò quando (tara fermo, incontinente fi ponera di fot 
to,al fuo debito luogo , mm* sici . 

Et s'eglifuffe in ciò duro , uoi alcuna fiata com 
Vhdrrete mole/lato con gli due /proni, òuer co l'uno , . - . 
ò f altro,lo batteretecon la punta delpiede ,òcon la ■ 
flaffa neUagraffola,ò [otto la /pattanti fuo gomiteU, 
lo, er itti forfè la tenerete un pezzo ferina , ehe co/l 
egli fi abbufferà da quella bada per mirare che è quel 
lo che gli da moleftia,cr come fe abbuffa, uoi inm in , 
fiate gli allargherete da doffo quel piede ò iter la flap, 
fa, accarezzandolo f opra il collo, & l'uno , er l'altro 
farete, er all una er all'altra mano, fin tanto che ri* 

Sponde à quel che uolete. 

Cometa uirtù del fuogo,ò nero del fole, affai uoU 
te , fuolfare effetti luti contrario, dell'altro , che una 

materia 


Digitized by Google 


ito L I T5 ' R Q 

materia farà molle ,cr f altra dura , co/l qui dirò del 

cafiigo dello J/>rone , che benché farà il cauaUo poner. 

Jjì/jf f otto » nondimeno quando egli fi pon troppo baffo 
in m»r*f^portandogli più alta la man della briglia, cr tempo* 
ratamente poco più leggiera del debito ,cr toccando* 
lo Jpeffo da fipra la /palla uodra , con la punta della 
bacchetta nella metà della groppa , cr caligandolo 
col battere à tempo pur di J proni,eleueràla tefia,po * 
ncdola giuda, cr nel fuo luogo In queflo difetto mol 
to gli gioua, mettergli la briglia più alta del debito , 
. CT appontargli largo il barbazzale , che fia couerto 
• di tela : cr parimente quando il cauaUo non fi uuol 
quietare, fermandogli a tempo la mano, col fimile cd « 
ftigo de /proni Jjora coWuno , cr bora coll altro , & 

■ , bora con amenduo giunti infieme cono fiera T errar 
\fió , crfenza mouerfi da quel luogo doue fi ritruoua, 
fi poner a in quattro , non obdante che la Principal 
qualità dello /prone , è di farlo caminare auante : cr 
ogni fiata che paffeggiando per la citta,ò perla cam 
pagna egli fi toglie dal trotto , lo uolete battere con 
un /prone da quella banda doue egli tiene più duro il 
collo,che tanto do fi ponerà non filo in effo,ma in un 
bel paffeggio , cr oltre di ciò egualmente fi aggiude 
ra,cx fi far a fermo di collo, & prenderà più lena, et 
fi fortificherà più i lombi , cr fi adatterà la fihiena, 
ponendoft, a quel tuono che gli conuiene , cr fi fora 
più leggiero, cr difiiolto,di braccia, cr di gambe, ma 
quando egli tien il collo egual cr giudo da ogni ma* 

no, all bora 
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no,aWhora sei uolete poner al trottolo batterete co 
gli due /proni parser piacendoti, per più inanimar * 
lo, fi potrebbe ancho aiutarci un tempo , col trufeio 
di labra , ò utramente con qualche parola chefolete 
dire quando fi uuol auuiare , er fempre che egli abbi 
dona il trotto, farete ilfimile , er acciò l'ufo uenga in 
natura, non gli uolete mai confentire di andar al paf 
foieccetto quando il Uolete per la ginetta, che non bi 
fognerà, co fi /peffo,molcfiarlo di /proni , c T ponerlo 
al trotto, perche gli conuerrà il puffo, er ujfai ut ba* 
fiera quando folo con efii il batterete per dirizzar* 
\o,W fermarlo di tetta, & di collo, er aggiujìarlo al 
le uolte fempiede repoloni, er alle uolter adoppiate, 
er quando alla carriera fé gli uuol dare uelocità, per * 
che quanto meno fi batte , tanto maggiormente egli 
porterà ferma la coda , il che contiene molto al gti 
netto, per cagion che l'bàda portar difciolta, er non 
legata come al cor fiero, & àcauaUotto di mezza tu* 
glia, però di qual fi uoglia forte che fa, ò per la ghU 
fa,ò per la leggiera, il più delle uolte , quando egli al 
cattigo di /proni ui rijponde bene, per aficurarlo, uo 
lete a tempo a tempo fargli c<arczze,er tanto più co 
me ti accorgete che egli fa tinto, ò uer amente fe fu fa 
fe ardente > CT per quelle botte fi ponejfe in qualche 
timor, & naufia,cheV un fi fa per inanimarlo al bene , 
CT l'altro per farlo ficuro infoffrire:Et in ciò fi uuo 
le ufar diligenti grande : er fe ttando fermo ui pia* 
celle che egli fi faccia daU'uno t ò f altro lato , cr uadi 
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da colato fìmilmvte a poco , a poco lo minacciarete , 
er talhor lo batterete bene, con lo jfirone dalla batta 
da contrariarti quello modo, fe miete che egli fi ac* 
cojli dalla parte jiniflra,il cajligo farà dalla banda de 
ftra,& uolendo che egli fi faccia dalla parte defira,il 
caligante dalla banda fxmjlra,ej fin tanto che ui in 
tenderà, non mancherete mi dt molestarlo, bora con 
la polpa di gamba,& bora con lo Jprone,& hor me a 
no, er hor più grane , continuamente aUe parti chò 
detto, er com'egli una fiata, fuggendo la botta del uo 
llro lhrone,ua di collato coli come miete, er mi tan 
tofio, accarezzandolo , in quel tempo allargherete il 
uofiro calcagno fenzA più toccarlo , che poi fempre 
• che fi fentirà fermar un poco la briglia , er appena, 
in quella maniera,toccarfi da uno ffirone, 6 uer dalla 
polpa di gamba-fi f aràdi fubito daW altro lato,ò pò* 
co,ò affai fecondo à uoi piacerà, er infegnandoli que 
Ho , forfè anchor in tal modo anderà in coructti : Et 
fe miete che egli fi faccia da un lato folo con lagrop 
pa,& le anche da dietro ,er che non muoua le Jfiaìle, 
er che la tclla fia fempre all'incontro del nimico , il 
che uale molto al combatterei corpo à corpo,à co* 
uallo,uferete pur talordine,nondimeno di più, allho 
ra,uoltarete un poco la man della briglia, inun mede 
fimo tempo,da quella banda doue gli darete, per far* 
gli girare lanche, lo aiuto ò uer cajligo di /pronc.et 
fifaràlooppofìto con la man della briglia , quando 
uokte che uadi tutto infume egualmente da un lato 
l. , \> t .a come 
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conte uì dìfii dinanzi :er tutti quefiì calighi , ò uer 
aiuti, non foto faranno gli ragionati cffctti,ma gli da 
ranno la nera intelligenza, & che /offra uolentiermé 
te gli /proni ! & fe uolete ancbo fopra di ciò fargli 
tono fiere la bacchetta, fi mole à quel tempo che fi 
tocca di j prone dalla medefima banda contraria , nel 
fianco, er taVhor alla /palla minacciare , ò batteremo 
He r aiutar con e/fa, onde dapoi la intenderà , er fola 
■lenza /prone, er accompagnata con lo J prone : er fi- 
dai principio,c/uando fe gVinfegnano quelle cofe,egli 
non rifpondendoui bene,facejfe il contrario , non per 
ciò ui difanimarete, perche al fin con la foUecitudine 
fi trouerà facilitano in ogni minima richieda , che 
gli farete. ■ ' '-•*.«*. v v . ■ 4 «( 

Però quefta,è la difficultà grande, er l'arte del uà 
lorofo caualiero di far intendere chiaramente al ca* 
uatto la caufa,perche fi gli dona il ca/ligo,ò uero aiu 
to,non foto di /proni, ma di qualuque forte fi fìa. Per 
che com'egli conofce queilo, fempre gli anderà cofor 
me à quel che uuole,onde conuiene tal'hor tento , er 
tal'hor fermezza di mano , er tal'hor apprezza , & 
taFhor temperamento à i calcagni, er in ogn opra 
del corpoitalche bifogna infinito difcorfo, in conofce 
re, er ufar il tempo , er la mifura , er quando fe gli 
uuol mancare, er quando ere fiere quel caligo, ò uer 
'aiuto' er doue gli conuiene tuno,z 7 doue l'altro, CT 
fenza loro , è imponibile che fi arriue in quella uirtù 
<compitamente,che ben fi può dire che l'ignoranza di 


224 LIBRO 

que ficco fi fuffe la cagione che mai niunohaucjfc ten 
tato firiuer di tal dottrina:Percio fon certo che mol 
ti btafmcranno quel che bora dico , per che lor parta 
ra che questo modo di ammaestrare ilcauaUo.fiafal 
fo.tT non uero,& fattibile, ejfendo molto alieno.tr 
fuor dclTufo di tutti gli altri che al mondo furono, et 
fono, ma tutti coloro che da poi ucdratuto nafeere tan 
ti belli effetti da queiti ordini.conofceranno il ualore 
delT infinita gratia che bora il del ne dona • 
k*' Et auucrtite bene , che il cauaUo fi può castigar in 

fette modiiDi uoce.di bacchettaci briglia, di polpe di 
gambc.di Staffaci fproni.di uolta , il cafiigo di uoce , 
come prima ubò detto , è quello che egli piu teme.tr 
fin che fifa meno feonferta, tr a qualunque difordi * 
ne gioua:\l cafiigo di bacchetta benché , in alcun ca* 
uaUo.nel principio paia malfatto, tr che lo difioni, 
nondimeno appreso fi cono fiera che f andò fi a tenu 
po.uale molto in fermarlo di tefta.ct togliergli ogni 
mal penfiero : 1 / cafiigo di briglia corregge affai la 
bocca.tr lo agiufia di collo . tr di tefta.tr non poco 
gioua in afiicurarlo;ll cafiigo di polpe di gambe > tr 
anchor il cafiigo di fiaffa.runo . tr Poltro ferma tr 
aggiunta in ogni parte, auante tr dietroill cafiigo di 
/proni non filo mirabilmente ferma, tr aggiufia.ma 
fa il caudllo foggetto.tr inteUigente.tr conforme al 
uolere del caualiero : il cafiigo di uolta , dimoftra U 
mi fura tr ucra forma del maneggio , non filo à i re * 
poloni, maancho da fermo à fermo al raddoppiare* 

tr a queflo 
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tT * quefio caligo di uolta affai fpeffo, et quafi firn 
pre,ha da precedere il caftigo di [prone, ejfc notate 
bene quel chò detto , trotterete che tutte qucjlc cofe 
ue le ho dijfufamente dichiarate , cr quando comic* 
ne ufar l'un caftigo , cr quando l altro , cr quan* 
do giuntamele . 

Al cauaUo fc gli può donar in fette modi parimene J 
te aiuto, di uoce,di lingua, di bacchetta, di briglia , di 
polpe di gamba di Jlaffaidi fproni-.Et tutti quefii aiti 
ti fono marauigliofi,quando fi faranno x tempo , co* 
me chiaramcnte,quanto mi fupcrmejfo dalla difficul 
ta della materia , auante ui ho detto , in tutte le parti 
oue occorfe parlamene : cr ui auuerto che lo aiuto di 
ftaffa rare uolte fi ufa, del che ben credo che nel mio 
difcorrcre ui fete accorto . 

Se non hauete la mifura in donargli alcun di que* 
fti aiuti a tempo, non ui bi fognerà in niun modo aiu* 
tarlo,ma almeno all'hora habbiate filo cognitione di 
faperà tempo feruiruene in cafligarlo quando egli er 
ra,che far a più facile, perche il cauaUo per timor di 
quello ui ri/pondera , poi, molto più , che aiutandolo 
fuora di tempo , doue ftordito fenza intendere quel 
che ueletc fi confonderebbe . 

Farmi anchora conueniente dirui che filo in duo ££** 
modi fi afiicura , cr accarezza il cauaUo , con la uoce v 
piaccuolcr buffa , cr con la man toccargli fipra la 
marcatura de i crini,ò uer con ejfa ini grattargli, cr 
maf imamente nel coUo,ò uicinfi di fipra il garrefe,ò 
v. P neramente 
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tormente con la bacchetta li fora il limile , er à che 
tempo bifogna ui ihò dcchiarato,u per che farà mol 
to più fìcurtà del cauaUo accarezzarlo con la mano, 
perciò ui dico che quando uolete far quello effetto, 
er tenete la bacchetta nella man delira, uoi tanto Ho 
in quel tempo la uolete ponere à trauerfo quafìpcr 
la metà di cjfa,nella ma jìniflra fra il dito grojfo poi 
licare,z? le redine, che co fi hauerete la man dcfrra li 
ber a per aftcur urlo, er la bacchetta femprc ui Hard 
f arile, & affai comoda, quando poi uolete repigliar a 
la, er finche la tenerete con la man finiHra in quella 
. guifa,ui farà parere caualicr di/folto , er non ui du 
{turberà di cofa niuna . 

Et uifo noto che ognun che faprà à tempo cafrU 
gar il cauallo con un di quelli caHigbi che conuenerà 
al fuo fallo, er faprà à tempo donargli aiuto , più er 
meno, fecondo gli bifogna, er à tempo faprà accarez 
zarlo , potrà ben chiamarli caualier fondatifrimo in 
quefla f acuità, benché quefte carezze à tempo non fo 
no di tanta necefrità, perche fenza di effe, er folo con 
faperfi calligar er aiutare quando conuiene,uerra in 
ogni perfettione, nondimeno a maggior cautela , er 
per inanimarlo facilmente prefro al bene ho uoluto 
dirleui , talché fe pur alcuna uolta fi lafciano , non fi 
può imputar a difordine:Ma per arriuare a tale uir * 
fà>er in ogni fua bontà, dico che come la naue fi gin» 
da dal nochiero, col mezzo del temone, che altrimenc 
te farebbe confufa , cofi il uollro cauallo fi gouernera 
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fecondo fi muoue il fuo temone , che far* la briglia ,cr 
teredine che la [ottengono farad manico del temo* 
ne,il quale fi tiene dalla man finiflra , cr fi guida dal* 
la ragione ,cr dal uofiro difeorfo , cr quando pajfcg * 
già, CT quando trottai quando galoppa , cr quan* 
do correi quando para, cr quando [alta con calci , 
òfenza calcia quando uolta a i repoloni, cr quan* 
do radoppia da fermo a / ermo, cr quando fa coruet* 
ti,c? la capriola, bifogna che il piu delle uolte,al mo * 
todi uoflra man finiflra che tien ilgoucrno corrijpo 
dono a tempo, i rcmi,ciot,le uofirc gambe, ò ucramen 
te gli /proni, ò giunti infieme ò l'uno,ò l'altro , cr la 
bacchetta ,cr taVhor la uocc,ò ucro la lingua . 

Notate che quando il cauaUa far a ben difciplina * 
to, cr giuflo , non ui bifognera bacchetta per aiutar* 
lo, ma folo per affuefarui la mano in quelle due parti 
nelle quali combattendo ui cottuien tenere la fpada, 
ne fara medierò far più motiuo di uocc , ne torcere 
più le gambe , ne ancho la per fona per foccorrcre al 
difetto fuo,ma andercte , giuflo di corpose mani , di 
cofcie,di genocchia, di gambe di calcagnaci quel mo 
do che auantc brcucmctc ui di fi, per che egli in ogni 
minimo cenno diaiuto,di briglia , cr di Jproni,inten * 
dera il uofiro core, cr in ogni opra che forargli ac* 
compagnera uoi, cr uoi accompagnaretc lui , talché 
uerra fempre a tempo, cr a mifura , cr alla uifla di ri 
guardanti parerà che egli,ej uoifia un folo corpo,di 
un fcnfo,%r di una uolunta. 
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E t benché alcuni dicano che fura più utile che aU 
l hor che fi caualca egli uada con la tefta difciolta,er 
libera, mantenendolo con lafua naturai ferocità, fen* 
za fargli cotiofcerc cafiigo, ne fuggcttion alcuna,non 
dimeno fi ucde apertamente che in quetto modo il ca 
ualiero farebbe da lui guidato, & non ejfendo egli ne 
atto, ne creato, à correggere Ihuomo, andarebbe giun 
to l precipitar con effo, però bifogna che egli inten* 
da noi, er à tempo ridonda alla uolunta mitra , er 
con l'arte uera fargli faperc che la più gagliarda par 
te del fuo corpo uadi auantc,che è la fronte , er la più 
debile, eh' è il muttaccio, uadi di fottoizr tacciano què 
moderni che di ciò han detto il contrario, perche il ca 
uaUo quanto più ua con la tetta difciolta,& col miu 
ttaccio di fuor a , tanto maggiormente an dera con la 
fchiena abbandonata ,er Uffa, talché nonfolo , il più 
delle uoltefara il maneggio dijfettofo colcato er lar 
go,er con niun ordine , ma più facilmente perderà la 
lena, ma quando egli porterà il muttaccio di fotto al 
fuo debito luogo, er ua a ferir colla fronte,da hora in 
hora rinforzerà la fchiena, et hauera doue appoggiar 
fi > er affai mite da gruppo ingruppo unirà tutta la 
pojfanza fua, dal che anelagli nafeera leggerezza > 
er maggior forza er lombo, & facilita grande in ac 
doprarfiiQuando egli porta il muttaccio difuora,no 
o lo gli mancherà la forza deìla\ qual potrebbe il ca* 
fuallo preualcrfe , ma nel corfo , er in ogni opra fara 
,pericolofo,& affai facile al cadere, talché ogni pie * 

dola 
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dola pietra lo potrebbe offendere, per che non può 
mirar al terreno ,er doue egli pone i piedi , ma quan< 
do porta il mufiaccio di fitto , qt ua a ferir colla fio * 
te, non andera alla cieca,ma fempre al correre , er in 
ogni atto mirerà bene tutto quel che fa : Quando e- 
gli porta il mufiaccio di fuor a , urtando con effo per 
tffere non folo la più debile parte che egli tiene , ma 
luogo doue più teme le botte, oltre che rincontro fai 
rebbe di poca forza, facilmete per tal perca ffa fi po 
trebbe mortalmente riuerfare , ma quando egli urta 
colla fronte, er col mufiaccio di fottop effcre la più 
forte parte che gliha concejfo la naturajara la bot- 
ta gagliarda, che fenza perieoi di caduta monderà p 
terra qualunque co fa fc gli oppone auante : Quando 
egli porta il mufiaccio di fuor a , per ogni minimo fde 
gno fi potrà inarborar er impennarfi, il che non po 
tra fare s'egli il tiene di fitto, er ua a ferir colla fio 
teiQuando egli porta il mufiaccio difuorafcaUa car 
riera cade,non potrà aiutar fi, or fi per troppo natu* 
ral fua forzalo leggerezza pur fi preuale,ilfara non 
fenza difficulta grande, ma s'egli il tiene di fitto, er 
ua a ferir colla fronte, non cadera mai , nondimeno in 
teruenendogli taldefaflto,pcr qualche giuflo impedì 
meto che gli occorreffe , benché fuffe debole er di po 
ca fuflantia , la caduta non farebbe co fi mortale , er 
gagliardamente fi preualercbbe : Quando egli porta 
il mufiaccio di fuora,non fi potrà mai fermare, or 
giuftar totalmente,ne di boccale di collo, ne di tefla, 

P 3 ma s'egli 
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ma s'egli il tiene di fott 0,0" ua a ferire di fronte, no 
foto andm fermo di bocca , ma con mirabile mifura , 
tenera il collo duro ,er giufia er come fabricat a la te 
fta,non mouendola mai dal fuo luogo cr con un foa* 
ue appoggio apparentera di forte la briglia colla boc 
ca,mafiicandola f impre , che parerà che miracolofa * 
mente uifìa nata , e? quanto piùfe glidatrauaglio 
tanto maggiormente fi confirmeìra nella fua uirtù,cT 
fia,ò di buona ,ò di mala qualita,che egli fempre,in co 
tal modo .mofbrera ualore, cr in ogni tempo far a giu 
dicato perfetto . 

** r ** a Hora ui dirò che la man della briglia fi ha da por 
tar in un di quelli tre modi . 

1/ primo modo fi è tenerla baffa , uicino algarre * 
fe,di f opra il freggio della couerta . 

L'altro è poco più di fopra , uerfo il mezzo del* 
l'arcione. 

\l terzo modo fardytener la man più alta, nel orlo 
dettar ciotte, w rade uolte poco più cleuata - 

1 / primo y è per correggere : il fecondo per mante* 
nerbili terzo fora quando fi ha da oprare ,cr da mo * 
ftrarfi : Nondimeno fi uuol con fiderare la qualità de 
gli cauaHi, che fe alcun di lor fu ffe mal'ageuole a ue * 
nir di Cotto Magnerebbe ufar il primo modo,ma s'in 
ciò fuffe facile, fin tanto che far a ben ajfucto in queU 
la uirtù fi uferà il fecondo modo , cr dopo il tcrzo,il 
quale terzo modo ancho conuiene, a cauallo naturai * 
mente ombriano , ò uer inclinato à portar la te fanti 
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fio conucnicnte luogo:cofl anchora quando egli fura 
totalmente fermo , cr afiicurato nella fua bontà : E t 
perche, forfè, non intendete che uuol dire cauaWom* 
briano , vi dichiaro che è quando egli ua col uifo chi* 
no,zr fempre mira baffo alVombra fua , ben che bora 1 

queflo uocabulo fa corrotto, che uolgarmcntefi dice 
Moriano : Finalmente uferete ciafcun di quefli modi , 
con più,ò meno libertà di mano, fecondo più , ò meno x r } 

il bifogno ui dimottreraMa notate che fra le due re* 
denc uolete fempre tener il dito picciolo , auriculare , 

CT che il monte di uenere con quella parte della linea 
uitale,chc è ukino la gionta della mano fìa uerfo iar 
cioncycol dito pollicare di fopra le due redenc, er fìa 
girat,o alla banda dcflraiPcrò auucrtite che quato più 
uoltate il pugno che il dito picciolo uadi di fotto, tal 
mente ch'cl dito grojfo pollùare andera piu pretto 
alTbora di fopra uerfo il collo , che non uerfo l orcio* 
nc,tanto più uerra foggetto , ma ciò non accade fan* 
pre.mafifara piùfomeno , fecondo la qualità del ca* 
uaUo>zr fecondo ui sforza la ncccfiita . 

Et mi pare che fìa purapropofito che fappiatc t 
che caualcando con le falfe redine , che aWbora il uo* 
flro dito picciolo uadi di fuor a le redine , cr iti mez* 
zo di ejfcjn cambio di quello , poncrci il feguente , il 
cui nome è anulare , perche le redine con più facilita, t 
CT con maggior efficacia in quefta maniera faranno 
foccorfe dalle falfe redine . 

A nchor non mi è parfo tacerebbe cofì come la pri 
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ma cofa che fi uuol fare auante che fi caualchi, fi è ue 
der il barbazzale, fi fiatici fito punto, et nella maglia 
douc conuiene , cr apprejfo mirare le cegne fi fono 
ben legate : fimilmente di fubito che gli farete addo fi 
fi , uolete aggiufiarui le redine alla man finiflra del 
modo che conuiene alla qualità del cauallo , cr dapoi 
ui uolete accomodar i uefiimcnti, fermandoti un pez 
zo in quella guifa , che uri altra fiata ti fio pur detto 
da prima. 

Le cagioni per lei quali la briglia non fi ha da por 
tar con la man altafin infinite, cr fa molte, à fatifi 
fation uofira, cr di quegli che non hanno la uera ca* 
patita con quelle poche parole ,ne dirò alcune : H or 
chi non fa che portando la man della briglia fojfiefa , 
CT alta, che non filo il braccio facilmente fi fianche* 
rebbe, cr al tenere , fi pur bifognajfi , non potrebbe 
far quella forza che gli conueneffe , ma il caualiero 
non farebbe fi bel uederctHor chi non fa che portane 
do la man alta, fi gli potrebbono tagliar in battaglia 
fieramente le redine , cr ambo il caualiero non an* 
drà talmente giu$o,er unito, a- tiretto, come f arche 
be della maniera che ti ho detto, il che molto accade : 
H or chi non fache,aWhor che fi combatte , portando 
la man alta, non filo fi toglie la comodità della maga 
gior difefa che è nella ffiada à cauallo , ma ancho non 
fi potrebbono co fi facilmente off endere gli nemici, 
quando uifujfiro dalla banda finiHra,oue à loro, firn 
prefarc&e fcouerto:Hor chi nonfaebe aU'bora il ca 

Hallo 
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uaUo tutti uii piglierà liberti, cr l poco à poco fu * 
randoui la mano, non folo non ui accorgerete detCer * 
rorfuo , ma farà diffìcile che in quella guifa fi poffit 
caligare che egli ui fia fuggetto-cr benché alcun di 
loro per qualche tempo parche uadi bene, farà impof 
fibile che al fin à lungo andare non ui dimoftri difor - 
dincihor chi non fa che portandogli la man alta , non 
hauera un fogno fermo doue appogiarfi la bocca:Per 
che non e dubio che la man alta , non uadi quafi fan* 
prc uaciUando, talché da poi nofo come potrebbe ma, 
neggìarfi con quella mifara che gli conuiene:Dunque 
non lafciate la ucra dottrina, che con efja facilmente 
egli fi farà di tal forte fermo zrgiufto, che da poi,ò 
alta,ò baffa, 6 con ragion., ò fenza ragione , che fegli 
porti la man della briglia, egli diurnamente ui riffiort 
derà, anzi non folo portando alte le redine con la ma 
finiftra,ma portandole co i denti femprc farà bene, et 
per qualunque fuffrenata non farà mai motiuo di te 
fia : hor quello portar dì man alta fi ufa nelle parti 
della numidia, oue fono Arabi, & altre genti, le quali 
non fono capaci della uera arte che conuiene à ualoro 
fo huomo, cr bene accade , a loro per cagion che ca* 
ualcano corto, con felle piane, buttati indietro, cr gli 
lor cauallifono fcapoli,& affue fatti alla libertà , CT 
molti di quegli uanno fenza freno, cr co un certo mo 
do, cr tento di lancia gli fermano cr uoltano : P ero 
non fono habili à combattere da corpo, à corpo, come 
appartiene alla ucra dottrina, fundamento di ogni ca 
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ualieroiEt per che non hanno il uer ordine guado gli 
nonno dar forz* CT lena , oltre il correre che fanno 
continuamente , al tempo che fon da circa duo attui- 
gli pongonadojfo,un facco piato di arena , trapunto 
con lana di fotto a modo di panello ,cr cofi il faranno 
fiore una parte del giorno nella fiaUaiet a poco àpo 
co ogni di gli riforzano U conico fin tanto che a lor 
pare che fia dipefo di unhuomo graue,cr armato. 

Hor tutte quefte uirtù fi gli potranno cominciar 
a mostrare com'egli faro giunto a i tre anni,oueramc 
te a i tre anni cr mezzo>ben che fi potrebbe anchora 
caualcare da gli due anni in fi, nondimeno quella fa* 
rebbe età piuconuenicnte à foffiir ogni trauaglio cr 
con maggior ficurtà di mantenerli gagliardo fono di 
corpo, & di braccia ,cr di gambe : cr perciò l'impe 
rotore Federigo , uolcua che'l cauaUo non fu jfe caual 
cato infin àiquattr anni ,er quando cominciarete 
quello, non uoglio , fi la necefiità non ut sforza , che 
fi uaria Jfiejfi il luogo alla campagna , perche il co * 
uaUo , alla folita parte uà bene, egli non filo augumcn 
tondo de ben in meglio fempre cheiui arriua,fì re* 
corderà dell'ordine nero , ma di tutti gli cafiighi che 
hebbe degli difirdini fuoi,da i quali fu tolto : talché 
uerrà foggctto,cr più ficuro,cr fermo, in ogni bon * 
tàiperò in alcun cafo particolare di tema grande, ua * 
riandò luogo farebbe con più facilita uinto : cr uolce 
te fenza internatone, prima che egli fi mangi la bia 
da ogni matina foUicitarlo , cr finche intende gli tor * 

• ni , cr le 
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ni, & le altre uirtìi non mancherete mai , er come ut 
parche habiaprefo lena, c T intenda perfettamente , 
fi potrebbe caualcare ogni terzo giorno,et alcuna fa 
ta, di poi , ballerà caualcarfi due uolte la/èttimana , 
ma uolete auuertire , come ui accorgete che egli per 
quel rtpofo diuien poltrone , c? fi dimentichi quaU 
che parte di quel che fa,tantoflo per alcuni giorni pa 
rimente ogni di,ò piu,ò meno di un bora, fecondo può 
refifiere, caualcarlo con gli ordini che ui ho detto fot 
leuandolo da quella cofa dou’egli erra:E uifo intende 
re eleagni cauallo non preterendo , già, da quelle re* 
gole che minutamente ui hò ragionato, in quattro , ò 
uer in fei me fi, al più , farà inUrutto in tutte l' opere 
che ui hò dette, cr in quanto e pofiibilefarfi per luit 
nientedimeno ui auuertifo che fono molti cauaHi i di 
qualche razza che fon tardi finche haueranno ap 
parata la bocca,ò uero, fin tanto che fiano piene , cr 
egualate le fue fattioni,à quella età di cinque, ò di fei 
anni,benche intendano. & fappiano tutti gli ordini , 
non dimotlreranno,ne forza,ne ualere,ne compitami 
te la uirtù loro . Et per che forfè potrebbe ejfere al* 
cun curiofo di uoler fapere qual farà la difpofitione , 
et qual farà la età del cauallo più conueniente al cont 
battere c T alla battaglia:?er ciò ui dico che à quello 
effetto, quàto più, e grande,tàto, è meglioxhe di ogni 
fpctie di animale , fuor che Vhuomo , il picciolo fan * 
pre teme il più grande di lui:Et da i fei, anni,infìnài 
quindeci egli generalmente farà perfetto in ogni co » 
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p,er s'èben gouemato, er contrauagliarfi modella 
mente, & fcnza opprefiion di ferite,^ dijpeffe infir 
miti , egli fari fempre unito nel buon ejferfuo , in fin 
i i uint'anni : er i noltro proposto ui potrei addure 
molti ejfempi, ma p non faHidirui ne dirò foto quefii 
Effondo il Ré Carlo ottano con cinquecento caua* 
tieri ,per andar fene da Italia, fe gli pofo in contra l'ef i 

fercito del Duca di Milano, il quale era unito con Ve» 
netiani,zr con Ferrara ,er Mantua, er finche non fu 
gionto i Furnuouo , non intefe che i nimici erano gas - 
gliardi più di lui, che haueano mille , er cinquecento 
lande, er non oflante queflo , il Re confidandofì nel 
giuditio,er nelualore difuoi caualieri, er del S.Gio* 
uan Giacomo Triulzi , gentiluomo da Milano , fuo 
generale , quantunche tutti gli dicejfero che gli hars 
rebbono dato luogho et uia da faluare la perfona fua: 

Volfe il giorno appreffo far la giornata, er ponendo 
fi fopra un caual morello , uiUan di Spagna , il quale 
era non folo cieco di un occhiotma hauea uinti quats 
tro anni, mandando prima i carriaggi auante, contra 
i quali gran parte dett'cjforcito Italiano, con difordi 
ne grande ,fì diede al guadagno p incominciò la batta= 
glia,fì ualorofamente, che feguédo il fuo uiaggio sfor 
zò gli nemici,de quali fi trouo rno,foa morti er pres 
fi,dece fette conduttori, principalifiimi di quello effor 
cito : er tale poffanza er animo dimofirò il cauallo , 1 

che il Ré molte uolte dijfe che da lui nacque la cagio - 
ne della uittoria fua : i l quale cauallo ejfendo giunto 

nella 
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f netta citta di Molina , oltre che fujfe diligentemente 

finche wfie gouernato,fenza più trauagliarfi , doppo 
thè mori,fù per ordine di madamma di Borbona , fo= 

Telia del Re honoreuolmente fepeUito . 

Ancbora quando il gyan Capitano uenne all'ima 
prefa del Kegno, trottando fi à campo nella Cerignola, 

, ' accadde che effendo il Vice Rè di trancia con molti 

\ baroni all'incontro dctt'ejfercito di ffagna,il di fegué 

te uolendofi combattere , tti giunfe in quel tempo un 
taualiero Napoletano,il cui nome era Giacomo Guin 
dazzo,cr per che fi trouaua fenza fuoi cauaUi'.Aniò 
' al Signor Troiano Caracciolo,Prencepe di Melfe pre 
gandolo uolejfe foto per quella giornata donargli un 
cauattotll P rencepe generofo, glife grafia che fi cleg 
gejfe il migliore che fujfe nella fua lidia, il detto Già 
come ui andò, et fra tutti quelli fi prefe uncauallo B a 
. io di gran taglia che non foto quel medefimo anno uè 

ne dalla monta delle giumente, ma era uecchifiimo di 
atinti frettami , er benché ilprencepe gli perfruadefrfre 
à pigliarne il più giouene, egli, come ejfrerto de caual 
li,er che hauea buona cognitione di ejfo,no uolfremai 
farlo , talché la giornata freguente cominciando fi la 
' battaglia il cauallo hebbe molte ferite talmente * 

furono grande le opre del cauaUo , & del caualiero , 
che ne rimafre ogn'un ammirato, er finalmente per la 
* uirtù di quello, egli mofirando mirabile ualorefu fai 

uo detta uita,& l'uno ef l'altro degni che bora il no 
me loro triti fante fia nel modo , et nella quinta jfiera. 

Binifcono 

\ • 
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F inifcono qui gli ordini dicaualcare,o é benché af 
fai fccrcti ni foffon da dire , per no u porui in confuc 
/Ione, mi c parfo tacergli, che dichiarandogli per quel 
li forfè, non barelle intefo,ne quegli, ne quelli : talché 
bora foto ui dirò, che bi fogna per cjfcre compito ca* 
ualiero, che primieramente la natura ui habbia prò* 
dutto in quella coflcllatione , la qual,quafì,ui sforza, 
CT induce , non che in feguir fempre la nera fchola di 
M arte,ma in effa continuamente penfare, er appref 
fo con la lunga pratica , er hauendo il principio che 
ui hò detto , da uoi ftcjfo fi conofccranno molte cofe , 
che fon accejforie , le quali ui taccio afferò che à 
uoi faranno ben chiare ,pcr la bontà di quel grande 
iddio, chele fuc gratie , a chi le dimanda er à 
chi le cercha fa fempre note , quantunque fi a quella 
uirt'u che più di rado fi conceda , per che <£ogn altra 
f acuità fi truoua nel mondo infinito il numero ,etque 
fla e queir arte, la qual fi fiegue da molti , er è tanta 
la difficultà che un folo farà colui , che al fin compita 
mente arriuarà al fuo ucro fegno . 

I L F I N E. 
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